



















@ Nuovo primato per il Totocalcio. IL 
montepremi ieri ha sfondato il «muro» del 
dodici miliardi (la cifra registrata è stata 
esattamente di L. 12.321.272.280) con un 
incremento di oltre trecento milioni rispetto 
ad una settimana fa. 


lire, come hanno anticipato | responsabili 
del Totocalcio. 

Lo spoglio comincerà nel pomeriggio in 
tutta italia. Presso la sede di Roma e di To- 
rino hanno confermato la possibilità di una 
schedina miliardaria: «In certi casi — dico- 

revisioni sono abbastanza facili, 
l’esperienza ci dice che i "tredici saranno 
pochi. Impossibile parlare di vincite però, 
solo in serata ne sapremo di più». 

Quindi | vincitori devono pazientare an- 
‘cora qualche ora. Forse hanno una fortuna 
in mano. 


Quanta angoscia, car 
. 0 IZ 
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Tanti giocatori quindi, ma pochi | vincito- 
ri. Ben cinque i «2» in schedina con risulta- 
ti a sorpresa come la sconfitta della Juven- 
tus ad Ascoli e quella del Torino in casa 
con Il Cesena, che dovrebbero consentire 
vincite notevoli, molto vicine al miliardo di 





o Toro... 
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e ROMA — | repubblicani non ci stanno, e Fanfani 
sale oggi al Quirinale per sciogliere la riserva, annuncian- 
do a Pertini che Il suo sarà un governo a quattro. 

La direzione del pri è stata convocata questa mattina 
per formalizzare ll ritiro repubblicano in segno di protesta 
per il documento economico, che sarebbe troppo «annac- 
quato» nella versione definitiva presentata ieri dal presi- 
dente incaricato. Il partito di Spadolini non avrà ministeri 
e si limiterà ad appoggiare Il governo dall'esterno e per i 
provvedimenti che giudicherà positivi. 

L'incontro di Fanfani con Pertini è previsto nel pome- 
riggio. AI diciottesimo giorno di crisi, il presidente del Se- 
nato scioglie così la riserva, e si dedica ora alla formazio- 
ine del 49° governo dalla Liberazione. 

E' l'ultimo atto, ma non certo il più semplice. Dopo l'as- 
senso del suo partito (la dc) e dei tre alleati (psì; psdi e 
pli) sul programma, ora si tratta di assegnare | ministeri, 
rispettando difficili equilibri anche all'interno di ogni par- 
tito. | laici chiedono due dicasteri in più, per il ritorno di 
un de a Palazzo Chigi. Fanfani sembra intenzionato a ser- 
Virsi di tecnici: si fanno | nomi di Carll e Baffi. 


® CUNEO — Una «fabbrica di vino» è stata scoperta dal- 
la Guardia di Finanza a Santo Stefano Belbo. Il gestore degli 
impianti è stato denunciato. Sono stati sequestrati quaranta 
quintali di soluzione zuccherina in fermentazione, fatto, que- 
sto, eccezionale, perché, dopo 36 ore di fermentazione non è 
più possibile stabilire, con l'anallsi chimica, se il vino è stato 
prodotto con l'uva o artificialmente. 

Questo prodotto viene anche usato per far salire la grada- 
zione di vini scadenti come quello prodotto l'anno scorso; 
così facendo il quantitativo sequestrato a Santo Stetano Bel- 
bo sì sarebbe trasformato in 260 quintali di vino. 

L'azione, coordinata dal colonnello D'Amico, comandante 
del gruppo di Cuneo, è stata diretta dal capitano Sandro Boc- 
cia, comandante della compagnia di Bra. Dopo due notti di 
appostamenti, il tenente Rossetto e Il maresciallo Prendin 
‘sono entrati in un gigantesco capannone di una vecchia ditta 
fallita In via delle Rocche. Il capannone è diviso in tanti pic- 
coli locall separati da un dedalo di corridoi. La fabbrica di 
vino era nascosta dietro una catasta di bottiglie vuote collo- 
cate su pedane di legno. Un miscelatore della capacità di 
dieci quintali e una cisterna da trenta quintali erano collegati, 











Informacase ti dice tutto 
sulle case. 
iniziativa Edilcase, 
organizzazione 
immobiliare. 
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Corso Matteotti, 47 Torino 
Tel. 54.81.54 
















di pioggia 
in 3 giorni 


® Più di tre giorni di pioggia non 
hanno fatto crescere il Po a Torino che 
di mezzo metro 0 poco più. Come mai? 
Spiegano all'Istituto idrografico del Po: 
«La pioggia viene giù praticamente inin- 
terrotta da giovedì sera, ma molto rada e 
solo a tratti con qualche intensità. In- 
‘somma piove poco, anche se da molto. 
Le cifre pariano chiaro. Venerdì sono 
caduti 21 millimetri, sabato 33 e ieri 20. 
Davvero pochi, in totale 74. 








S'E' UCCISO 
SULLA TOMBA 
DI KENNEDY 


® WASHINGTON — Alcuni turisti che si tro- 
vavano nel cimitero nazionale di Arlington, vicino 
‘a Washington, hanno scoperto ieri mattina il cor- 
po bruciato di un uomo accanto alla tomba del- 
l'ex presidente americano John Fitzgerald Ken- 
nedy. 

Le autorità militari responsabili del cimitero di 
Arlington non hanno ancora identificato l'uomo. 


‘Migliaia di bottiglie di vino falso 
nascevano a Santo Stefano Belbo 


mediante due pompe, a una caldaia con bruciatore a gasolio. 

L'impianto era in funzione ma non c'era nessuno a mano- 
vrarlo. | militari hanno seguito il percorso dei tubi dell'acqua 
e della corrente elettrica. Hanno scoperto che l'attrezzatura 
era collegata all'officina di un fabbro che lavora nel capanno- 
ne. Hanno buttato il fabbro giù dal letto e, dopo qualche resi- 
stenza sono riusciti a sapere chi gestiva l'impianto: Giovanni 
Cugnasco, 34 anni, magazziniere presso una ditta di Santo 
Stefano. 

Nel frattempo è stata versata nelle cisterne e nel miscela- 
tore una sostanza chimica che blocca la fermentazione e so- 
no stati prelevati dei campioni. Sono anche stati sequestrati 
‘componenti chimici adoperati per produrre vino senza uva. 

Giovanni Cugnasco ha ammesso di essere il gestore di 
questa singolare fabbrica ma gli uomini della Finanza sono 
convinti che sì tratti di un prestanome e contano di individua- 
re gli utilizzatori del vino falso che, quasi certamente, sono | 
veri proprietari della fabbrica. 

Un primo rapporto è stato Inviato al procuratore della Re- 
pubblica di Alba, dottor Gregorio Ferrero. Il magazziniere è 
stato denunciato in base alla legge antisofisticazioni. 
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EIA 
UNITRE 


L'Università della Terza 
età di Torino ha sede in via 
Garena 3 (telefono 
011/48.16.77). La segrete- 
ria è aperta tutti i giorni (ore 
10-12. 16-18) sabato 
escluso. 

Questi i corsi della setti- 
mana: 30; novembre - 6 di- 


e qualità ìn altre Regioni. 


fertile non solo di uomini 
d'arena, ma anche di artisti 





di avventurieri di genio. Ci 


Psicologia della scrittura, 
Letteratura italiana, Medici- 
na. Laboratorio B, Storia 
dell’arte orientale, Guerre e 
uomini, Pronto soccorso B. 


Giovedì 2 dicembre 


loro esistenza. 


gio, gli ‘allievi universitari € 
Garlo Moriondo. Galileo 
Ferraris, Don Bosco e Gui- 
Medicina B. Psicologia | do Gozzano, la Contessa di 
D, Dizione e poesia, Scien- | Castiglione e il Conte Ver- 
2€ religiose, L'umorismo. | de, Giolitti e. il 
Musica contemporanea, 

Pittura B, Aerodinamica € 
Modellismo - Pratica. 


Venerdì 3 dicembre 
Geoantropologia, Storia 
della musica, Diritti del cit- 
tadino, Storia delle. Arti, 
Psicologia E, Pittura A, La 
mamma e il bambino. 


Agnelli... non c'è che l'im- 
barazzo della scelta». 


UNITRE ALBA 
Mercoledì 1° dicembre 
‘Scienze religiose: Natale 

Bussi parla su «L'Umanesi- 


mo comunitario in Mou- 
nier». Sede Famija Albeisa, 


‘Sabato 4 dicembre ‘ore 15,30, 
Aerodinamica e modelli- | Venerdì3 dicembre 
smo - Teoria. Medicina: «Alimentazio- 


ne e salute, cucina dieteti- 
ca». Sala Fenoglio, ore 
15,30. 
Lunedì 6 dicembre 

Musica: coordina Il pro- 
fessor Roberto Cognazzo. 
‘Sala Fenoglio, ore 15,30. 


Lunedì 6 dicembre 

Inglese incontri A-B, La- 
boratorio Inquieti 1, Storia 
e sociologia del cinema, Fi- 
losofia, Letteratura tede- 
sca, Letteratura. dialettale, 
Europa contemporanea, 
Letteratura francese, Ago- 
puntura e Omeopatia, Pittu- 
ra C, Economia ANZIANI SPA 
‘Sabato 4 dicembre 


Ore 9, corso Dante 102. 


LA CONFERENZA 


semblea per discutere | 


Il consiglio direttivo per l 
periodo 1982/1985. 


PRESENZA AMICA 


Giovedì 2 dicembre 
Ore 15, corso Dante 102. 


Crespi. Dibattito sulle lettu- 





Mercoledì 1° dicembre 

Ote 16, Teatro Colosseo, 
via Madama. Cristina 71 
(angolo via Bidone), Susan- 
na Agnelli parla agli iscritti 
all'Unitré, sul tema: «La 
donna e il suo impegno nel- 
la vita sociale». 


rie somatiche e biologiche. 
Aperto ai soci Ugaf. 


Domenica 5 dicembre 
Ore 15, corso Dante 102. 


da E. Crespi, aperta ai soci 
Uaat. 


Lunedì 6 dicembre 
Ore 15, corso Dante 102. 


FAMIJA TURINEISA 


Dodici incontri per cono- 
‘cere altrettanti personaggi 
della storia subalpina. 
«Questi piemontesi» è il te- 
ma generale del corso 
coordinato — per l'Unitré di 
Torino — da Carlo Morion- 
do. L'appuntamento è per 
oggi pomeriggio alle 16, 
presso la Famija Turineisa, 
via Po 43, primo piano. 

Chi sono questi piemon- 
tesi di cui vale la pena di 
parlare? Risponde Carlo 
Moriondo: «Non soltanto i 
soliti Emanuele Filiberto 0 
Vittorio Emanuele Il o Ca- 
vour, ma una folla di perso- o 
Neggi che abbiamo il torto | INCONtrano in via Cernaia 
di non conoscere che di |28._a_ Torino (tel 
nome (quando li conoscia- | 011/5372.88). il lunedì, il 
mo...), menîre meriterebbe- | martedì, il mercoledì, il gio- 
to più larga fama, Vittima di | Vedì dalle 15,30 alle 18. ll 
Un forte Complesso di infe- | Venerdì l'appuntamento è 
riorità, il Piemonte si ignora | a! «Punto Familia», via Gof- 
€ si sottovaluta, sempre | edo Casalis 72. 


Ugat. 


Venerdì 3 dicembre 

Ore 15, via Lomellina 44. 
Incontro gruppo giovani, 
pensionati, anziani di Ma- 
donna del Pilone. Attività 
culturali, ricreative e sociali 
aperte a tutti 


Le «Ragazze di ieri» sì 











Pagine a'cura di 
Mario Tortello 





Scriveto a; STAMPA SERA - TERZA ETA' 


via Marenco 32 - 10126 Torino 


pronto a riconoscere meriti 


«E Invece il Piemonte è 


non solo di uomini di Stato, 
ma anche di indagatori del- 
la scienza; non solo di abili 
organizzatori, ma di Viag- 
giatori, di scopritori, anche 


si propone di far conoscere 
molti di questi personaggi, 
portandoli alla ribalta ad 
uno come se fossero vivi 


tra noi, cui possiamo rivol- 
PEMDrE: gercì perché ci spieghino ia 
Martedì 30 novembre loro vita, | successi e le 

Storia. dell'architettura, | sconfitte, le ansie e le bat- 


taglie, | mille perché della 


«Più che lezioni. sono 
colloqui a tre: il personag- 


‘senatore 


soci Ugaf dello stabilimento 
Spa sono convocati in as- 


‘pragramma ‘83 e rinnovare 


«Il cantuccio», a cura di E. 
re effettuate («Amicizia» di 


Tomizza, «Il trono di legno» 
di Sgorlon). Psicologia: teo- 


«Storia della moda nei se- 
coli», proiezione illustrata 


Gorso di francese per | soci —_— DM 


MADONNA PILONE 


STAMPA 
SERA 
TERZA ETA’ 


Le notizie dagli «anni verdi» 


Lulgi Gili, testimone della 


lettere, notizie, contributi 
fettori. 


















































Vecchia io? E' una domanda che implica 
sempre una reazione, spiritosa; perché uno, 
a meno che non sia un grande saggio, non 
riconosce la propria vecchiezza. Reagisce 
sempre dicendo: «Ma lei scherza; ma jo vado 
qui, io vado là, lo faccio, io brigo.» In realtà, 
non è così. A 60 anni si può non essere vec- 
chi, ma si può anche essere vecchi. lo penso 
che molto dipenda dalla vita precedente di 
una persona, dal problemi che deve affronta- 
re giornalmente, dalla fatica, dalle malatt 
dai disturbi, dai disagi. 

La nostra è un'età che per viverla, e viveria 
bene, ha bisogno di un grande ottimismo, di 
un grande coraggio, di una grande salute. 
Perché è un'età che, indubbiamente, può an- 
cora dare delle grosse soddisfazioni, sempre 
se ci sono questi tre contributi: la salute, un 
buon carattere, qualche circostanza positiva 
intorno che ti permetta di non sentirti né 
‘emarginato né stanco. 

lo, ad esempio, ho un buon carattere, ma 
faccio una gran fatica a lottare contro quelle 
che sono le certezze della mia età. Indubbia- 
mente non andiamo verso la vita, andiamo 


Caporetto, io c’ero 


La testimonianza nel diario di un ottantacin- 
quenne che ha vissuto i giorni della disfatta 


VET 
io? 
CISTICA 
Lina 
Volonghi 


(classe 
1916) 





a 
. 





uv 


Leggere sui libri la disfatta di Caporetto può sembrare storia remota, 
anche se | fatti risalgono pol solo al 1917; un anno lontano, sì, ma non 
troppo. Sentiria raccontare da uno degli uomini che ha vissuto in prima 
persona quei drammatici giorni, è tutt'altra cosa. E la cronaca dura, spieta- 
ta ma realistica, di quella difficili giornate non si cancella più tanto facil- 
mente dalle menti 


DL 


vi 


— 


Luigi Gilli, cavaliere di Vittorio Veneto, oggi abita a Moncalieri. Ha 85 
anni ben portati. una memoria lucida, una gran voglia di raccontara e sori- 
vere. Così, ha ripreso il diario di quei giorni ed ha scritto una lunga «iette- 
rawal nipote Piero: la narrazione deila ritirata di Caporetto. Perché i giova- 
ni sappiano e lo ricordino ai loro figli 





Ottanta pagine che meriterebbero di essere lette con attenzione. Perché 
descrivono con parole semplici, ma efficaci, le condizioni reali di vita dei 
‘soldati; la disorganizzazione che regnava nei comandi superiori; il morale 
dei commilitoni, minato da lunghi e logoranti mesi di trincea ed inasprito 
dalla vista della morte di molti compagni e dalla eccessiva severità della 
disciplina: la pioggia violentissima che ha trasformato la pianura veneta in 
un pantano, rendendo ancora più drammatiche [e condizioni di vita delle 
reclute; la ritirata con | soldati feriti 0 sotto choc che si mescolano ai civili 
affamati e terrorizzati. 


Una pagina tra le tante, sperando di non fare torto all'autore: «Per man- 
giare sì domandava nei cascinali, oppure... ma solo in via di bisogno si 
rubava, 0 quasi. Come abbiamo fattò a Sacile, dove prendemmo un maiali- 
no e io mangiammo quasi crudo, accompagnato con ii pane trovato alla 
stazione di Pordenone. Dopo parecchi giorni di digiuno, feci una gran 
mangiata. Nella notte, per questo motivo, oppure per il freddo che faceva 
> nel fienile, stetti male. Con un bicchiere di grappa, datami dai contadini (e 
un po' di coraggio per berla), passò tutto...» 


««sti sono troppe pensioni d’oro 


intervengono 
OGGI stampa Sera-ter- 
2a età: l'attrice Lina Volonghi; 


sfatta di Caporetto; Slenca 
Granzotto; Marla Barberis. Pol, 


di 


dei 


LINA VOLONGHI 








verso la fine della vita: e ciò non può portare 
dei pensieri estremamente ottimistici, special- 
mente per una come me che adora la vita. 
Però, nello stesso tempo, ogni giornata che 
mi viene regalata, da un certo numero di anni 
in poi, è un dono prezioso che cerco di vivere 
meglio che posso, proprio sapendo che, for- 
‘56, a disposizione non ne ho moltissime. 

Mi sembra che molto dipenda anche da co- 
me una persona ha impiantato la sua vita: io, 
per esempio, ringrazio Iddio di essere una 
che alla mia età lavora ancora, ha la possibili- 
tà di vivere in mezzo agli altri, di dare ancora 
‘qualcosa agli altri, ma certo c'è della gente 
che non ha questa possibilità e di questo bi- 
sogna tener conto. Allora bisogna alutare 
queste persone a ritrovare un certo tipo di 
attività, di impegno... Ho apprezzato molto il 
fatto che a Torino sia nata l'Università della 
Terza età; un'iniziativa bellissima. 

Nella terza età ci sono delle fonti di energia 
e vitalità ancora tutte da sfruttare; sarebbe 
giusto e bello che una persona arrivata a 
questa età potesse finalmente sfruttarle a suo 
vantaggio. 





ii 
Luigi Giittin 
PRIMA DELLA DISFATTA upatoto del 
novembre 1916, Aveva 19 annì ed era appena 
stato amuolato nei 7° Reggimento Artiglieria. 
Nell'ottobre-novembre del 1817, sarà protago: 
"sta della ritirata di Caporetto. 








Buono a sapersi. 


Vaccino antinfivenza, sì o no? 





Non è vero che basterebbe ridurre l'importo delle pen- 
sioni più alte, per aumentare quelle minime. Se prendiamo 
in considerazione le pensioni dell'Inps al 1° gennaio 1979, 
possiamo constatare che i trattamenti superiori alle 500 
mila lire mensili riguardano soltanto 60 mila pensionati su 
untotale di 8 milioni. Un numero insignificante 

| privilegi da battere (e da abbattere) sono altrove. Ad 
esempio, i dipendenti dello Stato possono andare in pen- 
sione dopo aver lavorato 20 anni. Per le donne coniugate 
o con figli, il periodo lavorativo si accorcia a 15 anni, e in 
certi casì, riscattando la laurea, si riduce addirittura è un- 
dici anni, 6 mesi e un giorno. 

In Italia, dunque, si può riscuotere la pensione nel pieno 
delle capacità lavorative. Nel 1975, su 13 milioni e 600 mila 
pensioni, oltre 3 milioni erano erogate a persone di età 
inferiore ai 60 anni: il 22%. 

Poi, vi sono molte ed ingiustificate pensioni di invalidità. 
Invece di puntare sullo sviluppo economico e sociale, si è 
preferito ricorrere all'assistenzialismo. Per i veri invalidi, 
l'importo della pensione è del tutto insufficiente; per i falsi 
invalidi diventa spesso un reddito in più. Una situazione di 
parassitismo, che sottrae fondi consistenti 





Arriva l'inverno, aumenta il rischio di ammalarsi di in- 
fivenza. Vaccinarsi o no? Risponde la dottoressa Elena 
Morra, geriatra, consulente del consultorio geriatrico del- 
l'Anced (via Nota 5, Torino; tel. 011/521.3165) 

«Indubbiamente, la vaccinazione antinfluenzale è una 
valida forma di profilassi, soprattutto per i soggetti cosid- 
detti a rischio e, tra questi, ‘in primis” per gli anziani; in 
particolare, se debilitati, broncopneumopatici, miocardio- 
patici 0 immobilizzati a letto. Cioò, in tutti quel casi in cui 
‘anche una banale forma influenzale potrebbe essere mol- 
to dannosa per lo stato di precario equilibrio dell'organi- 
smo. 

«La vaccinazione non garantisce, però, al 100 per cen- 
to, da ogni possibilità di contrarre l'influenza; infatti, pos- 
“sono sempre esservi dei ceppi di virus resistenti. La malat- 
tia sarà però più leggera e di minore durata. Va tenuto 
presente, inoltre, che il vaccino non si può eseguire in 
pazienti intolleranti all'uovo e, in particolare, all'albume o 
in trattamento con particolari farmaci. Perciò, il vaccino 
dovrà essere sempre prescritto dal medico curante, che di 
volta in volta vaglierà lo stato di salute dell'organismo e 
deciderà sulla opportunità di eseguirlo o meno». 


STAMPA SERA 


‘cchio sui fatti 


Lunedì 29 Novembre 1982 
————— e eee 


Asti, un COMIT) 


Ad Asti, ogni anziano | zone ad Est, Sud e Ovest | menti In comune. L'asse- 
può avere un pezzetto di | della città: ogni orto ha | gnazione è gratuita, ma 
orto tutto suo. Una inizia- | una dimensione di 20-30 | l'orticello non è cedibile, 
tiva del Comune per offri- | metri quadrat né può essere dato in af- 
re, a chi ha compiuto al- ll Comuna si è impe- | fitto terzi 
meno 55 anni, |a possibili- | gnato a dissodare e livel- 
tà di occupare il proprio | iare il terreno e a provve- 
tempo libero e di impe- | dere alla sua concimazio- 
gnarsi in attività salutari | ne. Gli anziani possono 
all'aria libera. | terreni so- | anche aggregharsi e col- 
no stati individuati nelle |  tivare i diversi appezza- 





Verranno anche orga- 
nizzati appositi corsi di 
orticoltura, d'intesa con la 
direzione del mercato or- 
tofrutticolo. 


L'idea è nata da Giu- 
seppe Pressenda, mae- 
stro in pensione. «Nei 
centri sociali ci sono mol- 
te persone ancora valide 
che passano il loro tempo. 
in un ambiente saturo di 
fumo a giocare a carte, 
solo perché non hanno 
altra alternativa alla solì- 
tudine. Dopo una vita tut- 


zare la loro 
Cercare, tutti 


qualcuno?». 


rativa 


ta dedicata al lavoro, im- 
prowvisamente scoprono 
di non avere più nulla da 
fare. Perché non valoriz- 


tornare ad essere utili a 
E' nata così la «Coope- 


pensionati-terza | Que, 
età», con sede in via Ge- 





Un artigiano? Chiamate Aiba 22.50 


neral Govone (concessa 
dal Comune) e tanti soci 
disponibili ai più disparati 
lavori: imbianchino, idrau- 


esperienza? | lico, giardiniere, piccole 
insieme, di | riparazioni.. La prima 
commessa è venuta dal 
Municipio. 
Chiamate Alba, dun- 


22.50.  Risponderà 
serietà e competenza. 





4 
di sigarette al giorno, as CERSINEZA 
ETA Soroe ia stessa quantità di | | Mukka 


radiazioni di quante ne as- Si sente solo? 





i rbirebbe sottoponendosi È de 

Chi fuma Him adiograia a raggi «Diamogli 

invecchia o un cane...» 
prima Secondo altri ricercatori, iam Miao pre 

La radioattività contenu- | '"V®08; è eccessiva la re- | | para — agli anziani 


sponsabilità che si attribui- 
sce al fumo in relazione a 
diverse forme patologiche, 
quasi a voler fare delle sì- 
garette il capro espiatorio 
per ogni malattia. 

A questo proposito, alcu- 
nnî medici fanno notare che, 
ad esempio, il polonio; un 
elemento radioattivo conte- 
nuto, nei fertilizzanti al fo- 


un'insolita strenna di Nata- 
le: un cagnolino ad ogni 
vecchio che si sente solo. 
In parole povere — spiega- 
nò i public relations men — 
l'idea è questa: «prendere 
un cane abbandonato — a 
Milano ce ne sono tanti —e 
regalarlo —all'esempiare 
umano più solo, che è l'an- 
ziano. rimasto solo: nella 


ta in piccole particelle nel 
fumo delle sigarette — in- 
forma la rivista «sanità-te- 
lex» — può essere la causa 
di forme patologiche can- 
cerose, di malattie cardio- 
vascolari, e di una maggio- 
re rapidità del processo di 
invecchiamento  dell'orga- 
nismo. 














grande città». 

E' quanto sostengono al- | stato, produce una quantità Sui significati | sociali, 
cunì ricercatori americani. | di radiazioni «alfa» equiva- | | morali, e perfino medici 
secondo i quali, Una perso- | lente a 300 radiografie al- | | dell'idea meneghina, non è 
na che fuma un pacchetto | ranno. lecito nutrire dubbi. Alme- 


no, così scrivono gli infor- 
matissimi: «In America so- 
stengono addirittura che la 
presenza di un cane vale 
da sola a regolare la pres- 
‘sione sanguigna, a miglio- 
rare la funzione cardiocir- 
colatoria negli anziani (se 
non altro per |l moto impo- 
sto dai bisogni fisici dell'a- 
nimale), e a garantire tanti 
e tantì altri vantaggi tera- 








Quando l’ospedale 
caccia gli anziani 


«Troppo spesso gli ospedali non Vogliono curare gli an- 
ziani malati cronici e scaricano il problema al settore assi- 
stenziale, alle case di riposo, ai cronicari. Ma queste dimis- 
sioni sono illegittime e la Regione Piemonte deve interve- 
nire per far cessare l'abuso». Lo sostiene il Coordinamen- 
to sanità e assistenza tra | movimenti d base torinesi (un 
‘organismo spontaneo che raggruppa dodici organizzazio- 
ni), che ha presentato una denuncia in questo senso alla 
prima seduta pubblica del Tribunale del malato. 


«Le leggi sono chiare — sostengono i firmatari — e im- 
pongono al servizio sanitario nazionale di prevenire [e si- 
uazioni di cronicità e di curare e riabilitare gli anziani cro- 
nici non autosufficienti. Cioè, c'è il diritto di essere curati 
gratuitamente e senza limiti di durata in ospedale, quando 
le cure non possono essere fornite a domicilio 0 in ambu- 
latorio». 

‘Sono due le conseguenze più gravi di questo stato di 
cose. «Molti anziani potrebbero essere parzialmente 0 to- 
talmente riabilitati, tornare ad essere autosufficienti. Lo || Moccagatta e Oliviero 
confermano i dati di una ricerca effettuata all'istituto geria- | | sandrini (collaborazione 
trico di corso Casale a Torino. Invece, dimessi dagli ospe- || di Rosanna Pilogallo). 
dali e sballottati in un cronicario, peggiorano giorno per || Dicono gli autori: «Non 
giorno e la situazione diventa sempre più irreversibile». una trasmissione per gli 

«Gli ospedali hanno una convenienza anche economica || anziani. ma con gli anzia- 
a dimettere gli anziani — aggiungono al Coordinamento || ni» 
sanità e assistenza —, lavorano di meno medici, infermieri 
e inservienti; le statistiche sulla mortalità sono più basse; || RADIODUE 
le spese inferiori; la degenza più corta. C'è il rischio di una Mercoledì, ore 14. Rete 
corsa alla cronicizzazione del vecchio. Gli anziani cronici || Due radiofonica, pro- 
inviati dalle Molinette ai cronicari sono aumentati in due || grammi regionali della 

‘anni del 140 per cento: 60 nel 1979; 146 nel 1981». Rai, «Vietato ai minori: 

La seconda grave conseguenza? «L'assistenza ospeda- || conversazioni per e con 
liera è gratuita, il ricovero in casa di riposo può costare || chi è stato giovane», a cu- 
anche 50 mila al giorno. Solo a Torino e in pochi altri Co- || ra del professor Giulio 
muni, la quota a carico dell'assistito 0 dei parenti è ridotta || Frascarolo. Dialoghi sul- 
a 10-12 mila lire al giorno: un ticket comunque molto pe- || la medicina, sulla sociolo- 
sante, che non solleva però le proteste di nessuno» gia, sulla geriatria, sulle 

pensioni... 


Se così è, osiamo avan- 


cani venissero tenuti in far- 
macia, con tanto di fustella- 
tura della Saub?». 





Martedì, ore 12,30. «Ieri 
giovani», con Franco 














SESSANT'ANNI DI MATRIMONIO Nozze di diamante, a Moncalieri, per 
PER IL «TRANVIERE-BAMBINO» _srol in due (essendo nat repettve 


anni in due (essendo nati rispettiva- 
mente nel 1897 e nel 1903). Si sono sposati a Chieri ll 23 novembre 192. Pietro è stato il più giovane 
tranviere d'Italia. Nel 1910, a soli 13 anni, è stato assunto come bigliettaio sui tram torinesi. Poi, è 
entrato alla Fiat («Quand'era ancora in corso Dante ed aveva poco più ci 200 dipendenti», ricordi 

Infine, in ferrovia, dove ha lavorato fino al 1955. E" in pensione da 27 anni. Ha partecipato ai 

prima guerra mondiale (è cavaliere di Vittorio Veneto) ed alla spedizione in Libia. Maria, anziana 
Metzger (ora «Birra Dreher=) è medaglia d'oro Avis, una delle veterane tra i donatori di sangue. 


peutici». = 






































| ° x e e 
ardore 22 Im pensione sara mio marito... 





«Quando lavorava ero troppo 


sola; ora è sempre tra i piedi...) 








‘adesso il marito te lo puol godere...”. lo re- 


L «Le amiche mi dicono da mesi: ‘’Beata te, 





=! plico: ‘SÌ, tutto il giorno tra î piedi. Bella co- 

LI sa la pensione; a neanche sessant'anni’ 

Ma loro non capiscono e pensano che io 
faccia storie, sia solo un po' noiosa. 


mito-gomito con una persona che vaga per 
casa senza uno scopo preciso, che bronto- 
) la, che si sente un uomo morto perché non 
ha più l'ufficio, i colleghi. Prima, il lavoro te 
lo ha tolto per dieci ore al giorno, viaggio 
compreso; ti ha costretto a caricare sulle 
tue spalle di moglie e di madre tutti i proble- 
mi della famiglia e dei figli. Poi, d'improvvi- 
so, te lo ritrovi in casa come un Uomo spen- 
to, ed anche tu devi cambiare radicalmente 
l'impostazione della tua vita. 

«S'alzava presto al mattino, per andare al 
lavoro, Ed io con lui. Il cattè, due parole; 
poi, Ettore non era ancora in ufficio che io 
già avevo fatto il letto, messo in ordine la 
casa. Adesso, quando va bene, s'alza alle 
10, alle 10 e mezzo; ed io, che ho conserva- 
) tolevecchie abitudini, ‘frigo’, perché non 

posso fare ciò che voglio, perdo ll "giro 
solito nello sbrigare le faccende domesti- 
) chee sono sempre nelle “curve” 








«Mandati i figli a scuola, avevo sempre la 
casa che sembrava un gioiello. E le amiche 
mi chiedevano: "Ma come fai?” Ora, lavo- 
ro, lavoro... ed ogni momento dovrei comin- 
ciare da capo. Ettore esce e, quando torna, 
mi impiastra tutto con le scarpe sporche. Ed 





«Provino loro a trovarsi tutto il giorno go- |jo brontolo; pol, giù a fregare il pavimento. 


Si sveste e si riveste e la roba la butta Un 
po' dovunque. lo sempre dietro, a racco- 
gliere qua e là le calze, la camicia... Fuma e 
trovo cicche dappertutto. 

«A mezzogiorno, in mensa, mangiava 
quello che trovava sul bancone del selî ser- 
vice. Ora, vuole | pranzetti, le pietanzine. 
“Ho mangiato male per una vita — dice — 

| almeno adesso posso rifarmi...' 

«Speravo che con la pensione ci potesse 
essere più dialogo fra noi. Invece, non esa- 
gero se dico che, forse, ci parliamo meno di 
prima. Lui ha ja sua tv, con 99 canali e il 
telecomando a distanza: fa indigestione di 
film, belli o brutti che siano, non importa. 

«Vorrei andare a far due passi, guardare 
le vetrine e averlo al fianco. Nemmeno que- 
sto, posso. La pensione lo ha impigrito e da 
quella sedia chi lo smuove? E poi dicono la 
pensione... In pensione, sarà luil». Lena 









Anziani cronici in ospedale. Un problema da riprendere. 
CEE TIA SC A ITER) 
«Mi sono sposata il 12|Era un giovedì, alle 6 del 
gennaio 1930, quattro giorni 10, come si usava allo- 
dopo il matrimonio di Umber- | ra. lo avevo un cappottino 


to di Savoia con Maria Josè. l color cammello, col colletto 


di pelliccia; il cappellino in 
testa. Mio marito, indossava 
un abito blu scuro, spigato. 
La strada di ritorno da Alfia- 
no (il mio paese), a Tonco 
d'Asti (la nostra nuova casa), 
la percorreremmo sul cales- 
58 dello zio. Pioveva a dirotto 
€ ci bagnammo tutti. 
«Potevamo andare in viag- 
gio di nozze a Roma, gratis. 
Avevamo l'invito del' re; un 
omaggio a tutte le coppie 
che si sposavano In quei 
giorni, proprio per la coincì- 
denza con il matrimonio re- 
gale. Rinunciammo. Roma? 
Non fa per noi, ci siamo detti. 











E con 300 lire in tasca pun- 
tammo su Torino. 

«Prima, però, andammo 
alla ‘messa granda”, alle 11, 
nella chiesa di Tonco. Face: 
va Un freddo boia, ma io per 
far vedere il bel vestito di se- 
ta nera non misi il cappotto 
addosso 

«A Torino; c'era una mia 
zia suora. Prestava la sua 
opera al Cottolengo e lì pas- 
sammo la nostra prima notte || Mi 
di matrimonio. Îl sabato era- 
vamo di ritorno a Tonco, Alla 
stazione, puntuale, c'era lo 
zio col suo calesse. La luna 
di miele per noi era finita; ma, 
in fondo, eravamo contenti 10 
stesso... Maria Barberis 


oggi sono di 


iero. 








rima 
Ma ho qui 


zotto; l'autrice frequenta il 
corso di dizione e poesia 
dell'Università della terza 
età di Torino, coordinato 
dalla dottoressa Raffaella 


lo mon so poetare ) non 
‘ho estri / non metrica, non 


pre / una gran musica, in 


La terza età in rima. Man- 
datecì le vostre poesie. Le 
pubblicheremo. | versi di 


«av: / risa, ridi, strilli ) 
sussurri, lamenti... 

e ancora canti, e urli, / e 
pigolii, e trilli; / frusciare, 
Sciabordare / stormire, cin- 
guettare 

Echi, risonanze, boati / 
crepitii. E silenzi. 

Tutta la vita risuona in 
me, / creature e cose, / 
mare, vento, acque sorgive 

cantano e piangono in 
me./ 

Ed îo li ascolto, trepida.. 
‘ Ma non so poetare! 

Bianca Granzotto 


Bianca Gran- 


dentro, sem- 


Ea Cr 
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itinerari 


Mario Rigoni Stern 
ve», è tornato in Val 


nnt 

















ha rifiutato l'attuale mo- 


Un convegno 
per l’infanzia 


Stimolare nei ragazzi una 
coscienza critica sia della pro- 


pria realtà sia di quella di al- 
tri Paesi e, al tempo stesso, 


creare nei giovani la cosclen- 
za di appartenere ad una so- 
cietà universale: sono questi 
due degli scopi che si prefigge 


la «educazione allo sviluppo», 


il progetto del comitato italia* 


no per l'Unicef, 


La felicità? 
E’ camminare 
fra i boschi 


ni fa, partì per la tragica spedizione sul Don 


CI 


. Il «sergente nella ne- 
di Susa - Di qui, 40 an- 


(iii nanni ninni 


Mario Rigoni Stern, 62 
anni, «sergente della neve», 
pot impiegato al Catasto, 
infine cacciatore nel bosco 
degli Urogalli e apicoltore. 
Dall’altipiano di Astago a 
la conca di Bardonecchia. 
Ieri, Rigoni Stern è stato 
ospite dell'«Incontro con 
l'autore», allestito dalla 
«Compagnia Du Sarto», 
dell'Azienda di Soggiorno 
della città valsusina. 

Lui, che vive tra i boschi 
ed alpeggi, in un armonico 
rapporto tra l'uomo e la 
natura, ha discusso della 
montagna, tra gente che 
abita in una città trasferi 
ta sui monti. Non un mono- 
logo, ma un vivace dialogo 
con un narratore di monta- 
gna, amato ed estroverso, 
«cantore quotidiano del vi- 
vere quotidiano», come l'ha 
definito Giorgio Calcagno. 

Mario Rigoni Stern, lei 
trasmette una cultura ed 
una letteratura di monta- 
gna, che ha sempre contato 
poco. Perché? 

«E' sempre stata ritenu- 
ta una sottocultura. Ma 
ora si riscopre il suo valore 
con i dialetti. l'arte, l'am- 
biente. Pero. da tempo è 
presente in alcune Univer- 
sità, con studi geografici. 
scientifici ed ecologici, a 
Firenze, Padova, Genova. 
E pensare che già 1 nostri 
antenati andavano a Vien- 
na e a Praga per studiare 
l'ambiente e le foreste del- 
le Alpi». 

Il «potere», la cultura at- 
tuale, che peso hanno avu- 
to in questo rapporto di 
sudditanza tra la città e la 
montagna? 

«C'è colpa nel potere po- 
litico ed intellettuale. Di 
solito il potere centrale si 
ricordava della montagna 
solo con le cartoline pre- 
cetto e le cartelle esatto- 
riali. Era gente che serviva 
per le guerre e quando toc- 
cava di partire il loro mor- 
morio era attutito dalle 
fanfare e dalle bandiere: 

Il revival agreste dell'e- 
cologia è un ritorno alle 
origini, 0 una cosa chic? 

«E' un misto. causato 
dalla necessità. Ma non de- 
ve diventare una moda, 
Occorre educazione e co- 
noscenza naturalistica. In- 
nanzituito è l'uomo che 
deve essere al centro del- 
l'ambiente. L'aria, l'acqua, 
le foreste, devono essere 
scoperte perché, finora, si 
è lavorato solo per distrug- 
gerle». 

Lei vive nelle pinete ed 


dello di sviluppo; la crisi di 
oggi porterà ad un diverso 
modo di vivere? 

«Sta già succedendo. 
Quest'anno non vedremo 
più i panettoni nie im- 
monqizie. perché c'è disoc- 
cupazione e tutto aumen- 
ta. Forse si comincerà ara- 
gionare in. altro modo. 
Avremo probabilmente un 
ritorno ad un'economia 
più equilibrata tra Nord e 
Sud, tra vallate ricche e 
vallate povere». 

Per Rigoni Stern ieri, il 
viaggio in Valsusa è stato 
anche un salto nel tempo. 
E' da Cesana che quaran- 
t'anni fa partì per la tragi- 
ca spedizione sul Don, con 
gli scarponi di cartapesta 
contro l'inverno della step- 
pa russa. 

Se oggi le arrivasse la 
cartolina «rosa».. 

«La brucerei subito. E' 
difficile capire la Patria, 
che invece di far vivere i 
suoi figli. li manda a mori- 
re. Dalle Alpi alle Monta- 
gne Rocciose, agli Urali. 
ovunque. gli uomini di 
montagna e no si capisco- 
no al volo. Sono i potenti 
che hanno messo ì con- 
finin. 

Oggi incombe la follia 
dei missilie dell'atomica. 

«Noi. uomini semplici ri- 
maniamo sbalorditi. Senza 
contraddizione completa 
tra terrore e timore. tra 
prudenza e follia completa. 
Ecco perché dobbiamo vo- 
lere la pace e conquistarla 
ogni giorno, senza sopraf- 
fazioni. Una pace conreta, 
come scrisse il poeta 
Eliot». 

Il «sergente della neve» 
oggi parlerà anche della 
querra con gli studenti di 
Bardonecchia? 

«Certo. Perché non è 
quella vista alla televisione 
0 letta su certi libri scola- 
stici. La guerra è sofferen- 
za e i giovani devono sape- 
re. Perlerò anche della cac- 
cia, delle mie foreste, della 
natura. Ma saranno loro a 
farmi le domande». 

Sta lavorando a qualche 
libro? 

«Cî sto pensando, Anche 
questo è lavoro. Scrivo solo 
quando ho l'istinto». 

Sull'altopiano di Asiago 
lei in questa stagione scie- 
rà libero come un ca- 
priolo, 

«Camminare nella neve, 
sciare, meditare nei bo- 
schi. E' quasi la felicità. 
Come leggere una bella 
poesia». 














Giuliano Dolfini 


Su questi temi stanno di- 
scutendo in questi giorni a 
Messina oltre 250 educatori di 
tutte le regioni italiane ed 
esperti di 7 Paesi europei, riu- 
niti dall'Unicef per {ì secondo 
colloquio nazionale ed inter- 
nazionale sulla educazione al- 
lo sviluppo, Nel corso dei lavo- 
ri, iniziati giovedì 25 e che si 
concluderanno. domenica 28, 
viene tracciato il bilancio del 
lavoro sperimentale condotto 
nello scorso anno scolastico 
‘da oltre 140 scuole medie, 





I SEMAFORI VANNO IN TILT 
STAMANE TRAFFICO NEL CAOS 


SIN 


Mattinata campale per i vigili - In corso Vittorio angolo corso Inghilterra ein 
corso Castelfidardo - Piazza Santa Rita intasata - La colpa è della pioggia 


SAMI nanna 


Mattinata campale per i 
vigili urbani: la pioggia di 
questi due giorni ha fatto 
«Saltare. una serie di sema- 
fori rendendo ancora più 
difficile, se possibile, la cir- 
colazione in città. A partire 
dalle 7,30, ora in cui iniziano 
ad infittirsi le auto di chi si 
reca al lavoro, lunghe code 
ed ingorghi sì sono creati 
nei punti nevralgici. 

Tl centralino dei vigili ur- 
bani è stato sommerso di 
chiamate di cittadini esa- 
‘sperati e dei tranvieri che, 
tra gli altri compiti, hanno 
anche quello di dare l'allar- 
me se vedono semafori in 
stile. 

Pattuglie di vigili hanno 
tentato, risalendo gli ingor- 
ghi in qualche modo, di 
sciogliere i «nodi» in corso 
Vittorio angolo corso In- 
ghilterra e corso Vittorio 
‘angolo corso Castelfidardo. 
Piazza Santa Rita era com- 
pletamente intasata e bloc- 
cata poiché la pioggia aveva 
«spento» la batteria di se- 
mafori. Altri impianti fuori 
uso, dove è stato necessario 
dirigere il traffico «a ma- 


no», erano quelli di corso 
Pechiera angolo corso Tra- 
pani, corso Maroncelli an- 
‘olo corso Unità d'Italia (il 
semaforo è stato riattivato 
poi alle 9,10), corso Appio 





Claudio angolo via Pietro 
Cossa. 





LUNGHE CODE PER COLPA DELLA PIOGGIA STAMANI IN CITTA" 


Come mai tutte le volte 
che c'è un temporale o pio- 
ve un po' a lungo i semafori 
sono decimati? Un vigile 
della centrale di corso XI 
febbraio azzarda un'ipote- 
sl: «Basta guardare l'elenco 
di quelli rotti tutte le volte 





che piove. Quelli più vecchi, 
non si rompono mai. I nuovi 
invece sono sempre în "pan 
ne" e richiedono di continuo 
la manutenzione dell'im- 
presa che ha l'appalto. Il 
Jatto è significativo, i com» 
‘menti non sono necessari. 


A Torino diecimila tossicomani 
sono già un «male incurabile»? 


Sono più di diecimila i gio- 
vani torinesi che farebbero 
uso di stupefacenti, di cui, 
stando ai dati ufficiali, 3300 si 
sono rivolti ai centri antidro- 
ga del Comune. Del problema, 
che sta assumendo sempre 
più proporzioni da «male in- 
curabile». si parla stasera in 
Consiglio comunale, I partiti 
hanno pronte alcune propo- 
ste. Il pci ha elaborato un do- 
cumento, la dc ha presentato 
quattro proposte di ordine del 
giorno; il psì ha condotto al- 
cune indagini. 

Poi ci sono associazioni € 
gruppi di volontari che si sono 
sempre occupati. dell'argo- 
mento. Il gruppo Abele, ad 
esempio. è uno dei centri di 
maggior esperienza. 


Ecco le loro proposte. Ri- 
spetto al servizio attuale si 
chiede «L'inserimento di nuo- 
vo personale e l'avvio dî forme 
di integrazione operativa con 
gli altri servizi di territorio 
per i cinque centri esistenti». 
Nell'ambito delle strutture di 
servizio si propone di attrez- 
sare spazi di «piccola acco- 
glienza diurna», come centri 
di incontro non solo per tossi- 
codipendenti. All'ammini- 
strazione civica e all'Usì sì 
sollecita la soluzione per la di- 
sponibilità di posti letto negli 
ospedali, dove vanno inoltre 
«curati l'aggiornamento e la 
‘formazione del personale». 


Rispetto alla «situazione 
carceraria» si chiede un servi- 
zio più efficace con il poten- 
ziamento delle équipes terri- 
toriali. «Va, compiuto. ogni 
Sforzo — dice il gruppo Abele 
— per migliorare nell'insteme 
le condizioni di vita all'inter- 
no in particolare delle Nuove, 
per evitare il ripetersi di tanti 
gravi episodi che hanno visto 
protagonisti tossicodipenden- 
ti (violenza, suicidi, ecc)». 








Nel settore della prevenzio- 
ne si indica l'esigenza di dare 
‘concreta attuazione al «piano 
di lavoro per un. intervento 
|formativo-informativo», ela- 
borato circa un anno fa da 
‘una commissione mista (Co- 
mune, Provveditorato, grup- 
po Abele). 

‘Tra le proposte «innovati- 
ve» quella di istituire un nu- 
mero telefonico diretto «in 
funzione 24 ore su 24» per da- 
re consigli circa i servizi esi- 


o uu 
dele degie 


una progettazione 
esclusiva È 
della vostra cucina 


VAS 


CENTRO 








fto 


stenti; di realizzare due co- 
munità di pronta accoglienza 
rivolte a fasce d'età diverse 
(dai 14 ai 17 e dai 18 ai 25 anni) 
per dare una risposta imme- 
diata a situazioni di crisi 0 di 
bisogno acuto; di prevedere 
sistemazioni in alloggi (anche 
attraverso comunità residen- 
ziali); di stipulare convenzio- 
ni con strutture produttive 
per la preparazione professio 
nale di giovani; di dar vita a 
[Specifiche iniziative per l'ag- 


NER 


CUCINE ALNO 


MA 


VIA CIALDINI 44b TORINO 





‘gregazione e il tempo libero. 

Il gruppo Abele, in partico- 
lare, si rende disponibile a 
[studiare forme di convenzio- 
‘ne per un certo numero di po- 
‘sti ad esclusivo uso del centri 
‘comunali per le strutture «re- 
‘sidenziali» e i laboratori arti- 
gianali. «La sede del gruppo 
‘stesso — affermano don Ciotti 
ei suoi collaboratori — è a dî- 
‘sposizione per proseguire co- 
‘me in passato il cammino di 
collaborazione 
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Festa dei ragazz 





e di francobolli 


IVO CIAO ni 


Festa per decine di ra- 
‘gazzi ieri, alla celebrazione 
della XXIV Giornata del 
francobollo, con la premia- 
zione dei migliori temi e di- 
segni eseguiti dagli alunni 
delle elementari e delle me- 
die sul tema «L'uomo e il 
legno». 

Alla sede del dopolavoro 
Postelegrafonico, in via 
Reis Romoli, il direttore 
provinciale delle Poste 
dott. Nenna e il direttore 
compartimentale avo. Pao- 
ne, insieme ad altri dirgen- 
ti delle Poste di Torino e a 
‘membri della Consulta na- 
zionale per la. filatelia, 
hanno accolto il sottose- 
gretario alle Poste e Tele- 
comunicazioni on. Gaspare 
‘Saladino, che ha consegna- 


to i premi ai primi classifi- 
cati. La prof. Pagano, rap- 
presentava il provveditora- 
toagli studi. 

Per la sezione elaborati 
scritti, ossia per i temi, so- 
no risultati vincitori Mar- 
cello Recluta, Myriam 
Guzzo, Dario Daghero, Sil- 
via Brunetti, Fabrizio Bro- 
via, Marinella Levi, Roma 
‘Rosa, Alessandra Caudone, 
Maurizio Pitzalis e Stefano 
Bertolotti. Per i disegni i 
dieci classificati sono: Da- 
vide Miola, Cristina Ber- 
mond, Samantha Duò, Ric- 
cardo Calliano, Margherita 
Pochettino, Alessandra 
Maritano, Giuliana Rigol- 
let, Paola Dalto, Simona 
De Rita e Marco Cambur- 
sano. 





Era stata accusata (e ar- 
restata) perché avrebbe ri- 
cattato l'amico del cuore, 
‘pretendendo denaro «per 
non dire niente alla mo- 
glie». Main tribunale (presi- 
dente Ausiello, pubblico mi- 
nistero De Crescienzo) le ac- 
cuse sono cadute e Concetta 
Guerrieri è stata assolta 
con formula ampia, «per 
non aver commesso il fat- 
to». L'imputata era difesa 
dall'avvocato Aldo Perla. 
Gli atti del dibattimento so- 
no stati mandati alla Pro- 
cura della Repubblica «per- 
ché si proceda in ordine ai 


reati emersi in udienza», 
Che sono în primo luogo la 
calunnia. 


La vicenda è ingarbuglia- 
ta e comincia con una rela- 
zione d'amore fra Concetta 
Guerrieri, 19 anni appena 
compiuti, studentessa, e 
Carlo Ran, 33 anni, operato, 
scapolo, ma che în parecchi 
‘credono maritato con prole. 
Una relazione tempestosa e 
breve. Dopo pochi mesi, il 
flirt viene interrotto. I due 
si lasciano. 


Carlo Ran si presenta ai 
carabinieri e denuncia di 








Sono feroci e forti galli guerrieri 
ma perlegge non possono combattere 


AAA nin 


Mostra a Lanzo dei più pregiati esemplari da combattimento - Sono allevati anche in Val 
d'Aosta - Gli scontri sono proibiti, ma qualche volta si fanno piccole eccezioni clandestine 
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Fieri nel portamento, mu- 
scoli guizzanti, sguardo ag- 
gressivo, colori brillanti, cen- 
tosettanta galli combattenti e 
relative galline (in tutto quasi 
300 animali), ovviamente 
chiusi in apposite gabbie, si 
sono fatti ammirare da una 
Jolla di appassionati e curiosi 
ieri e sabato nel centro poli- 
‘sportivo di Lanzo in occasione 





Corsi di 
spagnolo 


A cura dell'associazione pie- 
montese Italia-Cuba, inizie- 
ranno il 10 gennaio 1983 corsi 
di lingua spagnola e cultura 
latino-americana, tenuti da 
insegnanti di madre lingua 
castigliana. Il corso avrà una 
durata di tre mesi con lezioni 
trisettimanali di due ore cia- 
scuna; sarà articolato in le- 
zioni di grammatica, fonetica, 
conversazione, letture, © 
proiezioni di audiovisivi. 


Ci saranno corsi serali con 
inizio alle 20,15 e preserali con 
inizio alle 18. Il costo della in- 
tera frequenza è di 80 mila li- 
re. Ulteriori informazioni 
presso la sede di Italia-Cuba, 
via Plava 145, il mercoledì 
dalle 21 alle 23, oppure presso 
l'Etti, via Cernaia 30, telefono 
512.092. 


GALLI DA COMBATTIMENTO SI FRONTEGGIANO A LANZO 


[delta quarta rassegna nazio- 
[nale del gallo combattente. 

Le razze più ammirate (e 
|premiate) sono state le giap- 
[ponest; «Sono i galli più forti 
[del mondo», spiega Adolfo Ro- 
\manetto dell’Assoctazione al- 
levatori galli combattenti, che 
ha curato la manifestazione. 
Ma c'era anche il combattente 
belga caratterizzato dall’oc- 
lchio, becco e zampe nere, il 
[poderoso russo color mattone 
le nero con riflessi verdi e bar- 
da bianca chiazzata di mar- 
ron, il raro brasiliano, il Kin- 
|saka, il più potente in assolu- 
(to al mondo. 

Tra i tanti altri abbiamo 
trovato anche gli esemplari di 
razza italiana, neri e, curiosa» 
mente, con guance verdi, 
bianche e rosse: «E' il frutto di 
una accurata selezione — dice 
|Romanetto — ora dobbiamo 
standardizzare la razza ma 
‘non sappiamo come fare». 

A Lanzo gli animali sono 
giunti da quasi tutta Italia, 
ma in prevalenza dalla Valle 
id’Aosta e dalle Valli di Lanzo, 
‘uniche due zone dove esiste 
luna vera e propria tradizione 
nell'allevamento dei galli. 
«Da nol sono stati portati cir- 
[ca mezzo secolo fa dai mina- 
tori delle nostre valli, emigra- 
ti in Belgio e in Francia per 
lavoro — spiega Geninatti, se- 
pretario dell’Age — Servivano 
‘nelle cascine per il diverti- 





mento — e il guadagno — dei 
proprietari che spesso li face- 
vano combattere tra di loro e 
Iscommettevano sul vincitore, 








Santa Cecilia, patrona dei musicisti, è 
stata ricordata ieri mattina con un con- 
certo tenuto al cinema teatro San Massi- 
mo, di via Montebello; dal «Corpo bandi- 
stico dell'Azienda tranvie municipali di 
Torino» diretto dal maestro Antonio Ta- 
tone. Il complesso musicale, composto de 
70 elementi, ha eseguito numerosi brani 


sia per la guardia della pro- 
prietà: il gallo stabiliva dei 
confini e impediva, aggreden- 
do, che altri animali invades- 
serolasua zona». 

Ora le scommesse sui galli 
sono proibite ma c'è ancora 
chi (pochi per la verità) si per- 
mette tra amici, clandestina- 
mente, questi divertimenti. 
«Noi di certo no — spiegano 
‘Romanetto e il presidente del- 
l’Agc Vallino —; le razze che 
alleviamo costano troppo per 
poterle rovinare». 

Aggiunge Geninatti: «Un 
discorso da affrontare seria- 
mente è quello di legalizzare | 
combattimenti, sottoponen- 
doli, chiaramente, a rigorose 
regole. In fin dei conti com- 
battere rientra nella natura 
ai questi galli. Infatti noi sia- 
mo costretti a farli scontrare 
ogni tanto, anche solo per po- 
chi minuti, altrimenti mori- 
rebbero». 

Inutile dire che molti non 
saranno d'accordo su questa 
proposta. gm 










Sono stati applauditi dal numeroso 


il finale del 
«Marcia del 


pubblico in sala soprattutto al termine di 
pezzi popolari come «Cuore Abruzzese», 


‘anche l'esecuzione della 1* variazione del 
«Tema di Haydn» di Brahms e l'adagio in 
sol minore di Albinoni. 


i DOPO IL FLIRT UN RICATTO? 
NO, ASSOLTA E SCARCERATA 


IMAA Cnn 


«Paga o dico tutto a tua moglie» avrebbe intimato una studentessa all'amico (scapolo) 
La ragazza era stata arrestata, ma alla fine l'accusa — inverosimile — è caduta 
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essere perseguitato dall'er 
amante, che pretende da lui 
quattrini «per stare zitta». 
In particolare, la ragazza 
l'avrebbe affrontato affer- 
tandolo per il bavero della 
giacca. Lo avrebbe minac- 
ciato, strattonato, picchiato 
e costretto a pugare cento- 
mila lire, che erano tutti i 
soldi che aveva in tasca in 
quel momento. Carlo Ran 
quella volta lascia correre. 
Pensa che la vicenda possa 
finire così. 

Ma la ragazza — secondo 
il racconto dell'accusa — si 






Sistema bancario quasi 
‘completamente bloccato sta- 
mane a Torino. Secondo il 
sindacato unitario dei banca- 
ri, la FIb, oggi quasi tutte le 


Recuperato 
un camion 
carico di 
refurtiva 


L'altra notte ignoti ladri, 
‘dopo aver forzato la porta e il 
cancello di un magazzino di 
‘apparecchi idrosanitari in via 
(Genova 1, a Nichelino, hanno 
‘caricato su un camion boiler, 
lavelli e rubinetterie per un 
valore di oltre due milioni. Il 
titolare, Giovanni Margiaria, 
61 anni, via Cuneo 3, ha av- 
vertito | carabinieri ieri mat- 
tina. 

Verso le 10 il camion, che è 
risultato rubato, è stato rin. 
tracciato in una via poco di: 
‘stante, ancora carico della re- 
furtiva, 








secondo atto dell'Aida e la 
Trovatore». Ottima è stata 





cerata. 


L 


| 





Ja avanti ancora. Spalleg- 
giata da un amico, pretende 
200 mila lire. Gli porta via il 
portafoglio, che contiene 
anche documenti e passa 
porto. 

L'uomo si rivolge alle au- 
torità. La ragazza finisce în È 
prigione. In tribunale la ra- 
gazza ha ammesso di aver &. 
chiesto dei soldi all'ex ami- 
co. Le serviva del denaro. 
Ma ha negato di aver tenta 
to di costringere il Ran a 
‘pagare usando sistemi vio- 
lenti. I testimoni 
‘confermato, ed è stata scar- 


SV) 
banca 
P. Nuova 








IAC AC 


Ha aderito allo sciopero stamane |'80 
per cento dei sedicimila bancari torinesi 
MO 


banche sono chiuse. Allo scio- 
pero avrebbe aderito circa 
l’ottanta per cento degli oltre 
sedicimila bancari torinesi, 
una percentuale troppo alta 
per consentire l'apertura an- 
che dove non tutti i dipenden- 
ti si astengono dal lavoro. 

‘Un segretario del sindacato 
‘dice che la situazione a Tori- 
no è questa: la Cassa di Ri- 
‘Sparmio sciopera tutto il gior- 
nosia agli sportelli sia in sede. 
lo stesso vale per la Popolare 
di Novara, il Credito Italiano, 
la Banca Nazionale del Lavo- 
ro, la Banca d'America e d'I- 
talia, il Monte dei Paschi. 

‘Scioperi articolati al Banco 
gi Napoli e al Banco di Roma 
(impossibili le operazioni di 
cassa per la clientela). Del 
San Paolo dovrebbero essere 
aperte le agenzie, mentre è 
stato proclamato lo sciopero 
per i servizi centrali di piazza 
San Carlo, di via Lugaro e ai 
Centro contabile. 

Difficilissimo, forse Impos- 
sibile per la clientela riuscire 
oggi a fare operazioni în ban- 
ca. Almeno per la grande 
maggioranza dei torinesi i di- 
sagi continuano, le difficolta 
‘aumentano. 

Quanto allo sciopero del 
personale addetto alle mano- 
vre dei treni a Porta Nuova, è 
prevista la continuazione og- 
gi pomeriggio dalle 13 alle 21. 
Non si esclude, però, una so- 
spensione dell'agitazione a 
tempi brevi. Se ne sta discu- 
tendo sia nel sindacato sia al- 
la Direzione compartimenta- 
le. In ogni caso, è già predi- 
‘sposto un servizio d'emergen- 
za, lo stesso che ieri ha con- 
sentito di ridurre al minimo i 
disagi. 

Secondo il direttore del 
Compartimento, infatti, du- 
rante lo sciopero di ferì (ade- 
sione al 50 per cento, secondo 
l'azienda) su 162 treni interes- 
sati all'agitazione, 93 sono ar- 
rivati e partiti regolarmente 
‘da Porta Nuova, soltanto per 
‘sei è stato utilizzato îl servizio 
sostitutivo, per una ventina i 
viaggiatori hanno dovuto ser- 








virsi dei trasbordi.. 

Oggi alle 15 si tiene al- 
l'Unione Industriale il conve- 
gno «Le stato delle norme Cee 
sulle sostanze chimiche». 
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Oltre mille alla atona di scopone organizzata da «Stampa Sera» 


Protagonisti con le carte 
per una giornata di gioco 





a ian 


Il più anziano partecipante alla gara (87 anni): «E’ tutta 
la vita che la sfortuna mi perseguita» - Una donna: 


«Mio marito va a ballare, a me piace giocare a carte» 
JI 


Ultima domenica di no- 
vembre, con quella luce 
grigia che mette voglia di 
starsene tranquilli in 
compagnia: voglia di 
sgranare le ore occupan- 
dosi di qualcosa che piace 
e che, senza complicazio- 
ni, coinvolge e appassio- 
na. Al Palazzo a Vela, ieri, 
in più di mille hanno scel- 
to lo scopone scientifico e, 
per giocarlo, sono arrivati 
da tutto il Piemonte e la 
Liguria. Una folla etero- 
genea di campionissimi e 
semplici appassionati, si- 
gnore in pelliccia e uomini 
di mezza età con il cappel- 
lo di feltro sulla nuca ed 
in tasca il giornale ben 
piegato, giovanotti, tante 
teste bianche. 


Tra di loro, con la bona-|nalmente potuto permet- 
rietà familiare dei singoli |tersi il lusso di entrare in 
tavoli da gioco curiosa-|unbar. 


mente sottolineata dai 


«Ho giocato nell'Inter, 


grandi spazi asettici del|sono stato richiesto per il 
«Palavela», la sorpresa di|Giro ciclistico d’Italia, mi 
tanta gente «senza sto-|sono qualificato per il tiro 
ria» che potrebbe far cop-|a volo alle Olimpiadi del 
pia con i giocatori raccon-| '24 a Parigi — racconta —. 


tati da un Soldati o da un|Gareggiare, 


nonostante 


Comencini. Come Rino|mio padre ogni volta mi 
Formaggi, un monregale-|abbia messo il bastone tra 
se trasferito a Wirzburg, | le ruote, mi è sempre pia- 
che per il torneo torinese |ciufo. Nonostante una vi- 
ha preso le ferie e se ne è|ta dura e una maledetta 
arrivato dalla Germania.|sfortuna. Anche oggi ho 
Oppure come il cavalier|perduto.. Ma senza rab- 
Giovanni Fasana, classe|bia, riscaldato dall'ammi- 
1896 e baffoni candidi da|razione intorno. 


re di fiori, che ha scoperto) 


Spiega Franca Diverio, 


cos'era un «settebello» almite signora castana di 
65 anni. Dopo aver laurea-| Domodossola: «Sono s0d- 
toi due figli, quando ha fi-l disfatta, nonostante sia 


la 


IL PIU' ANZIANO GIOCATORE, GIOVANNI FASANA, 87 ANNI 


E' IL MOMENTO DELLO SPARIGLIO: QUALE CARTA GIOCARE? 





stata sorteggiata contro il| competizioni al caffè. Un|rando per l'Italia con mio 
mio solito socio, che oggi | buon equilibrio. Come mi |marito che fa il trasporta- 


ha perduto. No, mio mari- | accettano 


gli 


uomini? |tore. Lo aiutavo, dato che 


to non c'è. Lui ama il bal-|Senza problemi né loro né|la patente E ce l'ho an- 





lo, i0 le carte e le lunghe| miei. Ho cominciato gi-|ch'io». 


Luisella Re 





Un trionfo per il «vecchio» e popolare gioco 
INIETTATO Nn nn 
Tra i primi 64 finalisti ci sono anche 3 rappresentanti femminili - Domenica pros- 


sima arrivano tanti campioni - Unanimi consensi per l'efficiente orga 


‘zazione 


CTR n 


Ne sono rimasti in gara 64 e 
tra questi tanti veramente 
bravi; altri, forse, non proprio 
tra i migliori, ma grazie anche 
‘a un favorevole sorteggio si 
ritrovano nell'élite, decisi a 
«forzare» la buona sorte, oltre 
che la venuta del «settebello» 
e delle carte «che contano». 

Si è conclusa come meglio 
non ci si poteva attendere la 
prima «tornata» del maxi-tor- 
neo di scopone scientifico or-| 
ganizzato da «Stampa Sera» 
in collaborazione con l'Asses- 
sorato allo Sport di Torino e 
la fabbrica di carte Dal Negro 
di Treviso. «Sî è andati sul 
velluto — commentava {eri 
pomeriggio il presidente del- 
l'Ucap. Arlele Balocco — e di- 
sogna dare atto al magnifico e 
impeccabile lavoro svolto dal 
comitato organizzatore e da 
tutto lo staff arbitrale. I gio- 
catori, poi, Sono stati sempli- 
cemente meravigliosi: con 
manifestazioni di questo ge- 
nere e di questa portata il gio- 
co dello scopone ne esce da 
trionfatore, dimostrando an- 
che ai più scettici e ai super- 


critici la sua validità e la sua 
‘importanza pure sotto l'aspet- 
to sociale». 

Alla vigilia, particolarmen- 
te dopo l'esperienza non pro- 
prio entusiasmante di due an- 
ni fa, c'era tanta perplessità, 
unita anche a qualche timo- 
re: senza tema di smentite si 
può affermare che questa edi- 
zione del torneo di «Stampa 
Sera» è destinata a lasciare 
un segno indelebile nella sto- 
ria del gioco di carte più vec- 
chio e più diffuso. 

La legge della gara vuole 
che ci siano dei vincitori e de- 
glisconfitti, ma riteniamo che 
sia motivo di orgoglio per tut- 
ti coloro che ieri hanno gareg- 
giato il poter affermare ....al 
torneo di "Stampa Sera” c'ero 
‘anch'io! 

Dei 1024 giocatori che ieri 
[mattina si sono seduti ai te- 
voli di gioco (tutti in cuor loro 
[convinti di essere i migliori) 
[solo 64 sono stati promossi al 
turno finale di mercoledì 8 di- 
[cembre: per i restanti 960 la 
[grossa soddisfazione di aver 


[partecipato e per tanti di que- 
Isti anche il desiderio di una 
pronta rivincita, confermato 
[dal grande numero di gioca- 
‘tori che si sono voluti iscrive- 
re per il secondo turno di qua- 
lificazioni di domenica 5 di- 
‘cembre. 

Questi, dunque, i nomi dei 
primi 64 «eletti» (gli altri B4 li 
conosceremo domenica pros- 
sima): Enrico Gamba, Mauro 
Fasciola, Giorgio Mila, Gian- 
carlo Borca, Renato Achilli, 
Michelangelo _Comparetto, 
Franco Verni, Zino Marenco, 
Domenico Ballisai, Pietro Gi- 
rivetto, Claudio Roviera, Ma- 
ria Luisa De Chiesa, Ottavio 
Gemma, Avezino Rasè, Gu- 
glielmo Zuppel, Ferruccio 
Vezzico, Gerardo Cesino, Te- 
resio Boccardo, Mario Varet- 
to, Nino Pelizzari, Antonio, 
‘Abrate, Andrea Mattalia. 

Fulvio Farina, Alfonso Fia- 
bane, Maria Alberto, Dante 
Caligaris, Mario Grifta, Raf-| 
faele Venitelli, Giovanni San-| 
gioreto, Angelo D'Alessandro, 
Gino Segato, Lorenzo Lunar- 
di, Giuseppe Crose, Paolo 


‘Calvi, Francesco Badellino, 
‘Amilcare Luciotto, Domenico 
Siciliani, Giovanni Andriani, 
Ettore Lentini, Giovanni Pu- 
sateri, Valerio Bovolenta, Te- 
resio Merlo, Francesco De 
Grandi, Lino Moretti, Ilario 
Destefanis. 

Pierattilio Giorda, Romano 
Caruso, Renato Ramello, 
Giuseppe Civalleri, Ermene. 
gildo Bertolino, Luciano Per- 
rone, Mario Barbin, Filippo 
Bruno, Stefano Grand, Fede- 
rico Porporato, Giovanni 
Brusa, Leandro Franchino, 
Ernesto Scatà, Dina Bertone, 
Marcello Gelmini, Gino Ra- 
viola, Piero Mario Armando 
Levis, Lorenzo Cubito, Leo- 
nardo Cravero. 

Ricordiamo che da oggi & 
sabato le iscrizioni saranno 
ricevute esclusivamente pres- 
so fl Salone di via Roma 80: il 
grande entusiasmo riscontra- 
to ieri ci fa prevedere che 
molto prima saremo costretti 
@ chiudere le adesioni per ll 
secondo turno che compren- 
derà altri 1024 giocatori. 

Guido Tolazzi 














Sull’impero dei re di scopa 
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non tramonterà mai il Sole 
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Dei 1024 partiti per il maxi 





torneo sono rimasti in 64 - Si ritroveranno con altrettanti gioca- 


tori l'8 dicembre per disputare la finalissima - Domenica prossima la seconda tornata 


«Son venuti dal monte e dal 
piano, / cittadini di cento cit- 
tà../ Son venuti e si strinserla 
mano / per un gioco che gioia 
gli da». C'erano anche loro, î 
poeti, ieri all'appuntamento 
di «Stampa Sera. per la prima 
tornata del mazi-scopone) 
scientifico. Hanno rispolvera- 
to vecchi versi risorgimentali, 
li hanno adattati all'occasio- 
ne e declamati trala folla, sot- 
to la cupola di Palazzo a Vela. 
Il barbuto re della scopa 
chiamato a raccolta i sudditi, 
di ogni ceto e di ogni età. Ca- 
piufficio e «travet», dirigenti e 
«baracchini», professori e stu- 
denti, gentil sesso e camioni- 
sti, secondo la sorte, si sono 
schierati gomito a gomito 0 
l'un contro l'altro. Ha vinto il 
migliore. L'elenco dei classifi- 
cati ci risparmia i commenti. 
Diremmo soltanto che sono 
partiti in 1024 e sono rimasti 
64. Merito delle simpatie di 
dea Fortuna 0 piuttosto frutto 
di freddo calcolo e di memoria 
matematica? Il giocatore si 
‘appella sempre — e ieri ness 
no ha fatto eccezione — all'u- 
no 0 all'altro caso, secondo la 
sorte che gli è toccata. Un di- 
lemma complicato, da tronca- 
re in sede di cronaca e da ri- 





UNA GIOVANE SIGNORA INCERTA SULLA «PRESA» 


mandare a disquisizioni di 
saggi e di dotti, o di meno sag-| 
gi e meno dotti, ma davanti 
‘alla fiamma di un camino e a 
un generoso bicchiere di bar- 
dera. 

Noi restiamo sulla cronaca 
di una giornata grigiastra.| 
con pioggia in pianura e neve] 
sui monti, come dicono gli! 
esperti che ci azzeccano sem-| 
pre, proprio come nel gioco 
della scopa, a carte ormai gio- 
cate. Per ore, sotto la cupola 
immensa di Palazzo a Vela, i 


mille e più giocatori, il pubbli- 
co che stava attorno e sulle 
tribune, i giudici di gara, han- 
no dimenticato il maltempo 
che li ha accompagnati fino a 
Torino, in via Ventimiglia, da 
tutto il Piemonte, qualcuno 
dalla Lombardia, altri dalla 
Liguria. Il germe dello scopo- 
ne che tutti i presenti, gioca- 
tori e non, hanno nel sangue, 
ieri ha trionfato. Poco male, 
anzì benissimo, perché in 
un'epoca come la nostra è uno 
dei pochi germi sani. 


FIATI 


Ma allora questa venedettà 
‘oronaca? Un po' di pazienza. 
Tutto è cronaca e poi, il germe 
dello scopone è contagioso. 
‘Stare dalle 8 alle 18 a veder 
‘volare settebelli, arrotare sco- 
pe, sconquassare primiere, 
‘ammassare ori, non è cosa da 
poco. Se poi si considera che 
dall'inizio lo si è visto fare su 
‘256 tavoli, poi su 128 e infine 
‘su 64, tra centinaia di carte 
sparigliate e di nuovo pareg- 
giate, tra migliaia di punti chel 
‘si accumulano, che si contano| 
e ricontano, si deve riconosce- 
re che il direttore di gara An- 
[gelo Micca e il suo vice Walter 
(Caldera sono «supermen» dai 
\nervi d'acciaio. Con lo staff 
degli arbitri hanno sempre sa- 
|puto tirare le fila del torneo, 
tenendolo ben saldo sulle più 
rigide norme di correttezza. 

D'altra parte va pure detto 
[che nessuno dei 1024 ha mai 
Isgarrato. Il giocatore di scopa 
‘non ha l'indole del baro. Ma 
vediamo un momento il cam- 
[po di gara, la sistemazione lo- 
gistica curata da Mario Condo 
[Morello e da Dario Cominato. 
[Ben 272 i tavoli sistemati, 
[compresi quelli per arbitri e 
giuria; altrettanti tappeti ver- 





[di e posacenere; quattro volte 





E 





GIOCATORI SOTTO LA CUPOLA DEL PALAZZO A VELA 







E'ARRIVATO DALLA GERMANIA PER GIOCARE 


tanto le sedie, il tutto su un'a- 
rea di 2100 metri quadrati re- 
cintata e suddivisa da tran- 
senne e attorniata da tribune. 


E i mazzi di carte per far 
giocare tanta gente? Li ha for- 
niti la «Dal Negro» di Treviso, 
un'azienda che in Veneto, dal 
1756, non produce che carte e 
qualche altro gioco di società 
o per bambini. Fino ad una 
settantina di anni fa si chia- 
mava «Prezioso». Ora il nuovo 
marchio si è imposto in tutto 
il mondo. I suoi 250 dipendenti 
sfornano sette milioni di mae- 
zidi carte ogni anno. 

«Nei periodi di crisi econo- 





mica — dice Alberto Mare, che 


LA PARTITA E' COMINCIATA DA POCO. ASSORTO IL GIOCATORE CHE DEVE CALARE LA SUA CARTA..L'INCONTRO E'FINITO: SODDISFAZIONE E AMAREZZA 


Gura gli affari dell'azienda a 
Torino — riusciamo a stento a 
far fronte alla domanda». La 
gente dunque se ne sta più in 
casa e come ammazza il tem- 
[po tra un film stravisto e noio- 
[s0 0 un cartone animato giap- 
[ponese sul teleschermo? Mare 
è categorico: «Giocando a car- 
te, naturalmente», Ecco dun- 
(que svelato il mistero. Il moti- 
vo per cui scopa e scopone, an- 
tichi e semplici giochi di casa 
‘nostra continuano a far pro- 
\Seliti. In Italia non c'è penuria 
di crisi economiche. Sull'im- 
[pero del re di scopa non tra- 
\monterà mat il sole. 











Ri... 


STAMPA SERA 
Lunedì 29 Novembre 1982 





Vercelli e Varallo 
da domani convegno 
sui camosci ciechi 


VERCELLI — Arrivano 
studiosi ed esperti in veteri-| 
naria da tutto il mondo per 
cercare di sconfiggere la ma- 
lattia dell'anno: la cherato- 
congiuntivite che ha colpito (e 
portato alla cecità) intere co- 
lonie di camosci, 

L'assise si aprirà domani a 
Vercelli, proseguirà mercoledì 
2 Varallo Sesia mentre la ter- 
za giornata, quella di giovedì, 
sarà dedicata a un sopralluo- 
go conoscitivo in una vallata 
del Parco Nazionale del Gran 
Paradiso ad elevata presenza 
di camosel. 

Negli ultimi  undici-dodici 
mesi centinaia di camosci, ma 
anche stambecchi e animali 
domestici in una zona che si 
estende fra la Valle d'Aosta, 
la Valsesia e la Val d'Ossola 
sono stati colpiti dal morbo. 
Gli animali ciechi finiscono 
per non poter più procurarsi 
{l cibo, precipitano in dirupi, 
muoiono per inedia. In alcuni 
casi si evidenziano sugli ani- 
mali complicazioni polmonari 
€ profonde ulcerazioni negli 
angoli nasali vicini all'occhio. 

Sulla cheratocongiuntivite 
del camoscio, presente in zo-| 
ne alterne delle Alpi e dei Pi- 
renei da oltre mezzo secolo, 
non si sa ancora molto. Per 
ora si sono fatte solo ipotesi, 
l'ultima delle quali, formulata 
dal dottor Claudio Peruccio, 
oftalmico veterinario torine- 
se, e da ricercatori statuni- 
tensi, sembra però vicina alla 
realtà. La cheratocongiunti- 
vite sarebbe determinata dal- 
l'azione di un batterio, il 
«Chiamidya» 0 «Micopla- 
sma», che è anche l'agente 
patogeno del tracoma nell'oc- 
chio dell'uomo, una malattia 
assai diffusa in Africa. 

I risultati di questa ricerca 
non sono definitivi e altro la-| 
voro attende la facoltà di Ve-| 
terinaria dell'Università di 
Torino che sta cercando di ri-| 
spondere  all'interrogativo| 
grazie alla collaborazione del 
dottor Peruccio. Nel campo 
della ricerca dovrà essere tro- 
vato il vaccino in grado di 
prevenire con sicurezza la 
terribile malattia. 

Una risposta autorevole di 
natura scientifica potrebbe 
già essere data dal simposio 
di questi giorni. A_ Vercelli, 


nella sala congressi della Ca- 


Salvi 
i Baglietto 


SAVONA —A Varazze han- 
‘no tirato un sospiro di sollie- 
vo: 4 cantieri Baglietto sono 
salvi, il fallimento è evitato, il 
futuro si presenta meno nero 
di quanto non apparisse pochi 
giorni fa. Il tribunale di Savo- 
na, infatti, ha deciso di inizia 
re la procedura per l'ammis- 
sione al concordato preventi- 
vo secondo una richiesta 
avanzata dall'imprenditore 
bolognese Mario Baroncelli. 
Questo significa, in sostanza, 
ché ci si avvia verso un ritorno 
alla normalità e che la fami- 
glia Baglietto lascerà i famosi, 
prestigiosi cantieri di nautica 
da diporto da essa fondati 
quasi un secolo fa. Ma il nome 
«Baglietto», conosciuto tn tut- 
to il mondo, continuerà a s0l- 
careimari. 

‘Baroncelli ha fornito al giu- 
dice garanzie per quattro mi- 
Mardi e mezzo mentre un altro 
miliardo, versato da impren- 
ditori cinesi di Hong Kong, è 
nei forzieri della Banca Com-| 





mera di commercio, e a Varal- 
lo, al Teatro Civico, si annun- 
cia infatti un convegno ad 
elevato livello. scientifico, Il 
‘professor Bistner. della St. 
Paul University del Minneso- 
ta parlerà sugli aspetti mor- 
fologici e funzionali della rea- 
zione dell'occhio agli agenti 
‘patogeni. Gli studiosi Oudar, 
Prave e Gibert della Scuola 
nazionale di veterinaria di 
Lione si soffermeranno sulle 
esperienze sulla cheratocon- 
giuntivite del camoscio in 
‘Francia. Altri interventi sono 
‘Stati annunciati da studiosi 
italiani, tedeschi, jugoslavi e 
svizzeri. È 

E' la prima volta che În Ita- 
lia la cheratocongiuntivite del 
camoscio è motivo di un con- 
Vegno di studio. Il merito è 
tutto dell'amministrazione 
provinciale di Vercelli che ne 
(cura l'organizzazione. r.q. 


BIELLA — Renato Ansel- 
metti, biellese di Netro, com- 
parirà domani în Corte d'assi- 
[se a Novara imputato di omi- 
icidio e di occultamento di ca- 
(davere. Sua moglie, Olga Val- 
[cauda, è a sua volta accusata 
‘dì violazione degli obblighi di 
‘assistenza familiare e di favo- 
‘reggiamento, Clelia Ansel- 
‘metti, di 18 anni, figlia dei due 
imputati, è pure stata rinvia- 
ta a giudizio, ma a processar- 
la per aver calunniato uno zio 
paterno sarà in una data suc- 
cessiva il Tribunale dei mino- 





GRINZANE CAVOUR — 
|L'Ordine dei cavalieri del tar- 
tufo e dei vini di Alba, la Con- 
\fraternita che da anni si occu- 
[pa di gastronomia e di vini, ha 
[presentato la nuova realizza» 
zione editoriale, il volume 
‘«Nonna Genia», pubblicato in 
|collaborazione con la Famija 
'Albeisa. Un libro interessante 
le originale che abbina, in mo- 
[do curioso, cento ricette di cu- 
[cina langarola del gran mae- 
Istro Luciano De Giacomini, 
‘con brevi saggi di psicologia e 
filosofia, intitolati «Divaga- 
zioni per un'analisi psicologi- 
ca e demologica della cucina 
delle Langhe», di Giuseppe 
Lodi, torinese, ricercatore di 
tradizioni, studioso di psica- 
nalisi (è anche consigliere co- 
munale). Così, accanto alle ri- 


coi, lasagne al sangue, timbal- 


‘quella gastronomica, Pensia- 
mo, ad esempio, alla bagna 
(Caoda: facile da preparare, ci- 





metciale di Roma. 


bo dei ‘poveri. divenuto cibo 


cette per la bagna caoda, ac-| 
ciugne al verde, soma d'aj, vi- 
tello tonné, tajarin, grive, ris e 


BIOGLIO BIELLESE — E 
‘per antipasto una scioppetta- 
ta. E’ accaduto a Bioglio, sulle 
colline del Biellese. Conclu- 
‘sione: la vittima designata è 
miracolosamente sfuggita al: 
la morte, mentre il mancato 
‘uzoricida (a sparare è stato il 
marito) è stato arrestato. 


Lo sparatore è Antonio Mù- 
ra, 30 anni, er operaio alla 
Lancia di Verrone, ora disoc- 
cupato. Sua moglie è Desolina 
Mei, 25 anni, operaia. Marito e 
moglie con i figli Alessandra 
‘di 9 anni, Giancarlo di 7 e An- 
tonello di 4 abitano in frazio- 
ne Selva, Ed È in casa, all'ora 
di cena, che il Mura ha tm- 
bracciato un fucile da caccia 
calibro 12 e ha sparato alla 
moglie. Buon per Desolina 
Mei che nel momento in cui il 
coniuge ha premuto il grillet- 
to dopo averla mirata alla te-| 





ridi Torino. 

Renato Anselmetti è accu- 
sato di aver ucciso e pol occul- 
tato in una fossa a ridosso di 
un casolare di montagna una 
‘sua nipotina che Clelia aveva 
poco prima dato alla luce sen- 
za che le fosse praticata la mi- 
‘nima assistenza medico-oste- 
trica. 

La vicenda che risale nel- 
l'ottobre di due anni fa, venne 
a galla solamente perché Cle- 
lia Anselmetti subito dopo il 


gia. Ricoverata all'ospedale di 


La cucina delle Langhe 
come memoria collettiva 


‘anche per le case dei ricchi, 
ancor oggi continua a dare un 
tono di comunione fisica e 
‘psichica alle persone che, rac-| 
colte intorno al tavolo, intin-! 
gono i cardi nello stesso dia- 
net». 

‘Perché il titolo «Nonna Ge- 
nia»? Era la nonna del gran 
‘maestro De Giacomini, Euge- 
nia De Marchi, vissuta tra il 
1864 e il 1950; dai suoi appunti 
di cucina è stata presa buona 
‘parte delle ricette. «Nonna 
Genia, la "mare granda”, as- 
sunta a simbolo concreto del- 
la memori: 

Gianfranco Fiori 








Eno 
Rosa Lucco Borlera 
ved. Doslo 
Lò annunciano le file Olga, Mariue- 
(cl Luigina, Anna Mati, Qt. ipo, 
Daan fut: funorati manedi 80 ovom: 
Bro ae oro 10 partendo 
[Coliegno. 
| tiegno, 28 novemera 1962. 





Via Tiziano 6, 











Barbania, dove si svolgeranno | funerali, 


— Torino, 27 novembre 1862. 





Fota 5 





parto fu colta da una emorra-| 








Bianca © Renata Denicolai profonda 
mente addolorate sono vicine a Franco 6 | 


ta in un armadio della cucina) 
‘a prendere una pentola. Per| 
una circostanza fortuita, il 
colpo è così andato a vuoto. 

Testimone dell'episodio non 
Solo i tre figlioletti ma anche] 
un fratello della donna, Piero 
Mei, 25 anni. E mentre Desoli- 
na Mei con în braccio il figlio 
più piccolo è fuggita in strada 
‘urlando che il marito la vole- 
va ammazzare, Piero ha im- 
‘mobilizzato lo spuratore. 

Poco dopo è arrivata una 
pattuglia: di carabinieri dell 
comando di Bioglio, Antonio 
Miura è stato portato in caser- 
mae a distanza di alcune ore è| 
stato rinchiuso in carcere. al 
Biella, indiziato di tentato! 
omicidio. 

Sul movente al momento si 
fanno solo ipotesi. Non è tut-| 
tavia da escludere che il Mura 


Uccise la nipotina appena nata 
Domani sotto processo a Novara 


Biella sl vide costretta a rac-| 
contare tutta la triste storia. 
Poi al magistrato inquirente 
confessò che fu violentata da 
uno zio ma, viceversa, il rap- 
porto sarebbe stato consen- 
ziente (da qui l'imputazione di 
calunnia) ed asserì anche che 
suo padre uccise la neonata e 
la seppelli per nascondere lo 
scandalo, mentre sua madre 
accettò passivamente la si-| 
tuazione al punto da fare 
scattare il reato del favoreg- 
giamento. 





® 





















menti». 


‘mprovvisamento è mancato 


Pietro Berruti 


‘Addolorati 
Noris Upolial, 
renti tutt. 


lo. annunciano la moglie 
allo cognati, nipoti. pa- 





‘Finerali. mariedì ‘ore 10,15, 
ospedale Mara Vittoria: E' partecipazio- 
neg ringraziamento. 

rino, 27 novembre 1982. 





Vicini ‘a Maricla per la scomparsa dol 


lo di pere martine, lepre al ci-| pu arernano al dolore delle ‘consorte 
126, diventa piacevole lepgere] "Raz il Eultico» conre PROFESSOR 
le profonde e divertenti dis-| Martina, Endieo Cantaldo Ermanno Buffa 
sertazioni di Lodi, tra «Uno| Gemma, Primo Faggiani di Perrero 
Seolazzare di tovagios: Fail i reni 

Gianluigi Bravo, docente di| | Eruila Alessandro Mariano Gippi Bono,” 
sociologia urbana e rurale| AnmaMartano uu Jet Marta Farina 
dell'Università di Torino, nel-| Angiolina, Rino Remotti Lidia Ghiron 
fa presentazione scrive & pro.| ‘iasosiss Reni sirio 
posito del motivo conduttore | ere maine 7 pancaio rar] ‘Sa Marni 
del libro: «Mangiare, prepa-| ione hci vivi ca tore letra Panizza 
rare il cibo è comunicare, è Giotto Raschia Elena 
produrre e recepire messaggi, cavaliere dî Vittorio Veneto TR et 
REESE è, prima di tutto, La e n (AOSTA Razr 

© € ricevere amore». «Ogri |_Lo atuncino Il igio Franc con ia|  Alessanata stero 

cibo — osserva Lodi — ha mo- | (Nîda Gull Le dama paria mania s0| — Teri sa noventre ioe2. 
tivazioni che trascendono | &e 14 Verena Artntata via Cigna pr 


La Divisione di Nefrologia @ Dialisi - 
Molinetto pariecipa al granda dolore del- 
l'amico Plaro perla scomparsa gbi padre. 

Eraldo Bretto 


-— Torino, 28 novombre 1982. 











sta, istintivamente si è china-| 


Una fucilata alla moglie 
che si salva per miracolo 
Bloccato dal fratello 


racconti nei dettagli la vicen- 
da già nelle prossime ore 
quando verrà interrogato dal 
‘magistrato. 

Negli ambienti di polizia e| 
in quelli giudiziari Antonio 








‘sponto dopo cru: 


iorenz 
Almone Samuele. 


Marangoni 
‘Addolorati lo. annunciano la moglie 
Giovanna, figli Maurizio, Roberta, geni- 
‘et, fratello, parenti. La salma partirà do-. 
(Manimartedi da Via Guido Rani 212 per 
[Giaveno ore 9,30. Ringraziamenti a 
‘quanti l'hanno assistito. Par partecipa- 











Fulvio Gella 


Mura è conosciuto come un ti- Ricsaniotaione 
po litigioso, di frequente pro-| Gino Valente 
tagonista di furiose chiassate | Sicsaneie Venino 
o pro 
E iomala ala pars ADI armadi 
In auto Angela Vinels 
ved. Pollano 
distruggono La pegno ia nigi lie: 
due cabine [Ri ne i vino de: 
reverende suor! 
del telefono a Ginica Fomaca. i fune: 


SESTRI LEVANTE — Au- 
itovettura con quattro giovani 
[a bordo distrugge due cabine 
Itelefonictie a San Bartolomeo 
[della Ginestra di Sestri Le- 
Vante. L'autovettura è una 
massa di rottami e i quattro 
[giovani sono usciti illesi dallo 
[spettacolare incidente, i dan- 
ni sono ingenti. 


Una Renault condotta da |&' 


Claudio Ovindo di 29 anni, 
‘abitante a Sestri Levante sta- 
mattina verso le 3,30 da Riva 
‘Trigoso si dirigeva verso Se- 
stri Levante quando nella 
doppia curva della chiesa par- 
rocchiale era andata fuorì 
‘mano sulla sinistra andando- 
si a schiantare contro le due 
cabine telefoniche sul mar- 
ciapiede distruggendole com- 
pletamente. 





® Savona ‘Francesco 
‘Accordino, 29 anni, già diri- 
gente nazionale dell'ufficio! 
‘scuola del movimento giova- 
nile, è il nuovo segretario pro- 
vinciale della democrazia cri- 





Protezione civile a Savona 


SAVONA — (n. si.) Ad iniziativa della Federazione uni- 
taria Cgil, Cisì, Uil, si svolge domani, martedì, a Savona 
nella sala consiliare del Palazzo della Provincia, la «Con- 
ferenza sulla protezione civile». 

Tlavori s'inizieranno alle 9 e vedranno la partecipazio- 
ne di rappresentanze degli enti locali, delle scuole, delle 
pubbliche assistenze, dei vigili del fuoco, della Forestale, 
dell'esercito, delle forze di polizia e di alti funzionari del 
ministero dell'Interno e della Protezione civile. Non è 
esclusa la presenza dell'on. Zamberietti. 

«Scopo di questa iniziativa — afferma il sindacato — è 
quello di avviare un concreto discorso soprattutto sulla 
prevenzione per evitare che ogni anno si sperperino som- 
me ingenti per danni da alluvioni, da incendi e da frana- 


La relazione tecnica sarà svolta dall'ing. Timitilli, co- 
mandante dei vigili del fuoco, e quella politica dal sinda- 
calista Valfrè. Seguirà il dibattito. 


stiana di Savona. 


‘A soli 32 anni è mancata all'aritto del 
suioi cari 


Paola Radice In Costa 


No danno ll rsto annuncio la figlia Ka- 


to, marito Ranzo, la mamma, il papà, i 
funerali avranno luogo mercoledi a San 
omo ora 14:30 cod partenza dll'abita 
zione di corso Mombello 12, 

— Torino, 28 novembre 1982. 


Parigeipano al dolore per Ia perdita di 
PAGA pot nari. Pr co. 
pati Aitonaina Patiala 0 Franco li 

Binabeta è Aesaanato Cont, ‘a im: 


‘ame 
glia Alocco, Nicoletta Leone. Sinni 
a temi Mista o Bosco Sgr vicita 


i amici Radio è Costa pr ta perch 
SFPADLA. ES 





E' mancata improvwisamento all'tft- 
to dal suoi ori 
Caterina Costa 
nata Ferrero 

No danno ll tristo annuncio il marito 
Giuseppa, figli Achille è fo 
‘illa © paroni tutt. La bonedizione de 
a salma presso la Nuova Astantoria Mi 






2 ottimo, 27 nevemore 1982. 
Laura Patruno con Paolo 3 Siani 
foro l'Adnana e Daria ario esbo 

rana dr 
‘sadella madre al DI 
Angela Patruno 
= Parigi, 28 novembre 1982. 











‘lla chiesa del Carmine. 
— Torino, 23 novembre 1982. 


Le famiglie Nano, Gagno, Migliar- 

TE 

Las Vo 
Vr 





preg? 
AMica 


La meglio con fall annunciano la per: 
gita del loro caro. 


Gianni Polvere 





cotta: 
E Torino, 20 novembre 1982. 
Prendono parte al lutto della famiglia 
here i Vicini e 1 conoscenti de VI 
glo Durando. 
E mancata 
Giuseppina Binello 
Lo annunciano zie e cugini a quanti la 
|[conobbero. Funerali in Lanzo martedì 30 
‘Corrente meso ore 9,30 in Santa Groce. Il 
Presento è partecipazione @ ringrazia- 
(Mento 
IE Torto, 28 novembre 1982. 
io di Amminiatrazione, Dirt 
I Personale tutto delta Publ: 
‘SpA partacipano commossi al 
famiglia per la scomparsa gi 
Giuseppina Binello 
‘exdipendente 
‘— Milano, 28 novembi 


Lo tuo Colleghe e | tuoi Colleghi ti i- 
‘sorgeranno sempre con atfatto 











Serenamente como è vissuta è man- 
cata i SUO! cari 


Gemma Bellardi Ricci 
ved. Garbacclo 


L'annunelano addolorati figli Renzo @ 
Alberi, [e nuora Fe ‘Eugenia, | 






martedì 30 corr. alla ore 10,15 partendo. 
‘ll'ospedala Martini di via Totane. 
‘Torino, 27 novembre 1982. 


Sarenamente è mancata 


Catterina Cesa 

L'annunciano: la sorella Francesca, la 
‘nipote Tina Vanoli cor il marito Aleesan- 
ro Magliola o Lauretta, parenti tuti. Fu- 
‘nerali martodì 0 ore 9 parr. . Maria del- 
la Scala Moncalioi, La cara salma pro. 
‘seguirà por Strevi (A) dova vorrà tumu- 
fata. 
= Moncaliéri,27 novembre 1962. 


E mancato all'atto dei suoi cari 
Giovanni Gallo 
anni 76. 


Lo annunciano la moglie Caterina, la 
riglia Franca nipote Marinella. Un parti 
‘colare ringraziamento alla signora Quin- 

















tina Fattori paro amorevoli cure presta: 
te. Funerali in Rivoli martedì 30 corr. allo 
‘are 15,30 galla parrocchia di S. Bernar= 


Jovembre 1982. 

‘Guglielmo, Sita, ], Canto Gu 
glielmini ‘partecipino al vivo dolore di 
Norma e Alberto e ricordano con tanto 
‘affetto il caro cugino. 


DOTTOR 
Arturo Buzzoni 
— Torino; 28 novembre 1982. 
colleghi medici gola Divisione Cht- 
Ospedale S. Giovanni Battieta 
“Molta sorto Vicini con tao a: 
fetto all'amico Alberto per la scomparsa 
del padre. 
DOTTOR 
Arturo Buzzoni 


SO i Apignen 


ru 











oostle igiene D Gapeaa 
blone D Ospedale &, 
Vari Dati sede Molte s6no vio 
nel momento dl grande colore al dtt 
tano Eizo ora scampare si 


e sro 








STAMPA SERA 











ROMA — Fanfani è atteso 
al Quirinale da un momento 
all'altro. E' l'ultimo atto di 
una difficile e travagliata cri- 
si, che, alla fine, sta avendo 
uno sbocco positivo. La riser- 
va è sciolta e Fanfani dirà a 
Pertini che il 43° governo dal- 
la Liberazione si può fare. 
Quasi sicuramente sarà un 
quadripartito, dal momento 
che i repubblicani (la direzio- 
neè riunita stamane) si aster- 
ranno per protestare contro 
un documento economico a 
loro giudizio troppo «annac- 
quato» nella nuova versione 
rispetto alla drammaticità 
della situazione economica. 

Da questo pomeriggio il 
presidente del Consiglio Inca- 
ricato si dedicherà probabil- 
mente alla scelta dei ministri, 
altro compito tutt'altro che 
facile, Fanfani, anche se è uo- 
mo politico. navigato, dovrà 
faticare non poco per tenere a 
bada le pressioni dal suo stes- 
50 partito (la dc) e quelle degli 
altri tre alleati (psi, psdi, e pli). 
Sarà il solito gioco di equilibri 
fra uomini di partito e di cor- 
renti. 


Nel nuovo governo dovreb- 
bero entrare anche i «tecni- 
cl», specie neldicasterl econo- 
mici (si fanno i nomi degli ex 
governatori della Banca d'I- 
talia Carli e Baffi), anche se le 
esperienze del passato la di- 


cono lunga su quarito sia sta- 
ta resa difficile la vita ai «non 
politici». DI qui le più che mo- 
tivate resistenze degli econo- 
misti a far parte della compa- 
gine. Comunque Fanfani as- 
‘Sicura che entro domani, o al 
massimo mercoledì sera, la li- 
sta dei ministri sarà pronta. 
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‘Tmpazza intanto il «totomi- 
nistri». Di certo si sa sola- 
‘mente che ‘ai laici andranno 
‘due dicasteri in più, per com- 
pensare il ritorno di un demo- 
cristiano a Palazzo Chigi. 
L'altra certezza viene dai so- 
cialdemocratici che sollecita- 
no la riconferma di Nicolazzi 


I «super-missile» 
ha ucciso 4 tecnici 


NEW YORK. LA FOTO DI QUESTO MISSILE MX E' STATA SCAT- 
TATA SU UNA DELLE RAMPE DI LANCIO DI TULLAHOMA, NEL 
TENNESSEE, DOVE SI SVOLGONO | COLLAUDI DELLA NUOVA 
«SUPER-ARMA» DI REAGAN. QUI, SABATO NOTTE, E' SCOP- 


QUATTRO TECNICI 





PIATO UN INCENDIO CHE HA: PROVOCATO LA MORTE DI 
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‘ai Lavori Pubblici, DI Giesl al 
Lavoro e Schietroma alla 
Funzione pubblica. 1 liberali, 
oltre ad Altissimo confermato 
‘alla Sanità, vedrebbero, con 
Diacere Bozzi alla Giustizia. 

Per i socialisti, fuori Formi- 
ca, i nuovi nomi dovrebbero 
essere Forte (Finanze?) € 
Martelli (Poste, ma ci sono 
molte resistenze de). In casa 
‘democristiana è già in atto il 
gioco dei veti incrociati. Gli 
Esteri sembrano in ballottag- 
gio tra Emilio Colombo e An- 
[dreotti, mentre sarebbero ri- 
confermati Rognoni (Interni), 
Bodrato (Istruzione) e Marco- 
ra (industria). Tra i volti nuo- 
VI de dovrebbe esserci Goria, 
‘pupillo di De Mita. 

Quanto al programma eco- 
Inomico, le tre cartelle rivedu- 
ie e corrette contengono un 
oculato dosaggio di rigore (ai- 
Istribuito con maggiore giusti- 
zia) e di incentivi agli investi 
[menti produttivi per non al- 
largare l'esercito dei disoccu- 
pati. In sintesi, non cl sarà un 
intervento di autorità sulla 
[scala mobile; non vi sarà un 
tetto dei 13 per cento alle pen- 
[stoni; l'addizionale colpirà gli 
immobili; per i tagli alla Sani- 
tà si provvederà con nuovi ti- 
lckets; l'una tantum, infine, 
[colpirà (con un'aliquota intor- 
[no al 9 per cento) i redditi da 
lavoro autonomo 








FANFANI HA PRONTO IL GOVERNO 
SARA’ A QUATTRO, SENZA IL PRI 


IAA ANIA 


L’astensione dei repubblicani dovrebbe essere resa ufficiale al termine della direzione 
riunita da stamane - La lista dei ministri del quadripartito (dc, psi, psdi, pli) sarà stilata 


domani o mercoledì - La «cura» economica in un documento di tre cartelle dattiloscritte 
ATF AIAAAVA ATTIRATI ICARO ARAN MIN 





Referendum in Svizzera 
«Sì» ai prezzi controllati 


‘BERNA — Gli svizzeri hanno detto sì all'imposizione di 
controlli permanenti sui prezzi La proposta di emenda- 
mento alla Costituzione per impegnare il governo ad 
adottare {l provvedimento in questione, è passata con il 
referendum odierno, promosso da tre organizzazioni per 
la difesa del consumatore..E' la prima volta in 33 anni che 
un'iniziativa legislativa, promossa fuori del Parlamento, 
viene approvata in un referendum. In base all'emenda- 
mento approvato, il governo è obbligato a istituzionaliz- 
zare «la sorveglianza sui prezzi, la raccomandazione di 
prezzi per beni e servizi» e a imporre riduzioni di prezzo, 
«se necessario». 


Si svolgono nella calma 
le elezioni in Uruguay 


MONTEVIDEO — Si stanno svolgendo nella calma in 
Uruguay le elezioni interne dei partiti, indette dal gover- 
no militare come primo passo di un programma che pre- 
vede l'insediamento di un governo civile, nel marzo del 
1985.1 seggi elettorali sono aperti dalle prime ore del mai- 
tino e, a metà giornata, circa il 30 per cento degli elettori 
‘aveva votato. 


Tre afghani chiedono 
asilo politico alla Rft 


FRANCOFORTE — Il pilota, il secondo pilota e il mec- 
canico di bordo di un aereo delle Linee afghane avrebbe- 
ro chiesto asilo politico, ieri sera, alla Germania Ovest, 
mentre stavano per decollare. dall'aeroporto di Franco- 
forte con 152 passeggeri diretti a Kabul. I tre uomini 
avrebbero chiesto asilo poco dopo aver ottenuto dalla tor- 
re di controllo l'autorizzazione al decollo. L'aereo è at- 
tualmente immobilizzato su una delle piste dell'aeropor- 
toe i passeggeri sono stati fatti sbarcare. 








Sono ancora chiusi in cella 
gli 11 nudisti delle Terme 


TATTO 


Si difendono: «Erano le sette del mattino, il luogo era deserto» 
OOC 


CIVITAVECCHIA — Sono 
‘ancora in carcere gli undici 
uomini sorpresi jeri mattina, 
alle 7, dalla polizia mentre 
s'immergevano nudi nelle ac- 
que sulfuree delle Terme del- 
la Ficoncella, in aperta cam- 
pagna. Oggi saranno interro- 
gati dal magistrato: sono ac- 
cusati di atti osceni 
‘Un'amara sorpresa per gli 
undici naturisti (del gruppo 
fanno anche parte tre ameri- 
cani, di cu! due marinai Nato) 
che speravano di farsi un ba- 
gno tranquillo in acque che, 


‘secondo molti, avrebbero pro- 
prietà miracolose soprattutto 
per reumatismi e affezioni 
cutanee. Ma qualcuno deve 
‘essersi scandalizzato nel ve- 
‘derli nudi e con una telefona- 
ta anonima ha avvertito il 
commissariato di Civitavec- 
chia. «Non potevamo fare al- 
tro che arrestarli, il senso del 
‘pudore esiste ancora», dicono 
in commissariato, Resta da 
vedere quanto sia «comune» 
questo senso del pudore. 

Ma non è la prima volta che 
[polizia e carabinieri della'cit- 


tà laziale si distinguono nella 
repressione del nudo. Già 
quest'estate due ragazzi e due 
ragazze romane furono arre- 
stati proprio alla Ficoncella. 
Ma anche chi frequenta le 
spiagge della zona sa che se 
prende la tintarella come Dio 
l'ha fatto rischia grosso. Ep- 
‘pure molti continuano a sti- 
dare le misure repressive, a 
maggior ragione in un luogo| 
isolato come quello delle 
«Terme della Ficoncella», do- 
ve sembra difficile poter «of-| 
fendere» qualcuno. 
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STIGLEROTIS. 


ar it 
a LN a 


Instaliare ascensori in edifici esistenti 

non è da tutti è da specialist. 

Stigler Otis è ascensori idraulici ed elettrici, 

or elevato grado di qualità, design 

È e sicurezza. studiati su misura per soluzioni 
diogni ipo anche esteme all'edificio. 

Sligler Otis è servizio di assistenza 

completa dal progettoall'insualzione, 

alla manutenzione 

(con garanzia ilimitata neltempo) 

attraverso un'organizzazione capillare 

‘on oltre 100 centi di assistenza diretta. 
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VENEZIA. PIAZZA SAN MARCO INVASA DAL MARE! 


Scandalo Profumo: Ward 
era uno «007) britannico 


TAMA rn 


Medico del bel mondo, aveva ingaggiato la «squillo» Christine Keeler 
ITTICA 


LONDRA 
Ward. l'esponente del bel 
mondo londinese coinvolto 
clamorosamente nel famige-| 
rato scandalo di spionaggio 
del 1963, passato alla storia) 
come «l'affare Profumo», la- 
vorava in realtà per il servizio 
di spionaggio britannico, 
I'Mi-5. e rimase invischiato 
nel caso mentre si occupava| 
di un piano teso a «incastra-| 
re» una spia sovietica. 

Lo rivela ieri il Sunday Ti- 
mes. secondo il quale due alti 
funzionari dell'Mi-5 hanno 
confermato che Ward faceva 
capo al servizio di spionaggio 
da due anni quando lo scan- 
dalo sconvolse gli ambienti 
politici londinesi, con le di- 
missioni del ministro della 
Guerra, John Profumo, nel 
giugno 1968. 


Stephen! 


Nel motivare le sue dimis- 
sioni, Profumo ammise di 
‘avere una. relazione sessuale 
‘conla mondana di lusso Chri- 
‘stine Keeler, la quale in quel! 
medesimo periodo intrattene- 
va una relazione anche con 
l'agente sovietico a Londra] 
Eugene Ivanov. Sia Profumo 
che Ivanov avevano conosciu- | 
to la Keeler per tramite di 
Ward, un medico specialista 
in osteologia con molte cono- 
‘scenze negli ambienti più ele- 
vati della società britannica. 


© VICENZA. Speleologi salva 
ti — Sei speleologi padovani (Pao- 
lo Palombi, Massimo Nicosia, Fe- 
derico Mioni, Roberto Zanet, Carlo 
Vendraminelii e Valerio: Mazzaro) 
sono stati tratti in salvo all'alba di 
‘stamane dopo che ierì erano rima- 
‘sti bloccati in una grotta carsica 
‘a monte dì Malo (Vicenza), 


a Casel 
timetri di pioggia. 
Inprovincia di Alessandria, 
dove Bormida, Tanaro, Orba 
e Scrivia in mattinata erano 
leggermente al di sotto del li- 
vello di guardia, si continua a 





| riparare i danni provocati 


nella giornata di sabato, 
‘quando il Bormida è straripa- 
to alla periferia del capoluogo 
nella mattinata e a Spinetta 
Marengo nel pomeriggio. Nel- 
la notte si è ancora avuto un 
allarme sulla statale 10 oltre il 





Australia 
disastro 
per la siccità 


SYDNEY — Lo stato di «di- 
sastro nazionale» è stato di- 
chiarato in Australia a causa 
della siccità che ha colpito cir- 
ca 110 mila agricoltori, con 
una perdita prevista per il 
‘Paese nel prossimo anno di 
circe 8900 miliardi di lire e 
una riduzione del 4 per cento 
nel prodotto nazionale lordo 
per gli anni 1982 e "83. 

‘Secondo le stime della fede- 
razione agricola, le perdite di- 
rette di produzione agricola 
toccheranno i 2500 milioni di 
dollari: quelle indirette nei 
settori legati all'agricoltura 
‘saranno di 5000 milioni di dol- 
lari. 


Nuova «verità) sui Romanov 
La zarina è morta a Firenze? 


PARIGI — La famiglia im- 
periale russa non è stata mas-| 
sacrata nel luglio 1918 a Elca- 
terinenburg: lo afferma in un 
libro uscito in questi giorni in) 
Francia Alerej d'Anjou, duca 
di Durazzo, in cui pretende es- 
sere il bisnipote dello zar Ni- 
cola IT. Secondo il duca di Du- 
razzo sue nonna sarebbe in- 
fatti Maria Nicolaevna Roma- 
nova, una delle quattro figlie 
dello zar Nicola IT e della zari- 
na Alessandra, che, contraria- 
mente a quanto si ritiene, non. 
sarebbe stata uccisa ma sa- 
rebbe stata trasferita insieme 
alla madre e alle sorelle a 
Perm e poi a Kiev dove, nel 
1920, avrebbe sposato il prin- 
cipe Nicolaj Dolgorukij. 

Secondo quanto la nonna 
avrebbe raccontato al nipote, 
lo zar e lo zarevic Alezej sa- 
rebbero stari separati dal re- 
sto della famiglia prima del 
suo ferimento in treno a Perm 
il 16 luglio 1918. «So che sono 
morti, ma non voglio sapere 
come sono morti», si sarebbe 
limitata a dire la norina al du- 
ca di Durazzo. Quanto alle al- 





tre sorelle Alerej d'Anjou af- 
|Jerma che l'imperatrice con le 
‘due figlie maggiori, Tatiana e 
Olga, avrebbero trovato rifu- 
[gio in un convento nei pressi 


Mistero 
sulla quarta 
vittima 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Non è stato an- 
‘cora trovato Il corpo della 
quarta vittima dol deraglia- 
Mento dell'espresso 519. 
Questa mattina un potente 
carro gru delle Ferrovie dello 

Stato ha sollevato la vettura 
sotto la quale si presumeva 
fosse Il corpo, ma un'attenta 
lapezione non ha fatt rileva- 
re nulla. A questo punto, si 
suppono che ll cadavere si 
trovi sotto Il locomotore, an- 
cora deragliato lungo la mas 
Sicciata. 

Per quanto riguarda i lavori 
di ripristino della linea, que- 

proseguono alacremente 
«i tecnici affermano che un 
binario dovrebbe essere agi 
bile entro in mezzanotte di 
oggi. 














di Perm. Le granduchesse Ol- 
ga, Tatiana e la madre, sareb- 
bero state poi ritrovate dalla 
sorella in un convento a Lvic 
in Polonia nel 1937. L'impera- 
trice sarebbe in seguito morta 
a Firenze. 

Quanto ad Anastasia, l'uni- 
ca delle quattro granduchesse 
di cui è stata in passato messa 
in dubbio la morte, nel libro se 
ne perdono le tracce dal 17 
settembre a Perm dopo che 
fugge dalla prigione in cui era 
stata rinchiusa con la sorella 
Maria. 

Una donna, che pretendeva 
‘essere la vera Anastasia, ave- 
va negli anni scorsi affermato 
di essere sfuggita al massacro 
di Ekaterinenburg. Secondo 
un libro scritto da due giorna- 
listi inglesi, Antony Summers 
e Tom Amngold, «la storica 
fucilata fu una finzione... Pro- 
babile che la famiglia impe- 
riale sia stata trasferita altro- 
ve..... Tra gli argomenti a fa- 
vore di questa tesi vi è il fatto 
‘che nessun cadavere della fa- 
miglia imperiale è mai stato 
ritrovato. 








continua a nevicare. Ed è proprio grazie alla neve che si è 
arrestata la piena dei fiumi che avevano cominciato a traci- 
mare provocando danni alle campagne, soprattutto dove il 
grano comincia già a germogliare. Dopo tre giorni stamane 

l'ufficio meteorologico segnalava circa dieci cen- 


ponte sul Bormida. Sul posto 
si trovano ora i vigili del fuoco 
e la situazione è sotto con- 
trollo. 

Nella zona di Acqui tutte le 
strade sono percorribili, dopo 
l'interruzione di sabato a Spi- 
gno, tra Strevi e Cassine. A 
‘Spigno, comunque, il traffico 
continua ad essere regolato a' 
senso unico alternato. 

N@ Cuneese da circa 40 ore 
nevica senza interruzione ol- 
tre i 1200 metri. In alcune zo- 
ne anche sui mille. In pianura 
e sul capoluogo piove a dirot- 
to. I valichi internazionali del 
Tenda e del Colle della Mad- 
dalena sono per ora aperti al 
traffico, ma sono transitabili 
solo con catene o gomme an- 
tineve. Inalta montagna mol- 
te borgate sono isolate dalla 
neve. 

Fiumi e torrenti straripati 
nei giorni scorsi hanno provo- 
cato danni e disagi. Ovunque 
nella provincia si segnalano 
cantine allagate. Alle 9 di sta- 
mane il termometro segnava 
sei gradi a Cuneo e due a Li- 
mone Piemonte. 

Nell'Astigiano gli argini del 
‘Tanaro rafforzati nei giorni 
scorsi hanno retto ieri all'ulti- 
ma ondata di piena. Il livello 
delle acque si mantiene tutta- 
via ancora di circa mezzo me- 
«tro al di sopra del normale. 

Nel Vercellese continua a 
piovere ma con minore inten- 
sità. Neve sulle montagne del 
Biellese e della Valsesia. Nel 
comprensorio sciistico del Ro- 
sala neve ha raggiunto il me- 
tro. Ad Alagna alle nove ne 
sono stati misurati 15 centi- 
metri; 30a Macugnaga. 





SUL PIEMONTE IN TRE GIORNI 
DIECI CENTIMETRI DI PIOGGIA 


TOI AIN 


Le rilevazioni dell'ufficio meteo. a Torino-Caselle - Nel Cuneese nevica da qua- 


ranta ore oltre i 1200 metri - Si riparano i danni provocati dalla piena del Bormida 
OO 7 
Tl maltempo continua ad imperversare, anche se pare vo- 
ler concedere al Piemonte un momento di tregua. Piove su 
tutta la regione, ma con minor intensità. Sulle montagne 


Allagati a Venezia 


negozi e 


depositi 


TION 


La marea ha raggiunto i 117 centimetri 
ACTA ORNATA AAA ATOMO AAA ANNA 


VENEZIA — Centodicias- 
sette centimetri ha raggiunto 
‘alle 8,55 di stamane il livello 
dell'acqua alta a Venezia. 
Un’altezza non certo eccezio- 
nale ma egualmente deva- 
stante che ha impedito in veri 
‘punti del centro storico il 
transito alle persone non mu- 
nite di stivali di gomma, ha 
allagato negozi e depositi, ma 
soprattutto ha continuato l'i- 
‘nesorabile processo di erosio- 
ne sotterranea, causa di crolli 
delle rive, di minaccia alla 
stabilità dei palazzi. 

Teri, la marea era stata an- 
cora più elevata: nella matti- 
nata aveva raggiunto un livel- 
lo di 130 centimetri sul medio 
‘mare. In piazza San Marco il 
selciato era stato coperto da 
una cinquantina di centimetri 
di acqua. Le cause, ormai, $0- 
no tristemente note: una «sac- 
catura» — osservano i tecnici 
dell'ufficio comunale previ- 
sione alte maree — ha interes- 
sato l'Italia soprattutto nei 
giorni scorsi, suscitando venti 
di scirocco nel medio e basso 
‘Adriatico e di bora nella parte 
settentrionale. 

Anche per le prossime ore sì 
‘parla di maree molto sostenu- 
te, anche se il fenomeno appa-| 
re în lieve attenuazione. Con- 
tinua peraltro il maltempo su 
tutto il Veneto, dove violenti 
acquazzoni si alternano a bre- 
vi schiarite. Corsi d'acqua în- 
grossati, caduta di alberi e al- 
lagamento delle strade nella 
terraferma veneziana. fanno) 
da malinconica cornice -al 
centro storico di Venezia già 


bagnato da pioggia e alta ma- 
rea. 

Verrà mai debellato il più 
‘subdolo nemico della città la- 
‘gunare? Le speranze suscitate 
in molti dal «progettone» mi- 
nisteriale stanno svanendo di 
|fronte alla constatazione che 
la chiusura temporanea delle 
bocche di porto sarà (0 sareb- 
be) foriera di tanti guai e per 
di più insufficiente. Il Cons 
glio superiore dei Lavori Pub- 
blici ha chiaramente afferma- 
to che quanto è stato studiato 
[finora non basta, che altre ri- 
cerche vanno effettuate, che 
gli sbarramenti mobili, quan- 
‘do anche andassero bene, do- 
vrebbero essere inseriti in un 
[contesto più ampio, che tenga 
‘conto di tutti i problemi del- 
l'economia e dell'ambiente la- 
[ounare. 

Ulteriori studi, dunque, che 
non richiederggno meno di 
cinque anni. Torna intanto al- 
la ribalta la vecchia proposta 
‘cara allo scomparso ingegner 
‘Eugenio Miozzi: quella di sol- 
levare l'intera Venezia. Ma 
‘siamo ancora a livello di fan- 
tascienza. Intanto l'acqua sal- 
'mastra penetra nel sottosuolo 
(della città, scava caverne 
lasportando il terriccio, mina i 
[delicati equilibri su cui si basa 
l’aerea architettura venezia- 
na. E poi ci sono le enormi 
quantità di merce danneggia- 
teirreparabilmente nei negozi 
‘al piano terra ad ogni com- 
[parsa dell'alta marea, nono- 
istante che le sirene del Comu- 
ne avvertano l'approssimarsi 





[del fenomeno. gd 


Mione ES Vola 


‘società perazioni 


‘Potrete gustare il nostro nuovo 


BARBERA del Piemonte 1982 


fiore di prima svinatura 


dell’Azienda Vinicola Mombello 
a partire dal 28 novembre 


Grazie all’annata particolarmente 
favorevole e alla qualità delle uve, siamo certi 
di accontentare la nostra affezionata Clientela 

dandoLe la possibilità di gustare 


il nostro prodotto. 


Il nostro Barbera del Piemonte 1982 
è presente in tutti i punti di vendita più qualificati 


di Torino e provincia. 
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Domenica amara per le squadre torinesi. In due non sono riuscite a met- 
tere insieme neppure un punto ed il Torino ha perso addirittura l'imbatti- 
bilità casalinga ad opera di un Cesena molto ben impostato da Bruno Bol- 
chi. 

‘Ad Ascoli la Juventus ha ripetuto le «prodezze» dello scorso anno. Stesso 
programma di viaggio e stessa sconfitta. Questa volta l’ha trafitta Novelli- 
no (che nella foto vediamo mentre segna il suo primo gol) regalando ai 
bianconeri la terza sconfitta in trasferta. E' mal di provincia? Ora le in- 
chieste si sprecheranno per capire i tanti perché di questa Juve brava solo 
ineasa. 

Il Torino ha fatto forse peggio. Trafitto da un gol di Buriani sul più clas- 
sico dei contropiede, la squadra di Bersellini ha evidenziato tutti ì suoi li- 
miti soprattutto in attacco (nella foto una conclusione di Selvaggi) ed è 
uscita dal campo tra i fischi dei tifosi. Due partite, due sconfitte: un mo- 
mentaccio davvero. 

Ma altre squadre non stanno meglio delle torinesi. La Fiorentina per 
esmpio, che fatica a pareggiare în casa con il Verona, oppure il Napoli che, 
battuto a Cagliari, forse oggi stesso verrà affitto a Gigi Radice. Migliore la 
situazione dell'Inter (vittoriosa ad Avellino e sempre più vicina alla vetta 
della classifica) e della Roma che conserva il primato dopo il pareggio di 
Catanzaro. Grande battaglia infine nel derby di Genova. La Sampdoria ri- 
dotta in dieci per l'espulsione di Guerrini (che vediamo in alto nella foto) è 
stata raggiunta dal Genoa solo a dieci minuti dalla fine. 


La classifica Marcatori 





"SQUADRE 





I marcatori ‘cavoso. Concorso 15 | Concorso 48 


n Li Catania-Arezzo 1 Ascoli-Juventus 20 

Gretl: Panza (Verona), 

S ret: Berggreon (Pisa); An- | CoMO-MIIA, ina 2 Avellino-Inter 12) 1° | Banato 3 
tognoni (Fiorentina, 4 rig); | Cremonese R 1 Cagliari-Napoli 1-0 

Pruzzo (Roma, 2 rig); Altobelli | Lazio.Varesa, DoANO 
(Inter, 1 rig.) Monza-Atalanta x Catanzaro-Roma 2° AI 

"a ret Borghi e Selvaggi (To- |. Perugla-Palermo £ Florentina:Verona MAURILIUS 
rino): Platini (uventuo); Mancie | Semben Pistoiese IVO 
ni Gampdoria, 1 10) Carraresa-Modena a | VALTANARO 

Gosonza-Reggina 3 
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Roma 
Verona 
Inter 
Juventus 
Sampdoria 
Torino 
Cesena 
Udinese 
Fiorentina 
Pisa 
Ascoli 
Genoa 
Avellino 
Cagliari 
Napoli 
Catanzaro 

















3 = z x Udinese-Plsa 
Spettatori e incassi 1 Milan-Perugla 4° | HER 


Partita Paganti incasso 1 Palermo-Cremon. ne 
Ricoli-Juventua 20.340 323:200.000 2 Pistolese-Lazio i ERINoME 
Aveliino-inter 10.042 159.064.000 2 Rende-Salernitana 

Cagliari-Napoii 19.698 77.035.000 
Catanzaro-Foma tia 9226.000 
Fiorentina-Verona 125.158.000 È 
Genos-Sampdoria 15.504 ‘506.547.000 limonte premi è di 
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2 Novara-Legnano 





6° | S:P/AMBROIsE 2 
RELKEDY 1 
Torino-Cesena 62.954.500 Lire 12.321.272200 AI 2112 L. 7.599.400 
Udinese-Piea 7.087 (nuovorecord assoluto) | Al 474 11 L. 328.000 
Totali Ai 4263 10 L. 35,000 
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Panatta: «Voglio giocare 
ancora in Coppa Davis» 


AMIATA AI VITA IAA IATA RANA ALA AMATA 
«L'anno prossimo favorite anche la Svezia e la Cecoslovacchia» 






DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
















































GRENOBLE — «E' stata 

un'autentica riscoperta della 
Coppa Davis questa finale fra 
Stati Uniti e Francia. Poco 
conta che il risultato sia stato 
deciso già dopo due giorni. Ma 
si è assistito a dell'ottimo ten- 
nis. Merito dei quattro gioca- 
tori che hanno fatto i singela- 
ri. Quattro campioni che pra- 
ticano un tennis molto spetta- 
colare. Quello di cui io sono 
un grande estimatore». Que- 
sto dice Adriano Panatta, che 
nel palasport di Grenoble ha 
assistito alla finale facendo il 
telecronista a fianco di Lea 
Pericoli per Telemontecarlo. 
Si limita a dichiararsi estima- 
tore del tennis-spettacolo 
prodotto da McEnroe e Gene 
Mayer, da Noah e Leconte. La 
paura di apparire presuntuo- 
50 gli impedisce di dire «il mio 
tennis, 

«Ma il merito maggiore di 
questa finale continua 
Adriano — è senz'altro di 
McEnroe che accetta di dispu- 
tare la Coppa Davis senza fare 
la minima difficoltà. Frutto di 
un'educazione paterna che gli 
ha înculcato il grande valore 
morale della competizione, 
del suo fascino, della sua im- 
portanza. E McEnroe gioca la 
Davis con il massimo impe- 
gno, gioca sempre per vincere 
e per riuscirvi produce grande 
spettacolo. La sua partita con 
Noah, nel singolare dì apertu- 
ra, e stata grandissima, un 
match davvero avvincente». 

«Che sia riuscito a vincere 
— prosegue Adriano — su di 

in’ campo in terra rossa è un 
bene anche per McEnroe, un 
bene che va al di là del sempli 
ce risultato di Coppa Davis, E' 
una vittoria che il prossimo 
anno gli permetterà di punta- 
re con ragione al successo an- 
che nei grandi tornei su terra 
rossa. Primo fra tutti quello 
del Roland Garros». 

— Ma riuscirà McEnroe a 
riscattare le sconfitte del 1980 
in Davis, nel primo match di 
Coppa del prossimo anno, 
nuovamente a Buenos Aires 
contro Vilas e Clere? 

«To penso che dopo la vitto- 
ria riportata con Noah, McEn- 
roe abbia acquisito la convin- 
zione di poter giocare bene 
anche sui campi in terra ros- 
181 Lo si è visto già sabato nel 
match di doppio in cui il suo 
rendimento è stato senz'altro 
superiore a quello di venerdì. 
Certo, giocare a Buenos Aires 
in Davis, con il pubblico Gr- 
gentino per avversario princi- 
pale, non è mai facile, Ma 


McEnroe ha i mezzi per riu- 
scirvi, specie se giungerà pre- 
‘parato all'appuntamento e so- 
Sterrà qualche allenamento in 
più sui campi in terra». 


— Confermeresti Gene Ma- 
yer come secondo singolari- 
Sta. se fossi al posto di Ashe? 

«Connors, se accettasse di 
giocare, renderebbe un ottimo 
[servizio al tennis e alla Coppa 
Davis, ma dubito che lo fac- 
cia, ed allora Gene Mayer de- 
ve essere confermato, avendo 
meritato sia in Australia che 
in Francia la fiducia conces- 
Sagli», 

— La Davis del prossimo 
‘anno sarà molto avvincente? 

«Non c'e dubbio. La Francia 
Isarà ancora più forte con un 
lanno di esperienza in più, poi 
[c'è la Svezia: se Borg accetta 
[di giocare dal secondo turno 
lin poi a fianco di Wilander, di- 
‘venta fortissima. Eà anche il 
(doppio, considerato il punto 
‘debole, non è certo da sottova- 
lutare, Stmonsson e Jarrya co- 
istituiscono un doppio vero, 
[più forte di tante altre coppie. 
'E c'e la Cecoslovacchia, che 
con Lendl, Smid e Slozil può 
‘essere un'avversaria temibile 
[per tutti». : 

— Come spieghi il miracolo 
francese? 

«E' fruttò di un'ottima pro- 
igrammazione e di valide 
strutture. E' il frutto di dieci 
‘anni di intenso lavoro. Ora i 
[francesi hanno in Noah un 
giocatore degno di stare fra i 
‘Primi 10 del mondo. Leconte è 
vicinissimo ai primi 20 e con 
quel rovescio, una volta che 
avrà imparato a sbagliare un 
po’ di meno, può entrare an- 
Che lui fra i big”. Poi ci sono 
altri sette-otto giocatori che 
‘svolgono attività internazio- 
‘male, degni di figurare fra 1 
‘primi 100 tennisti det mondo. 
‘Scusate se è poco». 
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— Come giudichi la formula 
dii Coppa Davis? 

«Abbastanza buona, anche 
se a mio avviso sarebbe pi 
giusto che le quattro semifi: 
naliste disputassero l'ultima 
fase della manifestazione nel- 
lo stesso luogo e di seguito. 
L'uniformità della superficie 
è molto importante per assi- 
curare un buon spettacolo. Un 
anno si potrebbero scegliere i 
campi in terra battuta, un al- 
tro quelli sintetici ed un altro 
‘ancora quelli in erba, a rota- 
zione». 

—E l'Italia? 

«Conto di giocare anche il 
‘prossimo anno. Mi preparerò 
‘per ben figurare a Reggio Ca- 
labria contro l'Irlanda, poi 
prenderò parte a ben otto tor- 
nei su terra del circuito euro- 
peo: Nizza, Montecarlo, Li- 
sbona, Air en Provence, Ma- 
drid, Firenze, Roma e Parigi. 
Attualmente sono verso il 1307 
posto della classifica Atp. Se 
passo qualche turno posso ri- 
portarmi entro i primi cin- 
quanta e per un vecchietto 
trentatreenne come me non è 
poi una posizione da buttare». 

Rino Cacioppo 





Le ragazze del Kappa Cus 
Torino, tanto per non essere 
ida meno dei «fratelli maggio- 
ri» della A1, sono state ancora 
una volta protagoniste del 
‘week-end pallavolistico in se- 
rie B..113-0 nel derby contro il 
‘S. Paolo, pronosticabile e net- 
to fin che si vuole, sospinge 
‘comunque a gran forza le 
universitarie verso la poule 
promozione. De Luca, coach 
delle torinesi, vedendo i pro- 
gressi della Ferrari e la conti- 
nuità della Tibaldi e delle pal- 
leggiatrici Romagnolo ed Ac- 
castello, pensa già tranquilla 
mentre a come affrontare 
nella seconda fase il Sana- 
strex Genova, spauracchio 
dell'altro gruppo del girone A. 

Si è chiuso in parità, sem- 
pre in B femminile, il duplice 
scontro Piemonte-Lombar- 
dia: la sconfitta al 5° set del 
Cometto Cuneo a Vigevano è 
stata ampiamente compensa- 
ta dal 3-0 ottenuto da un Ri- 
varolo in stato di grazia a Le- 
gnano. 

Tutto regolare, come ci si 
aspettava, tra i maschi della 
EB con viitorie agevoli delle 
leaders e distacchi che vanno 
facendosi sempre più pesanti. 
Il Pacart Lasalliano ha domi 
nato la Lib. Sme concedendo 
quattordici punti ai vercellesi 
nei tre set vinti e distraendosi 
solo nel secondo gioco perso 
per 8-15. Ancor meglio ha fat- 
to l'AIl Leasing Mondovì che 
con fl 3-0 di Villetta ha porta- 
to a sei le lunghezze di van- 
taggio sulla quarta in gradua- 
toria. 

Punti d'oro per Il Novara ad 
‘Alessandria in un match-spa- 
reggio per le posizioni di im- 
mediato rincalzo. «Nel nostro 
‘momento migliore — dice l'al- 
lenatore mandrogno Ferrari 
‘— abbiamo perso per infortu- 
nio il centrale Vecchio e con la 
formazione rivoluzionata nor 
siamo più riusciti a tener te- 
sta ai novaresi». 





Pallavolo: Kappa 
fa man bassa... 








Prosegue a gonfie vele, in- 
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Confermando una certa idiosincrasia 
per le trasferte, la Berloni ha faticato 
più del lecito per imporsi sul campo del- 
la Lebole, una delle squadre che lottano 
per non retrocedere. 

La formazione di Gianni Asti è partita 
molto bene con il «quintetto lungo», ha 
chiuso il primo tempo con 14 lunghezze 
di vantaggio, ma, all’inizio della ripresa, 
ha avuto un attimo di sbandamento con 
tre errori al tiro e tre palloni persi conse- 
cutivi, che Hollis ha trasformato în al- 
trettanti canestri. 

T mestrini sono così rimasti în corsa fi- 
no al termine, con un distacco variante 
trai 6e gli 8 punti, ridottisi a due soltan- 
to nel finale, quando Bardini ha ordina- 
to ai suoi giocatori il pressing a tutto 
campo, nel tentativo di rubare il pallone 
che avrebbe potuto portare la Lebole ai 
supplementari. 

«Non voglio fare il facile profeta — 
commenta Gianni Asti — ma avevo pre- 
visto che la partita sarebbe stata una 
dura battaglia, Non mi sono sbagliato, 
anche se la nostra vittoria è stata più 
netta di quanto non dica il risultato. Ma 
l'importante era vincere, per prepararci 
alla grande sfida di mercoledì sera, 
quando a Torino verrà a farci visita la 
capolista Bancoroma». 

Ancora una volta ha fallito, invece, 





Scoppia il caso Menken 
sciopera per lo stipendio 
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Ancora sconfitta l'Accorsi dal Varta - La Berloni vince con la Lebole 
INI NIN 





l'Accorsi. La formazione torinese affron- 
tava sul campo di Carmagnola il Varta, 
una diretta concorrente per non retroce- 
dere. Tenuto conto che i risultati degli 
scontri diretti della prima fase verranno 
riportati nel prossimo girone-retroces- 
sione, era necessario conquistare i due 
‘punti, anche in considerazione del fatto 
che le torinesi avevano già perso a Pe- 
scara. 

E° arrivata la «grana» della Menken, 
che si è rifiutata di scendere in campo 
non avendo ricevuto le sue spettanze. Le 
altre giocatrici si sono regolarmente pre- 
sentate in campo, hanno tenuto per tut- 
to il primo tempo e buona parte della ri- 
‘presa, con Palombarini e Daprà in evi- 
denza. Sull’altro fronte, invece, Pekic e 
Teolato (molto migliorata dall'inizio del 
torneo) hanno guidato la Varta al suc- 
cesso. 

Gaspare Borlengo, squalificato, ha se- 
quito dalla tribuna la prova delle sue ra- 
gazze. Al termine dell'incontro, era mol- 
to amareggiato. 

«Era proprio necessario vincere — ha 
detto sconsolato — contro un'avversaria 
diretta per non retrocedere, perché or- 
mai soltanto questo può essere il nostro 
obiettivo. I due punti erano essenziali. 
Sia per la classifica, sia per il morale. 











Patrizia Zebellin 








tanto,.il cammino del S. Anna. 
‘S. Mauro in CI maschile. La 
Squadra di Gatti ha chiuso 
imbattuta il girone d'andata 
grazie al sofferto successo 
conquistato sul Seggiano: un 
approccio con la nuova cate- 
goria così positivo, la matrico- 
la rossoblù non lo aveva certo 
messo in preventivo. A com- 
pletare il trionfo del clan- 
Kappa è giunto pure il 3-2 
esterno dei ragazzi di Imari- 
sio che, guidati dai soliti Ruf- 
finatti e Valsania, hanno vio- 
lato il campo del Pavic Roma- 
gnano, finora imbattuto. 

In C1 femminile giornata 
nera per le compagini di te- 
sta: nel 1" gruppo del girone A 
la Sa.Fa è caduta a Venaria 
(1-3 con l'Aurora) lasciando 
via libera al Bistefani Casale 
mentre nel 2° gruppo le impe- 
riesi del Maurina hanno tro- 
vato a Savona un ostacolo in- 
sormontabile nel Chimor. 

Note dolenti, infine, per le 
altre piemontesi con tre scon- 
fitte contemporanee per 
Mondovi (0-3 casalingo col 
Varazze), Pavic (2-3 a Pavia) e 
‘Borgomanero (1-8 interno con 
la capolista Sgeam) che peg- 
giorano ulteriormente la loro 
già precaria posizione di clas- 


SIfle® Roberto Condio 


e BOCCE — Al Boccio- 
‘dromo della Colletta si gioca- 
no stasera i quarti di finale 
del «Torneo Crescenzio»: Mi- 
nasso c. Salvi, Dallolmo c. Ri- 
scaldino, Bosco c. Finello, 
Monti c. Cul 
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Genoa-Samp, un derby vero 
anche se non è stato grande 





DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE" 

GENOVA —La gran folla 
di Marassi ha cercato il der- 
by fra ammonizioni ed inci- 
denti. Non ha trovato gran 
gioco, ma. sicuramente più 
emozioni di quante già 
aspettava. Gran bagarre in 
campo con Agnolin costret- 
to a far da «semaforo» (tan- 
ti «gialli» ed un «rosso» per 
Guerrini, dopo 35. minuti), 
tackles duri, due gol di due 
pivelli, duello di fumogeni e 
petardi fra le due curve. La 
battaglia in campo e fuori è 
stata così furibonda che i 
fans delle due parti mi- 
schiandosi all'uscita. dallo 
stadio hanno finito per liti- 
gare all'interno degli stessi 








gruppi di «colore», come 
usano fare i politici a Roma. 

Non è stato un gran der- 
by, ma un vero derby. Del 
resto la ricorrenza doveva 
essere festeggiata, da trop- 
po tempo Marassi non ve- 
deva le due squadre cittadi- 
ne faccia a faccia. Dei due 
stranieri rimasti (Vandere- 
ycken e Francis sono anco- 
ra alle stampelle, o quasi) 
Peters ha mostrato di capi- 
re meglio e in fretta lo spiri-| 
to della partita. Ha lottato, 
preso e dato botte, ma so- 
prattutto ha cercato di or-| 
ganizzare gioco. Brady ha 
fatto ‘cose belle ma come 
usa lui, ovvero ad intervalli 
(lunghi). Da buon gentle- 





man guardava con un certo 
disgusto gli scontri attorno 
a lui, ogni tanto si scuoteva 
e tirava una zampata, ma 
era troppo poco în un clima 
‘agonistico del genere. 

In compenso, se il Genoa 
ha avuto Antonelli facile 
preda della difesa sampdo- 
riana chiusasi a riccio dopo 
l'espulsione di Guerrini, Ja 
Sampdoria ha trovato un 
Chiorri inaspettato. Che 
fosse un talento in fatto di 
tecnica già era noto, che 
fosse il combattente irridu- 
cibile visto feri c'erano an- 
‘cora molti dubbi. Solo, nel 
Vivo della difesa avversaria, 
ha lottato su ogni pallone, li 
he difesi, ha cercato di 






GENOVA — In firi dei conti, la soddi- 
sfazione è minima. Non è soddisfatto Si- 
‘moni, che pensa al mancato sfruttamen- 
to della superiorità numerica (ma, al 
tempo stesso, si lamenta per la eccessiva 
durezza con cui ha giocato la Sampdo- 
ria); non è soddisfatto Ulivieri, che si è 
visto sfuggire la vittoria a dieci minuti 
dalla fine, quando ormai sembrava che 
il Genoa non riuscisse più a passare. 

«Onore alla Sampdoria — dice il trai- 
ner rossoblù — che nella ripresa si è di- 
fesa bene. Loro sono stati sempre indie- 
tro, anche in nove, e noi siamo caduti 
nella loro trappola: abbiamo portato 
troppo la palla e così abbiamo dato un 
calcio alla superiorità numerica. Però, 
via, non si dovrebbe picchiare a quel 
modo. Meno male che Agnolin è stato 
bravissimo». 

«Perdendo Mancini — dice Ulivieri — 
abbiamo perso l'uomo più pericoloso per 
il contropiede. Comunque il Genoa ha 
meritato. Ha fatto un primo tempo di 
grande orgoglio. Nella ripresa, in dieci, 
che altro avremmo potuto fare se non 
‘difenderci? I due gol? Un errore per par- 
te, tutto sommato». 

I genoani, în coro, accusano i «cugini» 
di scarponeria. I sampdoriani ribattono 
che il calcio non è sport da signorine, îo- 
ro hanno fatto il loro dovere, niente di 
più e Guerrini dice di non sapersi spie- 
gare l'espulsione. «Il mio non era un fal- 
lo da cartellino rosso, non era più grave 
di tanti altri falli che si erano visti pri- 
ma. Forse ho pagato io per tutti», 

I due gol vanno ascritti ai meriti di 
due «ez» bolognesi. Dapprima è andato 
a segno Mancini, su una palla schizzata 
via su errore di Viola; poi, in scivolata 
Fiorini ha siglato il pareggio. Mancini e 








Ulivieri piange (quasi) 
ma i 


Simoni non ride 


GENOVA. FIORINI, VANAMENTE OSTACOLATO DA SCANZIANI, OTTIENE IL PAREGGIO (TELEFOTO) 





compagni di squadra fino a 
‘qualche mese fa, ieri hanno militato în 
campi avversi. Ma l'amicizia è amicizia, 
i due si mettono d'accordo per fare il 
viaggio assieme fino a Bologna, dove re- 
steranno per qualche giorno, visto che 
domenica il campionato è fermo. Il sam- 
‘pdoriano, però, è rammaricato per la 
contrattura riaccusata alla coscia sini- 
stra, per cui deve rinunciare alla convo- 
cazione nella Under 21 per la partita con 
Cipro. 

Capitolo tifosi. Lo spiegamento di ca- 
rabinieri e polizia era imponente, circa 
mille uomini, con controllo fuori e den- 
tro lo stadio. Al «Ferraris» la marea dei 
supporters, quasi sessantamila, è stata 
assolutamente corretta. Ma questo an- 
che perché prima dell'incontro le forze 
dell'ordine hanno provveduto a seque- 
strare candelotti, fuochi d'artificio e ad- 
dirittura un razzo di tipo nautico. Un se- 
dicenne arrestato, altri tre denunciati a 
piede libero, questo it bilancio prima 
della partita. Dopo, verso le 18, un po' di 
«remescio» c'è stato nell'atrio della sta- 
‘zione Brignole, con rissa gigante e tre 
arresti. E un danneggiamento si è avuto 
‘su un treno locale diretto verso la Rivie- 
ra di Levante, dove una porta è stata 
rotta con un calcio. Il convoglio è stato 
Jermato a Nervi per una mezz'oretta, poi 
è potuto ripartire. 

‘Ma dentro al vecchio «Ferraris» tutto 
è andato per il meglio, non ci sono state 
botte né incidenti. Molto tifo e molti in- 
citamenti appassionati, ma niente più. il 
pubblico, tutto sommato, si è comporta- 
to meglio dei giocatori in campo: calci e 


prendere tempo e attendere 
il soccorso di qualche com- 
pagno. Chiorri, è chiaro, si è 
battuto per la Samp ma an- 
che per se stesso. I titolari 
sono Francis e Mancini, ma 
anche quando saranno al 
meglio lui non vuole molla- 
re facilmente la maglia che 
Sta indossando con tanta 
baldanza. 

Un particolare difensivo || 
ha dato via libera a Manci- 
nî; un errore (più che giu- 
stificabile, con il pallone vi- 
scido per la pioggia) ha fa- 
vorito Fiorini. L'uno a uno è 
nato così, in modo persin 
casuale, ed ha deciso in mo- 
do equo una partita che 
nessuna delle due squadre 
meritava di perdere per la 
fatica, l'impegno profuso. 

Resta il- rammarico 
Înon aver visto l’altro derby, 
‘quello che poteva essere 
[senza gli infortuni a Manci- 
‘ni e Iachini, senza l'espul- 
sione (per altro giusta, 
Agnolin aveva appena con- 
vocato i due capitani per 
chiedere calma) di Guerrini 
che ha sbilanciato le forze 
‘numeriche în campo, ed ha 
dato alla gara — più del | [IBM 
vantaggio blucerchiato —|S 
un indirizzo obbligato. Dal 
35° in avanti, Bistazzoni ne 
ha viste di tutti i colori da-[f 
vanti alla sua porta, Di si- 
‘curo ha fatto più esperienza 
feri che in tutte le prece- 
‘denti partite della sua an- 
cora giovane carriera. È 

Bruno Perucca 


Conil Sistema Copro &In- 
tur.compri una casa e la paghi 
solo perl periodo che usi fi 
più settimane). a 

Perciò ti costa pochi milio- 
ni. È tua per sempre, conro- 
gito notarile. 

È ben rifinita, tutta arreda- 
ta. Attorno: ristoranti, negozi, 
impianti sportivi. 

Puoi affittarla, rivenderla, o 
scambiarla con un'altra in uno 





‘pugni, fortunatamente, sugli spalti non 


‘ne sono volati. 
Giorgio Bidone 


dei Villaggi della Copro & In- 
tur. Anche al mare (Puglia, 
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Calabria, Sardegna) 

È una casa-vacanze e un in- 
vestimento sicuro. 
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e desidero maggiori informazioni. 
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LA TUA 127 
at DICEMBRE 1982 










Se stai pensando di acquistare un'automobile, 
questo è veramente il momento per deciderti e pren- 
dere una 127, perché porta con sé vantaggi a dir poco 
incredibili. 

Innanzitutto, se in questi giorni acquisti, in con- 
tanti o a rate, una 127 benzina, tiri fuori un milione e 
mezzo in meno, perché tutta l'Organizzazione di 
Vendita Fiat ti fa credito, appunto, di un milione e 
mezzo per un anno, rispetto al suo prezzo su strada. 

Un milione e mezzo da tenerti in banca a matura 
re interessi per te. E che pagherai solo allo scadere 
dell'83, senza neanche una lira di interesse. 

Inoltre, se ti farà piacere comprare un'altra nuova 


Fiat (escluse solo le 126 e Panda), hai fù fin d'orala 
a ittuale di pagarla un milione e mezzo. cifra uguale al tuo esborso di oggi, esclusi solo gli 


mano in vigore eventuali optional. 
Adesso tutto è chiaro. Ma se ancora avessi dei 









consegna. 
In pratica, quindi, quel milione e mezzo che non dubbi, o se l'affare che ti proponiamo non dovesse ri- 


tiri fuori oggi rimarrà tuo per sempre. E non è tutto. spondere a tutte le tue esigenze, vieni pure da noi e 
Perché, se nonostante tutti i vantaggi che ti ha of troveremo insieme il modo di soddisfarti. 
ferto la tua 127 volessi proprio disfarti di lei entro 


Cito la a 12 farti 2, Ma affrettati, perche il Presso tutta l'Organizzazione di Vendita Fiat. 
1'83, hai fin d'ora la certezza che ti sarà valutata una 31 dicembre si avvicina. Anche con rateazioni Sava e locazioni Savaleasing. 
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La sconfitta di Ascoli non si chiama solo Boniek 
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STAMPA SERA 
Lunedì 29 Novembre 1982 





Se alla Juventus manca 
la voglia di combattere 
non è più uno squadrone 





IL BIANCONERO. 
E se fossero 
tanto furbi 

ed avessero 
perso apposta? 





Dicono che la Juve vince 
lo scudetto ogni volta che, 
nell'anno, ha perso ad Asco- 
li. Che devo pensare? Al cor- 
rente delle statistiche, bene 
Informati sul sortilegi, Zoft e 
compagni l'avranno fatto ap- 
posta a perdere? Hanno pure 
l'alibi: la trasferta nelle Mar- 
che è stata sino al loro In- 
gresso In campo; ad Ascoli, 
un festeggiamento unico. 

Mah, direl che siamo alle 
solite. La provincia non gar- 
ba ai sacri lombi dei camplo- 
ni due volte campioni della 
Juve. Non garba perché non 
porta onore come gli scontrì 
di Coppa o | confronti con le 
altre grandi squadre del cam- 
pionato. E anche perché da 
quelle parti (Avellino o Ascoli 
non importa, pure a Campo- 
basso sarebbe lo stesso) si 
respira un'aria. disdicevole 
per le delicate narici di certi 
purosangui bipedi. Da quelle 
parti, infatti, si usa correre e 
‘sudare, giocando più di vo- 
lontà che di tecnica. Scher- 
ziamo? Platini e Boniek sono 
venuti In Italla per esibirel su 
simili campi? Loro arricciano 
{i naso e nol, popolo blanco- 
‘nero In preghiera, perdiamo. 

lo, di Ascoli-Juventus, ho 
ascoltato la radiocronaca. 
‘Per lunghissimi attimi, eterni 
per le mie coronarie, ho avu- 
to l'impressione che in cam- 
po ci fossero solo | marchi- 
giani e Furino. Una tantum si 
aveva notizia di un intervento 
di Bonini. Più tardi, con gli 
occhi sul televisore, mì sono 
arreso all'evidenza: c'erano 
‘davvero gli ascolani, Furino e 
furtive presenze. Vestivano 
alla marinara, in celeste, 
tranne uno in grigio, che le 
gazzette di stamane dicono 
sì trattasse di Zoft. 











DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ASCOLI — Alla Juventus è mancato Ìl pu- 
gno del k.o. ed ha trovato invece «Monzon» 
Novellino, autore dell'uno-due-decisivo, E 
anche mancata, ai bianconeri di Trapattoni, 
la marcia in più di Boniek. Nessuno vuole 
addossare al fuoriclasse polacco la responsa- 
bilità della terza sconfitta esterna, poiché le 
colpe vanno divise fra tutti, ma si è sentita a 
centrocampo l'assenza dei suoi scatti, delle 
irresistibili proiezioni che aveva sfoderato 
nel derby e in particolare contro lo Standard 
Liegi. 

'Boniek non era in giornata di vena e non 
perché avesse perso a Fabriano la sua colla- 
nina porta-fortuna. Semplicemente non gli 
riuscivano giocate che, di solito, lui sa-fare 
benissimo. Merito anche di Nicolini, il suo 
diretto avversario. 

“«Giudicatemi voi, io non lo posso fare, tut- 
tavia la Juventus non è malata, anche se ha 
‘perso per la terza volta lontano da Torino in 
campionato. In Italia basta una sconfitta per 
fare drammi, mentre c'è ancora tutto il tem- 
po per recuperare», diceva «Zibì» negli spo- 
gliatoi. Lui, ovviamente, non c'entra con i 
due gol incassati. Sul primo c'è stata una 
leggera deviazione di Brio che ha un po' 
spiazzato Zoff, coricatosi a terra convinto di 
deviare il pallone che gli ha sfiorato le dita 
protese. Sul secondo, Zoff si è lasciato sor- 
prendere dal tiro angolato e ad effetto scoc- 
cato da Novellino dalla lunetta. 1l portiere 
forse non si aspettava che l'avversario cal- 
ciasse da simile distanza. 

«Poche storie, è stato un gran gob», taglia- 
va corto Zotf. E definiva autorete di Brio 
quella che aveva portato in vantaggio i mar- 
chiglani. Poi esclamava: «Se non ci diamo da 
Jare, realizzando punti anche in trasferta, 
non vinceremo niente». 

‘A Marassi con la Sampdoria e a Verona, la 
Juventus aveva perso anche perché qualche 
elemento stava cercando la forma migliore e 
la squadra, tatticamente, era troppo sbilan- 
ciata in avanti e non raccoglieva în propor- 
zione alla semina. 





JUVENTUS - Pagelle 


Ieri si è lasciata irretire dall'agonismo de- 
gli avversari. Anche i campioni d'Italia non 
fanno complimenti, ma l'elenco degli ammo- 
niti comprende solo Tardelli fra gli ospiti e 
ben tre (Greco, Novellino e Boldini) fra i pa- 
droni di casa. Questo testimonia la grinta 
con la quale si sono battuti gli uomini di 
Mazzone per sopperire al divario di classe. 


Per una ventina di minuti la Juventus ha 
imbastito qualche trama piacevole. Rossi 
sembrava vivo ed ha sfiorato anche il gol. 
Platini ha cercato l'intesa con Bettega, che 
‘appariva impegnato e concentrato. Ma poi, 
dopo Il primo gol di Novellino, la Juventus 
non ha reagito nella maniera migliore. Ha 
sciupato un'occasione con Bettega e il 2-0 le 
ha dato la mazzata definitiva. Sarebbe arri- 
vato addirittura il terzo gol se, nella ripresa, 
Monelli non avesse girato sul palo con Zoff 
fuori causa. Così come la stessa Juventus 
avrebbe potuto rimettere tutto in discussio- 
ne, un minuto dopo, se una punizione di Pla- 
tini non si fosse stampata sul montante e 
Bettega non l'avesse ribattuta fuori bersa- 
glio. 


T «se» edi «ma» non servono. In certi stadi 
«caldi» ci vuole una Juventus da combatti- 
mento, come ad esempio a Firenze dove, tra 
l'altro, aveva centrato la sua unica vittoria 
esterna della stagione. Questo è lo spirito 
giusto anche in provincia, non! solo contro 
squadre illustri o dirette concorrenti per lo 
scudetto. Trapattoni, alla vigilia, pensava 
che il problema fosse risolto, mentre ieri è 
tornato sul tappeto. 


Certo, ha ragione Boniek a dire che i due 
punti dalla Roma e quello da Verona e Inter 
non sono affatto incolmabili, ma se la Ju- 
ventus continuerà ad avere alti e bassi, di- 
venterà sempre più difficile rimontare e di- 
fendere lo scudetto, considerando che la Ro- 
ma ha un passo più costante, che l'Inter è 
capace di vincere ad Avellino ed il Verona 
tiene a lungo in scacco la Fiorentina in tra- 
‘sferta, uscendone con un prezioso pareggio. 
Bruno Bernardi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ASCOLI — Ancora una vol- 





ta la Juventus ha pagato pe- 
daggio sul campo ascolano. 
Un fio doloroso, soprattutto 
perché, diciamolo francamen- 
te, nessuno l'aveva messo in 
preventivo. Anche se Trapat- 
toni rifiuta il concetto di sor- 





ZOFF 


presa («Soltanto în teoria si 
può definire così la nostra 





GENTILE 


sconfitta, in effetti non mi so- 





Non è possibile. Secondo 
me era un portiere d'albergo 
taccattato in una hall di 
Grand Hotel, appunto. Zoff 
era rimasto nella sua stanza 
per un attacco di gotta. Data 
l'età... 

Non so se credere alla ca- 
bala 0 all'insiplenza dlle ri- 
vali della Juve. Perdiamo a 
Genova, perdiamo a Verona, 
perdiamo anche ad Ascoli, e, 
con tutto ciò, siamo ancora a 
due punti dalla Rometta. CI 
condannano a giocare per lo 
, anche quando, co- 
me quest'anno... Ma devo 
proprio dire quello che 
penso? 


gus! 




















PRANDELLI 


no mai stancato di raccoman- 
dare la massima concentra- 





FURINO 


zione», ha detto a fine partita 
l'allenatore bianconero), è evi- 





BRIO 


dente che il più pessimista dei 
responsubili juventini aveva 





SCIREA 


previsto la conquista di alme- 
no un punto sul terreno mar- 





(BONINI) 


chigiano. 





BETTEGA 


Gentile si fa portavoce delle 
sensazioni bianconere e 50- 
prattutto del rammarico che 





TARDELLI 


puntualmente si ricollega a 
ogni esibizione della Juve allo 





P. ROSSI 


stadio ascolano. «E' veramen- 





PLATINI 


te un campo stregato — dice il 
terzino juventino —, lerl si è 





BONIEK 


ripetuta la solita storia: noi 
‘non siamo riusciti ad imporre 





il nostro gioco e la squadra di 
‘Mazzone si è rivelata insupe- 

















Arb.: BENEDETTI 





rabile». 
E' vero però che la sconfitta 




















di Ascoli in passato si è rivela- 
ta beneaugurante... «Questa è 
proprio l'unica consolazione 
che ci rimane». Il difensore 
bianconero si lamenta per la 
tendinite che lo affligge da 
mesi ‘alla caviglia sinistra: 
«Ho finito la gara zoppicando, 
ho dovuto veramente stringe- 
re i denti», La Nazionale batte 
alle porte: c'è il pericolo di un 
rifiuto? «Risponderò presente 
ancora una volta — ribatte 
Gentile — e partirò per Firen- 
ze. Naturalmente nella spe- 
ranza che il dolore si attenui». 


Da uno che, malgrado tutto, 
dirà sì a Bearzot, a un altro 
che suo malgrado, quasi sicu- 
ramente dovrà rinunciare alla 
convocazione in maglia az- 
aurra: cioe Scirea. Il libero ha 
una caviglia molto gonfia, pe- 
sante ricordo di uno scontro 
con Novellino che l'ha addirit-| 
tura tolto di mezzo alla fine 
del primo tempo: «Mi fa molto) 
male — dice il giocatore infor- 
tunato —, oggi mi faranno] 
delle radiografie e si vedrà di 
quale gravità è la distorsione 
che mi è stata diagnosticata. 
Evidentemente la speranza è 
l'ultima ad andarsene, mel 
‘non so proprio se ce la farò al 











«E’ davvero un campo stregato» 


FILO TC N R 


Lo dice Gentile, che ha finito il match zoppicando: ma risponderà ugualmente alla chiamata di Bearzot 


Scirea, che ha una caviglia molto gonfia, con ogni probabilità dovrà invece rinunciare alla maglia azzurra 
IAC TAC A N 


namenti della Nazionale». 

Da Gentile a Scirea, che 
‘pensano al futuro, a Rossi € 
Bettega, che per il momento 
(preferiscono parlare in chiave 
retrospettiva. L'argomento, è 
ovvio, concerne ancora la par- 
tita di Ascoli. «Avremmo do- 
vuto chiuderla subito — com- 
menta il centravanti — e jo mi 
sono trovato nella Situazione 
ideale per donare alla mia 
squadra il gol del vantaggio. 
Brini però era piazzato ed è 
stato bravo ad acciuffare 
quella mia girata all'inizio 
della partita». 

‘Sei trasferte, tre sconfitte: il 
bilancio di viaggio non è esal- 
tante per la Juve campione 
«Ci siamo ricaduti — dice 
Rossi — d'altra parte sì sape- 
va che il campo ascolano sa- 
rebbe stato un pericoloso tra- 
bocchetto per noi». Bettega si 
lamenta invece per gli eccessi- 
vi frazionamenti dei quali ha 
sofferto la gara. «Si è giocato 
troppo poco — sostiene il gio- 
catore —, da parte mia conti- 
nuo a pensare che sarà sem- 
pre troppo tardi quando si co- 
mmincerà ad adottare il tempo 
effettivo. Ve lo dice uno che 
ha 32anni: non è poco, no?». 





recarmi a Firenze per gli alle- 


Piercarlo Alfonsetti 
























IL GRANATA 


Ora perdono 
senza neanche 
arrabbiarsi 








Ieri abbiamo perso per 
‘uno a zero, otto giorni fa 
avevamo perso per uno a 
zero. Ieri giocavamo 
contro il Cesena, otto 
giorni fa contro la Ju- 
ventus. L'una e l’altra 
squadra vestivano la ma- 
glia bianconera. Ci sia- 
mo comportati di conse- 
guenza: però le analogie 
‘dovrebbero finire lì. 

Questo per un motivo 
semplice. Perché il Cese- 
na non è la Juventus, ep- 
pure come la squadra 
campione ha vinto con 
pieno merito e senza fa- 
ticare troppo. Purtroppo 
le analogie proseguono: 
due tiri in tutto contro 
Zoff (Bertoneri e Torri- 
si) e due tiri contro Rec- 
chi (Dossena ed Hernan- 
dez), nessuna colpa da 
imputare né all'arbitro 
Agnolin né all'arbitro 
Bianciardi. 

E allora? Allora i casi 
sono due: o il Cesena va- 
le la Juve oppure noi gio- 
chiamo alla stessa ma- 
niera (soprattutto con lo 
stesso rendimento) con- 
tro le più diverse squa- 
dre. Poiché per adesso 
Bolchi non ha l'obbligo 
di vincere lo scudetto co- 
me al contrario è stato 
intimato a Trapattoni, 
ne viene di conseguenza 
che i nostri non sentono 
piùla partita. 

Questo non fa piacere 
a chi paga e a chi si sgola. 
Dopo il derby abbiamo 
invocato l'ombra di Ce- 
reser, capitano discusso 
ma coraggioso che di si- 
curo avrebbe fermato 
Platini e soci; ieri abbia- 
mo pensato a Claudio 
Sala, capitano poeta e 
coraggioso che di sicuro 
sarebbe penetrato in 
area diigore cesenate. 

Invece i granata pal- 
leggiavano con calma, 
guardavano l'orologio 
senza arrossire e forse 
forse sorridevano per gli 
scomposti interventi dei 
difensori in maglia bian- 
conera. 

Così i granata del Tori- 
no hanno tenuto la palla 
come nel basket senza 
pensare che non c'era 
chi avesse il coraggio di 
andare in canestro e 
‘hanno fatto retropassag- 
gi come nella pallanuoto 
senza accorgersi di affo- 
gare nel pantano. Ragaz- 
zi, nipotini indegni di 
Sala, vogliamo svegliarci? 


Wire! 















Van de Korput 
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TORINO-CESENA DALLA MATITÀ DI PIER T. DE COLL. IN ALTO: 
IL GOL DI BURIANI; AL CENTRO: SALVATAGGIO DI GALBIATI SUL 
TIRO DI GARLINI; SOTTO: RECCHI PARA IL TIRO DI HERNANDEZ 





Un tifoso, all'uscita dallo 
stadio, riparandosi sotto un 
ombrello per evitare la 
pioggia che cadeva fastidio- 
sa, sospirava: «Il Toro ha 
fatto il gioco, il Cesena il 
gol!». Osservazione giusta, 
ma fino ad un certo punto. 
Innanzitutto perché il Ce- 
sena ha saputo sfruttare le 
occasioni costruite (dopo i 
gol di Buriani, Garlini cal- 
ciava in porta e solo un in- 
tervento provvidenziale di 
Galbiati scongiurava il rad- 
doppio), poi perché il gioco 
del Torino non era sempre 
autoritario. 

Alcuni granata, inoltre, 
apparivano spersonalizzati 
e incapaci di reagire con 
concretezza all'evolversi 
della situazione. Insomma, 
il Torino non divertiva più 
come aveva fatto fino al 
derby quando la strada non 
era in salita. Punte «legge- 
re» su un terreno acquitri- 
noso, tante manovre ‘aggi- 
ranti, ma nessun uomo in 
grado di trasformare i tra- 
versoni in pericoli nei con- 
fronti di Recchi; infine, 
molta buona volontà, ma 
insufficiente determinazio- 
ne nella ricerca del gol e del 
risultato. Perché? 

Ne parliamo con Renato 
Zaccarelli, a nostro avviso 
fra i migliori in campo gra- 
nata, insieme con Galbiati e 
Van de Korput. Ha giocato 
prevalentemente sulla zona 
destra fino a quando non è 
uscito Beruatto; da quel 
momento il capitano ha 
spostato il campo operativo 
nel settore opposto, salvo 
restare inzona quando Gal- 
biati si sganciava. Situazio- 
ne per il Toro complicata, 
dunque? 

«No, ma più difficile — di- 
ce il capitano granata — 
dobbiamo rimboccarei per- 
ciò le maniche. Mancano 
quattro giornate al termine 





Qualcuno lo definisce l'u- 
nico acquisto azzeccato del 
nuovo Torino. Forse l'ama- 
rezza della sconfitta stra- 
volge la realtà dei fatti, ed 
ora i tifosi vedono la situa- 
zione più nera di quella che 
è, ma indubbiamente Ro- 
berto Galbiati, dopo un av- 
vio incerto comprensibile 
però per chi si deve ambien- 
tare in una nuova squadra, 
si segnala domenica dopo 
domenica come uno dei mi- 
gliori in campo. 


Anche ieri Galbiati ha 
salvato la faccia, riuscendo 
‘a non affogare nel naufra- 
gio di un Torino in gravi 
difficoltà. Si è spesso lan- 
ciato in avanti cercando di 
ricucire una manovra che 
stentava a prendere corpo, 
ma è stato altrettanto pun- 
tuale negli interventi difen- 
sivi. A otto minuti dalla fine 
della partita ha addirittura 
salvato la rete granata con 
un intervento disperato su 
conclusione di Garìni de- 
stinata certamente a tra- 
sformarsi in gol, il secondo 
perl Cesena, 


La soddisfazione per una 





Galb 


prova più che positiva è pe-| tabiti, 





CT 


niche» 
mi 

del girone di andata e do- 
vremmo fare cinque o sei. 
(punti. Con due partite in ca- 
sa e due in trasferta il pro- 
gramma non mi sembra 
[proprio proibitivo». 

Ma, dopo la sosta azzurra, 
‘dovete recarvi nella terra di 
Giulietta e Romeo, dove 
‘non sarete accolti con maz- 
zidi fiori. 

«Lo so, si tratterà di una 
trasferta molto difficoltosa. 
E proprio a Verona, sul 
campo di una squadra che 
attualmente sembra prati- 
care il gioco migliore, rico- 
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n Toro che viaggia in se 


pinna 





inni 





«Ora dobbiamo rimboccarci le ma- 
ha precisato il capitano 


CO 


minceremo il nostro cam 
pionato. La sosta arriva a 
momento giusto. Ci farà be- 
ne per recuperare gli infor 
tunati, per capire quali er 
rori abbiamo commesso ir 
due partite. Dobbiamo tor 
nare ad esprimerci come al 
l'inizio, con quell'entusia 
“smo che ci aveva portato ac 
essere considerati la squa 
dra rivelazione». 

L'entusiasmo se n'è an: 
dato? 

«Non dico questo, Forse lc 
storia dell'imbattibilità c 
aveva fatto perdere una cer. 
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Arb.: BIANCIARDI 


rò attenuata dall'amarezza 
perla sconfitta: «Sì, certo — 
‘ammette —, sono contento 


male ed il Torino vinceva. Il 
fatto è che siamo dei polli. 
Se era anche possibile e 
comprensibile perdere con- 
tro la Juventus, non lo è în- 
vece cadere in questo modo 
dopo aver giocato una parti- 
ta con poco criterio, attac- 
cando sempre a testa bassa, 
‘senza mai ragionare un atti- 
mo». Galbiati con molta 
‘acutezza mette a fuoco uno 
dei problemi del Torino di 
Bersellini che spesso aggre- 
disce l'avversario a ritmo 
frenetico ma senza riuscire 
a trovare sbocchi alla sua 
manovra. 


Troppo entusiasmo, di- 
ciamo così, ma anche ca- 
renza in fatto di punte. Ieri 
Bersellini ne ha schierata 
solo una (Selvaggi) cercan- 
‘do soluzioni di gioco diver- 
se. 

La sua mossa non ha 
avuto fortuna. Galbiati ne- 
ga, bontà sua, che ci siano 
problemi in aftacco: «Chia- 
ro, în certe situazioni le ac- 
cuse alle punte sono inevi- 
ma io non-sarei così 
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ra strada del realismo :e la 
misura delle nostre possibi- 
lità, delle nostre forze e del- 
le nostre debolezze. Prima 
conoscevamo i nostri difetti 
e vi sopperivamo con certi 
attributi; poi, forse inconsa- 
pevolmente, abbiamo co- 
minciato a credere di essere 
imbattibili, di non avere 
peccati da rimproverarci e 
ci siamo trovati in diffi- 
coltà». 

Un bagnetto di umiltà? 

«Questi sono luoghi co- 
muni che lasciano il tempo 
che trovano, frasi fatte che 
non servono a risolvere un 
problema. Io dico che certe 
‘Partite devono farci matu- 
rare; dobbiamo perciò rea- 
gire da uomini. Insomma, il 
Toro deve essere più concre- 
to e realista, nel senso che 
deve tener conto dei pregi 
senza perdere di vista i di- 
feti». 

Zaccarelli fa la sua one- 
sta, diligente, generosa e 
più che sufficiente partita. 
Lui che ne pensa? 

«Sulle valutazioni che mi 
riguardano, ovviamente, 
non metto lingua. E” un 
‘compito che riguarda esclu- 
sivamente la critica. Posso 
dire, al massimo, di aver fat- 
to la mia partita, come tutti 
i miei colleghi. Certe situa- 
zioni. sono determinate, nel 
bene e nel male, da undici 
giocatori e non dal singolo. 
Perciò concludo sperando 
che in seguito continueremo 
a dare sempre il massimo, 
tutti. E non si devono fare 
drammi. Poiché, ripeto, la 
situazione è diventata più 
difficile ma non comiplicata. 
‘Da questo spunto dobbiamo 
trovare le forze per reagire. 

Aggiungere una sola vir- 
gola a queste chiare affer- 
mazioni sarebbe rovinare 
l'efficacia di tutto un di- 
scorso. 








Angelo Caroli 


n 
u calma e umiltà 


‘pessimista. L'attacco per me 
non costituisce un vero pro- 
blema, la partita è stata 
molto difficile perché il Ce- 
sena ha trovato un gol e poi 
si è chiuso a riccio rendendo 
tutto più complicato». 

Ma cos'è cambiato, dov'è 
finito il bel Torino d'inizio 
stagione, la squadra del- 
l'imbattibilita? —Galbiati 
spiega: «Abbiamo passato 
momenti bellissimi, in cui 
sembrava tutto facile. Ora 
invece ci va tutto storto ma 
‘sbaglieremmo ad abbatter- 
ci. Bisogna invece rimboc- 
carci le maniche e cercare la 
strada giusta per uscire da 
questo momentaccio. Le 
‘possibilità per riuscirci non 
mancano, ne sono sicuro. 
Starà solo a noi fare di tutto 
per riportare in alto il To- 
rino». o 

Galbiati parla di momen- 
to negativo e non scomoda 
la parola crisi: «Per ora è 
‘assurdo tirare in ballo una 
nostra crisi. Basterà ritro- 
‘are l'entusiasmo e l'umiltà 
delle prime partite quando 
non ci sentivamo affatto dei 
campioni, per rimetterci in 
carreggiata». 

Fabio Vergnano 





GALBIATI, TRA | MIGLIORI NEL TORINO. 








RS RIO E 
Giuseppe Tarantino, gran tifoso granata, 
ha realizzato una medaglia d'oro dedicata a 
Dino Zoff. Ieri, quindi, era particolarmente 
‘attento alle prodezze granata e bianconere. 
Ma, per lui non è stata una gran domenica, 
con le sconfitte di Torino e Juventus. E' 
uscito dal Comunale molto abbacchiato, in 
particolare perché pensava ad un pomerig- 
gio di piena tranquillità contro il Cesena. 
«Certo, non credevo prorpio che il Torino 
potesse avere dei problemi contro il Cesena. 
Invece, dopo venti minuti iniziali cd un buon 
livello, ha giocato davvero con grande diffi- 
coltà. Non dimentichiamo che il Cesena, se 
non era per una prodezza di Galbiati, avreb- 
be potuto segnare una seconda volta. La cosa 
più' strana; comunque; è questa: parecchi 
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‘ZACCARELLI: IL TORINO DEVE RITROVARE SENSO DELLA REALTA' 


II tifoso, Tarantino 


lo stesso Galbiati e qualche giovane come 
Corradini meritano ampiamente la suffi- 
cienza. 

«Il problema, a mio parere, riguarda il fat- 
to che non riusciamo a concludere a rete: an- 
diamo avanti bene, riusciamo a creare un 
certo gioco, una manovra accettabile, ma 
tutto finisce quando si tratta di concretizza- 
re a rete. E nel calcio, questo è evidente, si 
ottiene il successo soltanto quando si è capa- 
ci di concretizzare il gioco in gol. Ho visto in 
televisione altre partite ed ho avuto l'impres- 
sione che altre squadre sappiano osare e ri- 
‘schiare più di quanto non faccia il Torino. Il 
‘mio desiderio, quindi, sarebbe quello di vede- 
reil Torino più generoso in attacco». 


Sa 
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Melillo, l'abitudine del bis 


A Savona, dopo il gol di ieri, si attendono che ritorni all'antico 


SAVONA — Cesare Melillo, 
27 anni, ha segnato ll suo pi 
mo gol con la maglia del Sa- 
vona. Quattro partite e mezzo 
in biancoblu; prestazioni 
sempre buone, ieri, finalmen- 
te, anche la soddisfazione del- 
larete. 

DI lui Caboni dice: «Prima 
non aveva segnato, ma lo ave-| 
vo visto sempre bene, sempre 
pronto in appoggio e în fase 
conclusiva. E Melillo i gol li ha 
sempre fatti in coppia: mi 
aspetto presto il bis, magari 
già domenica ppossima contro 
il Torres». 

Giriamo l'invito al diretto 
interessato, che risponde: «In 
effetti, l'anno scorso; era così. 
Ma si trattava ovviamente di 











combinazioni. Ce la metterò 
tutta, l'importante, lo ripeto, è 
che il Savona vinca, non che 
Melillo faccia gol». 

‘Sembra che Melillo in blan- 
coblù stia bene. Non si aspet- 
tava forse di essere ceduto 
dalla Sanremese a ottobre 
(quando parla della squadra 
biancazzurra ha sempre un 
lampo di cortese polemica ne- 
gli occhi) e cerca conferme e 
rivincite accanto a Caboni. 

Ti momento della squadra è 
un po' particolare. Due scon- 
fitte, adesso questa vittoria. 
Un fuoco di paglia, com'è sta- 
to altre volte, 0 siamo final- 
mente alla svolta? «Nemmeno 
prima il Savona giocava male] 
— è sempre Melillo a rispon-| 


Con il gladiatore albese 
Parodi dorme tranquillo 


stato più intenso. 


dare man forte. 


‘convoci 
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La « palude » 
stimola 
Facchini 


SAN MAURIZIO " CA- 
NAVESE — «E° stato il 
terreno pesante a renderci 
tutto più difficile, come se 
già non fosse bastata la 
consistenza dell'avversa- 
rio. Effettivamente il Gat- 
tinara è un complesso 
piuttosto valido, e per di 
più noi non conosceramo 
il loro tipo di gioco: mi pa- 
re che questo basti a spie- 
gare le nostre incertezze 
del primo tempo». E' Mi- 
chele Facchini, centro- 
campista del Bacigalupo 
‘8. Maurizio, ad esprimersi 
in questi termini sull'in- 
contro di sabato. 

Facchini (classe ’62) era 
stato il protagonista della 
Vigilia, grazie soprattutto 
alla recente convocazione 
nelle file della nazionale; 
tuttavia Îl suo rendimento 
nella «palude» di S. Mau- 
rizio non ha dato piena- 
mente la misura delle sue 
qualita, limitandosi a far- 
ne intravedere le doti in 
alcune conclusioni e in al- 
cuni passaggi ispirati. 

Michele Facchini, origi- 
nario della provine!a di 
Potenza, è arrivato solo 
quest'anno da Castella 
monte, dopo un inizio fra 
gli allievi del Pianezza: le 
poche partite disputate fi- 
nora sono comunque ba- 
state a farne un beniami- 
no del pubblico, oltre che 
un vero e proprio spau- 
racchio per le difese della 
‘Promozione. 

Paolo Indovin: 











ALBA — Se una squadra ha un gladiatore in campo, 
tutto è più semplice, le azioni diventano ordinate, il 
contropiede ha maggior vigore. Il «guerriero» dell'Al- 
bese si chiama Maurizio Porcelli, vent'anni, centro- 
campista. Ieri ha calciato quel bolide che ha permesso 
alla squadra di passare in vantaggio, ma ha anche sa- 
puto retrocedere quando il pressing della Fossanese è 


Porcelli è un centrocampista molto tecnico, sicuro 
negli scambi, preciso negli allunghi e gran corridore. 
Quando la sua squadra è in attacco, lui è Il, pronto a 


‘Al «San Cassiano», con il terreno quasi impraticabile 
per la pioggia che è caduta a dirotto per quasi venti- 
quattr’ore, Maurizio Porcelli non si è risparmiato, re- 
cuperando palloni e imbastendo le nuove azioni, 

Ha visto giusto il c.t. del Piemonte, Dino Raviola, a 
lo in rappresentativa. Porcelli sarà sicura- 
mente l’uomo giusto in questa squadra 
deve qualificarsi per.il torneo «Barassi». Con la Fossa- 
nese, Maurizio ha dimostrato la sua personalità, la vo- 
glia di vincere, la grinta da vendere. Parodi può fare 
affidamento su di lui: con un giocatore così, le partite 
nonsi possono certo perdere. 


iovani che 





Fiorenzo Panero 


Marinelli, il globe-trotter di Andora 
«Ma tra gli amici è un’altra cosa 


dere —, forse eravamo. solo| 
sfortunati, forse in trasferta! 
cercavamo a tutti i costi la! 
vittoria. Penso che in trasfer- 
ta, in questo difficile campio- 
nato di C2, bisogna acconten- 
tarsi anche di un punto». 
Contro la Cerretese, Melillo 
ha costretto anche il suo di- 
retto avversario, il terzino 
Ciccarelli, a commettere unì 
mare di falli, e l'arbitro ha do- 
vuto espellerlo. Gli ospiti han- 
no così giocato in dieci, pre- 
cludendosi in pratica ogni 
possibilita di rincorrere il pa- 
reggio, Un merito in più per 
Melillo, senza dubbio, assieme 
a Manieri, azzeccato rinforzo 
sul difficile mercato di otto- 
bre. Sandro Chiaramonti] 


PIEMONTE E LIGURIA: DALLA € AI DILETTANTI lame seramerzzoto re somentan coeve] 


C'è il Barbanera della «Pro» 


Valera, capitano vercellese, aveva pronosticato il rilancio della squadra 
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VERCELEI — Alla vigilia l'aveva detto; 

«L'obiettivo minimo, a Busalla, è il pareg- 
gio. Ma vogliamo vincere». E' stato di pa- 
rola e, con lui, i suoi compagni che vole- 
vano cancellare in fretta il brutto ricordo 
delle due precedenti gare (Orbassano e 
Seo Borgaro). 

Franco Valerà, 21 annì, giovane capita- 
no della «vecchia» Pro ha avuto il merito 
di tenere alto il morale della squadra con 
dichiarazioni tutt'altro che rassegnate, in 
una settimana contrassegnata da malu- 
mori e polemiche. 

«La nostra riscossa — aveva dichiarato 
— incomincerà da Busalla». E così è stato. 
Nell'anticipo di sabato la squadra di Val- 
longo ha ritrovato grinta, concentrazione 
ed orgoglio, conquistando la prima vitto- 
ria esterna di questo torneo. Valera, per 
dare l'esempio, è stato fra i migliori in 
campo. 





Veterano a tutti gli effetti, nonostante 
l'età, il giovane geometra di Buronzo 
(piccolo centro agricolo e industriale a 25 
chilometri da Vercelli) sa essere l'anima 
della squadra quando occorre uscire dalle 
situazioni difficili, quasi compromesse. 

La blasonata Pro — favorita da quasi 
tutti i tecnici nella corsa alla C2 — stava 
rischiando di piombare nell'anonimato 
della classifica medio-bassa, dopo una se-- 
rie di risultati sconfortanti, ma Valera 
per primo aveva osservato, proprio in set- 
timana, che né lui né i suoi compagni si 
ritenevano morti, e ha suonato la ri- 
scossa. 

A Busalla, in un pomeriggio di tregen- 
‘da, su un campo impossibile, la Pro ha co- 
‘sì conquistato un successo da pesare a ca- 
rati, grazie ad un gol di Marongiu, altro 
«veterano» con la mentalità vincente. 

Enrico De Maria 


La guarigione record | dano Neri | Con Torti 


fa Dalmasso goleador 


CUNEO — Con i suoi venti- 
cinque anni, non certo molti, 
neppure per un calciatore, 
Claudio Dalmasso è uno dei 
giocatori più esperti del gio- 
‘vane Cuneo. Contro la Novese, 
‘a meno di due ore dal fischio 
‘iniziale, sembrava costretto a 
(dare forfait per un insistente 
[dolore alla schiena. E' interve- 
‘nuto il medico sociale dottor 
Giuliano Funghini che l'ha ri- 
messo in sesto e Dalmasso non 
Solo ha giocato con la solita 
(generosità, ma ha soprattutto 
[segnato il gol che ha sbloccato 
la partita. 

‘SU calcio di punizione, il 
|suo sinistro ha azzeccato la 
botta giusta: un rasoterra 
[preciso nell'angolino che ha 
[aggirato la barriera ed ha la- 
sciato di stucco il portiere Ca- 


metà Juve | fioriscono 
Dipendente den, SOgmA Seo | le speranze 
«Caio» Dalmasso (sopranro- | BORGARO — Paolo | CASALE— Nonostante 


me che si porta dietro per 
amici e tifosi) è approdato al 
Cuneo dopo essere stato, fin 
da ragazzo, la bandiera del 
‘Busca. Con i grigi era salito in 
serie D, mettendosi in mostra 
come un irriducibile e tenace 
‘combattente. Ha avuto una 
‘stagione difficile, due anni fa, 
‘probabilmente perché non era 
‘psicologicamente. tranquillo; 
c’era in dallo il posto di lavoro 
le Dalmasso, in campo, ne era 
condizionato. 

‘Risolti i problemi personali, 
\Dalmasso è tornato punto di 
[forza del Cuneo: la sua gene- 
rosità è stata premiata, ieri, 
‘dal gol. «Caio» l’ha dedicato ai 
tifosi che l'hanno applaudito 
(con piacere e calore. © 








stagnola. 


zione. 


Gualtiero Franco | get gut 


ad 





tatore. 


Neri, 18 anni, radiotecnico 
di Torino, ha esordito ieri 
davanti al pubblico amico, 
inserendosi alla meravi- 
glia nel complesso guidato 
da Sacco, dimostrandosi 
soprattutto un combat- 
tente, uno di quelli che 
profondono nella partita 
tutte le energie a disposi- 


Nato terzino, 
saputo Improvvisarsi un 
vero e proprio jolly, pur 
mantenendo spiccate ten- 
denze da incontrista. Il 
Seo, infatti, l'utilizza so- 
prattutto come mediano- 
«mezzala, e anche ieri è 
sceso in campo conil n.10. 


delle migliori per chi, co- 
me lui, non ha il fisico del 
gladiatore, che appartie- 
ne ad esempio a Miccoli, 
ma ha saputo ugualmente 
recitare la parte del mat- 


la sconfitta subita dal Ca- 
sale sul campo del Sant'E- 
lena, Antonio Torti è stato 
tra i protagonisti della 
partita. L'ala nerostellata 
‘ha galvanizzato la squa- 
dra: ancora una volta è 
‘emerso per temperamento 
e volontà, lottando su ogni 
pallone. E', a detta di tut- 
ti, un ottimo cursore sulla 


Neri ha | fascia destra, dotato di 
Jantasia, dribbling, tiro 
insidioso. 


Torti è prezioso, soprat 
tutto, nelle zone calde. An- 
che sabato ha dimostrato 
di essere una pedina im- 
‘portante nel gioco offensi- 
vo: ha portato scompiglio 
tra le maglie della difesa 
sarda, confezionando oc- 
casioni d'oro, sfortunata- 
mente non trasformate in 
rei 
Dirigenti e compagni so- 
no concordi nel ritenere 
Torti l'elemento ‘idoneo 


non era 





ANDORA — Sauro Marinelli, ovvero dalla 
serie A alla C2 e alla Promozione, con la stes- 
sa voglia di giocare e di vincere. L'anno scor- 
so a Imperia, quest'anno ad Andora, Sauro 
conferma di essere uno dei centrocampisti 
più validi in circolazione. 

L'Imperia se n'è sbarazzato con una certa 
facilità (e ci furono anche accese polemiche), 
l'Andora s'è affrettata a concludere la trat- 
tativa per averlo nella sua compagnia dei 
piedi buoni, con Ottonello, Pisano, Torchio, 
Geremia e Ravera, che stanno portando la 
squadra di corsa verso l'Eccellenza. 

Marinelli, 30 anni, arriva dalla provincia di 
Pesaro, ed ha una lunga carriera alle spalle, 
incominciata nelle giovanili dell'Inter, pro- 
seguita a Varese, ai tempi del compianto Ar- 
mando Picchi, e poi a Biella, Cosenza, anco- 
ra Varese, sempre in altalena tra B e C. Poi 


quattro anni ad Imperia, due a Messina, uno 
a Trento e altri due, gli ultimi, a Imperia. 

Che differenza c'è tra professionisti e di- 
lettanti? Risponde Marinelli: «Nessuna, nel 
senso che adesso tutte le squadre sono ben 
preparate, e se non affronti seriamente alle- 
namenti e partite, rischi di fareggrutta figu- 
ra. Qui ad Andora, ho ritrovato tanti vecchi 
compagni di squadra, gente che sa giocare». 

L'Andora, grande favorita in Promozione? 
Marinelli non cante ancora vittoria, dice che 
il campionato è lungo, e che le insidie sono in 
agguato. «Certo — aggiunge — siamo una 
delle formazioni più competitive». 

Marinelli, professione idraulico, fa anche 
r'allenatore dei giovanissimi (primi in classi 
fica). «Oltre ad essere un signor giocatore — 
dice l'allenatore Sinagra — è anche un uomo 
eccezionale». Pier Paolo Cervone 





«E’ giovane, deve farsi 
‘ancora un po' di esperien- 
za, ma ì numeri ci sono e 
la scelta di schierarlo in 
‘campo non è certo dettata 
dalla mancanza di uomini 
a disposizione», dicono i 
dirigenti del Seo. 

A luglio sì deciderà il 
suo destino, visto che il 
cartellino è ancora per 
metà della Juventus, che 
già lo aveva prestato al 
Victoria Ivest. Un destino 
che, lui ci spera, potrebbe 
‘ancora tingersi di bian- 
cazzurro targato Seo Bor- 
garo, 

Giampiero Paviolo 





‘per mantenere al vertice 
della classifica la navicel- 
la casalese e per i tifosi 
rappresenta la certezza 
che alimenta le speranze 
del traguardo promozione. 

Ventun anni, originario 
di Avezzano, dove ha mos- 
s0 i suoi primì passi calci- 
stici, è poi passato alla 
Ternana e, dopo la con- 
sueta trafila nelle forma- 
zioni giovanili, è approda- 
to alla prima squadra. E' 
stato lo stesso mister 
Omero Andreuni a volerlo 
a Casale. 


Gino De Francisci 








Bomber, parola magica | Fuffi 


però Palladino la rifiuta 


IVREA — Tredici anni di 
carriera alle spalle (prima nei 
ragazzi della Juventus, poi a 
Latina in C, a Reggio Emilia 
in B, quindi ancora în C al 
Montevarchi, Casale e Sanre- 


.| mo) prima di approdare a 


Ivrea, ma appena una decina 
di reti all'attivo. Giuseppe 
Palladino è una mezz'ala dal 
gol difficile. D'altronde, non è 
Il suo compito: lui predilige 
impostare il gioco, sacrificarsi 
per gli altri, offrire la palla 
buona agli attaccanti. 
Eppure, nell'anticipo con 
l'Acqui, l'occasione migliore è 
stata sua: un grande tiro dal 
limite e Biato, il portiere av- 
versario, è riuscito a deviare 
d'istinto a pugni chiusi, 


«Peccato — commenta Pal- 
ladino —, quel gol ci voleva, 
non tanto per me, ma per tut- 
ta la squadra che ne avrebbe 
beneficiato. Infatti, ‘stiamo 
rendendo meno di quanto 
possiamo, ci sentiamo come 
bloccati. Tuttavia, sono certo 
che appena la sorte tornerà: a | 
sorriderci, potremo regalare 
notevoli soddisfazioni si no- 
stri tifosi». 

Qualcuno, però, comincia a 
disperare, lo svantaggio nei 
‘confronti dei primi è consi- 
stente, Palladino non è d'ac- 
cordo: «Siamo appena a un 
terzo del cammino, abbiamo 
ancora molte possibilità di di- 
re la nostra per la vittoria fi- 
nale». Rolando Argentero 


promossi, con Pasqua 


«Detto» è tornato a giocare e il Santena confida nella tradizione 
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SANTENA — Biondino, con baffetti, 
mezzala dal fisìco brevilineo, con mente 
«sapiens» e piedi decisamente buoni, Be- 
nedetto Pasqua, alla soglia delle 36 pri- 
mavere, dopo un'anno di forzato riposo 
per un menisco malandrino, si rituffa 
nelle sue vesti di «match-winner» (6 cam- 
pionati vinti!) e con la Santenese tenta 
sia di arricchire il carnet personale che di 
contribuire a concretizzare le ambizioni 
della società. 

Pasqua cresce nelle giovanili della Ju- 
ve, nel '65 passa alla Castor, e nell'anno 
successivo vince il suo primo campionato 
passando in serie D. Nel '68, per una sta- 
gione, emigra ad Olbia (serie C), rientra e 
‘per un biennio è ad Omegna (D), poi Pi- 
nerolo (3 anni), Cuneo, dove rivince il 
campionato (di Promozione), infine a 
Castellamonte e Bra. 

Nel ’77 si trasferisce ad Orbassano (Il 


categoria) dove ritrova Pinacci, l’allena- 
tore con cui aveva colto i suoi precedenti 
successi, e a braccetto, malgrado un me- 
nisco, infilano tre consecutive promozio- 
ni, portando la società di Bonacina all'In- 
terregionale. 

Nel 1980 va al Moncalieri (I categoria): 
i biancocelesti, che da 6 anni inutilmente 
cercavano il passaggio alla categoria su- 
periore, con «Detto» centrano subito l' 
biettivo. La formazione di Parodi stracdia 
tutti (16 punti la separano dalla seconda 
in classifica) e finalmente la socletà pas- 
sa in Promozione. 

Quest'anno, con ancora immutata la 
voglia di vincere, Pasqua ci riprova, cam- 
bia società e ritenta, 

Ieri la Santenese ha pareggiato, man- 
torieridò Il secondo posto alle spalle del 
Meroni Cascine Vica: buon segno. 


Cladinoro Bianco 
] 
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[ I PERSONAGGI DEL CALCIO REGIONALE |""Lrcronsce (questa volta) è tutta per lore 


Suona tardi la sveglia di Tarantola 


Il dormiente Novara, vanamente, è stato «caricato» dal presidente nell'intervallo della gara 


NOVARA — Quella con il Legnano 
doveva essere per.il Novara la partita 
della verità. Hanno vinto però gli 
ospiti, dimostrando di essere attual- 
mente la migliore squadra del giro- 
ne: l'unica formazione imbattuta di 
tuttii campionati professionistici. 

‘Su questo concetto concorda anche 
il presidente del Novara, Santino Ta- 
rantola, che si rammarica però per il 
gioco rinunciatario della sua squadra 
nel primo tempo. «Nor. riesco a spie- 
garmi quel che sia successo — dice 
Tarantola —; sudditanza psicologi 
ca? L'ordine della società era, primo 
non perdere, ma mi pare che i ragazzi 
l'abbiano preso troppo alla lettera». 

Nella ripresa gli azzurri, dopo aver 
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sì sono rifatti. Il presidente ha ab- 
bandonato la tribuna d'onore nell'in- 
tervallo e deve aver suonato la sve- 
glia. «Certo, se la squadra si fosse bat- 
tuta per tutta la partita come ha di- 
mostrato di saper fare nella ripresa, 
questa gara non la si perdeva. Siamo 
usciti a testa alta dal campo, ma per- 
dere a questo modo proprio nor ci 
sto». 

‘Quando accenniamo al presidente 
di qualche marcatura non propria- 
mente azzeccata, lui difende decisa- 
mente Galbiati: « Vi riferite a Brustia 
su Paolillo. To dico che l'allenatore 
non ha sbagliato, perché Brustia ha 
controllato a dovere il suo avversario. 
‘Paolillo è un signor giocatore (scarta- 


Piuttosto, dobbiamo metterci in testa 
che per imporci a questi livelli è indi- 
spensabile sfoderare sempre lo spirito 
del secondo tempo col Legnano e del- 
la partita con. il Pavia». 

Dunque, Tarantola accusa i suoi di 
‘scarso impegno? «Non arrivo a questo 
‘punto, ma certo la squadra oggi non 
mi ha soddisfatto, anche se avremmo 
meritato di pareggiare». 

Terì non erano in panchina Falco e 
Scandroglio. Qualcuno ha parlato di 
provvedimenti disciplinari, dopo la 
sconfitta per 4-0 di mercoledì a Bre- 
scia. «E'stata una decisione del tecni- 
co— risponde il presidente, poco con- 
vinto — il posto in panchina se lo de- 








Ancona 
avanti 
c’è posto 


ALBENGA — Stefano 
‘Ancona, il diciottenne 
portiere dell’Albenga, ha 
ottenuto il primo ricono- 
scimento ufficiale delle 
sue doti: è già stato con- 
vocato per due volte dal 
‘commissario tecnico del- 
la Nazionale dilettanti 
Romolo Alzani ed è pro- 
babile che venga definiti- 
vamente incluso nella ro- 
sa degli azzurri per dispu- 
tare un torneo in Florida. 

Ancona è rimasto l'uni 
‘co rappresentante del gi- 
rone A dell'Interregiona- 
le e l'eventuale partecipa- 
zione alla tournée della 
Nazionale dilettanti negli 
Stati Uniti lo renderebbe 
‘ancor più orgoglioso. 

Nelle due prove di sele- 
zione, sostenute allo Sta- 
dio Flaminio di Roma, si è 
comportato assai bene, 
ora attende l’altra, forse 
definitiva convocazione, 
e vive giorni di ansia. In 
caso di esclusione, la de- 
lusione sarebbe profonda. 
«E un'esperienza che mi 
piacerebbe fare — dice 
Stafano —, non mi illudo 
di arrivarci, ma direi una 
bugia se affermassi che 
non mi interessa. 

Ancona aveva comin- 
ciato con il calcio ancor 
prima dei 15 anni, giovan- 
do mezzala, finì tra i pali 
per puro caso, dovendo 
sostituire un compagno 
infortunato. 
La sua giovane età gli 
consente sicuramente di 
migliorare. 

Giuseppe Morchio 














incassato troppo presto il raddoppio, 


to a più riprese dal Novara, n.d.r.). 


vono meritare. 


Renato Ambiel 


Bersagliere del «La Marmora» 





Capozucca, insolitamente «libero», ha guidato la Biellese alla vittoria 


BIELLA — Stefano Capo- 
‘aucca, capitano della Biellese, 
ieri ha abbandonato l'abitua- 
le ruolo di «stopper» per sosti- 
tuire come «libero» Roberto 
Brovarone, indisposto. Doven- 
do affrontare con una difesa 
rimaneggiata una squadra in 
ascesa come il Vado (in attac- 
co schierava i «gemelli del 
gol= Catroppa e Altovino), i 
bianconeri alla vigilia erano 
apparsi un po' preoccupati. 
Tutto invece è andato nel mi- 
gliore dei modi per la Biellese, 
che ha vinto con due reti di 
Enzoe una di Tascheri. 

I liguri, rallentati dal fangò 
dello stadio La Marmora € 
guardati a vista dai ragazzi di 
Silvino Bercellino, ion sono 
mai riusciti ad essere vera- 


mente pericolosi. «Il solo Ca- 
troppa ha avuto la possibilità 
di realizzare nei primi minuti 
di gioco, senza riuscirvi — ha 
commentato Capozucca —; Il 
Vado, poi, non è più riuscito a 
centrare lo specchio della 
porta». 

Quando la squadra vince, si 
sa, tutto va a gonfie vele e si 
tende a perdonare ‘anche 
qualche piccolo errore. Nel ca-| 
50 della difesa della Biellese, 
però, si può parlare di una 
delle più belle partite del cam- 
pionato. Capozucca,. nell'i 
consueto ruolo di difensore 
più arretrato, ha guidato i 
suoi compagni con molta 
energia e lucidità, quasi non| 
‘avesse fatto altro per tutta la 
vita, «Fare il libero — ha detto 





— pér me, non è stato una no- 
vità in assoluto: ho giocato in 
questo ruolo agli inizi della 
carriera. In particolare ho ri- 
coperto questo ruolo per di- 
verse partite, quando la Biel- 
lese giocava in Cl. Potevo 
quindi essere un po' arruggi- 
nito, ma mi sono subito trova- 
toa mio agio». 

Capozucca, che è giunto al- 
la sua ottava stagione con la 
‘maglia bianconera, quest'an- 
‘no ha:sbagliato solo una par- 
tita, a Busalla, contro il cen- 
travanti Martini. Caparbia- 
mente hu intensificato gli at- 
lenamenti e ben presto ha ri- 
trovato la forma migliore. At- 
tualmente è di nuovo una pe- 
dina fondamentale. 

Maurizio Alfisi 





I grigi 
illuminati 


da Monzani 


ALESSANDRIA 
Emilio Monzani ha esor- 
dito ufficialmente in ma- 
niera eccellente. Non sol- 
tanto ha segnato la rete 
decisiva dei grigi contro 
la Lucchese, ma ha ap- 
portato un notevole con- 
tributo al gioco della 
squadra. Il centrocampi- 
sta lombardo, che è nato 
a Trezzo d'Adda il 28 
maggio 1958, ha confer- 
‘mato le indicazioni favo- 
revoli espresse dai tec- 
nici. 

Alto un metro e 78, per 
72 chilogrammi di peso, 
Monzani è giunto con en- 
tusiasmo a fine ottobre in 
riva al Tanaro. Dal 
1975-76 ha iniziato l'av- 
ventura italiana nel cal- 
cio: «giovanili» del Milan 
e poi in serie A, quindi ad 
ottobre del ’77 al Padova, 
con trasferimento suc- 
cessivo a Grosseto, Chie- 
ti, Modena e Livorno, 
tranne un breve inter- 
mezzo nella stagione 
"80-81 ancora con Ì rosso 
neri in B (tre presenze). 
Un valido curriculum per 
un atleta esemplare, in 
‘campo e fuori. 

Monzani agisce con 
saggezza sulla fascia de- 
stra del campo, con fun- 
zioni di tornante, e ieri ha 
interrotto spesso le ma- 
novre offensive dei tosca- 
ni con un'invidiabile tem- 
pestività, accoppiata a si- 
curezza. 

Roberto Gelato 








Orbassano 


S 

sboccerà 

a primavera 
ORBASSANO — So 


prattutto nel forsennato 
assedio finale alla porta 
aostana è venuta fuori 
tutta la classe di Franco 
Monetta, 22 anni, centro- 
campista di scuola juven- 
tina, in forza, da due anni, 
nell'Orbassano. Ha forni- 
to almeno quattro delizio- 
si palloni ai suoi avanti 
Ma i compagni — vuoi per 
gli interventi dei difensori, 
vuoi per la stanchezza — 
non hanno suputo conclu- 
dere. Così la partita è fi 
ta in parità. 

«Il campionato si deci- 
derà a primavera — ci 
aveva detto prima della 
partita Monetta —, l'itn- 
portante è arrivarci bene. 
Nel girone sono almeno 
sei le squadre con le no- 
stre stesse potenzialità. 
Un gioco aperto, dunque, 
dove ogni domenica, per 
restare a galla, si deve al- 
meno pareggiare. Con 
una classifica corta come 
quella di quest'anno se 
vinci sali in alto di botto, 
ma se perdi crolli in basso 
con altrettanto rumore. 
Solo la Biellese ha qual- 
che chances più di noi. 
Tutto per l'Orbassano è 
ancora possibile. Nel cal- 
cio come nella vita, però, 
per arrivare occorre an- 
cheun pizzico di fortuna». 
‘E Monetta ne merita dav- 
vero tanta, per la genero- 
sità con la quale difende i 
propri colori sociali. 

Paolo Vinai 














Bodi torna in panchina 
è l’ora delie polemiche 


LA SPEZIA —La tradizione, che vuole imbattuta la squa- 


dra che cambia allenatore, non è stata confermata dall’ 





peria. Gigi Bodi ha debuttato sulla panchina nerazzurra con 
una sconfitta e, al termine del derby di La Spezia, aveva un 
diavolo per capello: «L'arbitro Grechi è stato l'uomo deter- 
minante della partita», ha commentato inviperito, tanto per 
nonsmentire la sua fama di tecnico che ama le polemiche. 
Secondo lui, il direttore di gara avrebbe dovuto annullare 
la rete decisiva di Ricci, «segnata in evidente posizione di 
Juorigioco». Grechi, inoltre, accusa Bodi, «Ra fischiato a sen- 
$0 unicb, ed ha ammonito ingiustamente alcuni giocatori». 
Osserva ancora il vulcanico «trainer», che ha sostituito da 
pochi giorni Giovanni Sacco: «Peccato, davvero: i ragazzi 
‘hanno combattuto con grande passione. Non hanno nessuna 
colpa, per questo nuovo scivolone. Avrebbero meritato di co- 
gliere almeno un punto: sarebbe stato prezioso, per la classi 


ficae per il morale». 


A tutti, indistintamente, Bodi vuole fare i complimenti, 
‘anche al portiere Bosaglia, al quale ha però tirato le orecchie 
per l'ingenuità commessa sul tiro di Ricci, che credeva in 


posizione irregolare. 


Stefano Delfino 








De Luca, il Platini di Sanremo 





Su punizione ha evitato col Vicenza la quarta sconfitta consecutiva 


SANREMO — DI gal 
mente pochi, non più di 


una squadra dal blasone 


ta sconfitta consecutiva, 


te». «Un gol alla Platini», 
no. L'interessato, però, 
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nato, ma in genere sono gol importantissi- 
mi: Maurizio De. Luca, capitano della 
Sanremese, ieri contro il Vicenza ha se- 
gnato una rete che vale oro perché, oltre a 
dare Il pareggio ai biancazzurri contro 


‘soprattutto evitato gli incubi di una quar- 


tuto avere pericolose conseguenze sul pia- 
no psicologico, oltre che sulla classifica. 

Il suo gol, De Luca, lo ha segnato su pu- 
nizione. Un pallonetto scagliato oltre la 
barriera che è andato ad infilarsi nel «set- 


«Troppa grazia il paragone con l'asso fran- 
cese — dice — semplicemente è andata be- 
ne. In allenamento proviamo spesso questi 
schemi su punizione. Teri tutto ha funzio- 


ne segna solita» 
uno per campio- 


tardo». 


tanto nobile, ha 


‘che avrebbe po- 


ha detto qualcu- 
‘sì schermisce: 


nato a meraviglia: Formoso ha coperto il 
portiere al momento giusto e Memo non ha 
visto partire il pallone, tuffandosi în ri- 


Per De Luca una gran soddisfazione. 
Era all'asciutto, in fatto di gol, da ben due 
stagioni. «L'ultimo l'avevo segnato al Fa- 
no due campionati fa», ricorda. 

Ma al gol il capitano biancazzurro — 25 
anni, cresciuto nella Juventus, biancaz- 
zurro da sei campionati — ha aggiunto 
una prestazione magistrale e generosa. 
Nel fango del «Comunale» si è battuto co- 
me un leone. «Avremmo meritato molto di 
più del pareggio — conclude —, in campo 
abbiamo dominato noi. Ma è un periodo 
poco fortunato. Dovremmo avere almeno 
due o tre punti in più di quelli che abbia- 
mo. Laniostra è una classifica bugiarda». 


‘Bruno Monticone 


Borsalino «re» di Cairo | Un formento per Amadeo |Rivincita per Bertuzzo 
senza bacchetta magica | vincere con il Grignasco |un gol tra tanti fischi 


CAIRO — Carlo Borsalino a 
Cairo è già un idolo. Al suo 
esordio sulla panchina giallo- 
blù, è riuscito a regalare al ti- 
fosi quella vittoria che atten- 
devano da sette domeniche. 
Lo ha fatto impostando un 
gioco d'attacco. 

Il nuovo allenatore è 10 sco- 
pritore di Maresca (il migliore 
in campo nella partita di ieri), 
‘quando lo aveva visto giocare; 
nelle file del Bra. Ora non ha] 
‘avuto dubbi a cambiarlo di 
ruolo. Una mossa azzeccatis-! 
‘sima, anche se qualcuno pri- 
ma dell'incontro, non era dell 
tutto convinto. E" un profon-| 
do conoseltore delle squadre| 
piemontesi, e non ha avuto| 
problemi a neutralizzare con] 
marcature azzeccate il Pine-| 
rolo, 


«La-Catrese ha reagito bene 
— ha detto — il mio predeces- 
sore, indubbiamente, ha fatto 
un ottimo lavoro di prepara- 
zione. La forma non manca». 

Con l'allenatore cambia an- 
che il metodo. Per il suo lavo- 
ro, il mister si appoggerà al 
cinquanta per cento a Giorgio 
Caviglia, un preparatore atle- 
tico. L'ex allenatore del Cu- 
neo, dell'Albese e del Bra è 
‘conscio del grave compito che 
ha assunto. «Domenica pros- 
sima dovremo misurarci con 
la Biellese — dice — una squa- 
dra dura, ma tutto il campio- 
nato è duro, ogni partita è 
un'incognita, ed fo non ho la 
bacchetta magica; 

Ma che sia un «sergente di 
ferro» non ci sono dubbi. 

Gian Paolo Carlini 





scorsa stagione. 


Vittoria». 
trampolino del rilancio, 
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GRIGNASCO — A fine gara il più dispiaciuto era 
forse Giancarlo Amadeo, il tecnico del Merzomerico, 
la matricola da ieri sera solitaria capolista del girone A 
di Promozione: i suoi ragazzi si erano imposti alla 
grande' sul Grignasco, la squadra da lui allenata la 


«Nella società rossonera conto molti amici — rac- 
conta il mister — con loro ho vissuto un'annata magni- 
fica, e quindi sul piano affettivo un briciolo di risenti- 
mento morale l'ho provato con questa meritatissima 


N Grignasco, per Amadeo, ha infatti rappresentato il 


dopo un periodo non troppo 


felice. Il club valsesiano lo aveva chiamato dodici mesi 
or sono per rimettere in carreggiata una squadra che, 
nonostante il suo collettivo, era stata protagonista di 
tn avvio stentato. La cura Amadeo si mostrò salutare, 
e'all'«undici» rossonero per poco non riuscì il gran col- 
paggio di aggiudicarsi il torneo. 

Ora, a distanza di un anno, mister Giancarlo ci ri- 
prova. «Abbiamo i mezzi per riuscire a dare al nostro 
presidentissimo Gildo Pozzi la soddisfazione di salire | 


Roberto Eynard 


‘ASTI — «Sentivo che sareb- 
‘be andata bene, ho calciato la 
punizione con tutta la forza 
che avevo in corpo e finalmen- 
te ho potuto gridare al gol», 
Così ha detto Ezio Bertuzzo 
dopo Asti-Montecatini. 

Per undici domeniche l'ex 
attaccante del Bologna e del 
‘Brescia aveva cercato la via 
della rete, smarrendosi pun- 
tualmente. Il pubblico a più 
riprese ne aveva chiesto a 
gran voce l'esclusione, Bruno 
Nattino, l'allenatore che ha 
sostituito in settimana l'eso- 
nerato Mialich, nella partita 
col Montecatini gli ha corret- 
tola posizione sul campo, por- 
tandolo dal centro all'ala. Ri- 
sultato: più vivacità, per lo 
meno nella ripresa e il gol. 

Una coincidenza? «Anche se 


il pubblico mi ha fischiato, co- 
‘me al solito, per tutto il primo 
tempo — risponde il giocatore 
|— penso di aver giocato bene. 

La rete è servita, oltre che a 
‘vincere l'astinenza, a supera- 
re il Montecatini; un successo 
che aiuterà a spegnere le ro- 


venti polemiche innescate 
dall’esonero dell'allenatore 
Mialich. 


Polemiche che si temeva 
‘potessero provocare conte- 
stazioni. Tutti invece sono 
usciti tra gli applausi; a que- 
sto punto con un gol così im- 
‘portante alle spalle, vale la 
‘pena fare una promessa gi ti- 
fosi. «Voglio continuare così 
— dice: Bertuzzo —; il gol, so- 
no convinto, sarà la migliore 
boccata d'ossigeno 


Franco Cavagnino 


’port 
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ICICONS Ancora in vetta dopo dieci giornate 





Camer 


CAMERI — La Ju. Cameri 
ha battuto l'Olimpia, mante- 
nendo così il primato in clas- 
sifica dopo 10 giornate di 
campionato. Con un gol «a 
freddo» al 2',i padroni di casa 
‘avevano dato l'impressione di 
poter disporre facilmente dei 
verdi novaresi. 

Invece, quella marcatura 
iniziale ha forse nuociuto più 
al Cameri che ai giocatori del- 
l'Olimpia, i quali, subito fl gol 
(u calcio d'angolo di Barbieri 
e stacco e incornata vincente 
dello spilungone Ruspa) han- 
no preso il sopravvento. 


È predominio degli ospiti è 
durato una ventina di minuti, 
ma è stato vanificato dall'in- 
consistenza delle «punte». Il 
portiere camerese Francia, 
infatti, non ha toccato nean- 
che un pallone «difficile» per 
tutta la durata del pressing 
ospite. 

Nella ripresa, la capolista 
ha reagito e dopo un quarto 
d'ora ha raddoppiato con 
Pravato, che ha concluso una 
bella azione corale. L'Olimpia 
‘ha accusato il colpo e ha subi- 
to a lungo il gioco dei neraz- 
zurrì di Serra che hanno im- 
pegnato a più riprese Sigi- 
smondi. 

7 punto della bandiera per 
l'Olimpia è venuto da un'au- 
torete di Ruspa su cross di 
Bsici a 5° dalla fine. Visto 
l'andamento dell'incontro, il 
risultato può essere conside- 
rato giusto, così come merita- 
to è il primo posto per questa 
Ju. Cameri, che continua a vi- 
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ECHI [{+]\|4:3 Successo (2-1) sulla tenace Valle Cervo 


vere alla giornata senza mon- 
tarsi la testa, ma anche nella 
piena convinzione di poter re- 
citare un ruolo di primissimo 
piano. 

11 suo vantaggio, intanto, è 





‘salito a tre lunghezze sul Ba- 
veno (costretto al pareggio 
[dal Suno) ed è rimasto di due 
punti sul Romagnano, che è 
‘andato a vincere a Crusinallo. 
Marcello Sanzo 


CERANO - MEINA 5-0 — Cerano: Tartarini; Pirolini, Arrigoni; Foglia- 
ta (Sarti 70'), Basile, Marocchino; Fella, Roma, Montecalvo, Baraldo, 
Chiodini (Bandi 72‘), Meina: Bolardi; Menzaghi, Cappelletti; Gattico. 
Cristina, Prini (Mastella 30‘); Pradelli (Terronì 60'), Barbieri, Nedalini, 
Margaroli, Tulino. Arbitro: Plercolli. Reti: Montecalvo al 20', al 36° e ai 
62°, Fogliata al 30' e Chiodini al 40° 

JU. CAMERI - OLIMPIA 2-1 — du. Cameri: Francia; Fabris, De Paoli; 
Trivi, Ruspa; Testa (Rocchetta 60'); Pravato, Barbieri, Bertolino, Orlan- 
do, Antonini. Ollmpia: Sigismondi; Magnaghi (Botturi 46°), Cavalli; Bru- 

laffei (Montiali 80'), Baicì, Tamagni, Bru- 
loschin, Reti: Ruspa al 2°, Pravato ai 60° e 





autoreta di Auspa all'85' 
CARPIGNANO - ROMENTINESE 2:0 — Carpignano: Casagrande; 


Cametti, Brunazzi; Bollo (Viennese 80'), Frassi, Tribol 
naro, Brusati, Santini, Testa: Romentinese: Magnoni; Frangipani, So- 
assi; Gandini, Ferrari Il, Crugnola; Ferrari I, Garini, Rossi, Andrecletti, 
Baidi Arbitro: Bignoli. Reti: Brusati al 35° e ai 40' 

BELLINZAGO - GALLIATE 0-1 — Bellinzago: Peratti; Tampieri, Va- 
entini: Biolchi, Barbero, Canazza; Prandi, Merlini, Steccanella, Frigo, 
Marini. Galliate: Bernardini; Marcellan, Nominelli; Bettio, Brignoni, Co- 
tiari Ranzani, Beiietti, Cuzzolin, Portoni, Laboard. Arbitro: Moschini 
Rete: 88' Parini. 

CRUSINALLO - ROMAGNANO 1-3 — Crusinallo: Minghini; Sanso- 
ne, Mingrino; Pedroni, Gallo, Pinto; Barbieri, Ferri, Oddina, Vigoni, Sa- 
glia. Romagnano: Malengo; Bargerl, Viglia; Ranolti, Mantredda, Ca- 
Vallacci; Vicario, Rossi, Bobice, Ferrarese, Lorenzini. Arbitro: Cereti. 
Reti: 27' Viglia, 47° Saglietti, 60° Ferraresi, 81° Bobice. 

‘BAVENESE - SUNESE 1-1 —Bavenese: Bozzetti; Malacarne; Luvini; 
Gherardini, Conterlo (46° Zacchera), Vittoni; Caldarone, Grana, Don- 
ghi, Sartorizio, Villa. Sunese: Francione; De Santis, Ferrini; Tarabbia 
(70' Mellone), Gaboli, Prone; Sacco, Arrigo, Gioria, Frondillo, Sacchi 
Reti: 25’ Sacco, 95' Caldarone. Arbitro: Beitò. 





; Sale, Campa- 


























iperata; Ferraris, 
Chiodin; Tomoia, Zonca, Consoli; Bionda, Punchia, Poggiani, Oliva, 
Dorati. Dormelletto: Facchi: Muscarà, Bartolomel; Pale, Rossi, Tosì: 
Righi, Lavrano, Riva, Pattaroni, Mancuso. Arbitro: Altiani. Reti: Bartolo- 
mei al 4, 50 Righi, 55' Poggiani, 65' Riva, 75' Donati 

Classifica: Ju Cameri p. 15: Romagnano 13; Bavenese 12; Carpigna- 
no, Cerano 11; Crusinallo, Sunese 10; Galliate, Olimpia Nov. 8; Bellin-. 











zago, Dormelletto, Meina 8; Grevolese, Romentinese 7. 





Valdengo, grazie Siviero 


VALDENGO — Vittoria 
della Fulgor Valdengo nel 
«derby» con la matricola Val- 
le Cervo per 2 a 1. Nonostante 
ll successo, | padroni di casa 
non hanno giocato molto be- 
ne; anzi, se in campo si è vista 
una squadra che meritava la 
vittoria, questa è stata la Val- 
le Cervo. 

Purtroppo per i valligiani, 
un pizzico di sfortuna, un po' 
di imprecisione dei suoi attac- 
canti e alcune grosse parate 
del portiere Siviero, hanno 
fatto sembrare «stregata» la 


SETTIMO TORINESE — 
[Nonostante la pioggia, il fan- 
[g0, il terreno di gioco ridotto 
‘ad un pantano, tra la capo- 
(classifica Eureka e la Rivaro- 
lese è stata disputata una ga: 
ra di alto livello agonistico; 
[quello tecnico per il campo al 
ÎIimite o al di sotto della prati- 
‘cabilità non poteva essere mi- 
gliore. 

Ha vinto la capoclassifica 
che con la vittoria aumenta il 
suo vantaggio; 

L'Eureka ha dimostrato 
d'aver raggiunto la maturità 
e di meritare la posizione di 
«leader. della classifica. Con- 
tro un avversario come la Ri- 
varolese ha giocato una parti- 
ta alla grande ed è riuscita a 
prevalere sul campo col risul- 
tato di 3 a 1. Peccato per l'Eu- 
reka perché il risultato verrà 
determinato solo quando il 
giudice sportivo avrà esami- 
nato il reclamo preannuncia. 
to dalla Rivarolese. I fat 
verso il 35° della ripresa men- 
tre l'Eureka sostituiva il cen- 
travanti Gallino (ammonito 
per une volta) con Garnero, il 
giocatore Gallino prima di 
abbandonare il terreno di gio- 
co ha rivolto all'arbitro una 
frase offensiva subendo 
anche l'espulsione. 

L'Eureka, se ciò come è pro- 
‘babile accada, mantiene la te- 
‘sta della classifica sovverten- 
[do i pronostici che additavano 
[come probabili protagoniste 
del girone Santhià, Renault 
‘Gassino e Rivarolese. Contro 
la squadra di Rivarolo l'Eure- 











ICI ZI Netta vittoria (3-1) sulla Rivarolese 
Eureka, acuto di Tamagno 





ka è andata in vantaggio al]minuti dal termine ma sono 


32' di gioco con un rigore tra- 
mutato da Tamagno. Dopo! 
‘aver mancato il pareggio i ri-| 
varolesi sono riusciti a pareg- 


[stati i padroni di casa ad an- 
[dare ancora in vantaggio 
All'87° con Filippozzi e all'89' 
con Strada. 





giare con Brovarone ad otto Nicola Carruozzo 


VALLORCO - VEROLENGO 0 a 0 — Vallorco: Pelia; Talon (46° Co- 
stantino), Cavoretto; Giamblanso, Pianeti, Pinarello: De Stefano, Gu- 
glielmetti (Silva), Calvi, Bianco, Scutti. Verolengo: Massa; Frola, Di Sar- 
‘no; Verna, Mattiedo (Papotto), Salvemini (Bergamasco); Mistura, Siia- 
no, Albano, Ala, Tucci. Note: espulsi De Stefano e Papotto. 

LIVORNO FERRARIS - CASTELLAMONTE 1 a 2 — Livorno Ferraris: 
Bono; Corgnati A.. Tasinato; Salussoglia, Faghino (Carrà); Pasteris, 
Masoaro (Gorgnati M.), Sibona, De Simone, Facchetti, Cagliera. Ca- 
‘atellamonte: Cordone; Vicenti, Messina;.Vezzetti, Carbone, Bellone 
(Cappa); Vessuti, Peilegrini, Giordano, Marino, Ferrara. Arbitro: Riccio. 
Reti: 40° De Simone; 59' Vessuti; 74° Giordano. 

‘RIVARA SANTHIA' (non disputata per impraticabilità di campo), 

‘SAN MAURO - CIRIE' 1 a 2 — San Mauro: Pieraci; Piazza G., Iraci; 
Galvo, Fassari, Piazza B.: Berruto, Ossola, Meynardi, Capocchiano, 
Biggio (D'Adamo). Ciriè: Chiatt; Chisari, Bergamino; Mastrogiacomo. 
Benvenuti, Cruciani; Piersimone, Zanchi, Franco, Buggia, Davico. Ar- 
bitro: Zanichello. Reti: 40‘ Berruto; 71° Buggia; 75° Davico. 

NOLESE - CASELLE 0 a 1 — Nolese: Fortunato; Varagnoio, Fran- 
cialo; Leonardi, Badellino, Ercolin; Mangolini, Denaro, Porrovecchio 
(0e Biase), Aurigemma, Galizia. Caselle: Moccia; Ruggiero, Ruggero; 
Rizzati, Decosmis, Soriente; Gianotti, Garbaccio, Fiorio, Murtas, Fava. 
Arbitro: Destro. Rete: 55' Ruggiero. 

BORGO TORRAZZA - SETTIMO 0 a 2 — Borgo Torrazza: Scapinei- 
lo; Ruffinengo, Boschet; Ruocco, Giola, Striglia; Veneziano, De Nenno 
(Rima), Casazza, Argentesi, Tapparo. Settimo: Varesio; Mariani, Mar- 
zujlo; Di Mauro, Laudato, Muratore (Broggio e Tancredi); Olivato, Be- 
‘nessi, Sonnessa, Cristiano, Cattarelio. Reti: 75° Mariani; 85° Cattarelio. 

‘EUREKA - RIVAROLO 3 a 1 — Eureka: Callà; Sarotto, Beria; Giorsa, 
Stano, Tamagno: Filippozz, Ferraris, Gallino (Garnero), Favero (De Mi- 
chelis), Strada. Rivarolo: Molino; Santovito (Negro-Frar), Benetti; Scia- 
cero, Griglione, D'Aversa; Scanavino F.(Martignano), Palmieri, Prova- 
rone. Barbi, Gazzi. Arbitro: Cavalione. Reti: 32° Tamagno; 82' Pravaro- 
ne: 87 Filippozzi; 89° Strada. 

LA CHIVASSO - RENAULT GASSINO 2 a 2 — La Chivasso: Muzi 
Megliaro, Pellegrini; Cena, Ferrara, Ghezzi; Daidone, Aleo, De Siena, 
Morello (83' Turcato) Gillutfo Renault Gassino: Vendramin; Lusigna- 
ni, Franceschetti; Spia, Romano, Bagarello; Gastaido; Ravagnani 
Pregolin (Fornaca), Sernia (Rosso), Di. Corato. Arbitro: Bonomi, Reti: 
28' Daidone; 31" DI Corato (rigore); 51' De Siena; 63' Rosso. 

Classifica: Eureka Settimo p. 16; Verolengo 14: Santhià 13; La Chi- 
vaso 12, Caselle, La Nolese, Renault Gassino, San Mauro, Settimo 11; 
Rivarolese 9; Castellamonte, Ciriè, Rivara 8; Borgotorrazza 6; Livorno 



























































RESA Guida con entusiasmo le partite del Susa 
Montabone, trainer-sindaco 


Ferraris 5; Vallorco 4. 





La Valle Cervo è andata in 
vantaggio al 25° del primo 
tempo con Gazzera: il giova- 
ne attaccante. neoacquisto 
proveniente dalla Cossatese, 
he fatto tutto da solo: si è li- 
berato dei suoi guardiani e, 
appena entrato in area, ha 
‘battuto Siviero con un tiro in 
‘diagonale. Il portiere, nono- 
‘stante fosse stato chiamato 
‘all'ultimo minuto a sostituire 
fl titolare Rota, vittima di un 
lieve infortunio sul lavoro, è 
Stato all'altezza della situa- 
zione. 





porta del Valdengo. Il pareggio del Valdengo è 


arrivato al 36: Coda Cap con 
grande perizia ha liberato con 
un passaggio smarcante Ma- 
garaggia e, prima che il por- 
tiere Ottin Boccat potesse in- 
tervenire, il «numero 1l» ha 
insaccato di prepotenza. 

1 bianconeri ospiti non si 
sono rassegnati e hanno con- 
tinuato ad attaccare con de- 
terminazione. Purtroppo, pe- 
rò, si sono visti respingere dal 
palo una fucilata di Fasano a 
portiere battuto. Poco dopo 
sono andati ancora vicino al 
gol con Garzero, il cui tiro a 
‘porta vuota è stato ribattuto 


prima che varcasse la linea 
bianca da Motta. 
Pont-Donnaz, dura punizione nastri 


PONT DONNAZ - STRAMBINESE 0-5 — Pont Donnaz: Ferrati; Vi- 
nante, Bondon: Ronco, Stevenin, Martinelli; Pernice Il, Robino, Micco, 
Duval, Di Cario: Strambinese: Beratto; Francescato, Moste; Masdda, 
Sorbaria, Pulio; Chiaretta, Vanore, Cossetto, Ceratto, Modin, Arbitro: 
Castela. Reti: 19 e 40' Ceratto, 60' e 72' Vanore, 54' Chiarenza. 

QUARONESE - CHARVENSOD 1-0 — Quaronese: Bonomall; Seltor- 
nesi, Berrini; Oro, Conti, Micichè; Frigiolini, Vilia, Stalia, Bucci. Char- 
vensod: Simonetti; Youx, Bonazzi; Drogo, Bertarini, Rossero; Vigliec- 
ca, Comè, Callipani, Cristani, Mirta. Arbitro: Collambardo. Reti: 59° 
Stalla. 

PRO ROASIO - VIGLIANO 1-0 — Pro Roasio: Baglioni; Stefani, Mon- 
telerrario; Pignatta, Costenaro, Albanese; Monti, Razzano, Denti (40 
Peron, 60 Zatfalon), Bernardì, Vanoli. Vigliano: Girardellì; Romagnolo 
M.. Romagnolo G.; Giovana, Boschetti, Marino; Giurato, Ruchin, Ro- 
magnoio R.. Barbiérato, Fraire. Retl: 30' Vanoli 

FULGOR VALDENGO - VALLE CERVO 2-1 — Fulgor Valdengo: Si; 
viero; Bellinazzo, Meneghello G. (38' Saredi, 55' Bernardi); Meneghello 
F., Scotti, Lava; Perini, Brovarone, Coda Cap, Motta, Magaraggia. Valle 
Cero: Ottin Boccat; Benedetti D., Ghirardelli; Callio, Vaglio Tanet, 
Ghigo; Benedetti A., Sella, Fasano, Ferraro, Garzero. Arbitro: Ferran- 
do. Reti: 25' Garzero, 98' Magaraggia. 86' Coda Cap. 

SANDICARISIO - SAINT-VINCENT rinviata per impraticabilità del 
campo. 

SANT'ORSO GABETTO - QUINCINETTESE 2-1 — Sant'Orso Gabet- 
to: Nogara; Mattia, Gaglianon: Vulllermoz, Cerise, Carlotto; Avati, Mor- 
rone, Bosonin W., Bonin, Bosonin F. Quincinettese: Grassi; Casaretta, 
Beratto; Lionville, Di Tunisi, Monetta; Vuillermoz, Bernabè, Sauro, Zop- 
pe. Zoppo A. Arbitro: Curlo. Rat: 30° Zoppo A., 60" e 70° Bosonin F 

CLASSIFICA: Pro Roasio, Sandicarisio, p. 13; M. Saint-Vincent, 
Quaronese, Strambinase 12: Fenis Nus 11; Charvensod, Fulgor Val: 
dengo 10; Vigliano 9; S. Orso Gabetto 8; Pont Donnas 7; Dufour 8; 
Valle Cervo 5: Quincinetto 2. 











‘sione del Valdengo, Perini ha 
rimesso una palla al centro 
dell'area: il «numero 4. Callio 
ha rinviato male, depositando. 
la sfera sul dischetto del rigo- 
re, sulla quale è piombato in 
velocità Coda Cap, che ha in- 
saccato. 

Nel finale, vani attacchi 
della Valle Cervo: Siviero al- 
l'ultimo minuto ha respinto 
d'intuito un forte tiro da po- 
chi metri di Fasano. Da se- 
gnalare, infine, l'espulsione 
del valdenghese Scotti, all'80', 
per fallo di reazione. 
Maurizio Alfisi 








Almese, una valanga 


ALMESE-AMATORI 8-1 — Almese: Scalzo; Manuguerra, Di Leva; 
Castagno, Grego, Parmigiani: Marino, Crosasso, Raimondi, Benedi- 
cent (80° Scandella), Barbaro. matorl: De Angelis: Costa, Villaverde; 
Pace, Moriara (36' espulso), Nerani (77' Basso); Papa Alfieri (60' D'EII- 
50), Trussardi, Zancanaro, Verduci. Arbitro: Bruni. Rel: 41° e 75° Ma- 
rino; 45° e 78' Raimondi; 47° Costa; 62, 85' e 90 Barbaro; 85' Grego. 

‘CORSICA BEINASCO-MERONI CASCINE VICA 3-3 — Corsica Bel- 
nasco: Garatto; Gatta, Barberis: Maniero, Enrione, Romussi; Murdocca 
(60 Fossi), Racca, Lucchi, Peretti (46' Mazza), Perone. Meroni Cascl- 
ne Vica: Cavallo; Ghio, Cappelletto; DI Falco, Mazzupappa, Cornac- 
chia (85' Morgano); Lo Sciuto, D'Arrigo (88' Strazzo), Malcangi, Ferro, 
Garal, Falbo. Arbitro: Calia. Reti: 1° Murdocca: 12' Romussi; 20' e 75° 
Malcangi: 35° D'Arrigo; 78! Cornacchia (autorate), 

ORIONEVALLETTE-LUCENTO 0-1 — Orionevallette: DI Pierro; Bru- 
no Cracas; DI Giacomo, Garbin, Piccirillo; Battista, Rabino, Lancione, 
Zancanaro, Monopoli. Lucento: Ferr; ggia; Santamaria, Bongiovanni; 
Simone, Testa, Casagrande; Salvato, Jezzi R., Jezzi F., Vario, Sollena. 
Arbitro: Lana. Retl: 9° Testa. 

SUSA-LASCARIS 2-3 — Susa: Martellosio; Cadelano, Pelissero; As- 
setta, La Torre (43 Vommaro), Tua; Ventura, Zerbonia, Neroni, Catal- 
do, Castrucci. Lascaris: Poletti: Gibin, Sarcino; Carosio, Andriani, Me- 
meo; Pontramoli, Pierluigi, Criveilari, Mancini, Beitramo. rbltro: Patri- 
cola. Retl: 20! Castrucci; 25' Beltramo; 30' e 90" Crivellari; 53' Zerbo. 
nia. 

VICTORIA IVEST-VENARIA AURORA 1-3 — Victoria Ivest: Bertonel- 
li; Modasseri, Veronesz; Lambiase, Ristoldo, Conglonti; Cavazzi, Nizza 
(46 'Frara), Parvopasso (70', Cerutti) Notario, Doglioli. Venaria Auro: 
Monticone: Nitti, Galeassi; Vacca, Mercadante, Nocca; Ricciardi, 
stagnaris, Masinari, De Divitio, Chierico. Arbitro: Bacchi, Retl: 11' e 4 
Ghierico: 75° Doglioli, 86' Nocca (rigore). 

SIX TAU SANTENESE-LANCIA 1-1 — Six Tau Santenese: Guarisei 
Boscolo, Fava; Graglia, Omizzolo, Moschini; Burzio, Veneziano, Pa- 
squa (0' Dabbene), Sinopoli (60° Genova), Siciliano. Lancia: Roscio; 
Galfoglio, Asinari; Zuanelli, Abbena, Fornaresio; Carlotto, Taraglio, 
Ferrario, Jacolino. Pinchera. Arbitro: Ulisse. Rell: 40° Moschini; 75'Ta- 
aglio. 

NICHELINO CHICCO D'ORO-PRO COLLEGNO COLLEGNESE 0-1 
— Nichelino Chieco d'Oro: Rubicondo: Solla, Taurisano; Soada, Ma- 
rotta, Agostini; Di Gallo, Russano, Misilmeri (46' Migliorini), Brescia, 
Fresia. Pro Collegno Collegnese: Frassati: Pitton, De Michela; Milanel- 
lo, Falcone, Lanzoni; Saivatore, Lorenzoni (81' Magri), Roncon, Gaval- 
lo, Biasioli (87° Previtallo). Arbitro: Fiammotio. Retl: 80' Lorenzo! 

GRUGLIASCO.CONDOVE 2-1 — Grugliasco: Pavia (70" Brunetti 
M.): Brunetti B., Manca; Feccia, Scarpelli, Carpentieri; Mancin, Falcet- 
to, Nicosia, Ferranti (70' Balzaretti), Ricotta. Condove: Cullino; Martin, 
Agostini A.; Agostini P.L., Listelo, Bol; Beltrame, Jannon, Romagnino, 
Vercellino, Vanara. Arbitro: Manino. Retl: 20 Mancin (rigore); 50' Ver- 
cellino (figore); 79' Carpentieri. 

CLASSIFICA: Meroni Cascine Vica p. 16; Sìk Tau Santenese 14; 
Lucanto 13; Corsica Beinasco e Lascaris 12; Nichelino Chicco d'Oro, 
Orionevalletta e Pro Collegno Collegnese 11; Condove 9; Almese; Gru: 


























































Prosegue in un alternarsi di 
risultati il campionato del Su- 
|sa, una squadra che per tradi- 
[zione e per il suo passato in 
[campo dilettantistico ogni an- 
[no parte tra le favorite, accon- 
tentandosi poi di finire il tor- 
[neo a metà classifica. 

L'undici valsusino, presie- 
‘duto da Giovanni Tenivella e 
‘animato da Mario Quaglino, 
‘da due anni è allenato da Re- 
‘nato Montabone, un «trainer» 
insolito per una formazione di 
calcio. Professore di educazio- 
‘ne fisica alle scuole medie, er 
Calciatore di ottimo livello 
‘prima nelle file del Torino e 
[poi del Susa di cui è stato per 
tre lustri il portabandiera, 
‘Montabone da alcuni mesi è 
‘sindaco della ciòtà. 

Quando alla domenica stede 
in panchina 0 nel corso della 
settimana salta la cena per al- 
lenare i suoi ragazzi, lo fa con 
lo stesso impegno e la stessa 
serietà con cui presiede la 
giunta o il Consiglio comuna- 
le. «Dalla squadra formata da 
atleti giovani ed educati — 
racconta — pretendo sempre 
fl massimo agonismo e assolu- 
ta correttezza». 

Il Susa, come tutte le forma- 
zioni dilettantistiche, si di- 
batte da tempo nelle pieghe di 
un bilancio che per essere 
[chiuso in pareggio necessita 
di graride oculatezza e molfi 
sacrifici. i 

«Occorre al più presto uno 
[sponsor — a/ferma Quaglino 
[— che ci permetta di affron- 
tare le pesanti spese del tor- 
neo e contemporaneamente 
‘di pensare ad attrezzare una 
‘squadra per la Promozione, 
dalla quale manchiamo da 





gliasco e Susa 8; Lancia e Venaria Aurora 7; Amatori 6; Victoria Ivest 5. 


tropplanni.. —Josè Leva 
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| GIRONEE | Narciso soddisfatto del gioco, meno della classifica | 


Boves: bel collettivo, ma le punte... 


BOVES — «Sono soddisfat- 
to del gioco, un po' meno della 
classifica: i nove punti non ri- 
specchiano il rendimento del- 
la squadra in questo scorcio di 
campionato. Il fatto è che se- 
miniamo sempre molto ma 
raccogliamo sempre poco. An- 
che ieri, in casa, con il Vinovo 
la cosa si è ripetuta: per due 
volte in vantaggio siamo statt 
raggiunti e su un terreno ri- 
dotto ad un acquitrino, nono- 
stante che nella ripresa st sia 
giocato ad una porta sola, non 
siamo riusciti ad imporci. Ci è 
mancato un po” l'attacco: le 
punte non sono al meglio del- 
la condizione, comunque, pos- 
siamo contare sulla forza del 
collettivo e le due reti firmate 
da un centrocampista e da un 
terzino. confermano questa 
tesin. 

Così Ezio Narciso per il se- 
condo anno consecutivo alla 
guida del Boves analizza il 
cammino dell'undici  bian- 
coazzurro nelle prime dieci 
giornate di campionato, nelle 
quali ha conseguito cinque 
pareggi, due vittorie e tre 
sconfitte. 

«E' stato un avvio tutto 
sommato positivo tenuto con- 
to che abbiamo rinnovato 
‘profondamente la formazione 
dello scorso campionato — 
prosegue l'allenatore —; in 
pratica abbiamo ceduto net- 
tamente solo con la Narzolese, 
e l'Atletico Pinerolo (sconfitta 
interna per 2 a 1) perl resto la 
squadra ha rispettato il ruoli- 
no di marcia che ci eravamo 
prefissi: un punto per partita. 


Non ci lamentiamo dunque, 
anche perché non abbiamo 
ambizioni da primato, il no- 
stro unico obiettivo è quello di 
raggiungere la salvezza senza| 
dover lottare fino all'ultima| 


giornata come avvenne l0 
scorso anno. E se riusciremo 
‘ad esprimerci sempre sui livel- 
Hi attuali — continua Narciso 
— non dovremmo aver proble- 
mi anche se è un campionato 


Fossano per un gol 


‘ACAJA FOSSANO - PRO DRONERO 3-2 — Acaja Fossano: Sarale; 
Tesio (90' Carauna), Gianoglio; Manfredi, Zorniotti, Ramonda; Marchi- 
sone (85' Openti), Ferrero, Di Pietro, Ghiliardi, Capra. Pro Dronero: S. 
Oberto; Lerda, Mandrile; S, Oberto, S. Morello, Comba; Leonino. Ca- 
vallo, Viale, Margaria, Moralio. Reti: Leonino al 40%, Manfredi al 45°, 
Ferrero al 54, Qberto (rigore) al 81", Marchisone all' 

'BOVES - VINOVO 2-2 — Boves: Dutto; Zordan, Lovera; Pepino (57° 
Perazzolo), F.. Armando, $; Armando; 8. Dutto (63' Rancurello), Arnau- 
do, Giuliano, Consolino, Gabarelio. Vinovo: Saracano: Vincenzutto, 
Auricchio; Rivero (46' D'Amelio), Canavese, Rizzo; Mariuzzo, Fiorenti 
o, Petti, Berardo, Agone. Reti: Giuliano al 5", Berardo al 20' e al 40*, 
Lovera al 95: 

PIOSSASCO - SALUZZO 2-1 — Plossasco: Marco; Merlin, Apollo; 
Russo, Acossato, Albasini; Falconieri, losa, Tamburini, Palermo, Scru- 
fari. Saluzzo: Genovese; Bosio, Oliva; Lehman, Morena, Alessandria; 
Ciria |, Cirla Il, Franco, Gallo, Genova. Reti: Franco al 5°, Scrutari ai 
30, Falconieri ai 55°. 

VIGONE - NARZOLESE 0-2 — Vigone: Data; Druetta, Belforte; Co- 
stamagna, G. Marchisio (48' Benatti), F. Marchisio; Franzà, Noce, La- 
manna (76° Monetti), Gil, Marchisio. Narzolese: Rossi; Gonella, Massi- 
mino; Martinelli, Lanzardo, Morra: Borza (43 Mondin), Damilano, Abra- 
te, Mazzola, Bosio. Reti: Abrate al 20', Mondin al 59 

BARGE GALFER - VALEO MONDOVI 1-1 — Barge Galfer: Musco; 
Mattio, Castellino; Lomi, Zaino, Catozzi; Ceri, Borgna (48° Colova) 
Coalova, Fervier (80' Purvino), Collino. Valeo Mondovi: Vercallone: 
Randazzo, Viale; Blangetti, Cappai, Torazza: Miceli, Nappini, Abbatt 
Murgia, Balocco. Rett: Collino al 23°, Miceli al 65°. 

‘ATLETICO PINEROLO - PEROSA 1-1 — Atletico Pinerolo: Benenati; 
Giordano, Savino; Olivero, G. La Spina, Di Matteo; Paternò, Gill, Pitsa- 
lis, Anfonaccio, Pozzella. Perosa: Olivero; Bruno, Clot: Pisanu, Proneì- 
lì, Barbato; Genchi, Santoro, Ferrero (75° Lovera), Fassi, Micol. Retl: 
Giili al 65°, Genchi al 68°. 

VILLAFRANCA - CORNELIANO 2-2 — Villafranca: Dattila; Cropaidi, 
Girardello; Galfione, Di Pietro, Luciano; Caramellino, Bonino, Musso, 
Brignolo, Condeilo. Corneliano: Boriengo: Pace, Pirisì: Viberti, Rosso, 
Alol; Carena, Sarulio, Lingua, Sandri, Capello. Reti: Sandri al 41’, Con 
dello al 65° e 85', Viberti al92' 

Classifica: Narzolese, Valeo, 
20 12: Pro Dronero 11; Boves 
Cornellano, Vinovo 7; Piossasco 6. 






































Ilatranca p. 13: Acaja, Perosa, Saluz- 
Barge, Vigone 8; Atletico Pinerolo, 





molto equilibrato e di conse- 
guenza presenta una classifi- 
ca corta per cui bastano due 
risultati negativi per ritrovar- 
ti sul fondo, Fatta eccezione 
per la Valeo e la Narzolese, 
che hanno un qualcosa in più, 
infatti, le altre squadre si 
equivalgono e quindi non esi- 
stono partite facil 


Il Boves edizione ‘82-83 è 
stato modificato nei sei undi- 
cesimi rispetto lo scorso cam- 
pionato. Sono stati ingaggiati 
Perazzolo e il libero Sergio 
Armando (un punto di riferi- 
mento nella difesa biancoaz- 
zurra) dal Donatello Cuneo, il 
difensore Lovera (autore di 
un gol, ieri, contro il Vinovo) e 
il centrocampista Gabarello 
dal Pedona. Inoltre Narciso 
‘ha potuto recuperare Pepino, 
bloccato lo scorso anno da un 
infortunio, e Rancurello che 
‘ha terminato il servizio mili- 
tare. 








Due difficili incontri atten- 
dono l'undici bovesano nei 
prossimi turni: la trasferta a 
Saluzzo domenica e la partita 
interna con la Valeo Mondovi 
tra quindici giorni. «Due test 
impegnativi — conclude Nar- 
ciso — ma contiamo di con- 
quistare comunque qualche 
punto anche perché, ripeto, 
stiamo giocando un buon cal- 
cio e con un briciolo in più di 
‘fortuna e un maggior rendi- 
mento delle punte possiamo 
‘far îa nostra bella figura an- 
che contro avversari di 
rango». 


Pier Paolo Luciano 





| GIRONE F | I novesi costretti a cedere (0 a 1) all’aggressiva Sandamianese 


Il Comollo si arrende 


NOVI LIGURE — Imprevi- 
‘sta sconfitta interna del Ser- 
gio Comollo, costretto a cede- 
rei due punti alla Sandamia- 
nese nella decima giornata 
del calcio dilettanti Prima 
Categoria Girone F.. 

«Un incontro che sembrava 
orientato sullo 0-0 — com- 
menta Gianni Maifettani, 
presidente del Comollo — ma 








al 61° il nostro portiere Alba- 
nese ha respinto corto su cal- 
cio d'angolo; la difesa si è fer- 
‘mata e Concari ha messo in 
rete con ur tocco di piede». 

Il Sergio Comollo aveva se- 
gmato al 37° del primo tempo] 
con Ciampi di testa, ma l'arbi- 
tro Nespolo di Alessandria ha 
annullato per un precedente 
fallo ai danni di un difensore 


degli ospiti. «Abbiamo attac- [sco Passalacqua, a cui è affi- 





URTO OC 


QUATTORDIO - SANTOSTEFANESE 1-0 — Quattordio: Ballerini; 
Brusasco, Burbello; Musso, Carrà, Vannicola; Sacco, Scisclo, Bolato 
(45' Poggio), Spandonaro, Gemma. Santostetanese: Vola; Cane; Ter- 
zolo; Poggio, Obice, Garbarino; Gonelia, Alossa, Bergamasco, icardi 
(5'Cocito), Rivetti. Rete: 75' Gemma. 

CASCINAGROSSA - MONFERRATO. 0-3 — Cascinagrossa: Mira- 
glia: Zunino (70° Debianchi), Legnaro; Tacchino, Cartasegna, Vendra- 
min; Daglio, Galvara, Calvio, Francolin, Raviola (75° Cartasegna Il). 
Monferrato: Saia: Mariannini (85' Pasino), Serramondi: Berretta, Ver- 
gendo, Ferrari; Pinato, Casaione, Palazzetti, Rosas, Vercelli (80' Mom- 
belli, Arbitro: Martinazzi. Retl: 8' Vendramin; 65° Zunino; 74° Ferrari. 

COSTIGLIOLE - FELIZZANO (rinviata per impraticabilità. dei 
campo). 

GAVIESE - SPINETTESE 1-0 — Gaviese: Cantone; Motto, Re; Zillo, 
Facante, Gollo; Traverso, Manfredi, De Negri, Chiapuzzi, Fazio. Spinet- 
tese: Guzzon; Pirrone, Legnaro; Vecchio, Zottarelii, Parodi; Venezia 
(81° Ruiu), Maini, Scaletta, Schiavini (84'.De Faveri), Caneva. Arbitro: 
Gallo. Rete: 83: De Negri. 

"SAN GIULIANO NUOVO - ASCA GALIMBERTI 2-1 — San Giuliano 
Nuovo: Mazzola; Rossini, Colla; Galardini, Massobrio, Robotti; Bottino 
(76' Zucca); Bruschetta (79 Sardi), Bozza, Mantovani, Baghino. Asca 
Gallmberti: Morbelli; Montin, Bollettieri; Sis, Inversi, Debiasi (46° De 
Filippi); Beltrame, Maestri, Guerci (72° Aime), Gerace, D'Angelo. Rett: 
85° Mantovani; 73: Alme; 85' Baghino. 

BALZOLESE - OZZANO 1-2 — Balzolese: Azzalin: Torriano, Marti- 
nott; Stoppa |, Pozzolo, Coppo; Debandi, Spampinato, Ceri (78° Stop- 
pal), Mignone, Traxino. Ozzano: Musso; Villanova, Opezzo; Marinoni 
Cerrato, Guerrato; Rustico (75' Bellero), Peruzzo, Borlo, Lorenzini (4 
Redoglia), Giovenco, Arbitro: Ricciardelia. Reti: 22' Martinotti; 77° e 88° 
‘Redoglia. , È 

SERGIO COMOLLO - SANDAMIANESE 0-1 — Sergio Comollo: Al- 
tanesa I; Parodi, Lovati: Ciampi, Sacchelli, Albanese 
ghello, Vignola (84° Badiali), Balardi, Lanza. Sandamianese: Masoero; 
Sollazzo, Varaldo; Garri, Sardo, Porro; Maltese, Passueilo, Barrocu, 
Sarullo, Concari. Arbitro: Nespolo. Rete: 61° Concari. 


Clasalfica: Quattordio p. 15; OzZano 14; Balzolese, Monferrato 12; 
Gavieso, S. Giuliano Nuovo, Spinettese 11: Sandamianese 9; Felizz: 
no; S. Comollo 8; Costigliolese, Asca Galimberti 7: Cascinagrossa 6; 
Santostetanesa 5. 


























cato per buona parte della ga- 
ra — ricorda il vicepresidente 
Ettore Bailo — ma, su un ter- 
reno estremamente allentato 
da giorni di pioggia e ai limiti 
della praticabilità, si finisce 
‘per favorire una squadra sulla 
difensiva. La Sandamianese 
ha saputo approfittarne al 
momento giusto». 

«Una sconfitta presto da ar- 
[chiviare—- commenta Carlo 
Badiali, dirigente novese — 
veleggiando a metà classifica 
la formazione non rinuncia 
[però ad alcuna delle sue possi- 
Dilità». 

Il Sergio Comollo si è costi- 
tuito nel 1956, 26 anni fa, dedi- 
(candosi inizialmente al setto- 
re giovanile. «Nel ‘63-64 ab- 
biamo conquistato il primo 
[posto nel camplonato provin- 
ciale allievi —ricorda France- 








data la presidenza del settore, 
(con la collaborazione di Gio- 
[vanni Pianezza —e nello stes- 
[so anno abbiamo conquistato 
il secondo posto nel campio- 
[nato regionale, alle spalle del 
Cenisia». 

Dirigenti preposti a questo 
settore Ezio Ferretti, Giorgio 
‘Arcella e Carlo Scotti. Dal 
1966, la squadra ha iniziato la 
trafila dalla Terza alla Secon- 
‘dla Categoria. 

«Da tre anni giochiamo in 
Prima — commentano Palmi- 
ro Daudo e Franco Fara — e 
nella prima di queste tre sta- 
gioni ci siamo conquistati il 
terzo posto. Quest'anno pen- 
‘savamo di essere più forti». 

Il club ha acquistato Bor- 
ghello dalla Spinettese e Bisi- 
gnano dalla Gaviese, mentre 
il portiere Albanese è rientra- 
to dal Libarna, squadra di 
Promozione. «La fortuna non 
ci ha finora molto assistito — 
ricorda Giovanni Chiesa — 
‘Bisignano è stato operato nei 
giorni scorsi al menisco, ed il 
terzino Repetti sarà sottopo- 
‘sto ad analogo intervento. Un 
altro difensore, Secco, è fuori 
‘squadra per stiramento». 

Tl Sergio Comollo è allenato 
da Luigi Schirra, un porta- 
bandiera. «Ha sempre giocato 
nella società, vestendo i nostri 
‘colori per 14 annit», ricorda il 
massaggiatore Orestre Pas- 
sarino. Albanese Il è il fiore 
all'occhiello .della squadra: 
«Un giocatore generoso — ri- 
cordano Mauro Volpara e 
Gaetano Iacono — un punto 
di forza del Sergio Comollo, 
sin dalle partite di Terza Ca- 
tegoria». 

Gianluigi Perazzi 











| LA SECOND 


GIRONE A — Lesa - Briga 3-0; C.T.P. Intra - Gristinese 4-0; Do- 
modossola - Montecrestese 0-1; Fondotoce - Sazzese 2-2; Gargallo 
- Pievese 1-0; Nebbiunese - Mercurago 1-1; San Maurizio - Viscon- 
tea 1-4. 

Classifica: C.T.P. Intra, Domodossola, Viscontea p. 12: Fondoto- 
ce, Moncrestese, Mercurago, Sazzese 11; Briga 10: Cristinese 9; 
Gargallo, Nebbiunese, Piavese 8; Lesa 7; S: Maurizio 6. 


GIRONE B — Vespolate - Bogogno 2-2: Granozzese - Borgola- 
vezzaro 0-3; Varalpombiese - Casalvolone 1-3; Cavaglio - Pombie- 
50 1-0; Maranese - Fontanetese 4-1; Ghemmese - Villaggio Dalma- 

la2-1; Sanmartinese - Pernatese 1-1 

Classifica: Cavaglio p. 15; Casalvolone, Maranese 13: Borgola- 
vezzaro 12; Granozzese, Varalpombiese 11; Ghemmese 10; Perna- 
tese.9; Bogogno, Pombiese, Vespolate 8; Fontanetese, Villaggio 
Dalmezia7. 


GIRONE. C — Lessona - Verrone Mob, LL 3-4: Crevacuore - Mas: 
sazza 1-0; La Cervo - Villaggio Lamarmora 1-3; Cavaglià - Pettinen- 
90.1-0; Massese ® Occhieppese 0-1; Salussola - Pray 2-2; Spolina - 
Valdengo 0-1 

Classifica: Crevacuore, Valdengo p. 13; Occhieppese, Pray, Ver- 
rone Mob. L. 12; Salussola 11; La Cervo, Mossese, Villaggio Lamar- 
mora 10; Cevaglià 9; Spolina 7; Massazza 6; Pattinengo 4; Lessona 

GIRONE D — Anpi Elter - Borgofranco 1-3: Arad - Bellavista 
2-4: Quart - Chatillon 0-0; S. Christophe - Coumba Freide 0-1: Gres- 
san - Issogne 1-2; Verres - Morgexcarbo 2-1: Sarre Ghesallet - S. 
Pierro 3-0. 

Classifica: Bellavista, S. Christophe, Chatillon p. 14; Sarre Che- 
sallet:13; Borgofranco, Verres 11; Anpi Eiter, Morgexcarbo 10; is- 
‘sogne, S. Pierre 9; Gressan 8; Coumba Freide 7; Arnad 6; Quart 2. 


GIRONE E — Tronzanese - Allcese 1-0; Caresanese - Atletico 
Vercelli 2-1; Ronzonese - Bianzè 3-1; Borgodalese - Saluggesa 0-1; 
Pro Palazzolo - Ponderanese 4-1; Piemonte Sport - Fontanettese 
1-1; Popolo - Villata 2-2. 

Classifica: Tronzanese p. 17: Pro Palazzolo, Ronzanese 18; Po- 
polo 14: Fontanettese 12: Caresanese 11; Bianzè 10; Piemonte 
‘Sport 8; Alicese, Atletico Vercelli 7: Villata 6; Borgodalese, Ponde- 
ranese, Saluggese 4. 


‘GIRONE F — Sangiustese - Bert. Villanova 0-1; Busanese - Pive- 
rone 1-1; Caluso - Tonenghese 0-0; Soveco Esperanza - Forno 3-2: 
Locana - Rivarossese 2-3; Palazzo - Rodallese 1-1; Tecnocalcio - 
San Giorgio Can. 2-1. 

Classifica: Tecnocalcio p. 14; Sangiustese 13; Bert. Villanova, 
Rodallese 12; Forno 10; Palazzo, Rivarossese, S. Giorgio Can., So- 
veco Esperanza, Tonenghese 8; Caluso 8; Busanese, Locana 7: 
Piverone 6. 


GIRONE @ — Giaveno - Borgonese 1-1; Pozzostrada - Borgo S. 
Remo 1-0; Bussoleno - Venaus Manif, Susa 0-1; Caselette - Druen- 
tina 2-1; Coazze - Paradiso L. R. 4-2: Pianezza - Universalcase B. 
IN. Rosta 1-2: Pro Cascine V.- Rivoli Rivolese 2-3. 

Classifica: Coazze, Pozzostrada p. 15; Borgoniese 14 Bussoleno 
12; Rivoli Rivolese, Venaus Mani. Susa 11: Druenti 
Paradiso L..R., Universalcase 9; Caselette, Pianezza, 
Vica 7; Borgo $. Remo 4. 


‘GIRONE H — Airaschese - Candiolo 1-2; Autoric: Amatori - Tro- 
farello 0-0; La Loggia - B. F. Cambiano 0-1; Borgo Mercato - Rivalta 
0-1; Cumiana - Villar Perosa 2-1; Luserna - Social C.T.O. 
ciera - Volvera 1-0. 

Classifica: Candiolo p. 18: Social C.T.0. 17; Luserna 11 
12; 8. F. Cambiano, Crociera 11; Autoric. Amatori, Trofarello 10; 
Viliar Perosa 9; Airaschese, Cumiana 8; Borgo Mercato, La Loggia 
5; Volvera 1. 

GIRONE { — Ardor S. Francesòo - Amicizia 1-2: Real S. Benigno 
- Atletico Fortino 2-2; Leinì - Brandizzo 1-1; V. Maroso Corleone - 
Chivassese 3-1; Devesi - Giardino Palatino 1-1; Mondialpol - Mon- 
tanaro 2.2; Pianese - Subalpina 2-3. 

Ciassifica: Mondial, Montanaro p. 15; Atletico Fortino, Chivasse- 
se, Rèal S. Benigno 12; Leinì 10; Ardor S. Francesco, Amicizia, 
Subalpina 9; Brandizzo 8; Devesi, Giardino Palatino 7; V. Maroso 
Corleone 6; Pianese 5. 


GIRONE L — A. Picchi - Loescher 4-0; San Giorgio To - Aux 
Valdocco rinviata impratic. campo; Barracuda F. - Mirafiori Carr. 
Ruiz 3-2; Spartalamet - Bogino V. Nuovo 2-1; G.AR. - Rifugio d'la 
Goba 0-1; Junior M. Testona - Pino Maina B. L. 4-2; Junior Nellese - 
Filonetto 0-0. 

Classifica: Junior M. Testona p. 18; Pilonetto 15: Barracuda F., 
G.AR. 13: A. Picchi, S. Giorgio, Sparialamet 12: Rifugio d'la Goba 
10: Bogino V. Nuevo 8: Miral. Carr. Ruiz, Pino Mai 
Valdocco, Loescher, Junior Netlese 4 


GIRONE M — Cavallermaggiore - Beinette 0-0; Calclat. Dilett, 
Verzuolo - Cuneo Saetta 2-2: Garessio - Clavesanese 0-1; Saviglia- 
rio 81 - FF.GG. Cuneo 2-1; Robilante - Manta 3-0; Marene - Moretta 
0-1; Scamnafigi - Pedona rinv. 

Classifica: Clavesanese p. 17: Moretta 15; Calo. DIlett. Verzuolo, 
Cuneo Saetta 14; Robilante 13: Cavallermaggiore 11; Garessio, Sa- 
vigliano 81 10; Belnette 9; FF.GG. Guneo &; Pedona 5: Manta, Ma- 
rene, Scamafigi 4. 


GIRONE N — Cassine - Bassignana 1-0; Canelli - Cantalupo 7- 
Don Bosco At. Vai. Mazzola At. 3-1; Luese - Mandrogne 0.0; S. 
Giuliano Vecchio - Nicese 2-2; Sale - Paderma Termobagni 1-1; 
Piovera - Fresonara 1- 

Classifica: Canelli p. 15; Bassignana, Luese 14; Don Bosco At. 
Mandrogne 12; Fresonara 10; Cantalupo, Paderna Termobagni $; 
Sale 8; Nicese, S, Giuliano Vecchio 7; Cassine, V. Mazzola At. 6; 
Plovera 5. 


Guarona c’è e si vede 


ll Pozzostrada, che comanda ia classifica del Girone D della Se- 
conda Categoria in compagnia del Coazze, ha alla guida tecnica 
uno dei più giovani allenatori: Germano Guarona, classe 1950. 

Dopo avere militato a lungo nella compagine del popolare borgo 
torinese, ne ha assunto la guida e con successo la sta guidando 
con risultati insperati. 

La squadra che ha subito sinora una sola sconfitta, è composta 
da un gruppo di giocatori-amici, i più noti del quali sono l'ex Juven- 
tino @ ex Torretta, La Luna, Mazzarini ex Grugliasco © dal br: 
Ardoino, Pelletrino e capitan Novarese. L'età media della squadra 
è di poco inferiore agli anni del loro tecnico, e forse sarà questo il 
motivo per cui Guarona sentendosi e comportandosi come un fra- 
tello maggiore ottiene questi brllianti risultati dai suoi ragazzi. 

ÎI campionato è ancora lungo ma se il buon giorni sì... vede dal 
mattino, per il Pozzostrada e Guarona quest'anno le premesse ci 
sono, e cercheranno di rimanere in «orbita» per ottenere finalmen- 
te il passaggio alla Prima Categoria. 




































































Cladinoro Bianco 
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| Perfare questo dentifricio 
ci sono voluti vent'anni. 


Da oltre vent'anni noi della Gibbs. Dental 
Division lavoriamo per contribuire a migliorare 
l'igiene orale degli adulti e dei bambini, 

In questi vent'anni la nostra ricerca 
scientifica ha sviluppato dentifrici per combattere 
la placca e denttifrici per aiutare a prevenire 
la carie. 

Oggi siamo arrivati a un dentifricio che 
rappresenta per noi un traguardo decisamente 
molto importante: 

Benefit al fluoro + ZCT.. 

Lo ZCT (zinco citrato triidrato) è un sale di 
zinco noto per le sue proprietà astringenti che noi 
abbiamo dimostrato possedere anche un'azione 
specifica nel rallentare ilformarsi della placca. 

Ilfluoro, nella base di Benefit, si è 
dimostrato in grado di aiutare a ridurre l'incidenza 
della carie fino al 43%. 

Tale risultato è stato ottenuto nel corso di 
untest clinico condotto per tre anni su oltre 
1000 bambini. 

ll test è stato effettuato in conformità con 
le norme stabilite in materia dalla Federazione 
Dentaria Intemazionale. 

Naturalmente nessun dentifricio al mondo 
può promettere miracoli, nemmeno un dentifricio 
avanzato come Benefit. 

Benefit però, nel contesto di una corretta 
igiene orale, rappresenta un nuovo grande aiuto 














a disposizione di adulti e bambini nella 
lotta contro la carie e la placca. E 
Inogni tubetto di Benefit ci sono 
vent'anni di ricerca avanzata. Para 

Benefit: il progresso nei dentifrici  ={ qsti 
continua. a 








Benefit aiuta a prevenire la carie 
e rallenta la formazione della placca. 
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OPOSCC, 


ARIETE. (2 marzo - 20 aprile) 
1 probigmi interessi verarino supera: 
ti solo con moita diicolà: mantonotevi 
calmi fatevi altare da parsone corm- 
potenti. Buona la vita sentimentale cha 
tioorvorà piacevoli grade sorprese a 
utt le porsone in cerca dell'anima ge- 
meli. 

TORO (21aprile-21 maggio) 
Gli atfari e 1 sentimenti sl preannuncia. 
1n0 contrasta anche sò nel complesso 
risoiibi. Slate pieni di emperamento 
ma cercate di non esagerate sopratut 
o nel rapport dl persone che non co. 
nsceto a fondo. Negli inoressi potete 
sperare In una nta presa. 


GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Cercate di non contare troppo sulla 
fortuna: non è davvero Il momento. Gli 


CANCRO; (22 giugno - 22 luglio) 
La giornata si preannuncia propensa ai 
‘cambiamenti i fondo siano essì dl la- 
voro 0 concernenti la vita sentimentà= 
{a:in entrambi i casi comungue perver= 
rete a situazioni che vi garantiranno un 
‘imgliore. futuro. Serata gradevole. in 
‘compagnia di care amicizie. 





LEONE (23luglio- 22agosto) 
La presenza di Giove nai vostro oro: 
scopo mettarà in dificotà i nuovi pro- 
grammi di lavoro a Galisa della sua ne: 
gatività. In amoro potrete, però, conta: 
‘sulfa persona cara che! ancora u 
Vaia vi dimostrerà la sua onestà di sen- 
monti. 


‘stri vi sono centra 
la questioni di vor 
si preannunciano certo favoriti. Pru- 
denza anche nel parlare e nel confida- 
r0 vosiri piccoli protiemi. 





‘ia l'amore che 
i interessi non 








2 
di 


VERGINE 
Riuscirete final 
{vazione nebul 
contribuito a 


nervosi e tes. Stabi 
tà e quindi corcata di guardare alla 


con animo più 


rato un incontro simpatico. 


BILANCIA 
Diffidate dalle 
licoltà che dar 





‘he il tempo vi 
tali. 





STAMPA SERA 


CAPRICORNO (22 dic.-20genn.) 
|pradiemi gi atarassì verranno supara- 
ti con l'auto di una persona competen: 
to, In compenso l'iniusso di Urano vi 
sollecita a evadere dal vostro solito si. 
‘stema di vita Potfà essero, questa; una, 
‘cosà nierassante a atto che nori sc> 
cadiato in senso opposto alle vostre 
abitudini. 


ACQUARIO. (2 genn.- 18 febbr) 
ll periodo sì preannuncia favorevole a 
combinare affari di ogni genere. Nel- 
l'ambito della vita sentimentale cercato 
di essere più decisi ed energici evitan- 
do di lasciarvi soggiogare dalla perso- 
nalità del vostro partner 

PESCI (19febbraio:20marzo) 
‘Sono provisii daì camblamenti @ muta- 
menti di situazione. Siate tempestivi 
‘quanto più vi è possibile nel cogliere il 
finnovamento che avverrà in giornata. 
Nel lavoro il successo vi arriverà grazie 
all'intervento di una persona che colla- 
bora con voi 








po ..... 
domani 


(23 agosto -22 sett.) 
lmente a chiarire una 
iosa che fino ad ora 


SCORPIONE (23ott.-22nov.) 
Soprattutto neî lavoro è Indispensabile 
che abbandoniate propositi di vendet 
a. Finirebbero unicamente per dan- 
neggiarvi fallendo ira l'altro lo scopo. 
Noi rapport sentimentali siate. mag- 
‘giormente comprensivi con la persona 
cara rispettando la diversa personalità 


SAGITTARIO. (29nov.-21dic:) 
ll momento vi è estremamente vi 
gioso; nei lavoro riuscirete a pervenire 
‘ì risultati. davvero eccezionali sotto 
molti aspetti e che vi varranno la stima 
& l'entusiasmo di quanti lavorano con 
vol. In amore saio più romantici sa vor- 
rato essere pi felici 













rendervi. riaggiorment 
l responsa! 








gerono 0 (xiucioso. Fa- 


(23sett.- 220tt), 
persone estranee: e di 
rete sap 








Diffidate di amici 
i dimostrerà non essere 





NILUS 





asa FT 

















HO GIOCATO FINO AD ORA. 
E STATO BELLISSIMO! 





STO AGGIORNANDO 
» IL VOCABOLARIO. 


NON TOCCARE ) 
NIENTE | 
€ METTITI NEL 














ACCIZENTI, COME 
E -IN GAMBA. NONHA 
NEMMENO BIDOONO DI 
DARMI UN'OCCHIATA 


ere iRIOR 
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QUESTI 
| GIORNI 


I fatti di cronaca tradotti in 





verai da Gaetano Fiorentino 
TI 


Velleità 


Da Spadolini, storico fa- 
moso, / il Governo è pas- 
sato nelle mani / d'un 
grande ed acutissimo stu- 
dioso / della storia econo- 
mica: Fanfani. / Molti 
parlamentari di contorno 
/ stanno studiando storia 
notte e giorno. 


Ritorni attesi 

Il nuovo presidente del 
Consiglio / vorrà conside- 
rare, certamente, / come 
— ogni tanto — un poco 
di scompiglio / rompa il 
sussiego in modo diver- 
tente. / Ci faccia ritrovare, 
a lista fatta, / i ministri 
Formica ed Andreatta. 


La quinta 
‘emergenza 

Per i buoni ordinari del 
Tesoro, / lo Stato dà inte- 
ressi addirittura / a fassi 
‘che rasentano l'usura; / 
tuttavia non ottiene, da 
coloro / cui si rivolge, im- 
porti sufficienti / per 
fronteggiare le partite ur- 
genti. 

Ciò che prima scottava, 
adesso brucia. / Giorni 
addietro, dei buoni messi 
all'asta, / una parte note- 
vole è rimasta / senza sot- 
toscrittori. La fiducia / in 
questo Stato troppo spen- 
daccione / scende quanto 
più cresce l'inflazione. 
Deve darsi da fare Spado- 
linî: / che, quando c'è un 
problema, lo precisa / con 
dizione specifica, concisa. 
/ Sì, resteremo a corto di 
quattrini; / ma sapremo 
che turbina nell'aria, / 
quinta emergenza, quella 
«fiduciaria». 
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erché rinunciare 
a un REGALO? 


il gruppo d'acquisto ORINO MODA 
con i suoi 7 punti vendita ve lo fa 


CENTRO VENDITA BASE 3 
CAMPIONARI 


C.so Orbassano,235 - Torino I Largo Cardinal Massaia,54 
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ersonaggi della Settimana 


| |Mille volte nella polvere 
ma Fanfani torna in vetta 


Una carriera politica costellata di «scivoloni» dall’elezione di Gronchi al refe- 
rendum sul divorzio - Ma i suoi meriti gli consentono sempre ritorni «miracolosi» 





I0f ea tot eos) 


IS ESSI 
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E' intramontabile, come 
Maometto. Sta sulla scena 
politica italiana dal 1946, 
‘quando in Francia imperava 
Charles De Gaulle, in Ame- 
rica c'era Harry Truman e 
l'Unione Sovietica era gui- 
data da Stalin. Non aveva- 
mo ancora le calze di nylon, 
ma avevamo già Amintore 
Fanfani. Il quale, da allora, 
non ha mai cessato di far 
perlare di sé: e perle sue ro- 
vinose cadute, ogni volta 
«definitive», e per i suoi con- 
tinui ritorni, ogni volta «mi- 
racolosi». Finché abbiamo 
imparato a nostre spese che 
‘Fanfani è come le «deviazio- 
‘ni provvisorie»: eterno. 
‘Anche per questo, è uno 
degli uomini politici più mal 
sopportati d'Italia: e la fa- 
mosa sconfitta nel referen- 
dum, che confermò la legge 
sul divorzio, fu fl grande 
«no» del Paese a Fanfani 
(Nenni era solito dire: «Fan- 
Jani è sempre stato convinto 
che quello che va bene per 
lui, vada bene necessaria 
‘mente anche per l’Italia»), A 
‘parte Gervaso, non c'è mai 
stato un giornalista che ab- 
bia speso parole di simpatia 
per lui; ma la cosa lo lascia 
del tutto indifferente, poi- 
ché non ha un grande con- 
cetto delle opinioni. altrui. 








Diciamo, d'altronde, che 
Fanfani ha tutto per non 
piacere a nessuno. E' furbo e 
‘pomposo. Scaltro e ambizio- 
so. Irascibile e autoritario. 
Gapace di rancori eterni. 
Pieno di sé. 

Però, ha anche innegabili 
meriti, che vengono spesso 
dimenticati. Ha inventato il 
piano per le case ai lavorato- 
ri, il primo articolo della Co- 
stituzione, la fase esecutiva 
della riforma agraria. Ha 
condizionato metà della po- 
litica italiana (e continua a 
farlo). Ha parlato con Kru- 








scev, Kennedy, De Gaulle e 
con tutti i Papi del suo tem- 
Ro. Ha presieduto l'Assem- 
blea delle Nazioni Unite. E' 
stato contemporaneamente 
Priino ministro, ministro de- 
gli Esteri e segretario del 
suo partito. E' autore di mol- 
‘A trattati d'economia. Padre 
è marito esemplare. Rispet- 
tosissimo vedovo. Di nuovo 
marito esemplare (ha sposa- 
to in seconde nozze, nell'a- 
gosto 75, Maria Pia Vecchi, 
molto nota neî salotti della 
buona borghesia milanese). 
Oltre a scrivere e comporre 
(musica classica), dipinge 
con una certa personalità e 
tiene molto ad essere consi- 
derato un valente pittore: 
«La differenza tra me e 
Churchill! — ha detto una 
volta — è che Churchill era 
un politico che si dilettava di 
pittura, mentre fo sono un 
autentico pittore». 

I suoi anni d’oro, quando 
Jacques Nobécourt corri 
spondente a Roma di «Le 
Monde» lo ribattezza «Milli- 
metternich», sono quelli che 
vanno dal '54 al ‘59: conqui- 
sta il partito, crea una po- 
tente economia di Stato e 
pone le basi di un vistoso 
successo elettorale (maggio 
1958). Quindi, il primo scivo- 
fone politico: oppone Merza- 





gora a Gronchi e viene elet- 
to Gronchi, piccola vendetta 
del partito ansioso di ferma- 
re un uomo che sta crescen- 
do troppo. Da quel momen- 
to, la carriera di Fanfani è 
costellata di errori politici, 
che lui, regalmente, ignora. 
Ai propri occhi non è mai 
dovuto risorgere: perché 
non gli è mai capitato di ca- 
dere. Uno come lui, dotato di 
tanta. prestigiosa miopia, 
non ha che una alternativa: 
fare il politico d'assalto. Co- 
‘sa che fa, con discreto suc- 
cesso. Ha scritto di Fanfani 
Leo Wollemborg, giornalista 
‘americano: «I suoî difetti s0- 
no così gravi, che i suoi ne- 
mici si meravigliano ogni 
volta che riesce a tirarsi su; 
ma le sue qualità sono peral- 
tro così notevoli, che i suoi 
amici si meravigliano ogni 
volta che subisce una scon- 
fitta». 

Ora, questa sorta di Giano 
bifronte, con una faccia am- 
mirevole e una deplorevole, 
è arrivato ad essere, per la 
terza volta, il numero «due» 
della Repubblica. Il numero 
«uno», mai. Lui, però, aspet- 
ta fiducioso: sino a oggi, Il 
tempo gli ha sempre dato 
ragione. Ed ha tutta la car- 
riera davanti a sé. _ 

Donata Gianeri 


















Una bella figura... 


...®CCO COSA 
vogliamo 
) farvi fare 


‘Abiti per matrimoni 


e alte cerimonie 


Torino 


“La salute dei denti comincia 


ì via Garibaldi 10bis 
MJ (011) 542518 X\ 


dalla salute delle gengive..)” 





Dice Gilberto Nicola imprenditore in Biella 


E la timida Mary Poppins 
veste panni double-sex... 


Etichettata come antidiva, Julie. Andrews si ribella e mostra il suo vero carattere 
ricco di humour -- Ora interpreta la parte di una cantante che si finge uomo 


.Ho un sacro terrore del mal di denti. Il mio 
dentista mi ha consigliato di usare Broxo Jet 
la doccia orale, per massaggiare le 
‘gengive. La salute dei denti 
dipende anche dalla salute delle 
‘gengive. Così uso Broxo Jet tutti i 
giorni. Lo usa anche mio figlio e lo 














Serivevano di lel: «Non è 
bellissima, ma. incantevole. 
Non ha scandali alle spalle; 
si presenta dimessa. Ha un 
volto trasparentemente puli- 
to, voglio dire allo stato na- 
turale, senza tracce di bellet- 
to e solo le labbra denuncia- 
no una lieve sottolineatura 
di.carminio che dà spicco a 
due file di denti in perfetto 
ordine: chiuso, di lucente 
splendore. Tutta la sua sedu- 
zione è nel sorriso». 

Julie ‘Andrews era diven- 
tata un'attrice di primo pia- 
no a Broadway per merito di 
«May Fair Lady», che inter- 
pretò a Londra per sel anni 
di seguito, tutte le sere. Ma 
al momento di farne un film, 
il produttore Jack. Warner 
oppose che non se la sentiva 
‘di rischiare :17 milioni di dol- 
lari su un'attrice, «che non 
incanterebbe i proconsoli 
dell'antica Roma neppure 
con un rubino incastonato 
nell'ombelico». Frase sibilli- 
na, ma efficace se la, An- 
drews venne ‘scartata a fa- 
vore di Audrey Hepburn, co- 
me lei schiva e riservata e, 
come.lei, con l'anima.n fil di 
ferro. 5 





re sotto le finestre di War- 


re, signor Warner! E abbia il 
coraggio di mostrare la sua 
faccia di lurido vigliacco!» 
"Ma è l'unicò gesto di intem- 
peranza che si racconta di 
lei, peraltro sempre portata 
a. esempio per la sua condot- 
tasenza macchia. 

Appena giunta. a. Hol 
lywood l'irreprensibile Julie 
fece notare ai produttori che 
nelle pellicole americane si 
beveva troppo, con effetti 
perniciosi suì pubblico: ag- 
giungendo che bisognava 
evitare di dare. scandalo e 
che lei non avrebbe mai ac- 
condisceso, per esempio, 8 
interpretare il personaggio 
di una divorziata. Questo 
sublime rigorismo morale, 
da-Esercito della Salvezza, 
fece epoca anche allora; Di. 
sney, commosso per l’esi- 
stenza di un così: prezioso 
fiore di serra, le offrì la par- 
te di Mary Poppins, nel film 
omonimo. E'lei vi si calò alla 
perfezione, indossando 1 
‘panni: dell'Istitutrice ‘all'in- 
glese, come se vi fosse nata 
dentro. Ma aggiungendovi 
quell'humour e ‘quel suol 











‘ner urlando: «Grazie di cuo-' 





guizzi estemporanei che 
l'hanno sempre resa inimi- 
tabile. E vinse l'Oscar. Era il 
‘a 

DI colpo, l'antidiva sempli- 
‘ce e senza trucco, tutta bam- 
bini e torte di mele, divenne 
l'attrice più richiesta e più 
pagata della cinematografia 
mondiale. Di colpo, le sue 
quotazioni superarono fl mi- 
lione di dollari a film (più di 
quanto percepisse Ellzabet 
Taylor), mentre lei scopriva 
di essere assurdamente in- 
felice e il suo tanto decanta- 
ito ‘e propagandato «matri 
monio perfetto»'‘con lo sce- 
‘riografo inglese Tony. Wal- 








‘benché minima ombra: ma 
‘nel'67, a 32 anni, la Andrews 
chiede il divorzio accusando 
il marito di «estrema crudel- 
ta mentale». 

E'.il primo passo verso l'e- 
‘mancipazione: si scopre che 
sotto la sua scorza rigida- 
mente vittoriana, cova da 
‘sempre il fuoco di un carat- 
tere bizzoso e imprevedibile, 
ricco di sense of humour. A 
valorizzario è Il secondo ma- 
rito, Blake Edwards, ottimo 
regista, che la libera imme- 
diatamente dai tabù, dagli 
atteggiamenti Ullali e da tut- 
te le sovrastrutture prudes 
incombenti su di lel: per far- 
la entrare nei panni double- 
-face e doubie-sexe di una 
cantante, Victor Victoria, 
che si finge uomo. Stupore? 
Per carità, la Andrews si 
muove con estrema elegan- 
za e disinvoltura sul filo sot- 
tilmente ambiguo del film 
vietato come, con estrerna 
eleganza e bravura, volava 
tra le nuvole con l'ombrello 
‘aperto sospinta dal vento 
d'Est. Non cl meraviglierem- 
mo, se vincesse fl suo sècon- 
do Oscari da travestita. 

d. gian 





= trova divertente” 
Pet anni è stata confinata |’ ‘’L'incontro fra le due viole -{ton entrava in crisi. Si cono- 
nel giulebbe,.per anni ha so- | di bosco non avvenne mai, o ea sona 
stenuto la. parte dell'antidi- | anche se la Fair Lady nume- xambini e il loro ménage, si- 
va, niente trucco, niente ci- | ro 1, abbandonato il regale no a quel momento, non era | M@entadent -BROX 
glia finte, niente di niente. | distacco passò giornate inte- mai stato offuscato dalla 


mezzi e apparecchi perla prevenzione dentale 
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che in seduta straordinaria del 1-9-1982, e per la prima 
volta nella storia della pellicceria, vista la crisi generale, i 
continui aumenti e quindi il ribasso delle vendite 
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[FRANCOBOLLI rr, colazioni importàni R- 
[gno - Trasvoiato San Marino - Anteni Si 
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led estero. Tet-711.805 
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‘550:3808 cerca per. propria 
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fe, Ban, terreni, vio in ogni 
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porto sabato pomenigio. 
ICASAMERCATO E 650:38.05 vende rustici. 
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[montsgna, mare. Vasta cotta muta. 
[CASETTE' Indipendenti ‘© Cascinone, vari 
|rezzi; cimensioni © località mutui, guazioni 
Berruto. Gasamreato (011) 6603605. 
[CINZANO 50 km da Torino 





ALCUNI ESEMPI: 
valore realizzo valore | realizzo 
Giacca Lupo 1.250.000 750.000 Giacca castorino 1.300.000. ‘900.000 
Giacca marmotta 2.550.000 =—1850,000 Conf. persiano 1900000 890.000 
Giacca opossum 1.350.000 890,000. Conf. volpe sciumaca 1350000 “790.000 
Giacca sciapal 750.000 ‘390.000. Conf. visone Blackglama 5.300.000 3.900.000 
Giacca volpe Groel.. 2.300.000 =1450,000. Giacca agnello Groel. 890.000: 550,000 
Giacca Visone maschio 3.700.000 2.200.000. GiaccaScunk can. 1.350.000 
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BOMBER di Michele Lu- 
po con Bud Spencer, Jerry. 
Calà, Mike, Miller, Gegia. 
Comico, Italia, colori (cine- 
ma Vittoria). 


Un film per bambini si recensi- 
sce sempre volentieri: con il dovu- 
to entusiasmo da anni Bud Spen- 
cer si rivolge alla platea minoren- 
ne incontrando un meritato con- 
senso. Attraverso gli anni però l'o- 
maccione ha evitato di aggiornarsi 





quanto a soggetti e di perfezionar= 
si quanto a recitazione. In Bomber 
lastanchezza trapela e spicca. 


Trama — Chi è Bud Spencer? 
Meglio dire chi è stato: nel nuoto 
italiano fu il primo a scendere sot- 


9 STAMPA SERA 


Lunedì 29 Novembre 1982 


to il minuto nei 100 metri emulan- 
do è distanza d'una genérazione 
l'altro grande attore-sportivo Jo- 
hnny «Tarzan» Welssmuller. Nel 
cinema fu per intuizione del regi- 
sta Clucher, Trinità e poi Bambi- 
no, ora Pledone e ora Sceriffo, un 
giorno Joe Banana e un giorno 
Bulldozer sempre in servizio per- 
manente effettivo per punire a 
‘suon di sberle i prepotenti. 

Nel 1982 è l'ex Bomber del Madi- 
son Square Garden, marinaio sen- 
za vocazione di passaggio a Livor- 





no, che sogna di rinverdire le pro- 
prie glorie pugllistiche allenando 
una giovane speranza, L'occasione 
sarà propizia per vendicarsi leal- 
mente di un sergente della base 
Nato, attualmente istruttore 
Smargiasso e un tempo suo scor- 
retto rivale. Non mancano né pas- 
sionalità né surrealismo perché il 
film, in un momento di stanca per 
questo genere farsesco, si rivolge a 
un pubblico allargato. 

Giudizio — Il regista Lupo e il 
protagonista Spencer dilatano ol- 


tre misura il copione di Fondato e 
Scardamaglia per giungere alla 
scazzottata finale in condizioni ot- 
timali. 

Non c'è però un vero ritmo 
come non c'è una vera spalla comi- 
ca in Jerry Cala, strappato da 1 fi 
Chissimi al complesso I Gatti di Vi- 
colo Miracoli e lanciato nel cinema 
con:battute televisive (popolarissi- 
mo in ogni modo, provate a dire ai 
bambini Capittooo?) I primi dati 
d'incasso sono eloquenti in propo- 
sito, p.per. 








ANTEPRIMA 


HUGO PRATT IN PROSA 


CORTO 





(ma non troppo) 


PISTOIA — L'avventura è 
cominelata: Corto Maltese —, 
il noto personaggio di Hugo 
Pratt — è uscito dal fumetto 
ed ha vestito con spigliatezza 
i panni teatrali. L'anteprima 
a Pistola, al teatro Manzoni, 
dopo tante attese e tanti in- 
terrogativi, ha dimostrato che 
l'operazione può funzionare. 
Nella ricetta sono compresi 
un interprete, Gerardo Ama- 
to dalla straordinaria rasso- 
miglianza con Corto: 


Un altro, Alessandro Ben- 
venuti, che mette sulla scena 
"| un Rasputin convincente ed 
autolronico, Ci sono poi le 
| musiche suggestive di Paolo 
Conte, le scene aperte e conti- 
‘muamente variabili di Euge- 
nio Guglielminetti e — so- 
"prattutto — la regia di Marco 
Mattolini, che ha saputo non 
perdersi in un mondo vario e 
fuggente dove tutto è provvi- 
sorio. La chiave unitaria di 
lettura sembra essere quella 
dell'ironia. 





I SALERNO 


infrangono il «Tabù» 


«Dimostrare 15 anni avendone 23, per 
me è un grosso guaio. Naturalmente per 
ora, fra un po' d'anni mi farà certamente 
piacere. In teatro ci sono ben poche parti 
per una adolescente... Chissà quando po- 
trò fare la "Giovanna” di Shaw, che è-il 
mio sogno. Magari quando sarò vecchia! 

L'attrice che si lamenta d'esser giovane 
@ di sembrare ancor più giovane della sua 
età, è Chiara Salerno, figlia di Enrico Ma- 
ria Salerno e dell'attrice Valeria Valeri 
(che proprio al S. Babila aveva appena fi- 
nito le repliche di Z7 letto ovale). E" piccoli- 
na, molto graziosa, ma non una «star», i 
capelli scuri e lisci, gli occhi dal taglio in 
giù un po' da clown. Porta un berretto cu- 
rioso su un visone importante che non la- 
scia, malgrado il caldo della Terrazza Mar- 
tini. Fra un'occhiata e l'altra al padre dal 
viso scontroso che è seduto al suo fianco, 
lei si rosicchia ogni tanto le unghie. E' ner- 
vosa, ma molto soddisfatta, anzi felice, per 
gli applausi ricevuti al Teatro S.Babila, 
dove è stata protagonista di una novità ita- 
liana, Tabi, una commedia-inchiesta 
scritta da Nicola Manzari, un avvocato di 
75 anni, che ne ha dedicati 50 al teatro. In 
una scena Chiara si spoglia completamen- 
te, un nudo morboso, da ragazzina. 

Hai avuto un po' di imbarazzo, magari 
non tanto per Îl pubblico, ma per tuo pa- 
‘dre? 

«No, ma devo subito dire che mentre re- 
cito, mio padre io lo sento un attore e non 
mi ricordo della nostra parentela. Mi sono 
accorta che avevo accanto mio padre solo 
alla fine dello spettacolo, dietro le quinte, 
mentre sì udivano gli applausi sempre più 
forti. Allora ci siamo abbracciati e fo ho 
benedetto questa commedia che mi ha 
permesso di lavorare vicino a lui». 

Tabù è la storia di una tredicenne che ha 
perso ll padre in un incidente di macchina, 
@ crede di ritrovarlo in un austero magi- 
strato, non solo per la somiglianza fisica 





ma anche spirituale. La ragazzina, insom- 
ma, si inventa un amore paterno e con la 
‘sua fresca ostinazione infantile davvero lo 
crea, lo rende reale, anche se la situazione, 
che alla gente appare equivoca, li porterà 
«davanti al tribunale. Un lavoro impegnati- 
vo, con due soli attori: i due Salerno sem- 
pre in scena, e che ha trovato non poche 
difficoltà nella programmazione. Chiara 
non è alla sua prima esperienza teatral 
ha studiato alla scuola di Fersen, ha de- 
buttato col padre in una piccola parte ne 
L’erede, poi nella commedia di Dacia Ma- 
raini La mela, con Elsa Merlini e Saviana 
Scalfi. RE 

«Un'esperienza terribile: adesso so cosa 
‘wnol dire recitare davanti a 20 spettatori, 
vedere ll regista litigare con la prima at- 
trice, far parte di una compagnia mal or- 
ganizzata. Un'esperienza, però, che mi ha 
convinta’a continuare perché il teatro è 
‘anche questo». 

E Salerno: «Fu una buona esperienza, 
dopo quella prova, io mi convinsi comple- 
tamente che Chiara era un'attrice. Il tea- 
tro si deve accettare nel bello e nel brutto. 
Io ricorderò sempre una bellissima com- 
media di Terron che finì nel silenzio asso- 
luto del pubblico. Assai peggio dei dissen- 
si, che sono stimolant 

Perché ha scelto sua figlia proprio nella 
parte di figlia, forse per aggiungere qual- 
cosa in più alla finzione scenica? 

«Affatto, dopo molti ‘provini mi sono 
convinto come sia difficile trovare un'at- 
trice così giovane, e Chiara ha le ”phisique 
du ròle”, un musino e una figuretta da 
adolescente. Insomma, ha vinto 
cocciutaggine sulla mia prudenza. L'ho 
sottoposta comunque a prove assai dure e 
non mi sono certo impietosito. Far accet- 
tare questo testo, che ha dei momenti irri- 
tanti, molto pungenti, è difficile, e Chiara 
è stata brava»: 

Un'ultima domanda a Chiara Salerno: 

















GATTO 


attore 


Che fa 7idi?,la serie di fllm biografici sui 
nuovi comici italiani in onda ogni giovedì 
sulla Rete Tre, ha dedicato una puntata a 
Jerry Calà, il più vivace del famoso gruppo 
cabarettista dei «Gatti di Vicolo Miracoli». 

Dopo dieci anni di comicità surreale in 
teatrini, tv, e serate in giro per l'Italia, i Gat- 
ti hanno cercato nuove vie, ognuno per con- 
to proprio, ma il Jerry del «capitooo?!» è 
quello che sembra venuto fuori meglio. 

Ha cominciato con il film I fichéssimi con 
Diego Abatantuono, poi ha sostituito Teren- 
ce Hill al fianco di Bud Spencer nel recente 
‘Bomber, inoltre è stato ospite di Baudo a Do- 
menica in, per presentare Vado a vivere da 
solo, un film scritto da lui insieme con Carlo 
Vanzina e la regia di Marco Risi. Un titolo 
emblematico? «Potrebbe esserlo. La diffi- 


‘avrebbe avuto un'alternativa, se non fosse 
riuscita a fare l'attrice? 

«Vivere in compagnia con molti figli e 
‘animali. Anche adesso, passo molti mesi 
nella nostra villa vicino a Eoma. In ogni 





caso, io non amo la vita mondana e farò in 
modo’che la mia vita privata non ne sia 





di successo 





pe SEME ANTI FILM PER CALA 





JERRY 


coltà di trovare una casa riguarda ormai 
due terzi degli italiani. Me in prima perso- 
na: quando dovevo fare il cinema mi sono 
trasferito da Milano a Roma. Vivere da soli 
è duro e in questo film c'è tutta una serie di 
personaggi che lo rende durissimo: natural 
mente in chiave ””comicissima”. 

Vivrai ancora per molto tempo da solo? 

«..Sai, adesso ho trent'anni, e sento che 
l'epoca dei giochi è finita e mi è venuta una 
gran voglia di avere una donna, un bam- 
ino... 

Hai delle nostalgie? 

«Sì, di quando a Verona suonavo nel mio 
complesso "Jerry Sound Group”. Eravamo 
al liceo, e ci divertivamo come dei pazzi, s0- 
no stati degli anni bellissimi. Forse non 
avevamo una profonda coscienza politica, 
un grosso impegno, però c'era una disponi- 
bilità umana che mi ha dato emozioni indi- 
menticabili, mi ha insegnato cose che anco- 
ra oggi servono, che fanno parte del mio 
capitale di vita”». 

Eglialtri Gatti? 

«Sono i miei migliori amici. Loro mi han- 
no sempre considerato il più piccolo e an- 
che quello che combinava più guai, ma con 
‘un senso di grande protezione nei miei con- 
fronti. Siamo inseparabili». 

Laura Gabbiano 


ENRICO MARIA SALERNO IN SCENA CON LA FIGLIA CHIARA 


coinvolta. Non mi andrebbe di restare a 
‘un certo momento sola col mio lavoro». 

Alludi a tua madre? 

“Forse, ma ci sono altre attrici che non 
hanno che Il lavoro. Mia madre, in fondo, 
‘ha anche mi 

Adele Gallotti 













ORE 18,50 

Happy Magic, varietà. Ecco gli ospiti 
musicali di questa settimana: Loretta 
Goggi, Dario Farina, i Passengers, i 
Ph.D. (cantano: I Wont let you down), i 
Milk and Cofee, Ago, il sassofonista Mike 
Rutheford, Pupo e Teresa De Sio, Sono 


ORE 18,30 


























Popcorn, musicale. Lotta & distanza 
ravvicinata tra i due programmi musicali 
piuttosto simili tra loro. Claudio Cecchet- 


& clequattro °- 
ORE14 

Ciranda De Pedra, sceneggiato. Se- 
cponda settimana della nuova novela 
brasiliana che parrebbe affascinante co- 
me il precedente Dancin' Days. Assistia- 
mo al progressivo peggioramento delle 
condizioni mentali di Laura che tenta in- 
vano di parlare con l'ex marito e rimane 
traumatizzata dal suo ennesimo rifiuto a 
riceverla. Non solo, ma l'odioso giudice 
‘Prado cercherà anche di coinvolgere lo 
psichiatra Daniel facendogli firmare una 
falsa dichiarazione che gli darebbe la 
possibilità di rinchiuderla per sempre in 
manicomio. Lo psichiatra rifiuta, e per il 
momento il discorso è chiuso. 

Bruna s'innamora di Sergio e medita di 
lasciare Rogerio per lui. Luis Carlos in- 
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OREl4 

Cuore selvaggio, sceneggiato. Conqui- 
sta spettatori la novela concorrente di 
Gli Emigranti e dell'esordiente Ciranda 
De Pedra. Aimée e Monica, le due bellis- 
sime e ricche sorelle che sullo sfondo del- 
la Martinica del secolo scorso vivono 
‘amori e passioni sono ora in un momento 
critico. Renato, il ricco e indeciso proprie- 
tario terriero, si decide a fidanzarsi con 
Aimée, mentre Monica ne ha un trauma 
e decide di ritirarsi in convento. Juan, 
fratellastro di Renato comunque non na- 
sconde di essere iui pure innamorato del- 


SEGNALIAMO 











EEE 735 
 Raikeci 
ORE 20,30 : 

Il diavolo alle quattro, Usa, drammati- 
co. 1981, Avventura, colpi di scena e intro- 


spezione psicologica con Sinatra dram- 
matico ed edificante e Spencer Tracy 
























GRP. — 
ORE 20,20 

Vento di terre lontane, Usa. western, 
1956. Western interessante, con un cast 
notevole in cui troviamo tra gli altri Wil- 


liam Holden, Ernest Borgnine, Rod Stei- 
ger e Valerie French. Il film (come del re- 


LL... 


ORE 20,30 

‘Angeli con la pistola, Usa, commedia, 
1961, Ventinove anni prima Frank Capra, 
regista del film, aveva diretto Signora per 
un giorno, commedia con identica trama, 
ugualmente tratta dalla commedia di 


























































ORE 

La moglie più bella, Italia, drammatico, 
1970. Dramma per nottambuli con varia- 
zioni in stile poliziesco-mafioso su un te- 
ma preso direttamente dalla cronaca 
(quello di Franca Viola, la ragazza che in- 
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__IN POLTRONA DAVANTI ALLA TV 


TRACY E SINATRA | DANZA E FLAUTO 


insieme su Rete Uno per i «Lunedì» del Gobetti 


molti e famosi, come si vede, anche se do- 
po la partecipazione dei quasi mitici Dire 
Straits la scorsa settimana per tre pun- 
tate di fila sembreranno pochi e scalcina- 
ti. Il programma prevede inoltre numeri 
di circo, stacchi con varietà e cabaret e le 
presenze del simpatico Sammy Barbot in 
veste di conduttore e della neoeletta Miss. 
Italia Federica Moro nel ruolo di non lo- 
‘quacissima sua coadiuvatrice. 


to e Stefania Mecchia per Popcorn que- 
sta settimana intervistano anche loro la 
Goggi, seguita da Falco, Bernardo Lan- 
zetti, Sheena Easton, i Tempi Duri, Sil- 
vester, Michela Miti e i Tracks. Filmati 
provenienti dall'America riguardano in- 
vece Donna Summer, i Supertramp, Ja- 
ckson Browne e Bob Dylan. 


‘tanto chiede a Prado il permesso di fi- 
danzarsi con Otavia e quasi miracolosa- 
mente lo ottiene. E Virginia? La bella 
protagonista del serial per ora è un per- 
sonaggio di sfondo (ma ha ancora 140 
puntate circa per affermarsi degnamen- 
te). La vediamo discutere con Leticia che 
la rassicura delle buone intenzioni di 
Luis Carlos, e poi con quest'ultimo, che, 
recatosi a trovarla, è stato scambiato per 
un emissario di Prado e trattato in malo 
modo dal dottor Daniel. 

Frau Herta intanto manovra lè perso- 
ne da dietro le quinte. Anche lei ha con- 
tatti con lo psichiatra e la sua proposta 
parrebbe trovare in lui un interlocutore 
attento. Se si convincesse Laura a divor- 
ziare, lel avrebbe la strada spianata per 
sposare Îl suo padrone. Non è un'offerta 
da scartare, ma nella logica della storia” 
sembra. però per il momento troppo li- 
neare e semplice. 





la di lui fidanzata e prossimamente lo ve- 
dremo manovrare in vario modo per ru- 
bargliela. 

Monica come suora si rivelerà — come 
previsto — un disastro, continuando 2 
pensare all'amato e dimenticando com- 
pletamente la missione che le è stata affi- 
data. 

Le prossime settimane ci faranno assi 
stere al consueto alternarsi di incon, 
promesse e alterne vicende, La storia cui 
minerà con la catastrofe dell'eruzione del 
monte Pelé (il vuleano che sovrasta la 
maggior parte degli esterni). Il finale pre- 
vede due matrimoni, ma il gioco dello 
scambio del’ partner è un'po'il motivo 
conduttore della vicenda, 











sessantenne prete alcolizzato in'via di ri- 
scatto. Il vecchio professionista Mervin 
Le Roy cì offre un'avventura appassio- 
nante ed un finale piuttosto suggestivo. 
‘Sinatra divide con Tracy il compito di 
creare un motivo di richiamo per il pub- 
blico, ma il quasi anziano collega mostra 
di saperci fare forse meglio, 


sto il romanzo da cui è tratto, lunghissi- 
mo e omonimo) è, per così dire, passato 
‘alla storia non tanto per qualità eccellen- 
ti o per una storia avvincente quanto per 
un particolare consistente nella celeber- 
rima partita a poker sintetizzata in una 
battuta che oltre a riassumere il succo 
della vicenda stabilisce anche una regola 
‘aurea nel gioco delle carte: «Non aprire 
mai con due assi». 


Kanter e Tugent Madame La Gimp. La 
prima versione evidentemente non lo 
soddisfece, mentre la seconda gli piacque 
molto di più (naturalmente la critica ten- 
de invece a valorizzare l'altra). Bette Da-, 
vis, in ruolo di «buona» è eccezignale. 
Gienn Ford è simpaticissimo. Spunta an- 
che Ann Margret, nei panni di Louise, fi- 
glia della protagonista, qui al suo primo 
film. 


franse regole antichissime rifiutandosi di 
sposare il giovane che l'aveva rapita). Da- 
miano Damiani, regista, già autore di 7 
giorno della civetta, affidò la parte di 
protagonista ad un'attricetta esordiente 
e sconosciuta, Ornella Muti, che la critica 
liquidò con un «scelta con molta proprie 
tà». Più rilievo venne dato alla breve ap- 
parizione dell'ex cantante Joe Sentieri 








nel ruolo di un killer da pochi soldi. 























DOVE ANDIAMO STASERA IN CITTA’ 






[TEATRO _MIP®>)dli 


GOBETTI - TEATRO STABILE, ore, 
18,30 e 21,30, Centro di Studio della danza 
presenta «Danza e Musica». «I fiati» 
(flauto, oboe, fagotto), a cura di Susanna: 
Egri, con Leda Lojodice, Luigi Bonino, 
‘Barbara Griggi, Cinzia Vittone. Presenta 
Leonetta Bentivoglio. Musiche di Debus- 













PICCOLO REGIO, ore 21, inaugura- 
zione dei Lunedì Musicali al Piccolo Re- 
gio. Solisti del Teatro Regio in un reper-, 








PERSONAGGIO 
















eseguiti bene oppure no» 


[ACCADE Near 


‘CIRCO AMERICANO, parco della Pel- 
Jerina. Ultimi due giorni. Ore 16,30 e 21,15, 
trentadue attrazioni comprendenti tra 
l'altro i clowns musicali Rastelli, Flavio 
Togni con i suol elefanti, i fratelli Farrell 
al filo doppio, i trapezisti Togni - Mari- 
lees - Martinez (con Don Martinez re- 
cordman mondiale con il triplo salto mor- 
tale e mezzo) e Marco Togni che per la 
prima volta nella storia del circo italiano 
è riuscito nel triplo salto mortale. Inoltre 
si segnalano i cani cavallerizzi di Miss 
Mara e le 10 tigri reali del Bengala del do- 
matore Ruppert Bemmeri. 

Pubblico: tutti, i bambini in partico- 
lare. 

Durata: due ore e quarantacinque mi- 
nuti (escluso l'intervallo di un quarto 
d'ora). 

Prezzi: dalle 5 mila lire alle 15 mila lire, 
suddivisi in sei ordini di posti. Per infor- 
mazioni e prenotazioni telefonare al 
1149.6178. Le visite allo zoo sono possibili 
dalle 10 alle 16. 

CINEMA MASSIMO, via Montebello 8, 
ore 21, nell'ambito della rassegna «Parole 
di sette note», curata da Alessandro Ro- 
sa, organizzata dall'Assessorato per la 
Cultura della Città di Torino e dal Club 
Turati, incontro dibattito con Enzo Gen- 
tile in qualita di coordinatore ed i cantau- 
tori Bruno Lauzi, Ricky Gianco, Enzo 
Maolucci. 

CENTRO STUDI -L. Sturzo», via Maz- 
zini 1, ore 17,30, l'onorevole Giuseppe Co- 


[SALE.BALLO K af. #2 


BELLE ARTI, viale Balsamo Crivelli 7, 
ore 21, «ritmi brasiliani., a richiesta, con 
l'orchestra Armandino. Si balla tutti i 
giorni, pomeriggi compresi. 

Specialità: gelati. 

Pubblico: tutti, considerata la possibi- 
lità di danzare il liscio anche nelle ore po- 
meridiane. 

Orari 
15 alle 19). 

Prezzi: ingresso libero, si paga solo la 

consumazione (2 mila lire gli analcolici; 3 
mila lire gli alcolici; 4 mila lire i super-al- 
colici). 
DU PARC, corso Regina Margherita 104, 
ore 22, «Serata fantastica». Sorteggio di 
un abito da sera e omaggi floreali per le 
dame. Nell'intermezzo, presentazione di 
alcuni quadri. 

Pubblico: di ogni età. 

Orario: dalle 21 alle 2. 

Ingresso: dame, lire 4000; cavalieri, lire 
‘5500. 


DU Par 


































alle 21 all'1 (pomeriggio, dalle 
























DIO ROCCHI, capo-complesso dell'orchestra «Roky 
e Raffaele», in pedana al Du Parc, corso Regina 
Margherita 104. «Faccio questa professione da ven- 

t'anni e devo dire che rispetto a quindici anni fa l'ambien- 

te delle sale da ballo è più tranquillo. Il giovane si è orien- 
tato quasi definitivamente sulla discoteca mentre il pub- 
blico oltre i trent'anni e di mezza età ha dato le'sue prefe-- 

renze ai balli tradizionali. Di conseguenza il rapporto di 

lavoro (cioè assecondare i gusti della clientela) per noi è 

diventato più agevole. Inoltre chi frequenta questi locali 

ora è più competente e sa distinguere se certi brani sono 








sy, Vivaldi, Britten, Bartolozzi registrate 
al Musicum Conceritus di Firenze. Il pro- 
gramma è il seguente: «Syrinx», «Sonata 
o rfosi», «Alterazioni, 
Pubblico: appassionati, amanti della 
danza 
Durata; un'orà. 


Prezzi: spettacolo pomeridiano, lire 
5000; serale, lire 8000. 


torio comprendente brani di Mozart. Di- 
rettore Bruno Martinotti 

Pubblico: appassionati, amanti della 
musica 

Durata: due ore. 

Ingresso: libero. 











EDIO ROCCHI 





stamagna parlerà sul tema: «Dalla testa 
di Giove (De Mita) è uscita una Minerva 
armata (Fanfani) di soluzioni. per il 
Paese?» 

RADIOFLASH, FM 97,700 Mhz, ore 
18,30, «I Signori degli anelli. La cultura 
reazionaria negli Anni Ottanta», prima 
trasmissione di un ciclo di otto appunta- 
menti dedicati al Convegno «Fascismo 
oggi. Nuova destra e cultura reazionaria 
negli Anni 80. tenutosi a Cuneo il 
19-20-21 novembre. 


LIBRERIA CAMPUS, via Urbano Rat- 
tazzi 4, ore 18,30, presentazione del volu- 
me «150 giorni d'Indonesia». Insieme al- 
l'autore, Luciano Del Sette, coordineran-, 
no la presentazione Pietro Tarallo ed' 
Adriano Zecca, autori di testi e lungome- 
traggi sull'Estremo Oriente. Seguirà 
cocktail. 

MARVIN, Sezione Culturale, via La- 
grange 45, prosegue la mostra fotografi- 
ca «Discophoto», di Mauro Giorcelli. 

LA GENESI EDITRICE presenterà 
stasera alle 21 al Teatro Araldo in via 
Chiomonte 3 il libro di Bruno Chiesa 
«Nella chiara piazza di Saint-Vincent». 
Parleranno dell'opera Giorgio Brberi. 
Squarotti, Stefano Jacomuzzi e Ulisse 
Jacomuzzi. Al termine verrà offerto un 
rinfresco. 


POLITECNICO (Aula 1), corso Duca 
degli Abruzzi 24, ore 18,30, per il cielo 
«Very Welles», proiezione del film «Lo 
straniero», di Orson Welles, con Loretta 
Young, Edward G. Robinson e lo stesso. 
regista. 








CHIODO'S, via Ormea 1, ore 22, serata 
swing, con Gianni Palumbo, pianoforte; 
Paco, chitarra; Paolo, basso; Alfonso 
Gentile, batteria; Nigel Thomas, sax e 
Voce. 

Pubblico: coppie e compagnie del do- ; 
po-cena. 

Orario: dalle 22 alle 2. 

Ingresso: lire 8000. 
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| privare BTARTELII 


ANTONIONI 


con due titoli 








LAURA ANTONELCI 

MARTEDI — Su Italia 1 alle 20,30 il poliziesco Senza 
‘movente vanta un bel cast con Trintignant, la Sanda e la 
Antonelli nella storia, tratta da tn giallo dell’Ottanta- 
selesimo distretto, di un cecchino misterioso che uccide 
varie persone senza alcun legame apparente fra loro. 

Canale 5 alle 21,30 prosegue il ciclo dedicato a Gregory 
Peck stavolta protagonista di Pianura rossa, film avven- 
turoso datato 1955 dove veste i panni di un ufficiale pilota 
che, scosso per la perdita della giovane moglie, parte per 
la Birmania e rischia a più riprese la vita impegnandosi in 
una serie di missioni leggermente uzzardate. 

Su Telestudio le 21,30 lasciano il posto allo spettacolo di 
Costanzo, mentre sul Grp ci portano la divertente com- 
media di Mann Il visone sulla pelle, con Cary Grant mi- 
liardario e Doris Day disoccupata ognuno impegnato nel- 
la conquista dell'altro, conquista resa difficile da una se- 
rie incredibile di ostacoli che naturalmente trovano solu- 
‘zione nel matrimonio finale. 

MERCOLEDI — Il compagno Don Camillo, quinto 
film della serie, vede invariati i titoli di testa, con Cervi e 
Fernandel protagonisti, ma cambia regista passando da 
Gallone e Comencini. Il parroco bellicoso accompagna 
l'amico sindaco in Russia. Ne combina di tutti i colori, ma 
alla fine riesce a cavarsela con un grosso spavento. 

Alle 20,30 Italia 1 manda in onda il divertentissimo 
Viaggio allucinante, fantascientifico del 1966, sovrabbon- 
dante di effetti speciali, con Raquel Welch e Stephen 
‘Boya facenti parte di un’équipe medica che grazie ad una 
straordinaria invenzione viene ridotta a dimensioni mi- 
croscopiche e viaggia su un microsommergibile all'inter- 
no di un paziente bisognoso di un delicatissimo interven- 
to chirurgico altrimenti impossibile. 

‘Su Telestudio alle 21,30 Sento che mi sta succedendo 
qualcosa è una bella commedia del '69 con Jack Lemmon 
marito infelice che s'innamora della Deneuve, assillata da 
problemi simili ai suoi. Alla stessa ora sul Grp il bellico I 
vincitori narra invece vicende di soldati americani nel- 
l'Europa della seconda guerra mondiale. 

GIOVEDI — Su Telestudio alle 21,30 replica del thriller 
fantascientifico dî Hitchcock Gli uccelli, che entusiesmò 
lacritica, ma piacque un po'meno al pubblico forse a cau- 
sa del finale non chiarissimo (quando il film andò in onda, 
alcuni mesi fa, qualcuno telefonò all'emittente chiedendo 
se per caso erano state tagliate le ultime sequenze), Su 
Canale 5 la stessa ora ci porta invece il celebratissimo Za- 
briskie point, di Antonioni, altro film che divise critica e 
pubblico, ma che in linea di massima incontrò più favore 
da parte del secondo soprattutto in America dove la pelli- 
cola fu attaccata quasi all'unanimità dai giornali. 

Italia 1: alle 20,30 La sposa del mare è un intensissimo 
‘aramma con le vicende di quattro naufraghi che varie cir- 
costanze obbligano a nascondere la propria identità. Nel 
gruppo spicca anche una bellissima Joan Collins in un 
ruolo comunque abbastanza insolito per lei. 

‘Sul Grp alle 21,30 Alberto Sordi è invece protagonista 
del drammatico Il testimone nella vicenda che lo vede as- 
sistere per caso ad un delitto ed esserne talmente coinvol 
to da finire in galera al posto del colpevole con la minac- 
cta di una condanna a morte sulla testa. 

VENERDI’ — Canale 5 alle 22,45 torna a pintare sul 
cinema d'autore proponendo Antonioni regista di Profes- 
sione reporter, dramma del ‘75 con Nicholson che cambia 
identità e si sostituisce ad un mercante d'armi ricercato 
da un killer, mentre Telestudio alle 21,30 in Pollice da 
scasso narra una simpatica vicenda poliziesca che prende 
spunto dalla storia (vera) di due milioni di dollari rubati 
da una banca di Boston da parte di un gruppo formato da 
quindici specialisti dello scasso. 

Su Italia 1 La vendetta di Gwangi, alle 20,30, è invece 
un fantascientifico del '58 con avventure di cowboy e 
scienziati alle prese con dinosauri reperiti in una poco co- 
nosciuta valle messicana: ; 

SABATO — Due commedie in serata: su Italia 1 alle 
20,30 Donne, v'insegno come si sedutè un uomo, con Na- 
talie Wood e Tony Curtis, dove la primd è una psichiatra, 
autrice. di. un saggio sul comportàmento sessuale della 
donna, è il secondo, é Un giornalista che cerca di farla in- 
namorare di sé peridovereidi cronaca. Su, Canale 5 inuece 

alla stessa ore Ghe fine ha fatto Tòtò Baby? è la parodia 















del quasi omanimo:Ghe.fine'ha fatto! Baby Janbî e vede-il 
comico napoletano seatenarsi in'assassirto a causa di 1 
ves ni 
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3 SELLERS 3 


In «Il dottor Stranamore» di Kubrick 


MARTEDI — Sulla Rete Due alle 
20,30 torna Comencini, regista stavolta 
di Infanzia, vocazione e prime -esperien- 
ze di Giacomo Casanova, commedia 
tratta dalle stesse memorie del prota- 
gonista, seguite con una certa fedeltà 
nei primi capitoli. Vediamo quindi Leo- 
‘nard Whiting, nei panni del futuro se- 
duttore, iniziato agli studi ecclesiastici 
e indirizzato verso una carriera che mo- 
stra però di non gradire troppo. Stuoli 
di donne seguono le sue prediche e la 
cosa fa capire al protagonista quanto 
‘sia.in fondo sprecato perla tonaca. 

Montecarlo alle 20,30 ci propone il 
drammatico del 1996 La iena di Barlow, 
storia della doppia vita di un giovane- 
«bene che; in realtà, è uno spietato cri- 
minale e che, una volta scoperto ed ar- 
restato, trova suo padre a capo della 
commissione che indaga sui suoi traf- 
fici, 

MERCOLEDI — Film da non perder- 
si assolutamente, Il dottor Stranamore, 
sulla Rete Tre, alle 20,40, oltre ad essere 
firmato da Stanley Kubrick, vede an- 
che Peter Sellers protagonista in tre 
parti diverse. Si narra, sorridendo e an- 
che ridendo molto, di un folle generale 
americano che decide di attaccare con 
l'atomica la Russia. Si scherza sulla ca- 
tastrofe nucleare che ne può consegui- 
re, e si ironizza sulla follia delle corse 
agli armamenti. Scena madre è quella 
in cui il pilota chiamato King Kong, ar- 
mato della terribile bomba, decide au- 
tonomamente di farla finita tanto col 
pericolo rosso che col mondo intero. 

GIOVEDI’ — Sulla Rete Uno, alle 
20,30, il film dossier di questa settimana 
è lo spionistico di Hitchcock Intrigo in- 
ternazionale, recentemente visto sulle 





private, con Cary Grant che, per uno 
scambio di persona, finisce per trasfor- 
marsi in superspia, coinvolto in omicidi, 
pasticci di guerra fredda fra superpo-" 
tenze e crimini di misteriosissimi e geli- 
di Killers. Al termine, Enzb Biagi con- 
durrà un dibattito sullo ‘spionaggio. 
‘Sulla Rete Tre, alle 22,15, troviamo in- 
vece l'atteso (e già promesso alcune set- 
timane fa) Ninì Tirabusciò, la donna 
che inventò la mossa, con Monica Vitti 
nei panni della protagonista, Maria 
Sarti, povera attrice in cerca dell'occa- 
sione per sfondare nella Napoli dei pri- 
mi del Novecento, Il regista Fondato ci 
mostra, poi, come la tenue invenzione 
della «mossa» scateni l'approvazione 
delle platee di tutta la città (quelle ma- 
schili, naturalmente), e come la cosa 
porti la Sarti a collezionare etfimeri 
successi nei teatri, ed una lunga serie di 
delusioni sentimentali. 

Stasera ho vinto anch'io, su Monte- 
carlo alle 20,30, ci porta un Robert Ryan 
nei panni di un pugile in declino, deciso 
& dimostrare la propria superiorità 
sportiva al manager corrotto che scom- 
mette contro di Iul, mentre Una donna, 
due passioni, sulla Tv svizzera, alle 
20,40, affianca Michel Piccoli e la Cardi- 
nale in una storia d'amore un po' fosca 
e dal finale non allegrissimo. 

VENERDI — Sulla Rete Uno, alle 
21,20, Frank Sinatra e Gene Kelly gi- 
ganteggiano (ma soprattutto giganteg- 
gia il secondo) in Facciamo il tifo inste- 
me, musical del ‘49, con la partecipazio- 
ne della bella nuotatrice Esther Wil- 
liams. Si narra di due ballerini che ogni 
estate entrano in forza ad una squadra 
di baseball, aiutandola a stravincere, 
ma che, a causa delle manovre di un im- 











RETI DELLA RAI 


presario, rischiano tanto di perdere il 
campionato quanto di far fallire una 
nuova rivista musicale. Soluzione alla 
fine, musiche e balletti tutto il resto del 
tempo. Su Capodistria, alle 20,15, Ales- 





sandro Blasetti firma Prima Comunio- 





ne, commedia in ambientazione pi 
‘squale del 1950, con Aldo Fabrizi prota- 
gonista, secondo alcuni qui al meglio di 
se stesso come attore. 


SABATO — Il grande film della gior- 
‘nata va in onda alle 14 sulla Rete Uno. 
Si. tratta di Assassinio sull'Orlent 
Express, tratto dal giallo della Christie, 
con Lauren Bacall, Ingrid Bergman. 
Martin Balsam, la Bisset e Sean Con- 
nery, solo per citare una parte del cast. 
‘si narra, come dice il titolo, di un omici- 
dio che avviene, attorno al 1935, a bordo 
del treno per eccellenza della storia del 
giallo e dello spionistico. Colpevole a 
sorpresa, secondo la miglior tradizione. 
‘Sulla Rete Tre, alle 17,15, La notte sen-. 
za legge è un western del ‘58 con le vi- 
cende di Robert Ryan che si comporta 
da eroe quando la città è minacciata da 
un disertore, datosi al banditismo. 
‘mentre sulla Rete Due, alle 21,25, Guin- 
ness di turno è Quiller memorandum, 
film di spionaggio con la vicenda del 
non abilissimo agente Quiller a Berlino, 
per smascherare una gang di neonazi- 
sti emergenti. 


Su Montecarlo, alle 20,30, il triste 
dramma cecoslovacco Gli amori di una 
bionda narra la disillusione di una bella 
operaia, innamorata di un uomo sposa- 


to, che la illude, l'abbandona e la spinge' 


poi a raccontare alle amiche lunghe 
menzogne per salvare almeno la faccia 
di fronte aloro. 











| SENTIMENTI DELLA BISBETICA 


con Lia Tanzi e Pambieri nello sceneggiato 








MARTEDI — Sulla Rete 
Uno alle 20,30 termina il ciclo 
di prosa Sentimento di donna 
con La bisbetica domata nella 
versione 1981 di Lia Tanzi e 
Giuseppe Pambieri. Alle 22,25 
Mister Fantasy presenta ine- 
qiti filmati musicali, un servi- 
zio sui Tom Tom Club e an- 
che un curioso cartone ani- 
‘mato in ambientazione rock. 

La Rete Tre alle 20,40 an- 
nuncia invece l'oratorio di 
Alessandro Stradella San 
Giovanni Battista, con Bar- 
bara Schlick protagonista e lo 
sfondo del Teatro Olimpico di 
Roma. 





MERCOLEDI — Kojak alle 
2030 sulla Rete Uno in Un 
mondo di dillusioni deve ve- 
dersela con modelle e fotogra- 
fi per indagare su un duplice 
e misteriosissimo delitto. Più 
tardi, alle 21,25 sulla stessa 
Rete, lo speciale Passione per 
Verdi evocherà comunque no- 
stalgie per lo sceneggiato ter- 

«minato di recente. 

Sulla Rete Due alle 20,30 
Tutti gli uomini del Duce, alla 
sua terza puntata, prevede 
una lunga intervista a Vitto- 
rio Mussolini sul tema — ov- 
viamente — di suo padre co- 
me uomo, Il telefilm Marion e 
i rischi del mare, in onda di 
seguito alle 21,35 vede invece 
la Demongeot indagare sul| 
perché di una mancata ri-; 
scossione'  dell'assicurazione. 
da parte diuha beneficiata. 





«GIOVEDÌ: + La Rete Uno | 
‘alle 21,25 torna a riproporci 


una puntata del varietà in re-| yer, da un racéonto di Roth 
plica 7 pianeta Totò, mentre|ambientato in piena prima 


la Rete Tre alle 20,30 per il ci- 
clo musicale A Zuce rock pre-| 
senta un'ora di filmato sul 
gruppo californiano dei Bea-| 
ch Boys. 


VENERDI' — La serata 
punta come sempre la sua at- 
tenzione sul varietà con Tor- 
tora Portobello, giunto alla 
quinta edizione, dimostratosi 
in fondo identico agli anni 
passati e pertanto destinato 
probabilmente a riconvalida- 
re i singoli successi ottenuti. 
‘Sempre sulla Rete Due alle 
22,45 troviamo invece il tele-| 


guerra mondiale con la diffi-| 
cile love story che nasce im- 
provvisa tra un capostazione 
ed una contessa russa, rap- 
presentante qui di una socie- 
ta destinata a scomparire dal 
lla pochissimi mesì. 


Sulla Rete Tre alle 20,40 Un 
altro cuore, un altro rene, nar- 
ra invece, come spiega il sot- 
totitolo: Quindici anni di tra- 
pianti dopo Barnard. 


SABATO — Nuova puntata 
alle 20,30 sulla Rete Uno di 
Fantastico 3 con collegamenti 
da una discoteca di Sassuolo e 


film Il capostazione Fallmera- | dal centro addestramento pa- 


racadutisti di Roma. Alle% 


22,15, sempre.sulla Rete Uno, 
troviamo il sesto caso clinico 
nella puntata intitolata I die- 
ci giorni di Giovanna ed in- 
centrata su una difficile 
asportazione di un tumore al- 
la mammella. 


‘Sulla Rete Due alle 20,30 la 
‘quarta puntata di Bianco ros- 
50 blu vede Anne incinta at- 
tendere l'arrivo della sciarpa 
(0 bianca o nera) promessa da 
Frotté, mentre sulla Rete Tre 
alla stessa ora Mamma li tur- 
chi giunge alla puntata finale 
con Eleonora Vallone sempre 
costretta a sfuggire alle insi- 
die dei pirati al servizio del 
sultano. 


CONCERTO 


I «Lunedì musicali» del Piscolo Regio co- 
‘minciano questa sera con un concerto intera- 
mente dedicato a Mozart offerto dal gruppo 
dei Solisti del Regio diretti da Bruno Marti- 
notti 

Il programma, bellissimo, è a metà strada 
tra la musica da camera e quella sinfonica. 
‘Al primo genere appartiene infatti il Diverti- 
mento in re maggiore K. 251. Nato per diver- 
tire (il'riome parla chiaro) le corti, il Diverti- 
mento è un componimento che impegna po- 
chi strumenti (in quello K. 251 soltanto sei: 
un oboe, due violini, biola, basso e due corni) 


|| timpeonati però in una raffinata scrittura di 


tipo solistico. 








‘ma nel suo organico più esteso alla Sinfonia. 


Di tutt'altra naturarè-tauSerenata; prosstz|= Sa ‘del comiziosttore: » ‘>> € 


STASERA Ai COLO REGIO 


MOZART 


inaugura i «Lunedì» 


Quella K. 250 è addirittura uno dei capolavo- 
ri di Mozart e la destinazione festosa che la 
vide nascere è dichiarata fin nel manoscritto 
che dice «Serenata per lo sposalizio del Si- 
gnor Cavaliere Spath colla Signorina Elisa- 
betta Haffner del Signor Cavaliere Amadeo 
Wolfgango Mozart». La signorina Haffner 
era la figlia del borgomastro di Salisburgo e 
sappiamo con certezza che la Serenata Haff- 
ner fu eseguita da alcuni musicanti reclutati 
dal Cavalier Mozart alla vigilia delle nozze, 
la notte del 21 luglio 1776. Si trattò quindi di 
una specie di regalo di nozze per la figlia del 
borgomastro ed era una delle partiture più 

Jelici e fragranti che mai fossero uscite della 





e.re. 








Rete uno 


13,30 Telegiornale 

14 — Puccini, sceneggiato. Con 
Alberto Lionello. Regia di 
Sandro Bolchi. Prima punta- 
ta (registrazione effettuata 
nel 1972) — Giacomo Pucci- 
ni, musicista di Lucca, entra 
presto nelle simpatie di Ri- 
cordi, re degli editori musì- 
cali, suscitando invidia e 
ostilità a causa del suo ca- 
ratteraccio. Manon Lescaut, 
presentata a Milano nel 
‘1893, è la sua carta vincente 

14,30 Speciale Parlamento 

15 — L'Università in Europa, inse 
gnamento e ricerca: La Polo- 
nia 

15,30 Piccole donne: L'anniversa- 
rio, sceneggiato. Con Jessi- 
ca Harper, Eve Plumb 

16,20 Lunedì sport, commento suì 
fatti sportivi della domenica 

17— Tai flash 

17,05 Direttissima con la tua an- 
tenna, per i ragazzi. Nel cor- 
so del programma: 

17,10 Tome Jerry, cartoni animati 

17/30 Tutti per uno, varietà presen- 
tato da Marta Flavi. Rubrica 
di giochi, canzoncine, consì- 
gli e corrispondenza per i te- 
lespettatori più piccoli 
Dick Turpin: Reciute per for- 
za, telefilm 








Rete due 


13 — T92 ore tredici 

13,30 Tresei, genitori, ma come? 

14 — Tandem, per i ragazzi 

14,05 Paroliamo, giochi 

14,20 Doraemon, cartoni animati 

14,30 Paroliamo, seconda parte 

14,50 Selvaggio mondo degli ani- 
mali, documentario 

15,10 Quiz 

15,30 Doraemon, cartoni animati 

15,50 In studio, attualità in diretta 

16 — Leggere il teatro, documenti 
Quarta puntata: Come si di- 
ventaattori 

16,30 Il garage, varietà con Marina 
Fabbii, Marino Marini, Renzo , 
Palmer. Ospite il cantante ro- 
mano Lando Fiorini. Nel cor- 
so del programma: Mago 
Merlin: Corsa alla ricchezza, 
telefilm 

17,30 Tg2flash 

17,95 Dal Parlamento 

17,40 Stereo, settimanale di infor- 
mazione musicale presenta- 
to da Piergiuseppe Caporale 

18,25 Spazio libero, i programmi 
dell'accesso. Attualità 

18,40 Tg2 sportsera _ 





Rete tre 


14— In Eurovisione da Barcello- 
na: Tennis: Europa-Usa 

16,45 Campionato di calcio A eB 

19— T93 

19,30 Sport regione del lunedì, set- 
timanale a diffusione regio- 
nale - Intervallo con Gianni e 
Pinotto, cartoni animati 

20,05 Educazione e regioni: Lette- 
fatura infantile. Seconda se- 
rie: L'isola dei maschietti - 
Intervallo con Gianni e Pi- 
notto, cartoni animati 
La festa è finital,incontro fra 
Venezia e Napoli dopo il Car- 
nevale organizzato dalla Se- 
zione teatro della Biennale. 
In cartellone: Sol Solet del 
gruppo Els Comediants; il 
balletto Underwood di Carol- 
yn Carlson e Il ratto dal ser- 
raglio di Mozart 

21,30 Una donna intorno al mon- 
do, documenti. Un'avventura 
in automobile di 50 anni fa, 
‘seconda parte 

22— Tg3 Intervallo con Gianni e 
Pinotto, cartoni animati 

23,35 Il processo del lunedì 








3 STAMPA SERA 





18,20 L'ottavo giorno, ‘temi della 
cultura contemporanea 

18,50 Happy Magic, un programma 
di musica leggera, telefilm, 
varietà e circo presentato da 
‘Sammy Barbot. Per la parte 
musicale gli ospiti della di- 
Ciannovesima puntata sono: 
Loretta Goggi (con Oceano), 
| Passengers e Dario Farina. 
Nel. corso. del programma: 
Happy Days, telefilm 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Teleglornale 

20,30 Tribuna politica sulla crisi di 
governo. (Incontro Pdup- 
-Svp) 


[FILM 20,40 Il diavolo alle quattro, di 


Mervin Le Roy, con Frank Si- 
natra, Spencer Tracy, Jean- 
«Pierre Aumont, Barbara Lu- 
na. Usa drammatico 1981 — 
Un vecchio frate prima di la- 
Sciare ll ricovero per bambini 
lebbrosi che ha fondato su 
un'isola, si fa dare dal gover- 
natore tre forzati e li mette a 
riparare un tetto. Arriva un 
uragano e i tre si prodigano 
per la salvezza dei piccoli a 
rischio della loro stessa vita 

22,40 Telegiornale 

22,50 Appuntamento al cinema, i 
film che vedremo sul grande 
schermo 

23 — Speciale Tg1, attualità 

23,50 Tg1 notte - Da Barcellona: 
Tennis: Europa-Usa, sintesi 


18,50 Le strade di San Francis: 
Un filo per marionette, tele-+ 
film. 5 Mike Stone e Steve 
Keller indagano sul conto di 
Bob Mason, un poliziotto so- 
spettato di sfruttare ex dete- 
nuti ricattandoli e riportan- 
doli sulla strada del crimine. 
Li aiuta una cantante di night 
curiosamente impersonata 
da Lola Falana 

19,45 T92 


20,30 Otello, di William Shake 
speare, Prosa. Con Vittorio 
Gassman, Giulio Brogi, Pa- 
mela Villoresi. Regia di Alva- 
ro Piccardi. Prima parte (ri- 
presa effettuata al Teatro Al- 
fieri di Torino) — Gassman è 
protagonista della tragedia 
Scritta nel 1604 in cui si nar- 
ra la drammatica e doppia 
gelosia di un luogotenente 
per il capitano e del capitano 
per la bella moglie. Un'inesi- 
stante infedeltà di quest'ulti- 
ma scatena la tragedia 

22,10 Tg2 stasera 

22,15 Otello, secondo tempo 

23,35 Protestantesimo 

24— Il padre dell'uomo: Sviluppo 
det linguaggio, documenti 

0,30 Tg2stanotte - 











Svizzera 


18— Per i più piccoli: La pesca, 
cartoni animati - La bottega 
del signor Pietro, dove si 
vendono assieme realtà e 
fantasia - Robin e Rosi, car- 
toni animati. Decima punta- 
ta: La divisa 

18,45 Telegiornale 

18,50 Il mondo in cui. viviamo: 
Viaggio sulle acque d'Euro- 
pa, documentario. Seconda 
parte 

19.15 Lo sport 

19.50 Il Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
italiana 








[FiLM 20,40 L'armata Brancaleone, di 


Mario Monicelli, con Vittorio 
Gassman, Gian Maria Volon- 
tè, Catherine Spaak, Folco 
Lulli, Maria Grazia Buccella. 
Italia commedia 1965 — /n 
una famelica e stracciatissi- 
ma Italia del Medio Evo le vi- 
‘cende di un soldato di ventu- 
fa che comanda un'armata 
di quattro gatti ancor più 
malmessa di lui. Cinque anni 
dopo venne girato anche il. 
‘seguito 

22,40 Seconda serata, incontro 
‘con Vittorio Gassman 

0,10 Telegiornale 





Lunedì 29 Novembre 1982 


[FILM 23,30 Carri 


Italial 58-41-25-23 


(Antenna Nord) 


14— Gllemigrant 





;ceneggiato 


[FiLM 15 — Accadde un'estate, di Del- 


mer Daves, con_ Maureen 
O'Hara, Rossano Brazzi, Ri- 
chard Todd; Olivia Hussey. 
Inghilterra, commedia 1964 
— Una signora inglese 'in- 
‘namora di un fascinoso mu- 
sicista italiano. Il marito allo- 
ra parte alla riscossa, ma 
non può molto. Ce la fanno 
invece | due figli della lady 


16,45 Bim Bum Bam, per | ragazzi: 
| Superamici, cartoni animati 
- Diff'rent. strokes: Harlem 
contro Manhattan, telefilm 

18,30 Ellery Queen, telefilm 

19,30 Gli invincibili, telefilm 

20— Vita da strega, telefilm 


[FILM 20,30 Faccia a faccia, con Gian 


Maria Volonté. Italia, western 
1968 — Nel West un tranquil- 
lo professore preso in ostag- 
gio dai banditi è attratto dalla 
loro vita e diventa più feroce 
di loro 

22,30 Chips, telefilm 

gli occhi che. non 

sorrisero, di William Wyley, 

con Laurence Olivier, Jenni- 
fer Jones, Mary Murphy. 

Usa, drammatico 1952 








Montecarlo 


14,30 Giuseppe Balsamo, sceneg- 
giato. Con Jean Marais 

15,40 Monjiro samural solitario, te- 
lefilm 

17,30 Khoseldon, cartoni animati 

17,55 Sulle orme degli antenati, 
‘documentario 

18,30 Notizie flash - Bollettino me- 
teorologico 

18,95 Spazlo dispari: la qualità del- 
la vita. Riciclaggio: operazio- 
ne carta 

19/05 Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi, 

19,20 Telemenù, una ricetta al 
giorno - Oroscopo di domani 

19,30 Bolle di sapone, telefilm 

20,30 Luna Park, varietà musicale 

21,30 Un ispettore scomodo: Un 
giovane in gamba, telefilm 

22,30 Moda Boom, rubrica di moda 
presentata da Lea Pericoli 

23 — Detective school: Una serata 
movimentata, telefilm — Un 
formidabile poliziotto andan- 
do in pensione mette in piedi 
una strampalata scuola di in- 
vestigazione. A capo di una 
composita squadretta di de- 
tectives risolve casi intrica- 
tissimi - AI termine: Notizia- 
rio - Oroscopo - Bollettino 
meteorologico 


Capodistria 


13,30 Confine aperto; trasmissione 
in lingua slovena 

16,30 Confine aperto, trasmissione 
inlingua slovena. Replica 

17— La scuola, appuntamento 
coni più giovani: La giornata 
della Repubblica, documen- 
tario 

17,30 Notiziario 


[EiLM_18— Titolo non pervenuto in tem- 


po utile 

19,30 Telegiornale - Punto d'in- 
contro 
Vetrina vacanze In Jiigosia- 
via 

20,15 | miserabili, sceneggiato: VI 
puntata: Quando il giorno 
muore 

21,15 Telegiornale - tuttoggi 

21,30 | silenzi del professor Mar- 
tic, prosa 
Telegiornale - tuttogg. 





il meglio 
alla radio 
UNO im 92,1) 


13,35 Mastef. Musica e an- 
teprime del mondo 
musicale. 

14,28 Marcondirondiron- 
della di Giorgio Ban- 
dini, Loris. Barbieri, 
Paolo Modugno 

15,03 Radiouno: Servizio 

, °° «Oblò». Settimanale 
di economia e lavo- 
ro, di Lino Matti 

16— Il Paginone a cura di 
Giuseppe Neri 

18,05 Festival di Salisbur- 
go 1982 Gidon Kre- 
mer, violino; Andrés 
Schift, pianotorte, 

19,30 Radiouno jazz ‘82. 
L'evoluzione _ della 
sezione ritmica di 
Paolo Damiani 

20— Ore venti, su il sipa- 
rio: Il teatro; Itallano 
fra | due secoli 
1850-1915 

21,30 Abbletta zingara. 
Racconto con pun- 
teggiatura musicale 
di Jean Blondel 

21,55 Spia e controspia 
«Cacciatore di spie» 
Programma di Giu- 
Îietta Rovera 

2227 Audiobox: Zenit & 
Nadir. Azioni, docu- 
menti e interventi 
sulla nuova espressì- 
vità, di Armando 
‘Adolgiso 


DUE (FM 956) 


13,41 Sound Track. Curio- 
sità, informazioni, ri- 
cordi di vecchi e 
‘nuovi films e delle lo- 
ro musiche presenta- 
ti da Francesco Vai 
tano 
Il dottor Antonio. di 
Giovanni Ruffini. Let- 
tura integrale ‘a più 
voci diretta da San- 
dro Rossi 
Concorso per radio- 
drammi selezionati e 
prodotti dalle Sedi 
regionali Rai 
Festival! Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione rac- 
contato da Turi Vasi- 
lee Lucio Favaretto 
Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 
ll giro del Sole. Voci 
dal mondo delle let- 
tere, delle arti e delle 
scienze 
Nessun dorma... Ap- 
puntamento. serale 
conil melodramma 
Viaggio verso la not- 
te. Poesie e prose 
scelte da Raoul So- 
derini 
Radiodue 3131 not- 
te. Programma d'in- 
trattenimento in di- 
tetta 


TRE mea 


12— Pomeriggio. musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

16,30 Un certo discorso a 
cura di Pasquale 
‘Santoli 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità. culturali 
presentato. da Mirko 
Bevilacqua 

21— Rassegna delle rivi- 
ste a cura di Ales- 
sandro —1Cecchi 
Paone 

21.40 L'Opera 33 di Bee- 
thoven 

22— Fatti, documenti, 
persone | muovi tem- 
plari. La cultura di 
destra negli Anni 80 

23— Il jazz. Improvvisa- 
zione e creatività 
nella musica 





G.R.P. 


|FiLM_.14,30' La sonnambula, di Piero Bal- 

lerini, con/Germana Paolieri, 
Luisella Beghi, Osvaldo Va- 
lenti. Italia, avventuroso, 
1942 — La passione del fa- 
‘moso musicista Bellini per 
una delicata fanciulla, cagio- 
nevolissima di salute, è osta- 
‘colata dal cugino di lui con 
cul Bellini duella restando fe- 
rito. La giovane, oltretutto 
anche sonnambula, cade 
‘una notte in un lago e viene 
ripescata morente. Da que- 
sta vicenda il compositore 
trae spunto per la sua Son- 
nambula. Naturalmente la 
realtà storica è abbastanza 
lontana 

16— Gli antenati, cartoni animati 

16,30 I lancieri del Bengala, tele- 
film 

17,05 I racconti della prateria, tele- 
film 

18:05 Le awenture di Lupin JI, 
cartoni animati 

19,05. Grp flash 

19,30 ll punto, attualità 

19,45. Gli antenati, cartoni animati 

20,15 Il Grillo parlante, cabaret 
son Beppe GIO id 

[FILM 20,20 Vento di_ terre ine, di 

Delmer Daves, con Glenn 
Ford, Ernest Borgnine, Vale- 
rie French, Felicia Farr, Rod 


Telestudio 
(Retequattro) 


Canali 42-60-66 


Canali 24-45 


14— Ciranda De Pedra, sceneg- 
at 
[Film_14,45 Quella meravigliosa inven- 
zione, di Charles Barton, con 
Ann Biyth. Usa, commedia 
1949 — Un tale inventa un 
“sistema per trasformare l'ac- 
qua in benzina, ma proprio 
quando sta per vendere la 
formula si accorge di averla 
dimenticata 
18,30 Avventure di frontiera, tele- 
film 
17— I ragazzi della montagna di 
fuoco, telefilm 
17,30 La valle della morte, telefilm 
18 — Flo, cartoni animati 
18,30 Due onesti fuorilegge, tele- 
film 
19,30 Charile's Angels, telefilm 
20,30 La famiglia Bradford, telefilm 
20,55 Terssa De sio In concerto 
[FilM_21,55 La signora gioca bene a sco- 
RRlSE Tarta ‘Giuliano Carmine, 
con’ Carlo. Giuffré, Edi 
Fenech. _ Italia, commedia 
73,30 Reporter, Spunta a 
[Eilm_24 — La moglie più bella, di Da- 
‘miano Damiani, con Ornella 
Muti. talia, drammatico 1970 
[FiLM__1,45°|l massacro della Guyana, 
con Joseph Cotten. Usa, 
drammatico 1980 


Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Gulda alla sopravvivenza, 
piccoli anunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero 

15,30 Presa diretta, lo speciale del- 
la settimana 

16— Rin Tin Tin, telefilm 

16,30 Le avventure dell'Ape Magà, 
‘cartoni animati 

17 — Sampei, cartoni animati 

17,30 Basket A1: Lebole Mestre- 
-Qucine Berloni 

19 — Videonotizie 

19,30 Il Trenta. minuti, rassegna 
‘della stampa cittadina 

20 Dottor Kildare, telefim 

|FILM_20,30 L'idea fissa, di Giannì Pucci- 

Fuma 2039 ni, con Maria Grazia Buccel- 
la, Philippe Leroy, Aldo Giuf- 
frà. Italia, commedia, 1964 — 
Quattro episodi: uno sposo, 
‘presta la moglie vergine e ri- 
ceve in cambio un assegno a 
vuoto; una donna tradisce 
continuamente ll marito no- 
nostante questi la osservi 
costantemente; due coniugi 

- si prostitulscono per elevare 
itloro tenore di vita; un uomo, 
Scopre le innumeri scappa- 
elle della moglie 

Six million dollars man, tele- 
film 
Videonotizie 
Titolo non pervenuto in tem- 
poutile Î 








3 


Steiger. Usa; Western, 1956 
i film è tratto dalla prima 
parte di'un omonimo roman- 
zo fiume 6 introduce Il tema 
dell’adulterio abbastanza in- 
solito nel western. 
22,20 Calclo: Torino-Cesena 
23,10 Il Grillo parlante, cabaret 
23,15 Grpflash 
[FiLM_23,30 Sensitività, di Enzo Castella- 
ri, con Leonora Fani, Cateri- 
na Boratto. _Italia-Spagna, 
drammatico, 1979 — Due 
giovani sono sorellastre ma 
lo scoprono solo dopo che la 
curiosità della prima e le mi- 
nacce della seconda hanno, 
causato catene di morti. An- 
che loro due muoiono in un 
incendio mentre danno sfo- 
go ad una passione ince- 
‘stuosa e omosessuale 
0,35 Dal giornali di oggi 
|EiLM__i — Europa ‘51, di R. Rossellini, 
‘con Ingrid’ Bergman, Ettore 
Giannini. tali 
1952 — Dopo la morte del fi- 
glio la moglie di un diploma- 


fico decide di dedicare tutta: 


se stessa ad alleviare le sof- 

ferenze del prossimo. Fa an- 

che evadere un carcerato, e 

per evitare lo scandalo il ma- 

rito la interna in manicomio. 

[FILM ‘4 — Tempesta sulla Cina, con Ja- 
mes Stewart. Guerra 

5,30 l racconti della prateria, tele- 


Quarta Rete cani 22-35-67 


[FILM 13 — Le: frontiere. dell'odio, di 
ELSZ ein Viliero. Farrow. con 
Ray Milland, Hedy Lamarr. 
Usa, avventuroso, 1950 
14,30 Missione Impossibile, tele- 
film 
15,20 Zambot 3, cartoni animati 
16— | Collaboratore, telefilm 
17 — Popl, telefilm 
17,30 Filmati musicali a richiesta 
18— Gimkana: rock nel mondo 
della New Wawe; musicale 
18,30 God Sigma, cartoni animati 
19 — Notiziario regionale 
19,30 Bem, cartoni animati 
20 — La fabbrica di Topolini 
20,30 Echo flash 
20,35 Le armi del nuovo futuro, do- 
pumentario 
[FiLM_21 — Estate e fumo, di Peter Glen- 
Meet oa Gergane Pagen, 
Pamela Tiffin. Usa, dramma- 
tico, 1961 — Zitella è ancora 
innamorata del compagno di 
giochi di anni e anni prima. 
Lui si fidanza seriamente © 
lei, delusa © amareggiatissi- 
ma, sì butta nelle braccia del 
primo che capita 
22,30 Echomondo 
22,45 Astropanorama 
22,50 Echomondo a tu per tu 
23,20 | Collaborators, telefilm 
IEiLM__0,30 Titolo non pervenuto 


Tele Subalpina cane 4 


14,30 Cristiani a sure rubrica 
[ElLM_15— Preferisco andare a pledi, 
‘commedia , 
[FILM 16,30 Il capitano, con Gary Coo- 
per, Glaudette Colbert, Usa, 
‘commedia 1931 
18,30 Megaloman, telefilm 
19 — Famiglia: ideale e realtà 
[EiLm_20,30 Suhreland, la mano veloce, 
“con Stewart Granger, Pierre 
Brice. Germania, western 
22 — Ordine Interpo 
(ELLM =; ine ‘senza un at- 
timo di tregua, di Alfred Vo- 
hrer, con Nino Castelnuovo. 
Poliziesco 1973 


Studio Nord cana 51-56-68 


[FiLM_14,30 Le prigloniere dell'Isola del 
ELMLISSO aistolo. con. chele, Met 
__._ [gier, Marisa Belli. Italia 

1840 Quattro belve sc 
(FILM 1: scatenate, con 
ni Michel Montfort. Francia 
18 — Josie, cartoni î 
19,05 Giorno dopo giorno, alma- 
nacco 
19,15 Canavese oggi 
19,40 Sportivamente 
|FiLM_20,30 La fine della famiglia Quin- 
cy, di R. Siodmak. Usa, com- 
media 1955 





‘drammatico, 
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Canale 5. cana 3236436169 


13,40 Aspettando il. domani, sce- 
neggiato 
14 — Sentieri, sceneggiato 
14,50 Una vita da vivere, sceneg- 
giato 
15,50 General Hospital, 
giato 
17— Candy Candy, cartoni ani 
mati 
17,30 La battaglia dei pianeti, car- 
toni animati 
18 — Hazzard, telefilm 
18,30 Popcom, musicale. Con 
Claudio Cecchetto, Stefania 
Mecchia 
19— IPuffi, cartoni animati 
19,30 L'uomo di Atlantide, telefilm 
[Film 20,30 Angeli con la pistola, di 
Frank Capra, con Glenn 
Ford, Hope Lange, Bette Da- 
vis, Arihur. O'Connel. Usa, 
commedia, 1961 — Un gang: 
‘ster superstiziosisssimo usa 
comperare ogni mattina una 
mela da una mendicante. Un 
giorno. però la mendicante 
ha un problema: sua figlia 
(che la crede ricchissima), 
torna per poche ore in città 
per presentarie il ricchissimo 
fidanzato 
23— Canale 5 news 
23.90 American Ball, sport. — 
[ElLM ‘0,30 Ciao Americai, di Brian De 
qu oso Palma, con Jonathan War- 
den. Usa, commedia, 1968 


Teleradio city cases. 


13,50. Laura, sceneggiato 
14,20 Peyton Place, telefilm 
15.15 Quella casa nella prateria, 
telefilm 
16,15 Milcaro show, per i ragazzi 
16,90 Li ture di Gulliver, car- 
toni animati 
17 — Shezzan, cartoni animati 
17,30 Ufo. Diapolon, cartoni ani- 
mati 5 
18 — Gli gnomi, cartoni animati 
18,50 Peyton Place, telefilm 
19,50 La famiglia Adame, telefilm 
[eiLM 20,20 Ea villeggiatura, di Marco 
Leto, ‘con Adalberto Maria 
Merli, Adolfo Calì, Milena Vu- 
Kotic. Italia, drammatico 
1973 — Un giovane docente 
antifascista finisce al conf- 
no. Qui un commissario di 
polizia gli riserva un eccel- 
lente trattamento finché lui 
non si accorge di allenarsi 
dal problemi di sfruttamento 
e di povertà della zona 
22— Nanà, scenepgiato 
[EilM_23 — Un certo giorno, di Ermanno 
funi Olmi, con B. Dal Vita. Italia, 
drammatico 1968 — Un inci- 
dente stradale permette ad 
un maturo pubblicitario di ri- 
vedere tutta la sua vita sem- 
pre solo votata al successo 
0,50 Telefilm 


Tv Flash 


13,25 Tatort, telefilm 


|FiLM 14,50 Bellezze sulla spiaggia, di R. 
Girolami, con Mario Carote- 
nuto, Walter Chiari. Italia, 
‘commedia 1961 


[FILM_16,15 Lo scippo, con Paolo Ferrari. 
FLMeTOS ia Commedia 1966 
18,45 Beatlesmania, cartoni. anì- 
mati È 
19,15 Videouno notizie 
20,45 Al confini della realtà, tele-' 
film 
21,10 Il diluvio, sceneggiato 
22,05 Il Faraone, sceneggiato 
22.45 Calcio: Ivrea-Arquese 


‘sceneg- 


Canali 39-26 


Telecupole casi 27,500. 


[EilM_14 — Kakkdentruppen, con Oréste 
MMLISZ Iifidlo  Clantranco D'An- 
gelo. Italia, comico 1977 
16 — George, telefilm 
16,30'Boys and girls, telefilm 
17 — Addio cicogna, telefilm 
17,30 Medical center, telefilm 
19,15 Telecomando, | sette giorni 
‘con Tele Cupole 
20 — Avventura, documentario 
20,30 Lo'sport 
21,30 Petrol Boat, telefilm 


22,30 Asta di preziosi, asta telefo- 
nica 


R.T.A. 


137 Cartoni animati 
(EILM, via del tabacco, di John 
Suit Ford, con Elizabeth Patter- 
son, Charles Grapewin, Da- 
na Andrews. Usa, drammati- 
co, 1941 — Nel Sud degli 
Stati Uniti i discendenti di 
una ricchissima famiglia 
hanno sperperato tutto e Vi- 
vono nell'apatia. Il capofami- 
glia alla fine vende i figli e vi- 
ve della carità altrui, Il ro- 
manzo da cui il film è tratto a 
‘suo tempo provocò scandalo 
a causa di alcune pagine 
che vennero giudicate por- 
nografiche. Oggi il giudizio è 
molto più benevolo 
15 — Flash cinema tv 
16 — Tatort, il luogo del delitto. Te- 
lefilm 
17,30 Cartoni animati 
18 — Dall'Atiantico al Pacifico, te- 
lefilm 
19 — Medusa, telefilm 
19,30 Notiziario 
20 — Side Street, telefilm 
21 — Astrologia 
(Film 23— uioio not ‘pervenuto in tem- 
po utile 


Canali 62-31 


Quinta Rete 


[EllM_14 — Purché si faccia con gusto, 
con Diane Dors. Usa, com- 
media, 1977 
16 — Papà ha ragione, telefilm 
16,30 Operazione sottoveste, tele- 
film 
17 — Ryu, cartoni animati 
17,30 Gordian, cartoni animati 
18— Torlton, cartoni animati 
18,30 Lancer, telefilm 
19,30 Una famiglia intraprendente, 
telefilm 
20— Amorein soffitta, telefilm 
20,30 Telefilm 
21 — Boomerang; attualità 
22.15 AI banco della difesa, tele- 
film 
[FiLM 23,15 | vizi proibiti delle giovani 
put ‘svedesi, con Giò. Petro, Helle 
Louise. Usa, drammatico, 
1970 — Orfana di madre, 
una svedese ama morbosa- 
mente il padre e quando lui 
si risposa cerca di sedurre la 
matrigna 
[Film 0,45 Ragazze a pagamento, Fran- 
ci, commedia. — Una don- 
na eredita dal marito una cu- 
riosa casa di piacere monta- 
ta su roulottes itineranti. Due 
banditi cercano di imporle 
una tangente. Lei assieme 
alle ragazze si mostra più in 
‘gamba di loro. 


Canale 47 


Primantenna cansizz4 


13.50 Notizie fiash 

14 — Cartoni animati 

14,30 Ragazzi in gamba, telefilm 

15 — Hockey, 

16 — Telemarket, mercatino di no- 
vità , 

18,30 Fumetti in tv. 

19.20 Notiziario regionale 

20— Hazell, telefilm 

[EILM_21 — Film, titolo non pervenuto in 

tempo utile 

22,45 Telenotte 

23 — New Scotland Yard, telefilm 


VEIL. 24— Film 
A3 Piemonte 13.25.7119 


tao Vila Cali faetin 
(Em 14,30 0 ale, con Phi-1 
lippe ESITA) ‘commedia 
16— Monkey, cartoni animati 
16,30: Starzinger, cartoni animati 
17— Le ‘avventure di Lupin Ill, 
17:30) Cash and cb. telefilm Ù 
18— lraccont! della frontiera, te- 
lefilm 
19,20 Ryan, telefilm 
19,50 Hollywood star, varietà 
20,20 Il. Grillo. parlante, cabaret 
‘con Beppe Grillo 
[FiLM_20,30 Film, titolo non pervenuto 


- (23,30 Un nuovo mado.di.. 











a) 


STAMPA 


PUBBLICO 
Eccezionale 
‘Successo 

Consensi 

Discordì 

Scarso 


CRITICA 
ari 


Pink Floyd the wall d Alan Parker (Usa-Colori) — 
La storia della musica e del successo del celebre 

, attraverso una vicenda 
ANTI N o 


16,40; 18,95; 20,30; 22,30 


Porky's (Questi pazzi pazzi por 
Clarck, con Kim Cattrall, Scott Colomby — Am- 


Ambrosio 


Lire 4500 


OE) 


Lire 4000 


MI 
SOISEHI 


(EgELO) 


Grand Hotel Excolelor di Castellano e Pipolo, con 
Tuono, 


un grande e 
16,10; 18,20; 20,20; 22,30 


per oltenera suocesso sì. finge uomo 
‘da donna. Guai ed equivoci sono i 
Vietato 14 

17,45: 20; 22,30 


La capra, di Francis Veber, con Gérard Depar- 

dieu, Pierre Richard (Francia - Colori) — Giovane 

‘maldest in coppia con Investiga- 

tore alla ricerca di svanita ereditiora disper 
sta sudamericana. Non viet. Comi 


di una ragazza strana, 
storia d'amore, di desi 


Studio Ritz 


UICNO 
ICT] 


(CECO 
‘Africa dolce 0 selvaggi 


‘0GGI CHIUSO 


i Angelo e Alfredo Ca- 


la-Color) — Attraverso 300.000 chi 





vox 
Tal, 537,100 


Tempesta, di Paul Mazursiy, con John Gassave: 
Gassman, Susan Sa- 





in un futuro sempre più vioi 
rato, gruppo di giovani semina ll terrore, Non Vit. 


‘16,90; 18,30; 20,90; 22,30 


ETTI) 


ICE 


MI 
ICT 


jo personaggio nei panni di Su- 
‘Commedia 
16,35; 18,40; 20,40; 22,40 


Dio ll fa poi ll accoppla, di Stano, con Johnny Do- 
Marina Sur olo 


XI 


Graffii, di George Lucas, con Richard 


ACIESATI 
Lire 3000 


Smith e 


CAPRICE (v. Sacchi 16}: 01021 


GALLERIE E MUSEI 


olo 
FESTIVAL INTERNAZIONALE 
Ballet du 


RITROVI 


DU PARC: 01021 Roio Raffa. 


OGGI CHIUSO, 


caffè mi rende nervoso; di Gasperini. 
do 





OGGI CHIUSO 


‘OGGI CHIUSO 


(ECO 


San Paolo 


MET) 
It 


‘SERATA DIBATTITO 


lo 30 che tu sal che lo 0. di Alberto Sor 


16-18 
ILE DEL CINEMA (Pa: 
‘azzo Chiablese); odg chiuso. 


CITTA' DI TORINO 





16,30; 18,30; 20,30; 22,30 


ALTRE VISIONI 


‘CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.088): 


OGGI CHIUSO 


CROCETTA - $. RITA - MIRAFIORI 


Blade Runner, di Riley Sc 
(Usa-Colori) — Nel 2019 i 
dall'uomo si 

Impiega reparti speci 


15.30; 17,50: 20,10; 22,90 


Rod TSI 


MAFFEI (via Principe Tommaso 5, teletono 
683.354): Sesso acerbo, Laura Levy. Aper- 





FORTINO. (via Cigna 47, telof. 46.560): 
OGGI CHIUSO. Domani: l Lantari __. 


HOLLYWOOD (corso Fi. Marght 
la foca, Lory Del Santo, Boi 
Commedia 


Verolengo 130, telet. 290.161): 
OGGI CHIUSO 


NUOVO ODEON (via Venalzio 8. 
740.2362); OGGI CHIUSO. Dome 
captor Il guerrioro dalla strada 


con Lory Del 


‘OGGI CHIUSO 
ZONA CENTRO 


MOVIE CLUB (Vi 
tel. 544.077). OGGI 


ZETA d'Essal (\ 
Convoy trincea 
pah, Or. 20,90; 22. 


VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 
596.125): Ridere, ridi 


fore: W 
8: Or 


Commedia 
ZONA FRANCIA 
BERNINI (corso Tassoni 3, tel. 749.38.49); 


88, tel. 749.2907) 
, di Sam Peckin: 
Avvonluroso 


tura 14,30; ult. 22.30. Lire 4000 


SMERALDO d'Essal (via. Tunisi 92, tel. 
3299.827): Blow-out, J. Travolta Commedia 


METROPOL (Va Principe Tommaso 6; il 
Pomo college 
Syivie Schwartz. Or 
10; 20,40; 22,30. Ingresso L. 4000 
ORFEO (piazza Carlina, tel. 839.6701): As 
you like It. Viet. 18. Riservato Soci Naskira 
Club, Ap. 15; ult. 22,30 


d'Acaja 45, tel 


PRINCIPE (via Pi 
donna, Ap. 15; ul 


748/6981); Dolce palla 
REGINA (corso Regina Marghera 123, tl 
530,885); Il mlo corpo sul tuo corpo. Aj 
tit-22.0.9500 


EURI 
ti 


ALCIONE (c. Ri 
519,146): Ero 


OGGI CHIUSO 


511.299) 
Or, 14,05; 





NO DOPPIA LUCE ROSSA (via 
530.255); Incontri perversi. Ap. 


ROMA BLUE (via San Donato 40, tel 


‘487.765): Fommes vicienses, Vanessa Del 


Rio, Samantha Fox. Ap, 15; ult. 22,30. in- 


gresso lire 2000 


VITTORIO VENETO (piazza 
5, lel. 871.642): Rassegna er 
ult. 22,30 


AMERICA (via Frejus 27, 
OGGI CHIUSO 


MAIOR (largo G. Cesare 105, tel. 287.974): 
Forno prolbito. Ap. 15; ult. 22,30 


Al cinema potete scegliere 
quello che piace a voi 


Assessorato per la Cultura 
CLUB TURATI 


PAROLE DI 
SETTE NOTE |. 


INCONTRI-DIBATTITO 


QUESTA SERA ORE 21 

CINEMA MASSIMO 
Enzo Gentile 
Bruno Lauzi 
Ricky Gianco 
Enzo Maolucci 


GOBETTI T. STABILE 
Oggi ore 18,30 e 21,30 
I LUNEDI" DELLA DANZA 
a cura di 


SUSANNA EGRI 
«I flati» 
con LUIGI BONINO 
LEDA LOJODICE 
8. Griggi, C. Vittone 
presenta Leonetta Bentivoglio 


OGGI CHIUSO 


FUORI CITTA" 


CHIVASSO, 
POLITEAMA: Grand Hotel Excalalor 


NICHELINO 
‘SUPERGA: Tony l'altra faccla violenta di 


Torino, 
PINEROLO 


FRAITEVE: Quando la coppia scoppia. 


SETTIMO 
GARIBALDI: Sexual pink Indy. 


VENARIA 
DANTE: Dolce topore dol tuo ventre, 





C'è il tredici miliardario? 


@ Nuovo primato per il Totocalcio. IL 
montepremi ieri ha sfondato ll «muro» del 
dodici miliardi (la citra registrata è stata 
esattamente dì L. 12.321.272.280) con un 
Incremento di oltre trecento milioni rispetto 
ad una settimana fa. 

Tanti giocatori quindi, ma pochi i vincito- 
ri. Ben cinque | «2» in schedina con risult- 
ti a sorpresa come la sconfitta della Juven- 





Giacomini licenziato stamane dal Napoli » 


tus ad Ascoli e quella del Torino in casa 
con il Cesena, che dovrebbero consentire 
vincite notevoli, molto vicine al miliardo di 
lire, come hanno anticipato | responsabili 
del Totocalcio. 

Lo spoglio comincerà nei pomeriggio In 
tutta italia. Presso la sede di Roma e di To- 
rino hanno confermato la possibilità di una 
schedina miliardaria: 
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® NAPOLI Napoli ha esonera-. 
to stamani dall'incarico l'allenatore 
Massimo Giacomini. La decisione è 
stata comunicata dal direttore genera- 
le della società Giuseppe Bonetto. 

Non è stato ancora reso noto il no- 
me del successore. Si ritiene, però, 
assai probabile che ii nuovo tecnico 
del Napoli sarà Gigi Radice. 


Informacase fi dice iuito ] 


EDILCASE 


QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI . TORINO, VIA MARENCO 32 - TEI 
(011) 65.681 - CODICE DI AVVIAM. POSTALE 10126 - SPEDIZIONE IN 
ABBON. POSTALE (GRUPPO 1/70) - LIRE 400 (ARRETRATI IL DOPPIO) 


Corso Matteotti, 47 Torino 
Tel. 54.81. 54 


GIACOMINI 








LUNEDÌ” 29 NOVEMBRE = ANNO 114 - NUMERO 304 


Previsto per il pomeriggio l’incontro PITTI TEr A so Val gilet 


Con Fanfani non ci sto 











Il pri non entra: darà l'appoggio esterno al governo a quattro 


ROMA — | repubblicani non ci stanno, e Fanfani 
le oggi 








Quirinale per sciogliere la riserva, annuncian- 
do a Pertini che ll suo sarà un governo a quattro. 


Questa mattina Spadolini, presidente dimissionario, sì 


è incontrato per due ore con ll segretario dc, De Mita. Poi 
si è riunita la direzione del pri che deve formalizzare il 
ritiro repubblicano in segno di protesta per il documento 
economico, che sarebbe troppo «annacquato» nella ver- 
sione definitiva presentata ieri dal presidente incaricato. Il 
partito di Spadolini non avrà ministeri e si limiterà ad ap- 
poggiare Il governo dall'esterno e per I provvedimenti che 
giudicherà positivi. 
L'incontro di Fanfani con Pertini è previsto nel pome- 
riggio. Al diciottesimo giorno di crisi, Il presidente del Se- 
la riserva, e si dedica ora alla formazio- 
jerno dalla Liberazione. 

timo atto, ma non certo Il più semplice. Dopo l'as- 
senso del suo partito (la dc) e del tre alleati (psi, psdi e 
pil) sul programma, ora si tratta di assegnare i ministeri 
rispettando difficili equilibri anche all'intero di ogni par. 

tito. | laici chiedono due dicasteri in più. 


S'E' UCCISO 
SULLA TOMBA 
DI KENNEDY 


@® WASHINGTON — Alcuni turisti che si tro- 
vavano nel cimitero nazionale di Arlington, vicino 
‘a Washington, hanno scoperto ieri mattina il cor- 
po bruciato di un uomo accanto alla tomba del- 
l'ex presidente americano John Fitzgerald Ken- 
nedy. 

Le autorità militari responsabili del cimitero di 
Arlington non hanno ancora identificato l'uomo, 
dall'apparente età di 30 anni, il cui corpo giaceva 
vicino alla luce perpetua che arde sulla tomba 
del presidente assassinato a Dallas, nel Texas, il 
22 novembre 1963. Secondo queste fonti, l'uomo 
sarebbe morto nelle prime ore di ieri ed è possibi- 
le che non si tratti i suicidio. Per oggi è prevista 
l'autopsia. 










SEDICI MORTI 
IN MINIERA 


_Scoppio di gas- Undici ustionati 





















Cresaziona kt 


Katogrica 
* Cracovia 


‘© VARSAVIA — Sedici minatori morti ed 11 ustio: 
ti è Il tragico bilancio di una nuova sciagura minera- 
notte a Bytom (Alta Slesia) miniera 

«Dymitrow». Si tratta del terzo disastro in questa mi- 
niera: il primo era avvenuto Il 12 giugno dello scorso 
vita a 10 minatori; il secondo 

vittime, In quell'occasione, fu- 


Quest'ultima sclagura — secondo l'agenzia utficiale 
tl atene polpoca SPap= — sarebbe sita yrorocsia 
uno scoppio di gas avvenuto nel momento In cui 
Se ‘persone, tra minatori ed esperti del gruppo di sal- 
vataggio, erano impegnate in un'azione antincendio». 
bilancio della sciagura sembra destinato ad au- 
mentare, perché altri minatori si trovi tuttora nelle 
gallerie. Nella miniera, al momento della disgrazia, si 
trovavano 66 persone. 


‘cchio sui fatti 


STAMPA SERA 


Lunedì 29 Novembre 1982 








INTE] 
UNITRE 


L'Università della Terza 
età di Torino ha sede in via 
Carena. 3 (telefono 
011/48.16.77). La segrete- 
ria è aperta tutti i giorni (ore 
10-12, 16-18), sabato 
escluso. 

Questi | corsi della setti- 
mana 30 novembre - 6 di- 
cembre: 


Martedì 30 novembre 

Storia _ dell’architettura, 
Psicologia della scrittura, 
Letteratura italiana, Medici- 
na Laboratorio B, Storia 
dell'arte orientale, Guerre e 
Uomini, Pronto soccorso B. 
Giovedì 2 dicembre 

Medicina B, Psicologia 
D, Dizione e poesia, Scien- 
ze religiose, L'umorismo, 
Musica contemporanea, 
Pittura B, Aerodinamica e 
Modellismo - Pratica. 
Venerdì 3 dicembre 

Geoantropologia, Storia 
della musica, Diritti del cit- 
tadino, Storia. delle Arti, 
Psicologia E, Pittura A, La 
mamma e il bambino. 


Sabato 4 dicembre 

Aerodinamica e modelli- 
smo - Teoria 
Lunedì 6 dicembre 

Inglese incontri A-B, La- 
boratorio Inquieti 1, Storia 
e sociologia del cinema, Fi- 
losofia, Letteratura. tede- 
sca, Letteratura dialettale, 
Europa contemporanea, 
Letteratura francese, Ago- 
puntura e Omeopatia, Pittu- 
ra C, Economia. 





LA CONFERENZA 





Mercoledì 1° dicembre 

Ore 16, Teatro Colosseo, 
via Madama Cristina 71 
(angolo via Bidone), Susan- 
na Agnelli parla agli iscritti 
all'Unitré, sul tema: «La 
donna e il suo impegno nel- 
lavita sociale». 


FAMIJA TURINEISA 

Dodici incontri per cono- 
scere altrettanti personaggi 
della storia. subalpina, 
«Questi piemontesi» è il te- 
ma generale del corso 
coordinato — per l'Unitré di 
Torino — da Carlo Morion- 
do. L'appuntamento è per 
oggi pomeriggio alle 16, 
presso la Famija Turineisa, 
via Po 43, primo piano. 

Chi sono questi piemon- 
tesi di cui vale la pena di 
parlare? Risponde Carlo 
Moriondo: «Non soltanto i 
soliti Emanuele Filiberto 0 
Vittorio Emanuele Il o Ca- 
vour, ma una folla di perso- 
naggi che abbiamo il torto 
di non conoscere che di 
nome (quando li conoscia- 
mo...), mentre meriterebbe 
ro più larga fama. Vittima di 
un forte complesso di infe- 
riorità, il Piemonte si ignora 
e si sottovaluta, sempre 








Scrivete a: 


pronto a riconoscere meriti 
e qualità in altre Regioni. 

«E invece il Piemonte è 
fertile non solo di uomini 
d'arena, ma anche di artisti; 
non solo di uomini di Stato, 
ma anche di indagatori del- 
la scienza; non solo di abili 
organizzatori, ma di viag- 
giatori, di scopritori, anche 
di avventurieri di genio; Ci 
si propone di far conoscere 
molti di questi personaggi 
portandoli alla ribalta ad 
Uno come se fossero vivi 
tra noi, cuì possiamo rivol- 
gerci perché ci spieghino la 
loro vita, | successi e le 
sconfitte, le ansie e le bat- 
taglie, | mille perché della 
loro esistenza. 

«Più. che. lezioni sono 
colloqui a tre: il personag- 
gio, gli allievi universitari e 
Carlo Moriondo. Galileo 
Ferraris, Don Bosco e Gui- 
do Gozzano, la Contessa di 
Castiglione e ll Conte Ver- 
de, Giolitti e il senatore 
Agnelli... non c'è che l'im- 
barazzo della scelta». 


UNITRE ALBA 
Mercoledì 1° dicembre 
Scienze religiose: Natale 

Bussi parla su «L'Umanesi- 

mo comunitario in Mou- 

nier». Sede Famija Albeisa, 

ore 15,30. 

Venerdì 3 dicembre 
Medicina: «Alimentazio- 

ne e salute, cucina dieteti- 

ca». Sala Fenoglio, ore 

15,30. 

Lunedì 6 dicembre 
Musica: coordina il pro- 

fessor Roberto @ognazzo. 

Sala Fenoglio, ore 15,30. 


ANZIANI SPA 
Sabato 4 dicembre 

Ore 9, corso Dante 102. | 
soci Ugaf dello stabilimento 
‘Spa sono convocati in as- 
semblea per discutere. ìl 
programma ‘83 e rinnovare 
il consiglio direttivo per il 
periodo 1982/1985. 


PRESENZA AMICA 


Giovedì 2 dicembre 

Ore 15, corso Dante 102. 
«Il cantuccio», a cura di E. 
Crespi. Dibattito sulle lettu- 
re effettuate («Amicizia» di 
Tomizza; «ll trono di legno» 
di Sgorlon). Psicologia: teo- 
rie somatiche e biologiche. 
‘Aperto ai soci Ugaf. 
Domenica 5 dicembre 

Ore 15, corso Dante 102. 
«Storia della moda nei se- 
coli», proiezione illustrata 
aperta ai soci 





Lunedì 6 dicembre 

‘Ore 15, corso Dante 102. 
Corso di francese per i soci 
Ugat. 


MADONNA PILONE 
Venerdì 3 dicembre 

Ore 15, via Lomellina 44, 
Incontro gruppo giovani, 
pensionati, anziani di Ma- 
donna. del Pilone. Attività 
culturali, ricreative e sociali 
aperte a lutti 


Le «Ragazze di ieri» si 
incontrano in via Cernala 
28 a Torino (tel. 
011/53.72.88), il lunedì, il 
martedì, il mercoledì, il gio- 
vedì dalle 15,30 alle 18. Il 
venerdì l'appuntamento è 
al «Punto Familia», via Gof- 











fredo Casalis 72. 





Pagine a cura di 


Mario Tortello 


STAMPA SERA - TERZA ETA" 


via Marenco 32 - 10126 Torino 


Intervengono 
“Stampa Sera- 
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Le notizie dagli «anni verdi» 


Lulgl Gill, testimone del 
statta : di Caporetto; 


lettere, notizie, contributi 
Jettori. 











za età: l'attrice Lina Volonghi; 





Blanca 
Granzotto; Marla Barberis. Poi, 


su 





dei 


LINA VOLONGHI 




































Vecchia io? E' una domanda che implica 
sempre una reazione, spiritosa; perché uno, 
‘a meno che non sia un grande saggio, non 
riconosce la propria vecchiezza. Reagisce 
sempre dicendo: «Ma lei scherza; ma io vado 
qui, îo vado là, lo faccio, io brigo.» In realtà, 
non è così. A 60 anni si può non essere vec- 
chi, ma si può anche essere vecchi. lo penso 
che molto dipenda dalla vita precedente di 
una persona; dai problemi che deve attronta- 
re giornalmente, dalla fatica, dalle malattie, 
dai disturbi, dai disagi 

La nostra è un'età che per viverla, e viveria 
bene, ha bisogno di un grande ottimismo, di 
un grande coraggio, di una grande salute. 
Perché è un'età che, indubbiamente, può an- 
cora dare delle grosse soddisfi 
se ci sono questi tre contributi: 
buon carattere, qualche circostanza positiva 
intorno che ti permetta di non sentirti né 
‘emarginato né stanco. 

lo, ad esempio, ho un buon carattere, ma 
faccio una gran fatica a lottare contro quelle 
che’sono le certezze della mia età. Indubbia- 
mente non andiamo verso la vita, andiamo 


Caporetto, io c'ero 


°° La testimonianza nel diario di un ottantacin- 
-. quennecheha vissuto i giorni della disfatta 


Vecchia 
io? 
IST 
[ITLTE] 
Volonghi 
(classe 




















Leggere sui libri la disfatta di Caporetto può sembrare storia remota, 
anche se i fatti risalgono poi solo al 1917: un anno lontano, sì, ma non 
troppo. Sentiria raccontare da uno degli uomini che ha vissuto in prima 
persona quei drammatici giorni, è tutt'altra cosa. E la cronaca dura, spieta- 
ta ma realistica, di quelle difficili giornate non si cancella più tanto facil- 
mente dalle menti. 






















Luigi Gilli, cavaliere di Vittorio Veneto, oggi abita a Moncalieri. Ha 85 
‘anni ben portati, una memoria lucida, una gran voglia di raccontare e scri- 
vere. Così, ha ripreso il diario di quei giornì ed ha scritto una iunga «lette- 
ra» al nipote Piero: la narrazione della ritirata di Caporetto. Perché | giova- 
ni sappiano elo ricordino ai loro figli. 


Ottanta pagine che meriterebbero di essere iette con attenzione. Perché 
descrivono con parole semplici, ma efficaci, ie condizioni reali di vita dei 
soldati; la disorganizzazione che regnava nei comandi superiori; il morale 
dei commilitoni, minato da lunghi e logoranti mesi di trincea ed inasprito 
dalla vista della morte di molti compagni e dalla eccessiva severità della 
disciplina; la pioggia violentissima che ha trasformato la pianura veneta in 
un pantano, rendendo ancora più drammatiche ie condizioni di vita delle 
reclute; la ritirata con i soldati feriti 0 sotto choc che si mescolano ai civili 
. affamati eterrorizzati.. 
























Una pagina tra le tante, sperando di non fare torto all'autore: «Per man- 
giare si domandava nei cascinali, oppure... ma solo in via di bisogno si 
rubava, o quasi. Come abbiamo fatto a Sacile, dove prendemmo un maiali- 
no e lo mangiammo quasi crudo, accompagnato con ii pane trovato alia 
stazione di Pordenone. Dopo parscchi giorni di digiuno. feci una gran 
mangiata. Nella notte, per questo motivo, oppure per il freddo che faceva 
nel fienile, stetti male. Con un bicchiere di grappa, datami dal contadini (e 
un po' di coraggio per berla), passò tutto 
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«ti sono troppe pensioni d’oro 


Non è vero che basterebbe ridurre l'importo delle pen- 
sioni più alte, per aumentare quelle minime. Se prendiamo 
in considerazione le pensioni dell'Inps al 1° gennaio 1979, 
possiamo constatare che i trattamenti superiori alle 500 
mila lire mensili riguardano soltanto 60 mila pensionati su 
un totale di 8 milloni. Un numero insignificante. 

| privilegi da battere (e da abbattere) sono altrove. Ad 
esempio, i dipendenti dello Stato possono andare in pen- 
sione dopo aver lavorato 20 anni. Per le donne coniugate 
0 con figli, Il periodo lavorativo si accorcia a 15 anni, e in 
certi casi, riscattando la laurea, si riduce addirittura a un 
dici anni, 6 mesi e un giorno. 

In Italia, dunque, sì può riscuotere la pensione nel pieno 
delle capacità lavorative. Nel 1975, su 13 milioni e 600 mila 
pensioni, oltre 3 milioni erano erogate a persone di età 
inferiore ai 60 anni: il 22%. 

Poi, vi sono molte ed ingiustificate pensioni di invalidit 
Invece di puntare sullo sviluppo economico e sociale, si è 
preferito ricorrere all'assistenzialismo. Per | veri invalidi, 
l'importo della pensione è del tutto insufficiente; per i falsi 
invalidi diventa spesso un reddito in più. Una situazione di 


du 




















Vaccino 








smo. 


‘sono sempre 
tia sarà però 











volta in volta 








parassitismo, che sottrae fondi consistenti 





Buono a sapersi... 





Arriva l'inverno, aumenta il rischio di ammalarsi di in- 
flvenza. Vaccinarsi o no? Risponde la dottoressa Elena 
Morra, geriatra, consulente del consultorio geriatrico del- 
l'Anced (via Nota 5, Torino, tel. 011/521.3165). 
«Indubbiamente, la vaccinazione antinfluenzale è una 
valida forma di profilassi, soprattutto per i soggetti cosid- 
detti a rischio e, tra questi, ‘n primis”, per gli anziani; in 
particolare, se debilitati, broncopneumopatici, miocardio- 
patici 0 immobilizzati a letto. Cioè, in tutti quei casi in cui 
anche una banale forma influenzale potrebbe essere mol- 
to dannosa per lo stato di precario equilibrio dell'organi- 


«La vaccinazione non garantisce, però, al 100 per cen- 
to, da ogni possibilità di contrarre l'influenza; intai 


presente, inoltre, che il vaccino non si può eseguire in 
pazienti intolleranti all'uovo e, in particolare, all'albume o 
i trattamento con particolari farmaci. Perciò, il vaccino 
dovrà essere sempre prescritto dal medico curante, che di 


deciderà sulla opportunità di eseguirlo o meno». 


verso la fine della vita: e ciò non può portare 
dei pensieri estremamente ottimistici, special- 
mente per una come me che. adora la vita. 
Però, nello stesso tempo, ogni giornata che 
mi viene regalata, da un certo numero di anni 
in pol, è un dono prezioso che cerco di vivere 
meglio che posso, proprio sapendo che, for- 
se, a disposizione non ne ho moltissime. 

Mi sembra che molto dipenda anche da co- 
me una persona ha impiantato la sua vita: io, 
per esempio, ringrazio Iddio di essere una 
che alla mia età lavora ancora, ha la possibili- 
tà di vivere in mezzo agli altri, di dare ancora 
qualcosa agli altri, ma certo c'è della gente 
che non ha questa possibilità e di questo bi- 
sogna tener conto. Allora bisogna aiutare 
queste persone a ritrovare un certo tipo di 
attività, di impegno... Ho apprezzato molto il 
fatto. che a Torino sia nata l'Università della 
Terza età; un'iniziativa bellissima. 

NNella terza età ci sono delle.fonti di energia 
e vitalità ancora tutte da sfruttare; sarebbe 
giusto e bello che una persona arrivata a 
‘questa età potesse finalmente sfruttarle a suo 
vantaggio. 








Luigi GHI In 
PRIMA DELLA DISFATTA 119; cltin 
novembre 1918. Aveva 19 anni ed era osta 
stato arruolato nel 7° Reggimento Artiglieria. 
Nell'ottobre novembre del 1817, sarà pistaze: 
‘nista della ritirata di Caporetto. 





antinfluenza, sì o no? 








‘pos- 
esservi dei ceppi di virus resistenti. La malat- 
più leggera e di minore durata. Va tenuto 


vaglierà lo stato di salute dell'organismo e 





STAMPA SERA 


‘cchio sui fatti 


Lunedì 29 Novembre 1982 











Ve TR ICIEÌ 


Ad Asti, ogni anziano | zone ad Est, Sud e Ovest 
può avere un pezzetto di | della città: ogni orto ha 
orto tutto suo. Una inizia- | una dimensione di 20-30 
tiva del Comune per offri- | metri quadrati. 
re, a chi ha compiuto al- ll Comune si è impe- 
meno 55 anni, la possibili- | ‘gnato a dissodare e livel- 
tà di occupare il proprio | lare il terreno e a provve 
tempo libero e di impe- | dere alla sua concimazio- 
gnarsi in attività salutari | ne. Gli anziani possono 
all'aria libera. | terreni so- | ‘anche aggregharsi e col- 
no stati individuati nelle | tivare i diversi appezza- 





menti in comune. L'asse: 
‘nazione è gratuita, ma 
l'orticello non è cedibile, 
né può essere dato in af- 
fitto a terzi. 


Verranno anche orga- 
nizzati appositi corsì di 
orticoltura, d'intesa con la 
direzione del mercato or- 
tofrutticolo. 





L'idea è nata da Giu- 


ta dedicata al lavoro, im- 


Un artigiano? Chiamate Aiba 22.50 


neral Govone (concessa 


seppe Pressenda, mae- | provvisamente scoprono | dal Comune) e tanti soci 
stro in pensione. «Nei di non avere più nulla da disponibili ai più disparati 
centri sociali ci sono mol- | fare. Perché non.valoriz- | lavori: imbianchino, idrau- 
te persone ancora valide zare la loro esperienza? | lico, giardiniere, piccole 


che passano il loro tempo 
in un ambiente saturo di 
fumo a giocare a carte, 
solo perché non hanno 
altra alternativa alla soli- 
tudine. Dopo una vita tut- 


qualcuno?». 


rativa 


Cercare, tutti insieme, di 


età», con sede in via Ge- 


riparazioni., La prima 

tornare ad essere utili a commessa è venuta dal 
Municipio. 

E' nata così la «Coope- Chiamate Alba, dun- 

pensionati-terza | que, 22.50. Risponderà 


serietà e competenza. 








di sigarette al giorno, as- 
sorbe la stessa quantità di 
radiazioni di quante ne as- 


re ee] Mena 


Si sente solo? 





Chi fuma sorbirebbe sottoponendosi " 
invecchia ad una radiografia a raggi «Diamogli 
prima ia ti nl cane- > 
condo altri ricercatori, a 
I invece, è eccessiva la re- Meu MO Dia, 
La radioattività contenu- para — agli anziani 


‘sponsabilità che si attribui- 
sce al fumo in relazione a 
diverse forme patologiche, 
quasi a voler fare delle sì 
garette il capro espiatorio 
perogni malattia. 

A questo proposito, alcu- 
ni medici fanno notare che, 
ad esempio, il polonio, un 
elemento radioattivo conte- 


un'insolita strenna di Nata- 
le: un cagnolino ad ogni 
vecchio che si sente solo: 
In parole povere — splega- 
no i public relations men — 
l'idea è questa: «prendere 
un cane abbandonato — a 
Milano ce ne sono tanti — e 
regalario —all'esemplare 
umano più solo, che è l'an- 


ta in piccole particelle nel 
fumo delle sigarette — in- 
forma la rivista «sanità-te- 
lex» — può essere la causa 
di forme patologiche can- 
cerose, di malattie. cardio 
vascolari, e di una maggio- 
re rapidità del processo di 
invecchiamento dell'orga- 








ziano rimasto solo nella 
ag tano: nuto nei fertilizzanti al to- | | grande città». 
E' quanto sostengono &l- | stato, produce una quantità | | © Sui significati sociali, 


cuni ricercatori americani, | di radiazioni «alfa» equiva- 


secondo i quali, una perso- | lente a 300 radiografie al- | | dell'idea meneghina, non è 
nia che fuma un pacchetto | ranno. lecito nutrire dubbi. Alme- 
— no, così scrivono gli infor- 


matissimi; «In America so- 
y stengono addirittura che la 

Quando l'ospedale 

-_® 

caccia gli anziani 


presenza di un cane vale 

da sola a regolare la pres- 

sione sanguigna, a miglio- 

rare la funzione cardiocir- 

colatoria negli anziani (se 

non altro per il moto impo- 

«Troppo spesso gli ospedali non vogliono curare gli an- | | St0 dal bisogni fisici dell'a- 

ziani malati cronici e scaricano il problema al settore assi- | | MMale), e a garantire fanti 

stenziale, alle case di riposo, ai cronicari. Ma queste dimis- || ® fanti altri vantaggi tera- 
sioni sono illegittime e la Regione Piemonte deve interve- 
nire per far cessare l'abuso». Lo sostiene il Coordinamen- 
to sanità e assistenza tra i movimenti d base torinesi (un 
organismo spontaneo che raggruppa dodici organizzazio- 
ni), che ha presentato una denuncia in questo senso alla 

prima seduta pubblica del Tribunale del malato. 


peutici». 
Se così è, osiamo avan- 
zare una proposta: «E se i 
cani venissero tenuti in far- 
macia, con tanto di fustella- 
tura della Saub?». 

«Le leggi sono chiare — sostengono i firmatari — e im- 
pongono al servizio sanitario nazionale di prevenire le 
tuazioni di cronicità e di curare e riabilitare gli anziani cro- 
nici non autosufficienti. Cioè, c'è il diritto di essere curati 
gratuitamente e senza limiti di durata in ospedale, quando 
le cure non possono essere fornite a domicilio 0 in ambu- 
fatorio». 

‘Sono due le conseguenze più gravi di questo stato di 
cose. «Molti anziani potrebbero essere parzialmente o to- 
talmente riabilitati, tornare ad essere autosufficienti. Lo 
confermano i dati di una ricerca effettuata all'istituto geria- 
trico di corso Casale a Torino. Invece, dimessi dagli ospe- 
dali e sballottati in un cronicario, peggiorano giorno per 
giorno e la situazione diventa sempre più irreversibile». 


«Gli ospedali hanno una convenienza anche &conomica 


‘morali, @ perfino medici, 














Martedì, ore 12,30. «Ieri 
giovani», con Franco 
Moccagatta e Oliviero 
Sandrini (collaborazione 
di Rosanna Pilogallo). 
Dicono gli autori: «Non 
una trasmissione per gli 
‘anziani, ma con gli anzia- 


a dimettere gli anziani — aggiungono al Coordinamento || ni» 
‘sanità e assistenza —, lavorano di meno medici, intermieri 
e inservienti; le statistiche sulla mortalità sono più basse; || RADIODUE 


le spese inferiori; la degenza più corta. C'è il rischio di una 

corsa alla cronicizzazione del vecchio. Gli anziani cronici 

inviati dalle Molinette ai cronicari sono aumentati in due 
‘anni del 140 per cento: 60 nel 1979; 146 nel 1981». 

La seconda grave conseguenza? «L'assistenza ospeda- 
liera è gratuita, il ricovero in casa di riposo può costare 
anche 50 mila al giorno. Solo a Torino e in pochi altri Co- 
muni, la quota a Carico dell'assistito o dei parenti è ridotta 
a 10-12 mila lire al giorno: un ticket comunque molto pe- 
sante, che non solleva però le proteste di nessuno». 

Anziani cronici in ospedale. Un problema da riprendere. 


Mercoledì, ore 14. Rete 
Due radiofonica, pro- 
grammi regionali della 
Rai. «Vietato ai minori: 
conversazioni per e con 
chi è stato giovane», a cu- 
ra del professor Giulio 
Frascarolo. Dialoghi sul- 
la medicina, sulla soclolo- 
gia, sulla geriatria, sulle 
pensioni... 
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mente nel 189; 








SESSANT'ANNI DI MATRIMONIO Noe di siamante, a Monceler, per 
PER IL «TRANVIERE-BAMBINO» 


Pietro Tabasso e 
anni In due (essendo nati rispettiva- 


Maria Rubatto, 169 


nel 1909). Si sono sposati a Chieri 123 novembre 1922. Pietro è stato ll più giovane 
tranviere d'italia. Nel 1910, a soli 13 anni, è stalo assunto come bigliettalo sui tram torinesi. Pol, è 
entrato alla Fiat («Quand'era ancora In corso Dante ed aveva poco più di 200 dipendenti», ricorda). 
Infine, in ferrovia, dove ha lavorato fino al 1955. E' in pensione da 27 anni. Ha partecipato alla 
prima guerra mondiale (è cavallere di Vittorio Veneto) ed alla spedizione in Libia. Maria, anziana 
Metzger (ora «Birra Drehers) è medaglia d'oro Avis, una delle veterane tra i donatori di sangue. 











In pensione sarà mio marito... 





«Quando lavorava ero troppo 


«Le amiche mi dicono da mesi; "Beata te, 
adesso il marito te lo puoi godere...". lo re- 
plico: "Sì, tutto il giorno tra i piedi. Bella co- 
sa la pensione; a neanche sessant'anni". 
Ma loro non éapiscono e pensano che io 
faccia storie, sia solo un po' nolosa. 

; «Provinoloroa trovarsi tutto il giorno go- 
mito-gomito con una persona che vaga per 
casa senza uno scopo preciso, che bronto- 
la, che si sente un uomo morto perché non 
ha più l'ufficio, i colleghi. Prima, il lavoro te 

lo ha tolto per dieci ore al giorno, viaggio 
compreso; ti ha costretto a caricare sulle 

) tue spalle di moglie e di madre tutti | proble- 
mi della famiglia e dei figli. Poi, d'improvvi- 
so, te lo ritrovi in casa come un uomo spen- 
to, ed anche tu devi cambiare radicalmente 
l'irnpostazione della tua vita. 

«S'alzava presto al mattino, per andare al 
lavoro. Ed io con lui. |l caffè, due parole; 

| poi, Ettore non era ancora in ufficio che io 
già avevo fatto il letto, messo în ordine la 
casa. Adesso, quando va bene, s'alza alle 

i 10, alle 10. mezzo; ed io, che ho conserva- 
to e vecchie abitudini, ‘triggo”’, perché n 
posso fare ciò che voglio, perdo il “gir 

solito: nello sbrigare le faccende domesti- 

che e sono sempre nelle ‘curve’ 

















sola; ora è sempre tra i piedi. 





) 





«Mandati i figli a scuola, avevo sempre la 
casa che sembrava un gioiello. E le amiche 
mi chiedevano: "Ma come fai?”. Ora, lavo- 
ro, lavoro... ed ogni momento dovrei comin- 
ciare da capo. Ettore esce e, quando torna, 
mi Impiastra tutto con le scarpe sporche. Ed 
io brontolo; poi, giù a fregare il pavimento. 
Si sveste e si riveste e la roba la butta un 
po' dovunque. lo sempre dietro, a racco- 
gliere qua e là le calze, la camicia... Fuma e 
trovo cicche dappertutto. 

«A mezzogiorno, in mensa, mangiava 
quello che trovava sul bancone del selî ser- 
vice. Ora, vuole | pranzetti, le pietanzine. 
“Ho mangiato male per una vita — dice — 
‘almeno adesso posso rifarmi..."* 

«Speravo che con la pensione ci potesse 
essere più dialogo fra noi. Invece, non esa- 
gero se dico che, forse, ci parliamo meno di 
| prima. Lui ha la sua IV, con.99 canali e il 

telecomando a distanza; fa indigestione di 
film, belli o brutti che siano, non importa, 


«Vorrei andare a far due passi, guardare 
le vetrine .e averlo al fianco. Nemmeno que- 
a pensione lo ha impigrito e da 
chi lo smuove? E poi dicono la 
pensione... In pensione, sarà luis. Lena 








Nel giorno delle nozze il re ci 


«Mi sono sposata il 12|Era un giovedì, alle 6 del 
gennaio 1930, quattro giorni | mattino, come si usava allo- 
dopo il matrimonio di Umber- | ra. lo. avevo un cappottino 
todi Savoia con Maria Josè. | color cammello, col colletto 


MILL? 


USER LE] 


di pelliccia; il cappellino 
testa. Mio marito, indossava 
un abito blu scuro, spigato. 
La strada di ritorno da Alfia- 
no (il mio paese), a Tonco 
d'Asti (la nostra nuova 0258), 
la percorreremmo sul cales- 
se dello zio. Pioveva a dirotto 
e ci bagnammo tutti 
«Potevamo andare in viag- 
gio di nozze a Roma, gratis. 
Avevamo l'invito del re; un 
omaggio a tutte le coppie 
che si sposavano in quei 
giorni, proprio per la coinci- 
denza con il matrimonio re- 
gale. Rinunciammo. Roma? 
Non fa per noi, ci siamo detti. 



























E con 300 lire in tasca pun- 
tammo su Torino. 

«Prima, però, andammo 
alla ‘’messa granda”, alle 11, 
nella chiesa di Tonco. Face- 
va un freddo boia, ma io per 
far vedere il bel vestito di se- 
ta nera non misi il cappotto 
addosso. 

«A Torino, c'era una mia 
zia suora. Prestava la sua 
opera al Cottolengo e Îì pas- 
sammo la nostra prima notte 
di matrimonio. ll sabato era- 
vamo di ritorno a Tonco. Alla 
stazione, puntuale, c'era lo 
zio col suo calesse. La luna 
di miele per noi era finita; ma, 
in fondo, eravamo contenti o 
stesso...» Maria Barberis 


La terza età 


età di 


Miniero. 





rima 
Ma ho qui 


dateci le vostre poesie. Le 
pubblicheremo. | versi di 
©ggì sono di Blanca Gran- 
zotto; l'autrice. frequenta il 
corso di dizione e poesia 
dell'Università della terza 
Torino, 
dalla dottoressa. Raffaella 


lo non so postare / non 
ho estri / non metrica, non 


pre / una gran musica, in 


intima. Man- | «Ja»: / risa, gridi, strilli / 


sussurri, lamenti... 


e ancora canti, e urli, / © 
pigolii, @ trilli; | frusciare, 
Sciabordare / stormire, cin- 
guettare 

Echi, risonanze, boati / 
crepitii. E silenzi 

Tutta fa vita risuona in 
me, / creature e cose, / 
mare, vento, acque sorgive 

cantano @ piangono in 
me.) 

Ed io li ascolto, trepida. 
7 Ma non so postare! 

Bianca Granzotto 


coordinato 


dentro, sem- 
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La felicità? 
E° camminare 
fra i boschi 


tn riti tini na na nn inn 


Mario Rigoni Stern, il «sergente nella ne- 
ve», è tornato in Val di Susa - Di qui, 40 an- 


ni fa, partì per la tragica spedizione sul Don 
TT TOT 





Mario Rigoni Stern, 62 
anni, «sergente della neve», 
poi impiegato al Catasto, 
infine cacciatore nel bosco 
degli Urogalli € apicoltore. 
Dall'altipiano di Asiago al- 
la conca di Bardonecchia. 
Ieri, Rigoni Stern è stato 
ospite dell'«Incontro con 
l'autore», allestito dalla 
«Compagnia Du Sarto», 
dell'Azienda di Soggiorno 
della città valsusina. 

Lui, che vive tra i boschi 
ed alpeggi, in un armonico 
rapporto tra l'uomo e la 
natura, ha discusso della 
montagna, tra gente che 
abita in una città trasferi- 
ta sui monti. Non un mono- 
logo, ma un vivace dialogo 
con un narratore di monta- 
gna, amato! ed estroverso, 
«cantore quotidiano del vi- 
vere quotidiano», come l'ha 
definito Giorgio Calcagno, 

Mario Rigoni Stern, lei 
trasmette una cultura ed 
una letteratura di monta- 
gna, che ha sempre contato 
poco. Perché? 

«E' sempre stata ritenu- 
ta una sottocultura. Ma 
ora si riscopre il suo valore 
con i dialetti. l'arte. l'am- 
biente. Però. da tempo è 
presente in alcune Univer- 
sità, con studi geografici. 
scientifici ed ecologici. a 
Firenze. Padova, Genova. 
E pensare che già | nostri 
antenati andavano a Vien- 
na e a Praga per studiare 
l'ambiente e le foreste del- 
le Alpi» 

Il «potere», la cultura at- 
tuale. che peso hanno avu- 
to în questo rapporto di 
sudditanza tra la ciftà e la 
montagna? 

«C'è colpa nel potere po- 
litico ed intellettuale. Di 
solito il potere centrale si 
ricordava della montagna 
solo con le cartoline pre- 
cetto e le cartelle esatto 
riali. Era gente che serviva 
per le guerre e quando toc- 
cava di partire il loro mor- 
morio era attutito dalle 
tanfare e dalle bandiere». 

Il revival agreste dell'e- 
cologia è un ritorno alle 
origini, ona cosa chie? 

«E un misto, causato 
dalla necessità. Ma non de- 
ve diventare una moda. 
Occorre educazione e co- 
noscenza naturalistica. In- 
nanzitutto € l'uomo, che 
deve essere al centro del- 
l'ambiente. L'aria, l'acqua, 
le foreste, devono essere 
scoperte perche, finora, sì 
è lavorato solo per distrug- 
gerle». 

Lei vive nelle pinete ed 
ha rifiutato l'attuale mo- 








Un convegno 
per l’infanzia 


Stimolare nel ragazzi una 
coscienza critica sia della pro- 
pria realtà sia di quella di al- 
tri Paesi e, al tempo stesso, 
creare nei giovani la coscien- 
za di appartenere ad una s0- 
cietà universale; sono questi 
due degli scopi che si prefigge 
la «educazione allo sviluppo», 
il progetto del comitato italia- 
no per l'Unicet. 





dello di sviluppo; la crisi di 
oggi porterà ad un diverso 
modo di vivere? 

«Sta già succedendo. 
Quest'anno non vedremo 
più i panettoni nelle im- 
mondizie, perché c'è disoc 
cupazione e tutto aumen- 
ta. Forse si comincerà a ra- 
gionare in altro modo. 
Avremo probabilmente un 
ritorno ad un'economia 
più equilibrata tra Nord e 
‘Sud, tra vallate ricche e 
vallate povere». 

Per Rigoni Stern ieri, il 
viaggio in Valsusa è stato 
anche un salto nel tempo. 
E' da Cesana che quaran- 
t'anni fa partì per la tragi- 
ca spedizione sul Don, con 
gli scarponi di cartapesta 
contro l'inverno della step- 
‘pa russa. 

Se oggi le arrivasse la 
cartolina «rosa»... 

«La brucerei subito. E' 
difficile capire la Patria, 
che invece di far vivere i 
suoi figli, ll manda a mori- 
re. Dalle Alpi alle Monta- 
gne Rocciose, agli Urali 
ovunque, gli uomini di 
montagna e no si capisco- 
no al volo. Sono i potenti 
che hanno messo i con- 
finie 

Oggi incombe la follia 
dei missili e dell'atomica;.. 

«Noi. uomini semplici ri- 
maniamo sbalorditi. Senza 
contraddizione completa 
tra terrore e timore. tra 
prudenza e follia completa. 
Ecco perché dobbiamo vo- 
lere la pace e conquistarla 
ogni giorno. senza sopraf- 
fazioni. Una pace conreta. 
come scrisse il poeta 
Eliot», 

Il «sergente della neve» 
oggi parlerà anche della 
guerra con gli studenti di 
Bardonecchia? 

«Certo. Perché non è 
quella vista alla televisione 
o letta su certi libri scola- 
stici. La guerra è sofferen- 
za e i giovani devono sape- 
re. Perlerò anche della cac- 
cia. delle mie foreste, della 
natura. Ma saranno loro a 
farmi le domande». 

“Sta lavorando a qualche 
libro? 

»Ci sto pensando. Anche 
questo è lavoro. Scrivo solo 
quando ho l'istinto». 

Sull'altopiano di Asiago 
lei in questa stagione scie- 
rà libero come un ca- 
prioto... 

«Camminare nella neve, 
sciare. meditare nei bo- 
schi. E' quasi la felicità. 
Come leggere una bella 
poesia». 

Giuliano Dolfini 








Su questi temi stanno 
seutendo fn questi giorni a 
Messina oltre 250 educatori di 
tutte le regioni italiane ed 
esperti di 7 Paesl europei, riu- 
niti dall'Unicef per il secondo 
colloquio nazionale ed inter- 
‘nazionale sulla educazione al- 
lo sviluppo. Nel corso dei lavo- 
ri, iniziati giovedì 25 e che si 
concluderanno domenica 28, 
viene tracciato il bilancio del 
lavoro sperimentale condotto 
nello scorso anno scolastico 





da oltre 140 scuole medie. 





| SEMAFORI VANNO IN TILT 
STAMANE TRAFFICO NEL CAOS 


SIINO VOR nooo nonni 


Mattinata campale per i vigili - In corso Vittorio angolo corso Inghilterra e in 
corso Castelfidardo - Piazza Santa Rita intasata - La colpa è della pioggia 


SCION NOn nn 


Mattinata campale per i 
vigili urbani: la pioggia di 
questi due giorni ha fatto 
«saltare» una serie di sema- 
fori rendendo ancora più 
difficile, se possibile, la cir- 
colazione in città. A partire 
dalle 7,30. ora in cui iniziano 
ad infittirsi le auto di chi si 
reca al lavoro, lunghe code 
ed ingorghi si sono creati 
nei punti nevralgici. 

Il centralino dei vigili ur- 
bani è stato sommerso di 
chiamate di cittadini esa- 
sperati e dei tranvieri che, 
tra gli altri compiti, hanno 
‘anche quello di dare l'allar- 
me se vedono semafori in 
ctilto. 

Pattuglie di vigili hanno 
tentato, risalendo gli ingor- 
ghi in qualche modo, di 
sciogliere i «nodi» in corso 
Vittorio angolo corso In- 
ghilterra e corso Vittorio 
‘angolo corso Castelfidardo. 
Piazza Santa Rita era com- 
pletamente intasata e bloc- 
cata poiché la pioggia aveva 
«spento» la batteria di se- 
mafori. Altri impianti fuori 
uso, dove è stato necessario 
dirigere il traffico «a ma- 





no», erano quelli di corso 
Pechiera angolo corso Tra- 
pani, corso Maroncelli an- 
golo corso Unità d'Italia (il 
semaforo è stato riattivato 
poi alle 9,10), corso Appio 
Claudio angolo via Pietro 





Cossa. 


LUNGHE CODE PER COLPA DELLA PIOGGIA STAMANI IN CITTA" 


Come mai tutte le volte 
che c'è un temporale o pio- 
ve un po' a lungo i semafori 
sono decimati? Un vigile 
della centrale di corso XI 
febbraio azzarda un'ipote- 
si: «Basta guardare l'elenco 
di quelli rotti tutte le volte 


che piove. Quelli più vecchi, 
non si rompono mai. I nuovi 
invece sono sempre în "pan- 
ne" e richiedono di continuo 
la manutenzione dell'im- 
presa che ha l'appalto. Il 
fatto è significativo, i com- 
‘menti non sono necessari. 


A Torino diecimila tossicomani 
sono già un «male incurabile»? 


Sono più di diecimila i gio- 
vani torinesi che farebbero 
so di stupefacenti, di cui, 
‘ando ai dati ufficiali, 3300 si 
sono rivolti ai centri antidro- 
ga del Comune. Del problema, 
che sta assumendo sempre 
più proporzioni da «male in- 
curabile». sì parla stasera in 
Consiglio comunale. I partiti 
hanno pronte alcune propo- 
ste. Il pci ha elaborato un do- 
cumento, la de ha presentato 
quattro proposte di ordine del 
giorno, il psi ha condotto al- 
cune indagini. 


Poi ci sono associazioni e 
gruppi di volontari che sì sono 
sempre occupati  dell'argo- 
mento. Il gruppo Abèle, ad 
esempio. è uno dei centri di 
maggior esperienza, 


Ecco le loro proposte. Ri- 
spetto al servizio attuale sì 
chiede «l'inserimento di nuo- 
vo personale e l'avvio di forme 
di integrazione operativa con 
gli altri servizi di territorio 
per i cinque centri esistenti». 
Nell'ambito delle strutture di 
servizio si propone di attrez- 
zare spazi di «piccola acco- 
glienza diurna», come centri 
di incontro non solo per tossi- 
codipendenti. All'ammini- 
strazione civica e all'Usì sì 
sollecita la soluzione perla di- 
sponibilità di posti letto negli 
ospedali, dove vanno inoltre 
«curati l'aggiornamento e la 
formazione del personale». 


Rispetto alla «situazione 
carceraria» si chiede un servi- 
zio più efficace con il poten- 
ziamento delle équipes terri- 
toriali. «Va, compiuto ogni 
sforzo — dice il gruppo Abele 
— per migliorare nell'insieme 
le condizioni di vita all'inter- 
no in particolare delle Nuove, 
per evitare il ripetersi di tanti 
gravi episodi che hanno visto 
protagonisti tossicodipenden- 
ti (violenza, suicidi, ecc)». 








Nel settore della prevenzio- 
ne si Indica l'esigenza di dare 
concreta attuazione al «piano 
di lavoro per un intervento 
[formativo-informativo», ela- 
‘borato circa un anno fa da 
una commissione mista (Co- 
mune, Provveditorato, grup- 
po Abele). 

‘Tra le proposte «innovati- 
ve» quella ai istituire un nu- 
mero telefonico diretto «in 
funzione 24 ore su 24» per da- 
re consigli circa i servizi esi- 





Ù uo 
denponibile 


una progettazione 


esclusiva A 
della vostra cucina 


dg IIIe LA, 


se 


stenti; di realizzare due co- 
munita di pronta accoglienza 
rivolte a fasce d'età diverse 
(lai 14 al 17e dai 18 ai 25 anni) 
per dare una risposta imme- 
diata a situazioni di crisi 0 di 
bisogno acuto; di prevedere 
sistemazioni in alloggi (anche 
attraverso comunità residen- 
ziali); di stipulare convenzio- 
ni con strutture produttive 
per la preparazione professio- 
‘nale dì giovani; di dar vita a 
[Specifiche iniziative per l'ag- 





‘gregazione e il tempo libero. 
Il gruppo Abele, in partico- 
lare, si rende disponibile a 
‘studiare forme di convenzio- 
ne per un certo numero di po- 
‘sti ad esclusivo uso dei centri 
‘comunali per le strutture «re- 
‘sidenziali» e i laboratori ari 
gianali. «La sede del gruppo 
stesso — affermano don Ciotti 
ei suoi collaboratori — é a di- 
sposizione per proseguire co- 
me in passato il cammino di 
collaborazione » 





CONCESSIONARIA BMW 
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Festa per decine di ra- 
gazzi ieri, alla celebrazione 
della XXIV Giornata del 
francobollo, con la premia- 
zione dei migliori temi e di- 
segni eseguiti dagli alunni 
delle elementari e delle me- 
die sul tema «L'uomo e il 
legno». 

“Alla sede del dopolavoro 
Postelegrafonico, in via 
Reis Romoli, il direttore 
provinciale delle Poste 
dott. Nenna e il direttore 
compartimentale avv. Pao- 
ne, insieme ad altri dirgen- 
ti delle Poste di Torino e a 
membri della Consulta na- 
zionale per la filatelia, 
hanno. accolto il sottose- 
gretario alle Poste e Tele- 
comunicazioni on. Gaspare 
Saladino, che ha consegna- 








Sono feroci e forti galli 


Festa dei ragazzi 
e di francobolli 


uit 


to i premi ai primi classifi- 
cati. La prof. Pagano, rap- 
presentava il provveditora- 
to agli studi. 

‘Per la sezione elaborati 
scritti, ossia per i temi, so- 
no risultati vincitori Mar- 
cello Recluta, Myriam 
Guzzo, Dario Daghero, Sil- 
via Brunetti, Fabrizio Bro- 
via, Marinella Levi, Roma 
‘Rosa, Alessandra Caudone, 
Maurizio Pitzalis e Stefano 
Bertolotti. Per i disegni i 
dieci classificati sono: Da- 
vide Miola, Cristina Ber- 
‘mond; Samantha Duò, Ric- 
cardo Calliano, Margherita 
Pochettino, Alessandra 
Maritano, Giuliana Rigol- 
let, Paola Dalto, Simona 
De Rita e Marco Cambur- 
‘sano. 








STAMPA SERA 
Lunedì 29 Novembre 1982 


DOPO IL FLIRT UN RICATTO? | 
NO, ASSOLTA E SCARCERATA | 


UNA n 


«Paga o dico tutto a tua moglie» avrebbe intimato una studentessa all'amico (scapolo) 
La ragazza era stata arrestata, ma alla fine l'accusa — inverosimile — è caduta 
ATTI LMR 


Era stata accusata (e ar- 
restata) perché avrebbe ri- 
cattato l'amico del cuore, 
pretendendo denaro «per 
non dire niente alla mo- 
glie». Ma tn tribunale (presi- 
dente Ausiello, pubblico mi- 
nistero De Crescienzo) le ao- 
cuse sono cadute e Concetta 
Guerrieri è stata assolta 
con formula ampia, «per 
non ‘aver commesso il fat- 
to». L'imputata era difesa 
dall'avvocato Aldo Perla. 
Gli atti del dibattimento so- 
no stati mandati alla Pro- 
cura della Repubblica «per- 
ché si proceda in ordine ai 





reati emersi in udienza». 
Che sono in primo luogo la 
calunnia. 


La vicenda è ingarbuglia- 
ta e comincia con una rela- 
zione d'amore fra Concetta 
Guerrieri, 19 anni appena 
compiuti, studentessa, e 
Carlo Ran, 33 anni, operaio, 
scapolo, ma che in parecchi 
credono maritato con prole. 
Una relazione tempestosa e 
breve. Dopo pochi mesì, il 
flirt viene interrotto. I due 
si lasciano. 


Carlo Ran st presenta ai 
carabinieri e denuncia di 


guerrieri 


ma perlegge non possono combattere 


Inni 


Mostra a Lanzo dei più pregiati esemplari da combattimento - Sono allevati anche in Val 
d'Aosta - Gli scontri sono proibiti, ma qualche volta si fanno piccole eccezioni clandestine 
AUSILIARI PA VAIL AAA AAA RANA PR 


Fieri nel portamento, mu- 
scoli guizzanti, sguardo ag- 
gressivo, colori brillanti, cen- 
tosettanta galli combattenti e 
relative galline (in tutto quasi 
300 animali), ovviamente 
chiusi in apposite gabbie, si 
sono fatti ammirare da una 
folla di appassionati e curiosi 
ieri e sabato nel centro poli- 
sportivo di Lanzo în occasione 








Corsi di 
spagnolo 


A cura dell’associazione pie- 
montese Italia-Cuba, inizie- 
ranno il 10 gennaio 1983 corsi 
di lingua spagnola e cultura 
latino-americana, tenuti da 
insegnanti di madre lingua 
castigliana. Il corso avrà una 
durata di tre mesi con lezioni 
trisettimanali di due ore cia- 
scuna; sarà articolato in le- 
zioni di grammatica, fonetica, 
conversazione, letture, © 
proiezioni di audiovisivi. 


Ci-saranno corsi serali con 
inizio alle 20,15 e preserali con 
inizio alle 18, Il costo della in- 
tera frequenza è di 80 mila li- 
re. Ulteriori. informazioni 
‘presso la sede di Italia-Cuba, 
via Plava 145, il mercoledì 
daîte 21 alle 23, oppure presso 
V'Etti, via Cernaia 30, telefono 
512.032. 


GALLI DA COMBATTIMENTO Si FRONTEGGIANO A LANZO 


|della quarta rassegna nazio- 
Inale del gallo combattente. 

Le razze più ammirate (e 
|premiate) sono state le giap- 
[ponesi; «Sono i galli più forti 
[del mondo», spiega Adolfo Ro- 
Imanetto dell’Associazione al- 
levatori galli combattenti, che 
ha curato la manifestazione. 
[Ma c'era anche il combattente 
belga caratterizzato dall'oc- 
lenio, becca e zampe nere, il 
[poderoso russo color mattone 
le niero con riflessi verdi e bar- 
ba bianca chiazzata di mar- 
ron, il raro brasiliano, il Kin- 
|saka, il più potente in assolu- 
toal mondo. 

Tra i tanti altri abbiamo 
trovato anche gli esemplari di 
razza italiana, neri e, curtosa- 
mente, con guance verdi, 
bianche e rosse: «E' il frutto di 
una accurata selezione — dice 
‘Romanetto — ora dobbiamo 
standardizzare la razza ma 
non sappiamo come fare». 

A Lanzo gli animali sono, 
giunti da quasi tutta Italia, 
ma in prevalenza dalla Valle 
d'Aosta e dalle Valli di Lanzo, 
uniche due zone dove esiste 
una vera e propria tradizione 
nell'allevamento dei galli. 
«Da noi sono stati portati ci 
ca mezzo secolo fa dai mina- 
tori delle nostre valli, emigra- 
ti in Belgio e in Francia per] 
lavoro — spiega Geninatti, se- 
gretario dell'Agc — Servivano 








nelle cascine per il diverti- 


mento — e il guadagno — dei 
proprietari che spesso li face- 
vano combattere tra di loro e 
scommettevano sul vineltore, 


La banda del buco ha colpi- 
to ancora. E, poiché si avvici- 
nano le feste, l'obiettivo que- 
sta volta non è stata una 
gioielleria, bensì una macelle- 
ria. Sono spariti prosciutti 
crudi e carne per più di 10 mi- 
lioni. Sfortunata vittima del 
«saliti ignoti» è stato Lucio 
Natale, 27 anni, via Mazzini 
34, titolare di un importante 
negozio di carni bovine e sala- 
mi situato nello stesso palaz- 
zo\n cui risiede. 

I malviventi hanno agito 


Auto in fiamme 
Una «Bmw» targata Asti è 


‘andata completamente di-. 
strutta dalle fiamme l'altra 
notte in via Cristoforo Colom- 
bo 52. Molto probabilmente si 
tratta di un incendio doloso 





provocato dai soliti ignoti. 


sia per la guardia della pro- 
prietà: il gallo stabiliva dei 
confini e impediva, aggreden- 
do, che altri animali invades- 
serolasuazona». 

Ora le scommesse sui galli 
sono proibite ma c'è ancora 
chi (pochi per la verità) si per- 
mette tra amici, clandestina. 
mente, questi divertimenti. 
«Noi di certo no — spiegano 
‘Romanetto e il presidente del- 
l'Age Vallino —: le razze che 
alleviamo costano troppo per 
‘poterle rovinare; 

‘Aggiunge Geninatti: «Un 
discorso da affrontare seria- 
mente è quello di legalizzare i 
combattimenti, sottoponen- 
doli, chiaramente, a rigorose 
regole. In fin dei conti com- 
battere rientra nella natura 
di questi galli. Infatti noi sia- 
mo costretti a farli scontrare 
ogni tanto, anche solo per po- 
chi minuti, altrimenti mori- 
rebbero». 

Inutile dire che molti non 
saranno d'accordo su questa 
‘proposta. gm. 





Sabato notte. Sono penetrati 
nelle cartine dell'edificio ed 
hanno scavato un ampio buco 
sbucando proprio sotto il ban- 
cone di vendita. 


‘Allora hanno allargato l'a- 
pertura «emergendo» dal lato 
in cui attendono | clienti e 
han cominciato il travaso di 
prosciutti crudi (200 mila lire 
l'uno), salumi e tagli di carne 
dalle celle frigorifere ad un 
‘camioncino che evidentemen- 
te attendeva nella centralissi- 
ma via Mazzini. Nessuno si è 
accorto di niente. I ladri se ne 
sono andati indisturbal 

Il proprietario si è accorto 
già ieri del danno subito, ma 
non ha potuto far altro che 
sporger denuncia ai carabi- 
nieri, telefonare ai fornitori 
per poter riprendere le vendi- 
te già questa mattina. 


essere perseguitato dall'er 
‘amante, che pretende da lui 
quattrini «per stare zitta». 
In particolare, la ragazza 
l'avrebbe affrontato affer- 
randolo per il bavero della 
giacca. Lo avrebbe minac- 
ciato, strattonato, picchiato 
e costretto a pagare cento- 
mila Ure, che erano tutti i 
soldi che aveva in tasca in 
quel momento. Carlo Ran 
quella volta lascia correre. 
‘Pensa che la vicenda possa 
finire così 

Ma la ragazza — secondo 
il racconto dell'accusa — si 


i 
Paralisi 
Bloccata 
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Sistema bancario quasi 
completamente bloccato sta- 
mane a Torino. Secondo il 
sindacato unitario dei banca- 
ri, la Flb, oggi quasi tutte le 
‘banche sono chiuse. Allo scio- 
pero avrebbe aderito circa 
l'ottanta per cento degli oltre 
sedicimila bancari. torinesi, 
una percentuale troppo alta 
per consentire l'apertura an- 
che dove non tutti i dipenden- 
tisi astengono dal lavoro. 

Un segretario del sindacato 
dice che la situazione a Tori- 
no è questa: la Cassa di Ri- 
‘sparmio sciopera tutto il gior- 
nosia agli sportelli sia in sede, 
lo stesso vale per la Popolare 
di Novara, il Credito Italiano, 
la Banca Nazionale del Lavo- 
ro, la Banca d'America e d'T- 
talia, ll Monte dei Paschi. 

Scioperi articolati al Barco 
ai Napoli e al Banco di Roma 
(impossibili le operazioni di 
cassa per la clientela). Del 
‘San Paolo dovrebbero, essere 
aperte le agenzie, mentre è 
stato proclamato lo sciopero 





LA MACELLERIA DI 





fa avanti ancora. Spalleg- 
giata da un amico, pretende 
200 mila lire. Gli porta via i 
portafoglio, 
anche documenti e passa- 
porto. 


prigione. In tribunale la ra- 
gazza ha ammesso di aver 
Chiesto dei soldi all'ex ami- 


Ma ha negato di aver tenta- 
to di costringere il Ran a 
‘pagare usando sistemi vio- 
lenti. I testimoni 
confermato, ed è stata scar- 
cerata. 








che contiene 


L'uomo si rivolge alle au- 
orità. La ragazza finisce in 





o. Le serviva del denaro. L 


‘hanno 





..{{. 


in banca 
P. Nuova 


[OMMI MANN 


Ha aderito allo sciopero stamane |'80 


per cento dei sedicimila bancari torinesi 
CI 


[peri servizi centrali di piazza 
San Carlo, di via Lugaro e al 
Centro contabile. 

Difficilissimo, forse impos- 
sibile per la clientela riuscire 
oggi a fare operazioni in ban- 
ca. Almeno per la grande 
‘maggioranza dei torinesi i di 
‘sagi continuano, le difficoltà 
‘aumentano. 

Quanto allo sciopero del 
personale addetto alle mano- 
vre dei treni a Porta Nuova, è 
prevista la continuazione og- 
gi pomeriggio dalle 13 alle 21 
Non si esclude, però, una so- 
spensione dell'agitazione @ 
tempi brevi. Se ne sta discu- 
tendo sia nel sindacato sia al- 
la Direzione. 

Secondo îl direttore del 
Compartimento, infatti, du- 
rante lo sciopero di ieri (ade- 
sione al 50 per cento, secondo 
l'azienda) su 162 treni interes- 
‘sati all'agitazione, 93 sono ar- 
rivati e partiti regolarmente 
da Porta Nuova, soltanto per 
sel è stato utilizzato il servizio 
sostitutivo, 





scomparsi prosciutti e salami per 10 milioni 


INCARICATA AMIN n 


Il colpo nella notte fra sabato e domenica nella macelleria di via Mazzini 34 - Penetrati dalle cantine 
STATION 


VIA MAZZINI VISITATA DAI LADRI 
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STAMPA SERA 
Lunedì 29 Novembre 1982 


Oltre mille alla maratona di scopone organizzata da «Stampa Sera» 





Protagonisti con le carte 
per una giornata di gioco 


TMT ACTA 


Il più anziano partecipante alla gara (87 anni): «E' tutta 
la vita che la sfortuna mi perseguita» - Una donna: 


«Mio marito va a ballare, a me piace 


giocare a carte» 


AI OMM inn n 


Ultima domenica di no- 
vembre, con quella luce 
grigia che mette voglia di 
starsene tranquilli in 
compagnia: voglia di 
sgranare le ore occupan- 
dosi di qualcosa che piace 
e che, senza complicazio- 
ni, coinvolge e appassio- 
na, Al Palazzo a Vela, ieri, 
in più di mille hanno scel- 
to lo scopone scientifico e, 
per giocarlo, sono arrivati 
da tutto il Piemonte e la 
Liguria. Una folla etero- 
genea di campionissimi e 
semplici appassionati, si- 
gnore in pelliccia e uomini 
di mezza età con il cappel- 
lo di feltro sulla nuca ed 
in tasca il giornale ben 
piegato, giovanotti, tante 
teste bianche. 


‘Tra di loro, con la bona- 
rietà familiare dei singoli 
tavoli da gioco curiosa- 
mente sottolineata dai 
grandi spazi asettici del 
«Palavela», la sorpresa di 
tanta gente «senza sto- 
ria» che potrebbe far cop- 
pia con i giocatori raccon- 
tati da un Soldati o da un 
Comencini. Come Rino 
Formaggi, un monregale- 
se trasferito a Wirzburg, 
che per il torneo torinese 
ha preso le ferie e se ne è 
arrivato dalla Germania. 
Oppure come il cavalier 
Giovanni Fasana, classe 
1896 e baffoni candidi da 
re di fiori, che ha scoperto 
cos'era un «settebello» al 
65 anni. Dopo aver laurea- 
toi due figli, quando ha fi-| 


nalmente potuto permet- 
tersi il lusso di entrare in 
un bar. 

«Ho giocato nell'Inter, 
sono stato richiesto per il 
Giro ciclistico d'Italia, mi 
sono qualificato per il tiro 
a volo alle Olimpiadi del 
‘24 a Parigi — racconta — 
Gareggiare, nonostante 
mio padre ogni volta mi 
abbia messo il bastone tra 
le ruote, mi è sempre pia- 
ciuto. Nonostante una vi- 
ta dura e una maledetta 
sfortuna. Anche oggi ho 
perduto». Ma senza rab- 
bia, riscaldato dall'ammi- 
razione intorno. 

Spiega Franca Diverio, 
mite signora castana di 
Domodossola; «Sono sod- 
disfatta, nonostante sia 


‘stata sorteggiata contro il 
mio solito socio, che oygi 
ha perduto. No, mio mari- 
to non c'è. Lui ama îl bal- 





lo, io le carte e le lunghe 


SETTEBELLO 0 NO? QUALCHE PERPLESSITÀ" SULLA CARTA DA GIOCARE PER LE SIGNORE 





E IL MOMENTO DELLO SPARIGLIO: QUALE CARTA GIOCARE? 


competizioni al caffè. Un|rando per l'Italia con mio 
buon equilibrio. Come mi |marito che fa il trasporta- 


‘accettano gli 


uomini?|tore. Lo aiutavo, dato che 


Senza problemi né loro né|la patente E ce l'ho an- 


miei. Ho cominciato gi-|ch'io». 


rs 


Luisella Re 


Untrionfo per il «vecchio» e popolare gioco 


IO 
Tra i primi 64 finalisti ci sono anche 3 rappresentanti femminili - Domenica pros- 


sima arrivano tanti campioni - Unanimi consensi per l'efficiente organizzazione 
ITA 


Ne sono rimasti in gara 64 e 
tra questi tanti veramente 
bravi; altri, forse, non proprio 
tra i migliori, ma grazie anche 
‘a un favorevole sorteggio si 
ritrovano nell'élite, decisi a 
«forzare» la buona sorte, oltre 
che la venuta del «settebello» 
e delle carte «che contano». 

‘Sì è conclusa come meglio 
non ci si poteva attendere la 
prima «tornata» del maxi-tor- 
neo di scopone scientifico or- 
ganizzato da «Stampa Sera» 
in collaborazione con l'Asses- 
sorato allo Sport di Torino e 
la fabbrica di carte Dal Negro 
di Treviso. «Si è andati sul 
velluto — commentava ieri 
pomeriggio il presidente del- 
l'Ucap, Ariele Balocco — e bi- 
sogna dare atto al magnifico e 
impeccabile lavoro svolto dal 
comitato organizzatore e da 
tutto lo staff arbitrale. I gio- 
catori, poi, sono stati sempli- 
cemente ‘meravigliosi: con 
manifestazioni di questo ge- 
nere e di questa portata il gio- 
co dello scopone ne esce da 
trionfatore, dimostrando an- 
che ai più scettici e ai super- 


critici la sua validità e la sua 
importanza pure sotto l'aspet- 
to sociale» 

Alla vigilia, particolarmen- 
te dopo l'esperienza non pro- 
prio entusiasmante di due an- 
ni fa, c'era tanta perplessità, 
unita anche a qualche timo- 
re: senza tema di smentite si 
può affermare che questa edi- 
zione del torneo di «Stampa 
Sera. è destinata a lasciare 
un segno indelebile nella sto- 
ria del gioco di carte più vec- 
chioe più diffuso. o 

La legge della gara vuole 
che ci siano dei vincitori e de- 
glisconfitti, ma riteniamo che 
sia motivo di orgoglio per tut- 
ti coloro che ieri hanno gareg- 
giato il poter affermare «...al 
torneo di “Stampa Sera" c'ero 
anch'io!» 

Dei 1024 giocatori che ieri 
mattina si sono seduti ai ta- 
voli di gioco (tutti in cuor loro 
(convinti di essere i migliori) 
isolo 64 sono stati promossi al 
‘turno finale di mercoledì 8 di- 
icembre: per i restanti 960 la 
grossa soddisfazione di aver 


[partecipato e per tanti di que- 
isti anche il desiderio di una 
pronta rivincita, confermato 
[dal grande numero di gioca- 
‘tori che si sono voluti iscrive- 
re per il secondo turno di qua- 
lificazioni di domenica 5 
‘cembre. 

Questi, dunque, i nomi dei 
(primi 64 «eletti» (gli altri 64 1i 
conosceremo. domenica pros 
sima): Enrico Gamba, Mauro 
Fasciola, Giorgio Mila, Gian- 
carlo Borca, Renato Achilli, 
‘Michelangelo —Comparetto, 
‘Franco Verni, Zino Marenco, 
Domenico Ballisai, Pietro Gi- 
rivetto, Claudio Roviera, Ma- 
ria Luisa De Chiesa, Ottavio 
Gemma, Avezino Rasè, Gu- 
glielmo Zuppel, Ferriiccio 
Vezzico, Gerardo Cesino, Te- 
resio Boccardo, Mario Varet- 
to, Nino Pelizzari, Antonio 
Abrate, Andrea Mattalia. 

Fulvio Farina, Alfonso Fia- 
bane, Maria Alberto, Dante 
Caligaris, Mario Griffa, Raf-| 
faele Venitelli, Giovanni San- 
gioreto, Angelo D'Alessandro, 
Gino Segato, Lorenzo Lunar-| 
di. Giuseppe Crosa, Paolo] 


Calvi, Francesco Badellino, 
‘Amilcare Luciotto, Domenico 
Siciliani, Giovanni Andriani, 
Ettore Lentini, Giovanni Pu- 
sateri, Valerio Bovolenta, Te- 
resio Merlo, Francesco De 
Grandi, Lino Moretti, Ilario 
Destefanis. 

Pierattilio Giorda, Romano 
Caruso, Renato Ramello, 
Giuseppe Civalleri, Ermene- 
gildo Bertolino, Luciano Per- 
rone, Mario Barbin, Filippo 
Bruno, Stefano Grand, Fede- 
rico Porporato, Giovanni 
Brusa, Leandro Franchino, 
Ernesto Scatà, Dina Bertone, 
Marcello Gelmini, Gino Ra- 
viola, Piero Mario Armando 
Levis, Lorenzo Cubito, Leo- 
nardo Cravero. 

Ricordiamo che da oggì è 
sabato le iscrizioni saranno 
ricevute esclusivamente pres- 
50 il Salone di via Roma 80: il 
grande entusiasmo riscontra- 
to deri ci fa prevedere che 
molto prima saremo costretti 
a chiudere le adesioni per il 
secondo turno che compren- 
derà altri 1024 giocatori. 

Guido Tolazzi 











Note d'Arte 


di Angelo Mistrangelo 
GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN PIEMONTE 





Nelle gallerie torinesi. Il consueto incontro con le espe- 
rienze dell'arte figurativa appare questa settimana segnato 
dalla significativa esposizione degli acquisti della Fonda- 
zione De Fornaris (Foyer Teatro Regio), dall'antologia di 
Bice Lazzari alla «Martano», dai rigorosi «collages» di 
Chubac alla «d’Alessandro» e dall'impegno di Bruno Ceo- 
cobelli ‘alla «Weber». Alla galleria Gissi (p. Solferino 2), è 
in corso la personale di Enrico Baj contrassegnata dai dissa- 
cranti, ironici, inquieti documenti di una società colta con 
sorprendente intensità mediante l'impiego di materiali ete- 
rogenei, ma ricondotti a una unica misura espressiva dove 
il «Generale» del 1973 e «Dama, il polimaterico «Ermen- 
garda» (1974) e l’animato Gruppo» (1975), divengono 
simbolo, testimonianze, vitali momenti della sua espe- 
rienza. 

Grafica: dagli antichi maestri ai contemporanei — L'arte 
Antica (via Volta 9) propone una suggestiva scelta di inci- 
sioni dal XV al XVIII secolo realizzate da Durer, Schon- 
gauer, da Altdorfer e Rembrandt e Francisco Goya. Del- 
l'ottocentista Telemaco Signorini la Galleria Berman (via 
Arcivescovado 9/int. 18) espone una preziosa scelta di ac- 
queforti come «Campagna presso Settignano» ed il ritratto 
di «Adriano Cecioni», l'«Incontro romantico» e la raffinata 
«Via degli Speziali in estate». Docente di disegno e storia 
dell’arte, Laura Reina ha raggiunto nell'incisione una poe- 
tica interpretazione degli «oggetti dimenticati nel parco 
state scorsa», ha elaborato «fogli» dalla sapiente espressit 
tà e pervasi da un senso di mistero, di incanto figurale. 

Ceramiche della Testa Casalnovo — Da «Il musicista» a 
«Testa di San Giovanni» si snoda la personale che Valenti» 
na Testa Casalnovo ha allestito nelle sale della Galleria 
Pira Ceramiche (Lungo Po Cadorna 1). Ritornano così ca- 
ratteristici îrati e madonne, santoni e ballerine, colti con 
sensibilità ed evidente scavo della materia. (Sino al 24 di- 
cembre). 

Sergio Capellini — Queste sculture di Capellini costitui- 
scono un preciso riscontro con la danza, un punto fermo in 
una produzione che tiene conto dei valori formali, dell'ar- 
monia compositiva, del rapporto fra il modellato e lo spa- 
zio in cui si colloca animandolo. (Sino all’11 dicembre). 

Danila Ghigliano — Insegnante al Liceo Artistico, la 
Ghigliano elabora un discorso in cuî l'uomo e la società, la 
solitudine e le inquietudini esistenziali, ne costituiscono il 
supporto contenutistico. Ogni immagine appare realizzata 
con minuziosa cura e con una estrema capacità di definire 
volti, sguardi, espressioni. Galleria La Cittadella (via Berto- 
la 31, sino al 1° dicembre). 

Nicolay Diulgheroff e gli amici della pittura — Sino al 12 
dicembre resterà aperta la mostra di Diulgheroff ordinata 
nella sede del Cidas (via Della Consolata 12) — Al Circolo 
Ufficiali di Presidio (C.so Vinzaglio 6) rassegna collettiva 
con i paesaggi di Giorgio Catalano, le delicate impressioni 
floreali di Giuseppina Civetta Saglietti, le baite e gli scorci 
montani di Vittorio Alci ed i personali segni zodiacali di 
Luciana Leonetti. 

Itinerario Alessandria, Sala Comunale d'Arte Contempo- 
ranea, mostra personale di Gottardo Orelli (sino al 4 di- 
cembre). 

Brindisi, Galleria «Il Tempietto», dipinti ad olio ed ac- 
querelli dal luminoso e rigoroso impianto: compositivo di 
Mauro Chessa. 

Milano, Salone Deutsche Bank, il naturalismo di Renata 
Giusiana (sino al 3 gennaio), 
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Quando il modello è un fiore 
(5 secoli di pittura in Europa 





Dal prezioso foglio miniato di Maestro francese del Seicento ai bouquets della 
Scuola napoletana, alle tele dell'Arcimboldi e del cremonese Vincenzo Ciampi 


BERGAMO — Patrocinata 
dall'Azienda autonoma di tu- 
rismo, la mostra Paradeisos, 
dall'universo del fiore, allesti- 
ta dalla Galleria Lorenzelli 
(via San Michele 1/2) costitui- 
sce una suggestiva indagine 
intorno alla «vasta documen- 
tazione iconografica concer- 
nente la pittura di fiori in Eu- 
ropa» (dal XVI al XVII sec.) 
Una testimonianza, un'anali- 
si storica di elevata qualità 
che il bel catalogo, curato da 
Alberto Vaca, pone in pieno 
risalto, perché «il fiore costi- 
tuisce un elemento particolar- 
mente vicino e commisurato 
all'uomo, per la varietà della 
sua presenza (forma, colore, 
profumo) ma soprattutto, per 
la sua temporanea dpparizio- 
ne nel ciclo del frutto, di cui 
appare come un annuario, un 
presagio più che una sua ne- 
cessaria fase intermedia». 


A queste considerazioni fa 
riscontro una rassegna di alto 
livello che si snoda attraverso 
il prezioso foglio miniato di 
Maestro francese del primo 
XV sec., la realistica «Madon- 
na col bambino» di Joos van 
Cleve (le figure della Vergine 
€ del bambino sono replicate 
nella «Sacra famiglia» del 
Metropolitan Museum di New. 
York), la «figura e soggetto 
vegetale» dall'Arcimboldi e 
l'emblematica atmosfera dei 
«soggetti di genere» del cre- 
monese Vincenzo Campi. 


‘Proseguendo nell'itinerario 
della mostra sì nota il vaso 
con fiori del veronese Ligozzi, 
la natura morta con pere e 
fiori di Fede Galizia, fl rigo- 
glio fioreale di Mario Nuzzi e 
la nitida composizione con 
frutta, limone, garofani di 
‘Francesco Codino, i fiori del- 
l'olandese Ellas van den 
Broeck, le incisioni di Jean- 
Baptiste Monnoyer e una 
preziosa fioriera veneziana. 


Fra le esperienze della 
‘scuola napoletana ricordiamo 
Andrea Belvedere e Luca 
Forte, Paolo Porpora (Napoli 
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te di colore e Giuseppe Recco 
(Napoli 1634 - Alicante 1695) 
autore di dipinti nel cul im- 
pianto «si inserisce l'anda- 
mento del bouquet che cono- 
sce una solida ma sinuosa 
struttura compositiva». Il pa- 
dre di quest'ultimo, Giacomo 
(Napoli 1603 - Napoli ante 
1654), è da considerarsi un ve- 
ro e proprio «caposcuola di 
una produzione di nature 
morte che conosce per tutto il 
secolo una particolare fortu- 
na», Una sua splendida com- 
posizione floreale con «vaso a 
grottesche di origine manieri- 
stica», presente in quest’occa- 
sione e pubblicata in catalogo 
(tav. XXVI) è stata per alcuni 
anni esposta în una galleria 
torinese tra l'indifferenza di 
un collezionismo che non ha 
saputo cogliere la «singolarità 
dei mozzi di fiori recisi e legati 
fra loro», la severa e monu- 
mentale resa d'insieme nel- 
l'ampio respiro di un impian- 
to che evidenzia la misura e il 


dicembre). 


Messina. 





emo 





Le mostre in Piemonte 


Cerrina Monferrato, Galleria Adriano Villata, l'impiego 
e la introspettiva dimensione espressiva della pittrice asti- 
giana Amelia Platone, alla quale la rivista Verso l’artey ha 
dedicato un ampio servizio. 

Pinerolo, Saletta Mostra, Palazzo Vittone, le tradizionai- 
mente figurative tempere di Mario Marchiando Pacchiola 
presentate da Giancarlo Vigorelli (sino all'8 dicembre) — 
Galleria Losano, le composizioni floreali, gli interni, i deli- 
cati volti dei fanciulli delineati da Graziella Dotti che è 
stata allieva dello scultore Aghemo e dal quale ha assimila- 
to l’amore per l'armonia plastica delle forme. (Sino al 23 


Racconigi, Studio Arte Antica e Moderna, le «Incisioni 
originali di Bartolomeo Pinelli (Roma 1781-1835) legate ai 
costumi, alle tradizioni ed ‘alla campagna romana (sino al 
24 dicembre) — Sala delle Clarisse, esposizione di artisti 
contemporanei: da Cascella alla Vigant, da Sassu a Gentili- 
ni, Macciotta, Manzio, Casorati, Guttuso, Mastroianni, 


Sommariva Bosco, Sala Conferenze, un omaggio a Som- 
mariva di Fausto Cozzani autore di numerosi ritratti e so- 
prattutto di scorci del paesaggio local 
stello, la Chiesetta di Santa Maria e 











la «bialera», il Ca- 
‘ciabòt» (dal 4 di- 











ra di Marisa Di Bartolo 





Perché mal, come pretendo mia moglie, dovrei 
togliere al gatto le pulci con cui coabita, per glun- 
ta quasi rischiando di avvelenario per ragglunge- 
re lo scopo (mi riferisco all'uso delle polveri anti- 
parassitarie o al famosi collari antipulci, notori: 

mente tossici)? In natura nessuno spulcia | gatti 
né peggio li lava, eppure essì vivono felici ugual- 
mente e probabilmente più sani © robuati che non 
nelle nostre case..... ’(LucaeLidia, Torino) 





E' possibile che lei creda davveîo come del re- 
sto altri proprietari di gatti che il gatto non abbia 
alcun bisogno di essere pulito visto che dedica lui 
stesso molto tempo alla cura del proprio corpo. 
Neppure mi pare credibile che lei intenda optare 
per l'integral simbiosi pulci-gatto: a meno che pro- 
prio non le importi di trovarsi gli sgradevoli insetti 
‘nel letto, sulle poltrone e sul tappeti (oltre che na- 
turalmente, sulla sua stessa persona). 

Le pulci danno fastidio a tutti, anche ai gatti sel- 
vatici: si armi quindi di buona volontà, come giu- 
stamente consiglia sua moglie, e proceda ad una 
radicale disinfestazione secondo le indicazioni 
che sto per darle, e che sono di collaudata etfica- 
cia. 

Riempia' una bacinella abbastanza profonda di 








acqua calda (non troppo, naturalmente!) e ameno 
di non avere a che fare con un gattino piccolo e 
docile vi immerga il gatto facendo uso di robusti 
guanti di pelle. 

Va precisato che perché ll gatto non sgusci via 
una mano deve tenerlo saldamente per la pelle del 
collo, che è molto abbondante. Insaponi con cura 
ogni zona del corpo (compresa testa e orecchie) 
badando a che la schiuma penetri in profondità 
nello ‘spessore del pelo, intridendolo compieta- 
mente. 

Risciacqui Il gatto con varie Immersioni e ripeta 
l'insaponatura: per ll secondo risciacquo avrà pre- 
parato a lato della prima bacinella Una seconda 
con acqua pulita. Avvolga poi l'animale in un pan- 
no e lo asciughi ll più possibile: se sopporta l'a- 
‘sciugacapelli completi con questo l'operazione al- 
trimenti tenga Il gatto vicino ad una fonte di ce- 
lore, 

Quando l'animale sarà abbastanza asciutto, lo 
liberi, ma gli impedisca assolutamente di uscire. 

Esegua dopo un mesetto di nuovo un bagno 
‘completo per eliminare le eventuali uova che fos- 
‘sero sopravvissute al primo; nel frattempo avrà 
provveduto ad un radicale trattamento delle pol- 
trone e dei tappeti della casa, insistendo nei punti 


controllo dei suoi mezzi 

o cembre). 
espressivi. ami ) 
dove ii gatto aveva l'abitudine di sonnecchiare 





(Userà a questo scopo il sapone grosso da buca- 
to). Non la turbi la diceria che il gatto non va lava- 
to: è vero che In questo modo si asponta un sottile 
strato di sebo che ne protegge la cute, ma anche 
la pulci vengono allontanate dal drastico tratta- 
mento: lo strato di grasso tornerà da sé, le pulci, 
per fortuna, non più. 





la sua risposta a Benedetto Bologna di Ri- 
voli («Stampa Sera» del 2-9-82) lel afferma che | 
canì possono dimagrire con una dieta liquida. Ma 
fel ha mal provato a far bere del brodo a un cane? 
E lei, ha mai avuto cani? Non pretendo una rispo- 
‘sta pubblica, ecc. ecc.» (Rossella Milo, Torino). 


E perché no? Ho avuto cani, gatti, tartarughe e 
pescielini vari, canarini e pappagalli (il clou del 
mio trasporto per i volatili fu la convivenza con un 
immenso cracatoa gigante, bellissimo, ma con l'a- 
bitudine di lanciare uria spaventose che richiama- 
vano frotte di vigili). 

‘Quanto alle dieta dimagrante per cani, che sug- 
gerisco nella risposta da lei citata, è quella consi 
gliata (con successo) dal collega dottor Vercel 
che, a sua volta, l'ha desunta dalle esperienze del-. 
la Clinica Medica Veterinaria di Parigi. 

La somministrazione di una quantità di brodo di 
‘carne e verdura (a volontà) al posto dei pasti ordi- 
nari, per almeno una settimana di seguito, prima 
di tornare all’alimentazione normale, mantiene 
una corretta idratazione dell'animale e, oltre al- 
l'apporto liquido necessario; garantisce la presen- 
za di sali minerali e oligoelementi, quali il potassio 
(nelle verdure), ferro (negli spinaci e nelle foglie 
dei ravanelli), sodio (nel comune sale da cucina), 
tutti composti minerali con azione antiastenica 




















favorente la diuresi. Questa dieta liquida ha il 








gnificato di sbloccare i depositi adiposi dell' 
male e cominciare a mobilitarli: dopo una decina 
di giorni, l'alimentazione deve tornare normale, 
ma impostata su valori calorici che si riferiscono 
al nuovo peso. 

«Il soggetto obeso canino ha più difficoltà a di- 
‘magrire che non l'essere umana», spiega il dottor 
Vercelli. «JI cane non fa movimento, 0 meglio fa lo 

so tipo di vita del padrone, per cui il padrone 
giovane avrà il cane magro e il proprietario anzia- 
no un cane che tende all'obesità. Senza contare 
che c'è chi tende a rimpinzare il cane sin da cuc- 
ciolo, imponendo alle cellule contenenti grasso 
(adipociti) un'abrorme moltiplicazione da cui sarà 
‘pol difficile recedera nell'età adulta». 

Tutto il trattamento va quindi impostato sulla 
base di accurati controlli ematochimici e insieme 
su una precisa diagnosi del tipo di obesità (c'è 
quella legata a disturbi cardiaci o renali, quella 
dovuta semplicemente ad un'alimentazione sba- 
gliata ‘o eccessiva, quella di natura ormonale 
ecc.) 

Quanto alla sua osservazione sulla possibile dit- 
ficoltà di far accettare un così radicale cambia- 
mento alimentare (sia pure temporaneo) all'anì- 
male, ovviamente tals difficoltà esiste ed è dovuta 
al fatto che ll cane è estremamente abitudinario 
‘nelle sue richieste alimentari, specie quello obeso, 
le cui condizioni sono spesso dovute a capriccio- 
‘se variazioni su quella che dovrebbe essere una 
dieta parca e semplice, adatta ad un animale che 
ha in fondo un limitato bisogno di calorie condu- 
cendo una vita sedentaria e relativamente innatu- 
rale.. In questi casi, sì possono incontrare inizial- 
mente resistenze comprensibili, che richiederan- 
ino pazienza @ taluni: accorgimenti, quale la som- 
ministrazzione a cucchiaiate (a moine) del brodo, 
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STAMPA SERA 
Lunedì 29 Novembre 1982 





A SANTO STEFANO BELBO 
CENTRALE DI VINO FALSO 


Tnt 
Sequestrate migliaia di bottiglie dalla Guardia di Finanza 


Denunciato il gestore degli impianti - Si cercano i complici 
CAPA TA UMHNFAVFASIIAITAH ENI BAIIATAATETAAIONANTAAITCAIIAAnnnnnnnnnnnnivnnavni ninna 


CUNEO — Una «fabbrica di |nente Rossetto e il marescial- 
vino» è stata scoperta dalla |lo Prendin sono entrati in un 


Guardia di Finanza a Santo 
Stefano Belbo. Il gestore degli 
impianti è stato denunciato. 
‘Sono stati sequestrati qua- 
ranta quintali di soluzione 
zuccherina in fermentazione, 
fatto, questo, eccezionale, 
perché, dopo 38 ore di fer- 
mentazione non è più possibi-| 
le stabilire, con l'analisi chi- 
mica, se il vino è stato prodot- 
toconl'uva o'artificialmente. 
Questo prodotto viene an- 
che usato per far salire la gra- 
dazione di vini scadenti come 
quello prodotto l'anno scorso; 
così facendo il quantitativo 
sequestrato a Santo Stefano 
Belbo si sarebbe trasformato 
in 260 quintali di vino. 
L'azione, coordinata dal co- 
lonnello D'Amico, comandan- 
te del gruppo di Cuneo, è sta- 
ta diretta dal capitano San- 
dro Boccia, comandante della 
compagnia di Bra. Dopo due 
notti di appostamenti, il te- 


‘gigantesco capannone di una 
vecchia ditta fallita in via del- 
le Rocche. Il capannone è di- 
viso in tanti piccoli locali se- 
parati da un dedalo di corri- 
‘doi. La fabbrica di vino era 
nascosta dietro una catasta di 
bottiglie vuote collocate su 
‘pedane di legno. Un miscela- 
tore della capacità di dieci 
‘quintali e una cisterna da 
trenta quintali erano collega- 
ti, mediante due pompe, a 
luna caldaia con bruciatore. 
L'impianto era in funzione 
‘ma non c'era nessuno a ma- 
‘novrarlo, I militari hanno se- 
guito 1l percorso dei tubi del- 
l'acqua e della correbte elet- 
trica. Hanno scoperto che 
l'attrezzatura era collegata 
all'officina di un fabbro che 
lavora nel capannone. Hanno 
‘buttato il fabbro giù dal letto 
‘e, dopo qualche resistenza s0- 
‘no riusciti a sapere chi gesti- 
va l'impianto: Giovanni Cu- 


Corteo con bombe 
contro i missini 


ROMA — Un ordigno è 
esploso poco dopo le 10,30 nei 
pressi dell'edificio dove ha se- 
de.il Provveditorato agli studi 
di Roma, in via Panciani. In 
quel momento si stava avvici- 
nando al Provveditorato un 
corteo di studenti per una di- 
mostrazione. Proprio oggi, in- 


Bombola 
scoppia 
Muore 
una donna 


AVERSA — Un'anzia- 
na donna, Assunta Di 
Grazia, di 73 anni, è mor- 
ta e altre due persone —il 
marito della vittima e 

* una sua nuora — sono ri- 
maste ferite, in maniera 
non grave, in seguito al 
crollo di una parte di un 
vecchio edificio, causato 
dalla fuga di gas da una 
bombola. Quattro fami- 
glie che abitano nella 
parte del vecchio fabbri- 
cato che non è crollata 
sono state fatte sgombe- 
rare 














E manca 
Rosa Lucco Borlera 
ved. Dosio 

Lo annunciano lo figlie Olga, Mariue- 
‘la, Luigina, Anna Marta, generi, nipoti, 
parent tutt funerali martedì 30 novem: 
Bra allo ore 10 partendo da via Tiziano 6, 
Collegno. 
— Collegno, 28 novembre 1982. 


Partocipano. al dolore delle famiglie 
Dosio-Bario gli amici: 

‘Aldina, Lidlo Bertolotto 

Marliona, Enrico Castaldo 

Rita, Gino Cattaneo. 

Gemme, Primo Faggiani 

Felicita Girardi 














Narcisa, Evelino Natali 
Anglolina, Rino Romollt 
Luciana, Ezio Roversi 


Letizia, Oscar Villata. 


Dopo breve mula 
sotto dei suoi carì 





Tranesto niral. 


Giotto Raschia 
cavallore di Vittorio Veneto 
‘ax dirigente Fiat 
LO annunciano | figlio Franco con la 





gre 14 Vecchia Astantoria via Cigna per] 
Barbania, dove sì svolgeranno | funerali. 
— Torino, 27 novembre 1982. 


Blanca © Renata Denicolsi profonda- 
mento acdolorate sono vicine a Franco | 











fatti, si concludono le elezioni 
nelle scuole, 

L'attentato — secondo la 
polizia — non era diretto con- 
tro il Provveditorato, ma do- 
veva servire a intimidire gli 
organizzatori di un «giornale 
parlato» del fronte della gio- 
venti, l'organismo giovanile 
missino. L'ordigno, posto in 
un «cassonetto» per la raccol- 
ta dei rifiuti, ha mandato in 
frantumi molti vetri della z0- 
na compresa tra piazza Vitto- 
rio e viale Manzoni, 

‘Un secondo ordigno, trova- 
to in una borsa, all'interno 
della quale c'era anche una 
pistola a tamburo calibro 38 
special, non è stato fatto 
‘esplodere. Il «giornale parla- 
to» del fronte giovanile missi- 
no era stato autorizzato dalla 
‘questura. Il corteo studente- 
sco aveva preso le mosse da 
piazza Vittorio dove si erano 
dati convegno un centinaio di 
Istudenti con lo scopo, almeno 
ufficiale, di protestare per la 
mancanza di aule nelle scuole 
della zona. Bottiglie molotov 
sono state lanciate contro 
un'auto della Ugicos senza 
provocare danni. 


Improvvisamente è mancato 
Pietro Berruti 
‘Adidolorati Jo annunciano, tà. moglie 


Noria Ugeilal, sorelle, cognati, nipoti. pa- 
tenti tutti, Funorali mariedì ‘ore 10,18, 





ttoria. E" partocipazio: 


i. 
= Torino, 27 novembre 1982. 





Vicini a Mariola pot la ssompiisà dal 
consorte 


CONTE PROFESSOR 

Ermanno Buffa 
di Perrero 

Pina artoione 

Gippi Bono 

Vitara Cotta 

ict Maria Farina 

Licio Gilron 

ot Marengo” 

ico Marini 

Ettore Moccia 

Ettore Elena Panizza 

Elena Paticono, 

Po Mint Pinot 

Lina Rebeudì 

Aitonitia Slezar 


Alossandra Salerno 
Ninetta Verona 0 gli 
— Torino. 28 novembre 1982. 
La Divisione di Netrologia © Dial - 


Molinetta partecipa al grando dolore del- 
l'amico Piaro per a scomparsa dol padre 


Eraldo Bretto 








‘— Torino 28 novembre 1982. 





Cristianamente si è spento dopo crv: 
dali sottorenza 


Almone Samuele 
Marangoni 


Adtolorati io annunelano, la. moglie 
li Maurizio, Roberta, geni- 

‘or, ratello, parenti. La salma partirà do. 

mani martedì da via Gi 

(Giaveno ore 9,30. Ringre 

‘quanti 'harino aasistio. Po 

‘Fino e ringraziamer 

'— Torino, 28 novi 


Partecipano al dolore dalla famiglia gli 


















amici 
‘Giorgio caldana 
Eugenio Gonomonsa 
gnasco, 34 anni, magazziniere || Rngelo Di Sertoto 
presso una ditta di Santo Ste- | Enrico Ferrero E 
(ess Franco Gonella 
Luigi Monticone 
Nel frattempo è stata ver- || Giullo Persizo 
[sata nelle cisterne e nel mi-| + Fuoe dlemondo 
scelatore una sostanza chimi- || Riccardo Talamo 
ca che blocca la fermentazio- | Gino vai 
i di 
ne e sono stati prelevati dei | Riosssadro Verelno 
‘campioni. Sono anche stati |_Francoza 


sequestrati componenti chi- | E'Tomata alla pace gi Dio anima di _— 
mici adoperati per produrre Angela Vinels 


vino senza uva. 

Giovanni Cugnasco ha am- 
messo di essere il gestore di 
‘questa singolare fabbrica ma 
gli uomini della Finanza sono 
‘convinti che si tratti di un 
prestanome e contano di indi- 
viduare gli utilizzatori del vi- 
ino falso che, quasi certamen- 
te, sonoi veri proprietari della 
fabbrica. 

Un primo rapporto è stato 
inviato al procuratore della 
‘Repubblica di Alba, dottor 
‘Gregorio Ferrero. Il magazzi- 
‘niere è stato denunciato in 
base alla legge antisofistica- 
zioni. 


E’ morta 
Yex regina 
di Romania 


FIRENZE — All'età di 85 
‘anni, è morta a Losanna l'ex 
regina Elena di Romania, 
‘moglie di re Carol di Roma- 
nia e madre dell'attuale ex re 
di Romania, Michele. 

L'ex regina Elena fino a 
circa un anno fa risiedeva 
Villa Sparta di San Domeni- 
co di Fiesole; poi si era tra- 
sferita a Losanna. L'ex sovra- 
‘na sarà sepolta in Svizzera. 


ved. Pollano 
Là piangono i igi monsignor Giusep- 
po: Flora on Paolo, Roey © Oreste con 
Figli parent e amici iti. Vissimo gra: 
10 al medici. all reverendo suor; Gi 
tonale dalla Giinica Forca. fune: 
fa ‘sì svolgeranno martedì 30 ore 14,30 
Chiesa dii Carmine, 
2° Forino, 29 novembre 1962. 


Lo famiglia Gagliano, Gagno, Migliar- 
‘gl Farra accorate partecipano. 
Le famiglia Anci, Rimet, Viglione unita 


‘aelia. preghiera, impiangono la, cara 
AMICA. 


La moglie con figli annunciano la per- 

dita del ioro caro 
Gianni Polvere 

Unitamente partacipano: fratelli. co- 
gnati, nipoti, suoceri, parenti ed amici. 
Élnarali oggi alle 14,30 parrocchia Cro- 
cotta 
E Torino, 20 novembre 1982. 

Prendono parte al luo della famiglia 
Polvere | Vicini e | conoscenti del Vilig- | 
gio Durando. 

E mancata 

Giuseppina Binello 

Lo asinunciano zie © cugini a quanti la 
‘conobbero. Funerali in Lanzo martedì 90. 
‘Corrente mese cre 9,30 in Santa Croce, il 
Presente è partecipazione € ringrazia» 
monto. 

‘° Trrino, 28 novembre 1962. 

il Consiglio di Amministrazione, i Dir 
[gonti 04 Personale tutto delia Pubil- 
Kompass Spa partecipano commossi ai 
Tutto della imigia per ia scomparsa di. 

Giuseppina Binello 
‘excipondente 
— Milano,28 novembre 1982. 

Lo tue Colleghe © i ivo! Colleghi tl r- 

corderanno sempre con atti 


Serenamento come è vissuta è man- 
cata al suoi cari 


Gemma Bellardi Ricci 











Cacciatore ved, Garbaccio 
Ces L'annunciano aidolrat gli Renzo @ 


BRESCIA — Tragico fatto 
di sangue a Bedizzole (Bre- 
scia) In una famiglia: è rima- 
sto ucciso Giuseppe Portesi, 
35 anni, raggiunto al volto da 
un colpo partito dal fucile da 
caccia che la moglie Patrizia 
Gatta, 25 anni, stava tentan-| 
do di strappargli dalle mani. 

Secondo la ricostruzione 
degli inquirenti il marito sa- 
rebbe ritornato a casa dopo 
una battuta di caccia. Sareb- 
be scoppiata una lite e Portesi 
avrebbe minacciato madre e 
moglie con il fucile. Nella col- 
luttazione sarebbe partito il 
colpo mortale. 


Catterina Cesa 

L'annunciano: la sorella Francesca la 
nipote Tina Vanoli con ii marito Alesaam 
dro Mogliola e Lauretta, parenti tutt. Fu: 
‘nerali martedì 20 ore 9 par. S. Maria: 
la Scala Moncallri. La cara salma 
gui por Sirvi (AL) dove 

ti 


da 
Moncalleri,27 novembre 1982. 
E manCatO al'AGNo dei Suoi cari 


Giovanni Gallo 
anni 76 
Lo annunciano la moglie Caterin 
figlia Franca e nipoto Marinella. Un 
ringrazi 
tina Fattori por 
18. Funeral n Riv 





L ore 15,30 dalla pamrocchia di S. Berner 


=| 60 (gi Aipignano 

Rivoli, 28 novembre 1982. 

‘Guglielmo, Sita, Pierluigi, Canto, Gu 
glielmini partecipano al vivo dolore ci 
Norma e Alberto @ ricordano con tanto] 
fitto il caro cugino 


DOTTOR 
Arturo Buzzoni 
— Torino, 28 novembra 1982. 
| colleghi medici della Divisione Chi- 
ica D Ospedale S. Giovanni Batti 
‘Molinetta sono vicini con tanto 
fotto all'amico Alberto per fa scomparsa 


FE 
Arturo Buzzoni 
= 


A coli 32 anni è mancata all'aftetto dei 
Suoi cari 


Paola Radice In Costa 
No danno li rise annuncio la figlia Ka- 
{a ll marito Renzo, la mamma, l papà. I 
‘funerali avranno luogo mercoledì a San 
amo ore 14,30 con parienza dall'abita- 
zione ci corso Mombello 13. 
Torino, 20 novembre 1982. 


Pariscipano al dolore por ta peraita di 
PAOLA i suoceri Rossrla s Pietro 

gps Altonlna Pavia o Erica. ipo 
Îisabotta © Alessandro Costa, la Temi: 
glia Alocco, Nicoletta Luor 


Le famiglia Maîta © Bosco sono vicine 
gl amici Racico 0 Gostà por la peraita 














E' mancata impravvisamiont all'atft- 
todel suol cari 
Caterina Costa 
nata Ferrero 

Na danno ll iste annuncio | marito 
Giuseppe, i figli Achlila © Giancarlo, fa. 
rallai'© parent utt. La benedizione 
a salma presso a Nuova Astanteria 
tini lunedi ora 13.45. funorali a Castall-| 
‘naido d'Aiba ore 5,30. 
2 ‘Tortno,27 novembra 1962. 


© Laura Patruno con Paolo 6 Silvana e 
‘con Roberto pariscipa commossa al do: 
ore di Adrlana o Daniela par la scompar- | 
ca della madre. 

Angela Patruno 
— Parlgl, 28 novembre 1082. 











Enrico Zanalda. 
— Torino, 28 novembre 1982 

| Collaboratori dei Reparto 
Generale Divisione D Ospedale 
vaoni Batista sede Molinatto sono vicini 
nel momento del grande dolore al dotto: 
ro Alberto Buzzoni per la scomparsa dei 
PADRE. 
















































Ia vale 


ISS RASTA 
MISTI 





Una belia figura... 
..+@CCO COSA 

vogliamo 
farvi fare 


Abiti per matrimoni 
‘@ alte cerimonie 


via Garibaldi 10bis 
Torino. © 
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“La salute dei denti comincia 
dalla salute delle gengive...” 


Dice Gilberto Nicola imprenditore in Biella 


Ho un sacro terrore del mal di denti. Il mio 


-| dentista mi ha consigliato di usare Broxo Jet 


la doccia orale, per massaggiare le 

rengive. La salute dei denti 
Sipelde anche dalla salute delle 
gengive, Così uso Broxo Jet tutti i 
giorni. Lo usa anche mio figlio e lo 
trova divertente!” 


mentadent -BROX 


mezzi e apparecchi per la prevenzione dentale 


sarono celu Ai STAMPA 


Libreria Concessionaria dall'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato) 
Via Roma, 80 - Telefono 517.958 
ACCETTAZIONE inserzioni sulla Gazzetta Ufficiale 


la isit 


SPECIALISTI IN: 
CESSIONE ATTIVITA’ COMMERCIALI 
AFFITTO VENDITA LOCALI INDUSTRIALI 


CEDERE AZIENDE E NEGOZI 
AFFITTARE VENDERE 
CAPANNONI INDUSTRIALI 


E’ DIFFICILE 


‘PER LE COSE DIFFICILI 
OCCORRONO SPECIALISTI 


NOI LO SIAMO! TELEFONATECI 


SIERSIGILORGIa 
VIA G_ COLLEGNO 18 


>” (011) 746.222 














ROMA — Fanfani è atteso 
al Quirinale da un momento 
all'altro, E' l'ultimo atto di 
una difficile e travagliata cri- 
si, che, alla fine, sta avendo 
uno sbocco positivo, La riser- 
va è sciolta e Fanfani dirà a 
Pertini che il 43° governo dal- 
la Liberazione si può fare. 
Quasi sicuramente sarà un 
quadripartito, dal momento 
che i repubblicani (la direzio- 
ne è riunita stamane) si aster- 
ranno per protestare contro 
un documento economico a 
loro giudizio troppo «annac- 
quato» nella nuova versione 
rispetto alla drammaticità 
della situazione economica. 

Da questo pomeriggio il 
presidente del Consiglio inca- 
ricato si dedicherà probabil- 
mente alla scelta dei ministri, 
altro compito tutt'altro che 
facile. Fanfani, anche se è uo- 
mo. politico navigato, dovrà 
faticare non poco per tenere a 
bada le pressioni dal suo stes- 
so partito (la dc) e quelle degli 
altri tre alleati (psi, psdi, e pil). 
‘Sarà il solito gioco di equilibri 
fra uomini di partito e di cor- 
renti. 

Nel nuovo governo dovreb-| 
bero entrare anche i «tecni-| 
ci», specie nei dicasteri econo- 
mici (sì fanno i nomi degli ex 
governatori della Banca d'T-| 
talia Carli e Baffi), anche se le 





esperienze del passato la di- 


sta dei ministri sarà pronta. 








STAMPA SERA 


Lune 





riunita da stamane - La lista dei mi 
domani o mercoledì - 


Impazza intanto {l «totomi- 
nistri». DI certo si sa sola- 
mente che ai laici andranno 
due dicasteri in più, per com- 
pensare il ritorno di un demo- 
cristiano a Palazzo Chigi. 
L'altra certezza viene dai s0- 
cialdemocratici che sollecita- 
no la riconferma di Nicolazzi 


Ministro bocciato 


contesta 


ROMA — Tempo di toto- 
ministri, e tempo di «pagel- 
le». Ma il socialdemocrati- 
co Schietroma, ministro di: 


la pagella 


‘missionario della Funzione' 


pubblica, dopo aver visto 
sulle pagine di un settima- 
‘nale la pagellina compilata 
sulla base dei giudizi di 51 
deputati, se l'è presa. Il suo 
nome infatti, tra i ministri 
dello Spadolini due, figura 
comun «non classificato». 
“Schietroma ha oggi scrit- 
to una lettera ai 51 «cari 
colleghi», di garbata ma 
precisa protesta. Il suo mi- 
nistero, scrive, è «impor- 
tante. e meriterebbe una 
maggiore attenzione da 
parte del Parlamento. E 
poi, conclude Schietroma 
che è senatore, i giudici 


DANTE SCHIETRONA 
erano tutti deputati; «pen- 
‘so che tra i senatori una 
sufficienza l'avrei comun- 
querimediata». 


Sono ancora chiusi in cella 
gli 11 nudisti delle Terme 


dii; ritiri: ir 


Si difendono: «Erano le sette del mattino, il luogo era deserto» 
OTO 


CIVITAVECCHIA — Sono 
ancora in carcere gli undici 
uomini sorpresi ieri mattina, 
alle 7, dalla polizia mentre 
s'immergevano nudi nelle ac- 
que sulfuree delle Terme del- 
la Ficoncella, in aperta cam- 
pagna. Oggi saranno interro- 
gati dal magistrato: sono ac- 
cusati di atti osceni 
Un'amara sorpresa per gli 
undici naturisti (del gruppo, 
fanno anche parte tre ameri- 
cani, di cui due marinai Nato) 
che speravano di farsi un ba- 
gno tranquillo in acque che, 





secondo molti, avrebbero pro- 
prietà miracolose soprattutto 
per reumatismi e affezioni 
‘cutanee. Ma qualcuno deve 
[essersi scandalizzato nel ve- 
derli nudi e con una telefona- 
ta anonima ha avvertito il 
‘commissariato di Civitavec- 
chia. «Non potevamo fare al- 
tro che arrestarli, il senso del 
|pudore esiste ancora», dicono 
in commissariato. Resta da 
vedere quanto sia «comune» 


‘questo senso del pudore. 


Ma non è la prima volta che 
polizia e carabinieri della cit- 


tà laziale si distinguono nella 
repressione del nudo. Già 
quest'estate due ragazzi e due 
ragazze romane furono arre- 
stati proprio alla Ficoncella. 
Ma anche chi frequenta le 
spiagge della zona sa che se 
prende la tintarella come Dio 
l'ha fatto rischia grosso. Ep-| 
pure molti continuano a sfi- 
dare le misure repressive, è 
maggior ragione in un luogo| 
isolato come quello delle 
«Terme della Ficoncella», do- 
ve sembra difficile poter «of-; 
fendere» qualcuno. 

















Novemi 






FANFANI HA PRONTO IL GOVERNO 
SARA’ A QUATTRO, SENZA IL PRI 


FACTO 


L'astensione dei repubblicani dovrebbe essere resa ufficiale al termine della direzione 
istri del quadripartito (dc, psi, psdi, pli) sarà stilata 


La «cura» economica in un documento di tre: cartelle dattiloscritte 
ATAAIVADA VODA ATAA AOSTA AIAR IAA AAA IARAATRAI NATA RATA VIA AA AAACASA MATTINATA ANT 


cono lungs su quanto sla sta-| 
ta resa difficile la vita ai «non 
politici». DI qui le più che mo- 
tivate resistenze degli econo- 
misti a far parte della compa- 
gine. Comunque Fanfani as- 
sicura che entro domani, o al 
massimo mercoledì sera, la li- 





‘ai Lavori Pubblici, DI Giesi al 
Lavoro e Schietroma alla 
‘Funzione pubblica. I liberali, 
‘oltre ad Altissimo confermato 
alla Sanità, vedrebbero con 
piacere Bozzi alla Giustizia. 

Per 1 socialisti, fuori Formi- 
ca, i nuovi nomi dovrebbero 
essere Forte (Finanze?) e 
‘Martelli (Poste, ma ci sono 
molte resistenze dc). In casa 
democristiana è già in atto il 
gioco dei veti incrociati. Gli 
Esteri sembrano in ballottag- 
gio tra Emilio Colombo e An- 
dreotti, mentre sarebbero ri- 
confermati Rognoni (Interni), 
[Bodrato (Istruzione) e Marco- 
ra (Industria). Tra i volti nuo- 
vi de dovrebbe esserci Goria, 
pupillo di De Mita. 

‘anto al programma eco- 
lnomico, le tre cartelle rivedu- 
te e corrette contengono un 
loculato dosaggio di rigore (di- 
Istribuito con maggiore giusti- 
zia) e di incentivi agli investi- 
menti produttivi per non al- 
largare l'esercito dei disoccu- 
(pati. In sintesi, non ci sarà un 
intervento di autorità sulla 
scala mobile; non vi sarà un 
tetto del 13 per cento alle pen- 
Isioni; l’addizionale colpirà gli 
immobili; per i tagli alla Sani- 
tà si provvederà con nuovi ti- 
ckets; l'una tantum, infine, 
[colpirà (con un'aliquota intor- 
Ino al 9 per cento) i redditi da 
lavoro autonomo 








ep.) 








Referendum în Svizzera 


«Sì» ai prezzi controllati 


‘BERNA — Gli svizzeri hanno detto sì all'imposizione di 
controlli permanenti sui prezzi La proposta di emenda- 
mento alla Costituzione per impegnare il governo ad 
‘adottare il provvedimento in questione, è passata con il 
referendum odierno, promosso da tre organizzazioni per 
la difesa del consumatore. E' la prima volta in 33 anni che 
un'iniziativa legislativa, promossa fuori del Parlamento, 
viene approvata in un referendum. In base all'emenda- 
‘mento approvato, il governo è obbligato a istituzionaliz- 
zare «la sorveglianza sui prezzi, la raccomandazione di 
‘prezzi per beni e servizi» e a imporre riduzioni di prezzo, 
«se necessario». 


lapolî: avvocato ferito 
a revolverate alle gambe 


NAPOLI — Un uomo, l'avv. Ugo Spadaro, 54 anni, fun- 
zionario della compagnia di assicurazioni «Cidas», è stato 
ferito con tre colpi di pistola alle gambe da un giovane 
che è fuggito dopo l'agguato, facendo perdere le proprie 
tracce. Il fatto è accaduto stamane nel quartiere Vomero, 
doveil professionista abita. E’ stato giudicato guaribile in 
dieci giorni dai sanitari. 


Tre afghani chiedono 
asilo politico alla Rft 


‘FRANCOFORTE — Il pilota, il secondo pilota e il mec- 
canico di bordo di un aereo delle Linee afghane avrebbe- 
ro chiesto asilo politico, ieri sera, alla Germania Ovest, 
mentre stavano per decollare dall'aeroporto di Franco- 
forte con 152 passeggeri diretti a Kabul. I tre uomini 
‘avrebbero chiesto asilo poco dopo aver ottenuto dalla tor- 
re di controllo l'autorizzazione al decollo. L'aereo è at- 
tualmente immobilizzato su una delle piste dell'aeropor- 
toe i passeggeri sono stati fatti sbarcare. 


STIGLER Ofis. 
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Metti l'ascensore dove ancora nonc'è. 
Un investimento sicuro che incrementa 
ilvalore dell’immobile. 


lastaliara ascensori in edifici esistenti 
non è de tuti: è da specialisti. 
Siger Otis è ascensori draulk et eletri, 
01 elevato grado di qualtà, design 

e sicurezza, studiati misuta per soluzioni 
Giogni ipo anche esteme alleiicio. 
Stigler Otis è servizio di assenza 
completa dal progettoallnstalizione, 
Sla manutenzione, 

con garanzia Ilmitata nel tempo) 
traverso un'orgarizzazione Copilare 
con glre 100 ceti di assistenza diretta. 
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VENEZIA. PIAZZA SAN MARCO INVASA DAL MARE 


Scandalo Profumo: Ward 
era uno «007) britannico 


NOI 


Medico del bel mondo, aveva ingaggiato la «squillo» Christine Keeler 
OO 


LONDRA — Stephen 
Ward, l'esponente del bel 
mondo londinese coinvolto 


clamorosamente nel famige- 
rato scandalo di spionaggio 
del 1963. passato alla storia| 
come «l'affare Profumo», la-| 
vorava in realta per ll servizio| 
di spionaggio britannico. 
T'Mi-5, e rimase invischiato 
nel caso mentre si occupava 
di un piano teso a «incastra- 
re» una spia sovietica. 

Lo rivela ieri il Sunday Ti- 
mes, secondo il quale due alti 
funzionari dell'Mi-5 hanno 
confermato che Ward faceva 
capo al servizio di spionaggio 
da due anni quando lo scan- 
dalo sconvolse gli ambienti 
politici londinesi, con le di-| 
missioni del ministro della 
Guerra. John Profumo, nel 
giugno 1983. 


Nuova «verità» sui Romanov 
La zarina è morta a Firenze? 


PARIGI — La famiglia im- 
periale russa non è stata mas- 
sacrata nel luglio 1918 a Eka- 
terinenburg: lo afferma in un 
libro uscito in questi giorni in 
Francia Alezej d'Anjou, duca 
di Durazzo, in cui pretende es- 
sere il bisnipote dello zar Ni- 
cola IT. Secondo il duca di Du- 
razzo sua nonna sarebbe in- 
fatti Maria Nicolaevna Roma- 
nova, una delle quattro figlie 
dello zar Nicola Il e della zari- 
na Alessandra, che, contraria- 
mente a quanto si ritiene, non 
sarebbe stata uccisa ma sa- 
rebbe stata trasferita insieme 
alla madre e alle sorelle a 
Perm e poi a Kiev dove, nel 
1920, avrebbe sposato il prin- 
cipe Nicolaj Dolgorukij. 
Secondo quanto la nonna 
avrebbe raccontato al nipote, 
lo eur e lo zarevic Alezej sa- 
rebbero stati separati dal re- 
sto della famiglia prima del 
suo ferimento in treno a Perm 
il 16 luglio 1918. «So che sono 
morti, ma non voglio sapere 
come scno morti», si sarebbe 
limitata a dire la nonna al du- 
ca di Durazzo. Quanto alle al- 


Nel motivare le sue dimis- 
sioni, Profumo ammise di 
‘avere una relazione sessuale 
‘con la mondana di lusso Ohri- 
stine Keeler, la quale in quel 
‘medesimo periodo intrattene- 
va una relazione anche con 
l'agente sovietico a Londra 
Eugene Ivanov. Sia Profumo 
che Ivanov avevano conosciu-| 
to la Keeler per tramite di 
‘Ward. un medico specialista 
in osteologia con molte cono- 
‘scenze negli ambienti più ele- 
vati della società britannica. 


® VICENZA. Spelcologi salva- 
Ul — Sei speleologi padovani (Pao- 
lo Palombi, Massimo Nicosia, Fe- 
dorico Mioni, Roberto Zanet, Carlo 
Vendraminelli @ Valerio Mazzaro) 
sono stati tratti in salvo all'alba di 
Stamane dopo che ieri erano rima- 
sti bloccati in una grotta carsica 
‘a monte di Malo (Vicenza), 


tre sorelle Alezej d’Anjou af- 
| ferma che l'imperatrice con le 
‘due figlie maggiori, Tatiana e 
Olga, avrebbero trovato rifu- 
[gio in un convento nei pressi 


Mistero 
sulla quarta 
vittima 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Non è stato an- 
cora trovato ll como della 
quarta vittima del deraglia- 
mento dell'espresso 519. 
Questa mattina un potente 
carro gru delle Ferrovie dello 
Stato ha sollevato la vettura 

sotto la quale si presumeva 
fosse Il corpo, ma un'attenta 
ispezione non ha fatto rileva- 
re nulla. A questo punto, si 
suppone che il cadavere 
trovi sotto Il locomotore, an- 
cora deragliato lungo fa mas: 
sicciata. 

Per quanto riguarda | lavori 

di ripristino della linea, que- 
sti proseguono alacremente 
e | tecnici affermano che un 
binario dovrebbe essere agi- 
bile entro la mezzanotto di 
oggi. 


























timetri di pioggia. 
Inprovincia di Alessandria, 
‘dove Bormida, Tanaro, Orba 
e Scrivia in mattinata erano 
leggermente al di sotto del li- 
vello di guardia, si continua. a 
riparare i danni provocati 
nella giornata di sabato, 
quando il Bormida è straripa- 
to alla periferia del capoluogo 
nella mattinata e a Spinetta 
Marengo nel pomeriggio. Nel- 
la notte si è ancora avuto un 
allarme sulla statale 10 oltre il 





Australia 
disastro 
perla siccità 
SYDNEY — Lo stato di 
sastro nazionale» è stato di- 
‘chiarato in Australia a causa 
‘della siccità che ha colpito cir- 
ca 110 mila agricoltori, con 
una perdita prevista per il 
‘Paese nel prossimo anno di 
circa 8900 miliardi di lire e 
‘una riduzione del 4 per cento 
nel prodotto nazionale lordo 
per glianni 1982 e ‘83. 
‘Secondo le stime della fede- 
razione agricola, le perdite di- 
rette di produzione agricola 
toccheranno i 2500 milioni di 
dollari: quelle indirette nei 
settori legati all'agricoltura 
eno. ‘ai 5000 milioni di dol- 





di Perm. Le granduchesse OÌ- 
ga, Tatiana e la madre, sareb- 
bero state poi ritrovate dalla 
sorella in un convento a Lvic| 
in Polonia nel 1937. L'impera- 
trice sarebbe in seguito morta 
a Firenze. 

Quanto ad Anastasia, l'uni- 
ca delle quattro granduchesse 
di cui è stata in passato messa 
in dubbio la morte, nel libro se 
ne perdono le tracce dal 17 
settembre a Perm' dopo che 
fugge dalla prigione in cui era 
stata rinchiusa con la sorella 
Maria. 

Una donna, che pretendeva 
essere la vera Anastasia, ave- 
va negli anni scorsi affermato 
di essere sfuggita al massdero 
di Ekaterinenburg. Secondo 
um libro scritto da due giorna- 
listi inglesi, Antony Summers 
le Tom Amngold, «la storica 
‘fucilata fu una finzione... Pro- 
babile che la famiglia impe- 
riale sia stata trasferita altro- 
ve..... Tra gli argomenti a fa- 
‘vore di questa tesi vi è il fatto 
che nessun cadavere della fa- 
miglia imperiale è mat stato 
ritrovato. 





ranta ore oltre i 1200 metri - 





ponte sul Bormida. Sul posto 
sitrovano ora i vigili del fuoco 
e la situazione è sotto con- 
trollo. 

Nella zona di Acqui tutte le 
strade sono percorribili, dopo 
l'interruzione di sabato a Spi- 
gno, tra Strevi e Cassine. A 
Spigno, comunque, ll traffico 


continua ad essere regolato 2'| 


senso unico alternato. 

Nel Cuneese da circa 40 ore 
nevica senza interruzione ol- 
tre i 1200 metri. In alcune zo- 
ne anche sui mille. In pianura 
e sul capoluogo piove a dirot- 
to. valichi internazionali del 
Tenda e del Colle della Mad- 
dalena sono per ora aperti al 
traffico, ma sono transitabili 
solo con catene o gomme an- 
tineve. In alta montagna mol- 
te borgate sono isolate dalla 
neve. 

Fiumi e torrenti straripati 
‘nei giorni scorsi hanno provo- 
cato danni e disagi. Ovunque 
nella provincia si segnalano 
cantine allagate. Alle 9 di sta- 
mane il termometro segnava 
sei gradi a Cuneo e due 2 Li- 
‘mone Piemonte. 

Nell'Astigiano gli argini del 
Tanaro rafforzati nei giorni 
scorsi hanno retto ieri all'ulti- 
ma ondata di piena, Il livello 
delle acque si mantiene tutta- 
via ancora di cirea mezzo me- 


tro al di sopra del normale. 


Nel Vercellese continua a 
piovere ma con minore inten- 
‘sità. Neve sulle montagne del 
jellese e della Valsesia. Nel 
comprensorio sciistico del Ro- 
sala neve ha raggiunto il me- 
tro. Ad Alagna alle nove ne 
sono stati misurati 15 centi- 
metri; 30.a Macugnaga. 





negozi e 


VENEZIA — Centodicias- 
sette centimetri ha raggiunto 
lalle 8,55 di stamane il livello 
dell'acqua alta a Venezia. 
Un'altezza non certo eccezio- 
nale ma egualmente deva- 
stante che ha impedito in vari 
‘punti del centro storico il 
transito alle persone non mu- 
nite di stivali di gomma, ha 
‘allagato negozi e depositi, ma 
soprattutto ha continuato l'i- 
nesorabile processo di erosio- 
ne sotterranea, causa di crolli 
delle rive, di minaccia alla 
stabilità dei palazzi. 

Teri, la marea era stata an- 
cora più elevata: nella matti- 
nata aveva raggiunto un livel- 
lo di 130 centimetri sul medio 
mare. In piazza San Marco il 
selciato era stato coperto da 
una cinquantina di centimetri 
di acqua. Le cause, ormai, s0- 
no tristemente note: una «sac- 
catura» — osservano i tecnici 
dell'ufficio comunale previ- 
sione alte maree — ha interes- 
sato l'Italia soprattutto nei 
giorni scorsi, suscitando venti 
di scirocco nel medio e basso 
‘Adriatico e di bora nella parte 
settentrionale. 

‘Anche per le prossime ore si 
parla di maree molto sostenu- 
te, anche se il fenomeno appa- 
re in lieve attenuazione. Con- 
tinua peraltro il maltempo su 
tutto il Veneto, dove violenti 
‘acquazzoni si alternano a bre- 
vi schiarite. Corsi d’acqua in-| 
grossati, caduta di alberi e al- 
lagamento delle strade nella 
terraferma veneziana fanno 
da malinconica cornice al 
centro storico di Venezia già 





SUL PIEMONTE IN TRE GIORNI 
DIECI CENTIMETRI DI PIOGGIA 


MMI 
Le rilevazioni dell'ufficio meteo a Torino-Caselle - Nel Cuneese nevica da qua- 


Si riparano i danni provocati dalla piena del Bormida 
Rn 
Hl maltempo continua ad imperversare, anche se pare vo- 
ler concedere al Piemonte un momento di tregua. Piove su 
tutta la regione, ma con minor intensità. Sulle montagne 
continua a nevicare. Ed è proprio grazie alla neve che si è 
‘arrestata la piena dei fiumi che avevano cominciato a traci- 
mare provocando danni alle campagne, soprattutto dove il 
grano comincia già a germogliare. Dopo tre giorni stamane 
‘a Caselle l'ufficio meteorologico segnalava circa dieci cen- 


Allagati a Venezia 


depositi 


tti nni iii inn 


La marea ha raggiunto i 117 centimetri 
II 


bagnato da pioggia e alta ma- 
rea. 

Verrà mai debellato il più 
subdolo nemico della città la- 
gunare? Le speranze suscitate 
in molti dal «progettone» mi- 
nisteriale stanno svanendo di 
[fronte alla constatazione che 
la chiusura temporanea delle 
bocche di porto sarà (o sareb- 
be) foriera di tanti guai e. per 
di più insufficiente. Il Consi- 
glio superiore dei Lavori Pub- 
blici ha chiaramente afferma- 
to che quanto è stato studiato 
|finora non basta, che altre ri- 
cerche vanno effettuate, che 
gli sbarramenti mobili, quan- 
do anche andassero bene, do- 
brebbero essere inseriti in un 
‘contesto più ampio, che tenga 
conto: di tutti i problemi del- 
l'economia e dell'ambiente la- 
Igunare. 

Ulteriori studi, dunque, che 
‘non. richiederanno meno di 
‘cinque anni. Torna intanto al- 
la ribalta la vecchia proposta 
[cara allo scomparso ingegner 
‘Eugenio Miozzi: quella di sol- 
levare l'intera Venezia. Ma 
siamo ancora a livello di fan- 
tascienza. Intanto l'acqua sal- 
‘mastra penetra nel sottosuolo 
(della città, scava caverne 
asportando il terriccio, mina i 
delicati equilibri su cui si basa 
l’aerea architettura venezia- 
[na. E poi ci sono le enormi 
‘quantità di merce danneggia- 
te-trreparabilmente nei negozi 
‘al piano terra ad ogni com- 
parsa dell'alta marea, nono- 
istante che le sirene del Comu- 
[ne avvertano l'approssimarsi 





|del fenomeno: gb. 


Atena TEST Uol 


Società per azioni 


Potrete gustare il nostro nuovo 


BARBERA del Piemonte 1982 


fiore di prima svinatura 
dell’Azienda Vinicola Mombello 
a partire dal 28 novembre 


Grazie all’annata particolarmente 
favorevole e alla qualità delle uve, siamo certi 
di accontentare la nostra affezionata Clientela 

dandoLe la possibilità di gustare 


il nostro prodotto. 


Il nostro Barbera del Piemonte 1982 
è presente in tutti i punti di vendita più qualificati 


di Torino e provincia. 
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Domenica amara per le squadre torinesi. In due non sono riuscite a met- 
tere insieme neppure un punto ed il Torino ha perso addirittura l'imbatti- 
bilità casalinga ad opera di un Cesena molto ben impostato da Bruno Bol- 
chi. 

Ad Ascoli la Juventus ha ripetuto le «prodezze» dello scorso anno: Stesso 
programma di viaggio e stessa sconfitta. Questa volta l'ha trafitta Novelli- 
no (che nella foto vediamo mentre segna il suo primo gol) regalando ai 
bianconeri la terza sconfitta in trasferta. E' mal di provincia? Ora le in- 
chieste sì sprecheranno per capire i tanti perché di questa Juve brava solo 
in casa. 

Il Torino ha fatto forse peggio. Trafitto da un gol di Buriani sul più clas- 
‘sico dei contropiede, la squadra di Bersellini ha evidenziato tutti i suoi li- 
miti soprattutto in attacco (nella foto una conclusione di Selvaggi) cd è 
uscita dal campo tra 1 fischi dei tifosi. Due partite, due sconfitte: un mo- 
mentaccio davvero. 

Ma altre squadre non stanno meglio delle torinesi. La Fiorentina per 
esmpio, che fatica a pareggiare in casa con il Verona, oppure il Napoli che, 
battuto a Cagliari, forse oggi stesso verrà affitato a Gigi Radice. Migliore la 
situazione dell'Inter (vittoriosa ad Avellino e sempre più vicina alla vetta 
della classifica) e della Roma che conserva il primato dopo il pareggio di 
Catanzaro. Grande battaglia infine nel derby di Genova. La Sampdoria ri- 
dotta indieci per l'espulsione di Guerrini (che vediamo in alto nella foto) è 
stataraggiunta dal Genoa solo a dieci minuti dalla fine. 





La classifica Marcatori 


" DOMENICA SDIC. 1982 
Imarcatori | soiognecmese Concorso 15 
og 
SQUADRE (campobie ,30-Bari 20 
A Catania Arezzo 1 Ascoll-Juventus 
erettPenzo (Verona) 
S ret: Gorggtenn (Pia); An. | COMO-MIAN una 2 Avelino-Inter 1-2 | go | FLIGHT 
tognoni, (Fiorentina, 4 fi9): | L'azio-Varese 1 Cagliari-Napoli 1-0 
Foma, Pruzzo (Roma, 2 rig); Altobelli | Lala teosia pinbARO 
Verona (Inter, 1 rig.). Monza-Atalanta x Catanzaro-Roma 2° 
inter a rel: Borg e Seggi To: |. Penuglovaiermo 3 Fioresi Verona MAURILIUS 
rinoy Platini (uventuo); Manci “Pistolese 
Jena AI CamegonS. 110) Carraro Modana x Genoa-Sampdoria 3° | vastanano 
ti Cosenza! ina 
Sampdoria Sr, is sro 


Cesena x Udinese-Pisa 
























































Fiorentina Partita Paganti incasso | Abbonati | 1 Palermo-Cremon. ‘LEN 
(Pian) Ascoli-Juventus 28.340. 323.200,00 I 2 Plstolese-Lazio It RENTNOVE 
Ascoli Avellino-Inter 1900 150064000 .975 | 2 Fende-Salernitana 

È i 088: : a 
a Socina, | Sl | gem | via] i Rote 12 | 6,l a0amenoiSE 2 
Avellino Fiorontina-Verona 1e0s0 126:158.000 more premia di RELKEDY 1 

Genos-Sempdorla t È 

fa Forino Ciuena 10.151 62.954.500 i; Lire 12.321.272.280 | AI 2112 L. 7.590.400 
apo 9 | Lginese-pisa 7.087 54.776.000 LA (nuovo record assoluto) AI 47411 L. 328.000 
catarro, Totali 152475 | 1.400,977.500 Ai 4263 10 L. 35.000 





ì 

Udinese 2 Spettatori e incassi 1 Milan-Perugla 4° tetra 1 
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Panatta: «Voglio giocare 


























DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


GRENOBLE — «E' stata 
un'autentica riscoperta della 
Coppa Davis questa finale fra 
Stati Uniti e Francia. Poco 
conta che il risultato sia stato 
deciso già dopo due giorni. Ma 
si è assistito a dell'ottimo ten- 
nis. Merito dei quattro gioca- 
tori che hanno fatto î singola- 
ri. Quattro campioni che pra- 
ticano un tennis molto spetta- 
colare. Quello di cui io sono 
un grande estimatore». Que- 
sto dice Adriano Panatta, che 
nel palasport di Grenoble ha 
assistito alla finale facendo il 
telecronista a fianco di Lea 
Pericoli per Telemontecarlo. 
Sì limita a dichiararsi estima- 
tore del tennis-spettacolo 
prodotto da McEnroe e Gene 
Mayer, da Noah e Leconte. La 
paura di apparire presuntuo- 
so gli impedisce di dire «il mio 
tennis. 

«Ma il merito maggiore di 
questa finale continua 
Adriano — é senz'altro di 
McEnroe che accetta di dispu- 
tare la Coppa Davis senza fare 
la minima difficoltà. Frutto di 
un'educazione paterna che gli 
ha inculcato il grande valore 
morale della competizione, 
del suo fascino, della sua tm- 
portanza. E McEnroe gioca la 
Davis con il massimo impe- 
gno, gioca sempre per vincere 
* per riuscirvi produce grande 

pettacolo. La sua partita con 
Noah, nel singolare di apertu- 

‘a. e stata grandissima, un 
natch davvero avvincente». 

«Che sia riuscito a vincere 

— prosegue Adriano — su di 
un campo in terra rossa è un 
ene anche per McEnroe, un 
vene che va al di là del sempli- 
e risultato di Coppa Davis. E' 


una vittoria che il prossimo |f 


inno gli permetterà dì punta- 
"e con ragione al successo an- 
ne nei grandi tornei su terra 
rossa, Primo fra tutti quello 
del Roland Garros». 
— Ma riuscirà McEnroe a 
scattare le sconfitte del 1980 
in Davis, nel primo match di 
Coppa del prossimo anno, 
uovamente a Buenos Alres 
‘ontro Vilas e Clerc? 
To penso che dopo la vitto- 
ia riportata con Noah, McEn- 
roe abbia acquisito la convin- 
zione di poter giocare bene 
anche sui campi in terra ros- 
sai Lo si è visto già sabato nel 
match di doppio in cui il suo 
rendimento è stato senz'altro 
superiore a quello di venerdì. 
Certo, giocore a Buenos Aires 
in Davis, con il pubblico ar- 
gentino per avversario princi- 
pale, non è mai facile. Ma 
McEnroe ha i mezzi per riu- 
scirvî, specie se giungerà pre- 
parato all'appuntamento e s0- 
sterrà qualche allenamento in 
più sui campi in terra». 


— Confermeresti Gene Ma- 
yer come secondo singolari- 
Sta, se fossi al posto di Ashe? 

«Connors. se accettasse di 
giocare, renderebbe un ottimo 
[Servizio al tennis e alla Coppa 
Davis, ma dubito che lo fac- 
cia, ed allora Gene Mayer de- 
ve essere confermato, avendo 
meritato sta in Australia che 
in Francia la fidueta conces- 
Sagli». 

— La Davis del prossimo 
[anno sarà molto avvincente? 

«Non c'e dubbio. La Francia 
sarà ancora più forte con un 
‘anno di esperienza in più, poi 
c'è la Svezia: se Borg accetta 
idi giocare dal secondo turno 
‘in poi a fianco di Wilander, di- 
venta fortissima. Ed anche il 
\doppio, considerato il punto 
‘debole, non è certo da sottova- 
lutare, Simonsson e Jarrya co- 
stituiscono un. doppio vero, 
‘più forte di tante altre coppie. 
IE c'e la Cecoslovacchia, che 
(con Lendi, Smid e Slozil può 
essere un'avversaria temibile 
[per tutti». 

— Come spieghi il miracolo 
francese? 

«E' frutto di un'ottima pro- 
‘grammazione e di valide 
Istrutture. E' il frutto di dieci 
anni di intenso lavoro. Ora 1 
francesi hanno in Noah un 
giocatore degno di stare fra i 
‘primi 10 del mondo. Leconte è 
vicinissimo ai primi 20 e con 
(quel rovescio, una volta che 
‘avrà imparato a sbagliare un 
‘po’ di meno, può entrare an- 
che lui fra i ‘’big”. Poi ci sono 
altri sette-otto giocatori che 
‘svolgono attività internazio- 
‘nale, degni di figurare fra i 
‘primi 100 tennisti del mondo. 
Scusate se è poco» 
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pe Rn 


MCENROE 


ancora in Coppa Davis» 


ANTA 


«L'anno prossimo favorite anche la Svezia e la Cecoslovacchia» 
IA 


— Come giudichi la formula 
di Coppa Davis? 

«Abbastanza buona, anche 
se a mio avviso sarebbe più 
giusto che le quattro semifi- 
naliste disputassero l'ultima 
fase della manifestazione nel- 
lo stesso luogo e di seguito. 
L'uniformità della superficie 
è molto importante per assi- 
curare un buon spettacolo. Un 
‘anno si potrebbero scegliere i 
campi in terra battuta, un al- 
tro quelli sintetici ed un altro 
ancora quelli in erba, a rota- 
zione». 

—Elltalia? 

«Conto di giocare anche il 
prossimo anno. Mi preparerò 
‘per ben figurare a Reggio Ca- 
labria contro l'Irlanda, poi 
prenderò parté a ben otto tor- 
nei su terra del circuito euro- 
peo: Nizza, Montecarlo, Li- 
sbona, Aix en Provence, Ma- 
drid, Firenze, Roma e Parigi. 
Attualmente sono verso il 130° 
posto della classifica Atp. Se 
‘passo qualche turno posso ri- 
portarmi entro i primi cin- 
quanta e per un vecchietto 
trentatreenne come me non è 
poi una posizione da buttare». 
Rino Cacioppo 


Le ragazze del Kappa Cus 
‘Torino, tanto per non essere 
ida meno dei «fratelli maggio- 
Ti» della A1, sono state ancora 
una volta protagoniste del 
week-end pallavolistico in se- 
rie B. 11 3-0 nel derby contro il 
. Paolo, pronosticabile e net- 
to fin che si vuole, sospinge 
comunque a gran forza le 
universitarie verso la poule 
promozione. De Luca, coach 
delle torinesi, vedendo i pro- 
gressi della Ferrari e la conti- 
‘nuità della Tibaldi e delle pal- 
leggiatrici Romagnolo ed Ac- 
castello, pensa già tranquilla- 
mentre ‘a come affrontare 
nella seconda fase il Sana- 
strex Genova, spauracchio 
dell'altro gruppo del girone A. 

Si è chiuso in parità, sem- 
pre in B femminile, il duplice 
scontro Piemonte-Lombar- 
dia: la sconfitta al 5° set del 
Cometto Cuneo a Vigevano è 
stata ampiamente compensa- 
ta dal 3-0 ottenuto da un 
varolo in stato di grazia a Le- 
gnano. 

Tutto: regolare, come ci si 
aspettava, tra i maschi della 
B con vittorie agevoli delle 
leaders e distacchi che vanno 
facendosi sempre più pesanti. 
Il Pacart Lasalliano ha domi- 
nato la Lib. Sme concedendo 
quattordici punti ai vercellesi 
nei tre set vinti e distraendosi 
solo nel secondo gioco perso 
per 8-15. Ancor meglio ha fat- 
to l'AIl Leasing Mondovi che 
con il 3-0 di Villetta ha porta- 
to a sei le lunghezze di van- 
taggio sulla quarta in gradua- 
toria. 

Punti d'oro per il Novara ad 
‘Alessandria in un match-spa- 
reggio per le posizioni di im- 
mediato rincalzo. «Nel nostro 
momento migliore — dice l'al- 
lenatore mandrogno Ferrari 
— abbiamo perso per infortu- 
nio il centrale Vecchio e con la 
‘formazione rivoluzionata non 
siamo più riusciti a tener te- 
sta ai novaresi». 

Prosegue a gonfie vele, in- 








Pallavolo: Kappa 
fa man bassa... 





Scoppia il caso Menken 
sciopera per lo stipendio 


ninni ninni 


Ancora sconfitta l'Accorsi dal Varta - La Berloni vince con la Lebole 
ATA n 


Confermando una certa idiosincrasia | l'Accorsi. La formazione torinese affron- 
per le trasferte, la Berloni ha faticato | tava sul campo di Carmagnola il Varta, 
più del lecito per imporsi sul campo del- | una diretta concorrente per non retroce- 
la Lebole, una delle squadre che lottano | dere. Tenuto conto che i risultati degli 
per non retrocedere. scontri diretti della prima fase verranno 

La formazione di Gianni Asti è partita | riportati nel prossimo girone-retroces- 
molto bene con il «quintetto lungo», ha | sione, era necessario conquistare i due 
chiuso il primo tempo con 14 lunghezze | punti, anche in considerazione del fatto 
di vantaggio, ma, all'inizio della ripresa, | che le torinesi avevano già perso a Pe- 
ha avuto un attimo di sbandamento con | scara. 
tre errori al tiro e tre palloni persi conse- | E’ arrivata la «grana» della Menken, 
eutivi, che Hollis ha trasformato in al- | che si è rifiutata di scendere in campo 
trettanti canestri. non avendo ricevuto le sue spettanze. Le 

I mestrini sono così rimasti in corsa fi- | altre giocatrici si sono regolarmente pre- 
no al termine, con un distacco variante | sentate in campo, hanno tenuto per tut 
trai 6e gli 8 punti, ridottisi a due soltan- | to il primo tempo e buona parte della ri- 
to nel finale, quando Bardini ha ordina- | presa, con Palombarini e Daprà in evi- 
to ai suoi giocatori il pressing 2 tutto | denza. Sull’altro fronte, invece, Pekic e 
campo, nel tentativo di rubare il pallone | Teolato (molto migliorata dall'inizio del 
che avrebbe potuto portare la Lebole ai | torneo) hanno guidato la Varta al suc- 
supplementari. cesso. 

«Non voglio fare il facile profeta — | Gaspare Borlengo, squalificato, ha se- 
commenta Gianni Asti — ma avevo pre- | guito dalla tribuna la prova delle sue ra- 
visto che la partita sarebbe stata una | gazze. Al termine dell'incontro, era mol- 
dura battaglia. Non mi sono sbagliato, | {o amareggiato. 
anche se la nostra vittoria è stata più | «Era proprio necessario vincere — ha 
netta di quanto non dica il risultato. Ma | detto sconsolato — contro un'avversaria 
l'importante era vincere, per prepararci | diretta per non retrocedere, perché or- 
alla grande sfida di mercoledì sera, | mai soltanto questo può essere il nostro 
quando a Torino verrà a farci visita la | obiettivo. I due punti erano essenziali. 
capolista Bancoroma». Sia per la classifica, sia per il morale. 

‘Ancora una volta ha fallito, invece, Patrizia Zebellin 





















































tanto, il cammino del S. Anna 
#$. Mauro in Cl maschile. La 
squadra di Gatti ha chiuso 
imbattuta il girone d'andata 
grazie al sofferto successo 
‘conquistato sul Seggiano: un 
‘approccio con la nuova cate- 
goria così positivo, la matrico- 
la rossoblù non lo aveva certo 
messo in preventivo, A com- 
pletare il trionfo del clan- 
Kappa è giunto pure il 3-2 
esterno dei ragazzi di Imari- 
‘sio che, guidati dai soliti Ruf- 
finatti e Valsania, hanno vio- 
lato il campo del Pavic Roma- 
‘gnano, finora imbattuto. 

Im C1 femminile giornata 
nera per le compagini di te- 
‘sta: nel 1" gruppo del girone A 
la SaFa è caduta a Venaria 
(1-3 con l'Aurora) lasciando 
via libera al Bistefani Casale 
‘mentre nel 2° gruppo le impe- 
riesi del Maurina hanno tro- 
vato a Savona un ostacolo in- 
sormontabile nel Chimor. 

Note dolenti, infine, per le 
‘altre piemontesi con tre scon- 
fitte contemporanee per 
Mondovi (0-3 casalingo col 
Varazze), Pavic (2-3 a Pavia) e 
Borgomanero (1-3 interno con 
la capolista Sgeam) che peg- 
giorano ulteriormente la loro 
già precaria posizione di clas- 
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STAMPA SERA 





Genoa-Samp, un derby vero 
anche se non è stato grande 





DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE* 

GENOVA — La gran folla 
di Marassi ha cercato il der- 
by fra ammonizioni ed inci- 
denti. Non ha trovato gran 
gioco, ma sicuramente più 
emozioni di quante già 
aspettava. Gran bagarre in 
campo con Agnolin costret- 
to a far da «semaforo» (tan- 
ti «gialli» ed un «rosso» per 
Guerrini, dopo 35 minuti), 
tackles duri, due gol di due 
pivelli, duello di fumogeni e 
petardi fra le due curve. La 
battaglia in campo e fuori è 
stata così furibonda che i 
fans delle due parti mi- 
schiandosi all'uscita dallo 
stadio hanno finito per liti- 


gruppi di «colore», come 
usano fare i politici a Roma. 

Non è stato un gran der- 
by, ma un vero derby. Del 
resto la ricorrenza doveva 
essere festeggiata, da trop-. 
po tempo Marassi non ve- 
deva le due squadre cittadi- 
ne faccia a faccia. Dei due 
stranieri rimasti (Vandere- 
ycken e Francis sono anco-| 
ra alle stampelle, o quasi) 
Peters ha mostrato di capi- 
re meglio e in fretta lo spiri- 
to della partita. Ha lottato, 
preso € dato botte, ma so- 
prattutto ha cercato di or- 
ganizzare gioco. Brady hal 
fatto cose belle ma come) 
usa lui, ovvero ad intervalli! 


‘man guardava con un certo 
disgusto gli scontri attorno 
a lui, ogni tanto si scuoteva 
e tirava una zampata, ma 
era troppo poco in un clima 
agonistico del genere. 

In compenso, se il Genoa 
ha avuto Antonelli facile 
preda della difesa sampdo- 
riana chiusasi a riccio dopo 
l'espulsione di Guerrini, la 
Sampdoria ha trovato un 
Chiorri inaspettato. Che 
fosse un talento in fatto di 
tecnica già era noto, che 
fosse il combattente irridu- 
cibile visto ieri c'erano an- 
cora molti dubbi. Solo, nel 
vivo della difesa avversaria, 
ha lottato su ogni pallone, li 


gare all'interno degli stessi 


‘lunghi). Da buon gentle-|ha difesi, ha cercato di 








GENOVA — In fini dei conti, la soddi- 
Sfazione è minima. Non è soddisfatto Si- 
moni, che pensa al mancato sfruttamen- 
to della superiorità numerica (ma, al 
tempo stesso, si lamenta per la eccessiva 
durezza con cui ha giocato la Sampdo- 
ria); non è soddisfatto Ulivieri, che si è 
visto sfuggire la vittoria a dieci minuti 
dalla fine, quando ormai sembrava che 
il Genoa non riuscisse più a passare. 

«Onore alla Sampdoria — dice il trai- 
ner rossoblù — che nella ripresa si è di- 
fesa bene. Loro sono stati sempre indie- 
tro, anche in nove, e noi siamo caduti 
nella loro trappola: abbiamo portato 
troppo la palla e così abbiamo dato un 
calcio alla superiorità numerica. Però, 
via, non si dovrebbe picchiare a quel 
modo. Meno male che Agnolin è stato 
bravissimo». 

«Perdendo Mancini — dice Ulivieri — 
abbiamo perso l'uomo più pericoloso per 
il contropiede. Comunque il Genoa ha 
meritato. Ha fatto un primo tempo di 
grande orgoglio. Nella ripresa, in dieci, 
che altro avremmo potuto fare se non 
difenderci? I due gol? Un errore per par- 
te,tutto sommato». 

I genoani, in coro, accusano i «cugini» 
ai scarponeria. I sampdoriani ribattono 
che il calcio non è sport da signorine, lo- 
ro hanno fatto il loro dovere, niente di 
più e Guerrini dice di non sapersi spie- 
gare l'espulsione. «Il mio non era un fal- 
lo da cartellino rosso, non era più grave 
di tanti altri falli che si erano visti pri- 
ma. Forse ho pagato io per tutti». 

I due gol vanno ascritti ai meriti di 
due «er» bolognesi. Dapprima è andato 
a segno Mancini, su una palla schizzata 
vîa su errore di Viola; poi, in scivolata 
| Fiorini ha siglato i pareggio. Mancint e 





Ulivieri piange (quasi) 
ma Simoni non ride 


GENOVA. FIORINI, VANAMENTE OSTACOLATO DA SCANZIANI, OTTIENE IL PAREGGIO (TELEFOTO) 





Fiorini, compagni di squadra fino @ 
qualche mese fa, ieri hanno militato in 
campi avversi. Ma l'amicizia è amicizia, 
i due si mettono d'accordo per fare il 
viaggio assieme fino a Bologna, dove re- 
steranno per qualche giorno, visto che 
domenica il campionato è fermo. Il sam- 
pdoriano, però, è rammaricato per la 
contrattura riaccusata alla coscia sini- 
stra, per cui deve rinunciare alla convo- 
cazione nella Under 21 per la partita con 
Cipro. 

Capitolo tifosi. Lo spiegamento di ca- 
rabinieri e polizia era imponente, circa 
mille uomini, con controllo fuori e den- 
tro lo stadio. Al «Ferraris» la marea dei 
supporters, quasi sessantamila, è stata 
assolutamente corretta. Ma questo an- 
che perché prima dell'incontro le forze 
dell'ordine hanno provveduto a seque- 
strare candelotti, fuochi d'artificio e ad- 
dirittura un razzo di tipo nautico. Un se- 
dicenne arrestato, altri tre denunciati a 
piede libero, questo il bilancio prima 
della partita. Dopo, verso le 18, un po' di 
«remescio» c'è stato nell'atrio della sta- 
zione Brignole, con rissa gigante e tre 
arresti. E un danneggiamento si è avuto 
su un treno locale diretto verso la Rivie- 
ra di Levante, dove una porta è stata 
rotta con un calcio. Il convoglio è stato 
fermato a Nervi per una mezz'oretta, poi 
è potuto ripartire. 

Ma dentro al vecchio «Ferraris» tutto 
è andato per il meglio, non ci sono state 
botte né incidenti. Molto tifo e molti în- 
citamenti appassionati, ma niente più. Il 
pubblico, tutto sommato, si è comporta- 
to meglio dei giocatori in campo: calci e 
‘pugni, fortunatamente, sugli spalti non 
ne sono volati. 


prendere tempo e attendere 
il soccorso di qualche com- 
pagno. Chiorri, è chiaro, si è 
battuto per la Samp ma.an- 
che per se stesso. I titolari 
sono Francis e Mancini, ma 
‘anche quando saranno al 
‘meglio lui non vuole molla- 
re facilmente la maglia che 
sta indossando con tanta 
baldanza. 

Un particolare difensivo 
ha dato via libera a Manci- 
ni; un errore (più che giu- 
stificabile, con il pallone vi- 
scido per la pioggia) ha fa- 
vorito Fiorini. L'uno a uno è 
nato così, in modo persin 
casuale, ed ha deciso in mo- 
do equo una partita che 
nessuna delle due squadre 
meritava di perdere per la 
fatica, l'impegno profuso. 

Resta il rammarico di 
non aver visto l’altro derby, 
quello che poteva essere 
[senza gli infortuni a Manci- 
ni e Iachini, senza l’espul- 
sione (per’ altro giusta, 
‘Agnolin aveva appena con 
vocato i due capitani per |; 
chiedere calma) di Guerrini 
[che ha sbilanciato le forze 
‘numeriche in campo, ed ha 
idato alla gara — più del 
vantaggio blucerchiato — 
‘un indirizzo obbligato. Dal 
‘35° in avanti, Bistazzoni ne 
ha viste di tutti i colori da- 
vanti alla sua porta, Di si- 
curo ha fatto più esperienze 
ieri che in tutte le prece 
denti partite della sua an- 
cora giovane carriera. 

Bruno Perueca 





Conil Sistema Copro &In- 
tur compri una casa € la paghi 
solo per il periodo che usi fi 
più settimane). = 

Perciò ti costa pochi milio- 
ni. È tua per sempre, con ro- 
gito notarile. 

È ben rifinita, tutta arreda- 
ta. Attorno: ristoranti, negozi, 
TOpAAO ORE : 

Puoi aftittarla, rivenderla, o 
scambiarla con un’altra in uno 
dei Villaggi della Copro &In- 
tur. Anche al mare (Puglia, 





Giorgio Bidone 
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Sede: 20125 Milano, Via A. da 
Modena: 059/21.42.07 Roma: 06/31. 











































(gestio) vi 
Lib fi Bi ito iter 
IRE pote PANI tia 
la rivendi e ci guadagni. 


CISA CAEN ot 


a Pizzoferrato in Abruzzo. 


Incredibile? No! Copro&Intur. 


Calabria, Sardegna). 

È una casa-vacanze e un in- 
vestimento sicuro. 

Non aspettare. Parliamone 
subito! 


[7 Songinniaio vi Ge 
e desidero maggiori informazioni. 


== 
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i vantaggi della Coproprietà 


sano 1/A, tel.: 02/49.88.195/6/7/8 
Napoli: 081/31.47.67 Bari: 080/21.67.13 
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‘Se stai pensando di acquistare un'automobile, 
questo è veramente il momento per deciderti e pren 
dere una 127, perché porta con sé vantaggi a dir poco 
incredibili. 

Innanzitutto, se in questi giorni acquisti, in con- 
tanti o a rate, una 127 benzina, tiri fuori un milione e 
mezzo in meno, perché tutta l'Organizzazione di 
Vendita Fiat ti fa credito, appunto, di un milione e 
mezzo per un anno, rispetto al suo prezzo su strada. 

Un milione e mezzo da tenerti in banca a matura 
re interessi per te. E che pagherai solo allo scadere 
dell'83, senza neanche una lira di interesse. 

Inoltre, se ti farà piacere comprare un'altra nuova 
Fiat (escluse solo le 126 e Panda), hai È fin d'orala 

ranzia contrattuale di pagarla un milione e mezzo 
i pre: i listino chiavi in mano 
‘al momento della consegna. 

In pratica, quindi, quel milione e mezzo che non 
tiri fuori oggi rimarrà tuo per sempre, E non è tutto. 

Perché, se nonostante tutti i vantaggi che ti ha of- 
ferto la tua 127 volessi proprio disfarti di lei entro 
l'83, hai fin d’ora la certezza che ti sarà valutata una 











cifra uguale al tuo esborso di oggi, esclusi solo gli 
eventuali optional. 

Adesso tutto è chiaro. Ma se ancora avessi dei 
dubbi, o se l’affare'che ti proponiamo non dovesse ri- 
spondere a tutte le tue esigenze, vieni pure da noi e 
troveremo insieme il modo di soddisfarti. 


Ma affrettati, perché il 
31 dicembre si avvicina. VBZZO, 





Presso tutta l'Organizzazione di Vendita Fiat. 
‘Anche con raleazioni Sava e locazioni Savaleasing. 









Se alla Juventus manca 
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la voglia di combattere 
non è più uno squadrone 





IL BIANCONERO 


E se fossero 
tanto furbi 
ed avessero 


perso apposta? 





Dicono che la Juve vince 
lo scudetto ogni volta che, 
nell'anno, ha perso ad Asco- 
Il. Che devo pensare? AI cor- 
rente delle stalistiche, bene 
Informati sul sortilegi, Zotf e 
compagni l'avranno fatto ap- 
posta a perdere? Hanno pure 
l'alibi: la trasferta nelle Mai 
che è stata sino al loro in- 
gresso in campo, ad'Ascoli, 
un festeggiamento unico. 

Mah, direi che siamo alle 
solite. La provincia non gar- 
ba al sacri lombi del campio- 
ni due volte campioni della 
Juve. Non garba perché non 
porta onore come gli scontri 
di Coppa o | confronti con le 
altre grandi squadre del cam- 
pionato. E anche perché da 
quelle parli (Avellino o Ascoli 
non importa, pure a Campo- 
basso sarebbe lo slesso) si, 
respira un'aria disdicevole 
per le delicate narici di certi 
purosangui bipedi. Da quelle 
part, Infatti, si usa correre e 
sudare, giocando più di vo- 
ontà che di tecnica. Scher- 
ziamo? Platini e Boniek sono 
nuti In Italia per esibirsi su 
simili campi? Loro arricciano 
ll naso e nol, popolo blanco- 
nero In preghiere, perdiamo. 

lo, di Ascoli-Juventus, ho 
ascoltato la radiocronaca. 
Por lunghissimi attimi, eterni 

per le mie coronarie, h 
to l'impressione che in cam- 
po ci fossero solo | marchi- 
giani e Furino. Una tantum sl 
aveva notizia di un Intervento 
di Bonini. Più tardi, con gli 
occhi sul televisore, mi sono 
arreso all'evidenza: c'erano 
davvero gli ascolani, Furino e 
furtive presenze. Vestivano 
alla marinara, in celeste, 
tranne uno in grigio, che le 
gazzette di stamane dicono 
‘i trattasse di Zoft. 

Non è possibile. Secondo 
me era un portiere d'albergo 
raccattato in una hall di 
Grand. Hotel, appunto. Zoff 
era rimasto nella sua stanza 
per un attacco di gotta. Data 

tà. 

Non s0 se credere alla ca- 
bala o all'insipienza dalle ri 
vall della Juve. Perdiamo a 
Genova, perdiamo a Verona, 
‘perdiamo anche ad Ascoli, €, 
con tutto ciò, slamo ancora a 
due punti dalla Rometta. CI 



































proprio dire quello che 
penso? 


ly pune! 








DALNOSTRO INVIATO SPECIALE 

ASCOLI — Alla Juventus è mancato il pu- 
gno del k.o. ed ha trovato invece «Monzon» 
Novellino, autore dell'uno-due decisivo. E' 
‘anche mancata, ai bianconeri di Trapattoni, 
la marcia in più di Boniek. Nessuno vuole 
addossare al fuoriclasse polacco la responsa- 
bilità della terza sconfitta esterna, poiché le 
colpe vanno divise fra tutti, ma si è sentita a 
centrocampo l'assenza dei suoi scatti, delle 
irresistibili proiezioni che aveva sfoderato 
nel derby e in particolare contro lo Standard 
Liegi. 

‘Boniek non era in giornata di vena e non 
perché avesse perso a Fabriano la sua colla- 
nina porta-fortuna. Semplicemente non gli 
riuscivano giocate che, di solito, lui sa fare 
benissimo. Merito anche di Nicolini, il suo 
diretto avversario. 

«Giudicatemi voi, io non lo posso fare, tut- 
tavia la Juventus non è malate, anche se ha 
‘perso per la terza volta lontano da Torino in 
campionato. In Italia basta una sconfitta per 
fare drammi, mentre c'è ancora tutto il tem- 
po per recuperare», diceva «Zibì» negli spo- 
gliatòi. Lui, ovviamente, non c'entra con { 
due go) incassati. Sul primo c'è stata una 
leggera deviazione di Brio che ha un po' 
spiazzato Zoff, coricatosi a terre convinto di 
deviare il pallone che gli ha sfiorato le dita 
protese. Sul secondo, Zoff si è lasciato sor- 
prendere dal tiro angolato e ad effetto scoc- 
cato da Novellino dalla lunetta. Il portiere 
forse non si aspettava che l'avversario cal- 
classe da simile distanza. 

«Poche storie, è stato un gran gol», taglia- 
va corto Zoff. E definiva autorete di Brio 
quella che aveva portato în vantaggio i mar- 
chigiani. Poi esclamava: «Se non ci diamo da 
fare, realizzando punti anche in trasferta, 
non vinceremo niente» 

‘A Marassi con la Sampdoria e a Verona, la 
Juventus aveva perso anche perché qualche 
elemento stava cercando la forma migliore e 
la squadra, tatticamente, era troppo sbilan- 
ciata in avanti e non raccoglieva in propor- 
zione alla semina. 





Ierì si è lasciata irretire dall'agonismo de- 
gli avversari. Anche i campioni d'Italia non 
‘fanno complimenti, ma l'elenco degli ammo- 
niti comprende solo Tardelli fra gli ospiti e 
ben tre (Greco, Novellino e Boldini) fra i pa- 
droni di casa. Questo testimonia la grinta 
con la quale si sono battuti gli uomini di 
Mazzone per sopperire al divario di classe. 

Per una ventina di minuti la Juventus ha 
imbastito qualche trama piacevole. Rossi 
sembrava vivo ed ha sfiorato anche il gol. 
Platini ha cercato l'intesa con Bettega, che 
appariva impegnato e concentrato. Ma poi, 
dopo il primo gol di Novellino, la Juventus 
non ha reagito nella maniera migliore. Ha 
sciupato un'occasione con Bettega e il 2-0 le 
ha dato la mazzata definitiva. Sarebbe arri 
vato addirittura ll terzo gol se, nella ripresa, 
Monelli non avesse girato sul' palo con Zoff 
fuori causa. Così come la stessa Juventus 
avrebbe potuto rimettere tutto in discussio- 
ne, un minuto dopo, se una punizione di Pla- 
tini non si fosse stampata sul montante e 
Bettega non l'avesse ribattuta fuori bersa- 
glio. 


1 «se» ed i «ma» non servono. In certi stadi 
«caldi» ci vuole una Juventus da combatti- 
mento, come ad esempio a Firenze dove, tra 
l’altro, aveva centrato la sua unica vittoria 
esterna della stagione. Questo è lo spirito 
giusto anche in provincia, non solo contro 
squadre illustri o dirette concorrenti per lo 
scudetto. Trapattoni, alla vigilia, pensava 
che il-problema fosse risolto, mentre teri è 
tornato sul tappeto. 


Certo, ha ragione Boniek a dire che i due 
punti dalla Roma e quello da Verona e Inter 
non sono affatto incolmabili, ma se la Ju- 
ventus continuerà ad avere alti e bassi, di- 
venterà sempre più difficile rimontare e di- 
fendere lo scudetto, considerando che la Ro- 
ma ha un passo più costante, che l'Inter è 
capace di vincere ad Avellino ed il Verona 
tiene a lungo in scacco la Fiorentina in tra- 
sferta, uscendone con un prezioso pareggio. 

Bruno Bernardi 


«E’ davvero un campo 


MOANA nn 


Lo dice Gentile, che ha finito il match zoppicando: ma risponderà ugualmente alla chiamata di Bearzot 


Scirea, che ha una caviglia molto gonfia, con ogni probabilità dovrà invece rinunciare alla maglia azzurra 
AMO 0 0 


JUVENTUS - Pagelle 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ASCOLI — Ancora una vol- 





ta la Juventus ha pagato pe- 
daggio sul campo ascolano. 
Un fio doloroso, soprattutto 
perché, diciamolo francamen- 
te, nessuno l'aveva messo in 
preventivo. Anche se Trapat- 
toni rifiuta il concetto di sor- 
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presa («Soltanto in teoria si 





GENTILE 


può definire così la nostra 
sconfitta, in effetti non mi so- 





PRANDELLI 


no mai stancato di raccoman- 
dare la massima concentra- 





FURINO 


zione», ha detto a fine partita 
l'allenatore bianconero), è evi- 





BRIO 


dente che il più pessimista dei 
responsabili juventini aveva 





SCIREA 


previsto la conquista di alme- 
no un punto sul terreno mar- 





chigiano. 





BETTEGA 


Gentile si fa portavoce delle 
sensazioni bianconere e so- 
prattutto del rammarico che 





TARDELLI 


puntualmente si ricollega a 





P. ROSSI 


ogni esibizione della Juve allo 
stadio ascolano. «E' veramen- 





PLATINI 


te un campo stregato — dice il 
terzino juventino —, ieri si è 





BONIEK 


ripetuta la solita storia: noi 
non siamo riusciti ad imporre 








il nostro gioco e la squadra di 
Mazzone si è rivelata insupe- 














Arb.: BENEDETTI 





rabile». 
E' vero però che la sconfitta 








‘di Ascoli in passato si è rivela- 
ta beneaugurante... «Questa è 
proprio l'unica consolazione 
che ci rimane». /? difensore 
bianconero si lamenta per la 
tendinite che lo affligge da 
mesì alla caviglia sinistri 
«Ho finito la gara zoppicando, 
ho dovuto veramente stringe- 
re i denti». La Nazionale batte 
alle porte: c'è il pericolo di un 
rifiuto? «Risponderò presente 
ancora una volta — ribatte 
Gentile —e partirò per Firen- 
ze. Naturalmente nella spe- 
ranza che il dolore si attenti». 





Da uno che, malgrado tutto, 
dira sì a Bearzot, a un altro 
‘che suo malgrado, quasi sicu- 
ramente dovrà rinunciare alla 
convocazione in maglia cz- 
2urra: cioè Scirea. Il libero ha 
una caviglia molto gonfia, pe- 
sante ricordo di uno scontro 
con Novellino che l'ha addirit- 
tura tolto di mezzo alla fine 
del primo tempo: «Mi {a molto| 
‘male — dice il giocatore inor-| 
tunato —, oggi mi faranno 
delle radiografie e si vedrà di 
quale gravità è la distorsione] 
che mi è stata diagnosticata. 
Evidentemente la speranza è 
l'ultima ad andarsene, ma 
non ‘so proprio se ce la farò a 








stregato» 


namenti della Nazionale». 

Da Gentile a Scirea, che 
pensano al futuro, a Rossi e 
Bettega, che per il momento 
‘preferiscono parlare in chiavi 
retrospettiva. L'argomento, è 
ovvio, concerne ancora la par- 
tita di Ascolì. «Avremmo do- 
vuto chiuderla subito — com- 
menta it centravanti —e io mi 
sono trovato nella situazione 
ideale per donare alla mia 
squadra il gol del vantaggio. 
Brini però era piazzato ed è 
stato bravo ad acciuffare 
quella mia girata all'inizio 
della partita» 


Sei trasferte, tre sconfitte: il 
bilancio di viaggio non è esal- 
tante per la Juve campione. 
«Ci siamo ricaduti — dice 
‘Rossi —, d'altra parte si sape- 
va che il campo ascolano sa- 
rebbe stato un pericoloso tra- 
bocchetto per noi». Bettega si 
lamenta invece per gli eccessi- 
vi frazionamenti dei quali ha 
sofferto la gara. «Sì è giocato 
troppo poco — sostiene il gio-, 
[catore —, da parte mia conti- 
nuo a pensare che sarà sem- 
pre troppo tardi quando si co- 
mincerà ad adottare il tempo 
effettivo. Ve lo dice uno che 
ha 32 anni: non è poco, n0?». 








recarmi a Firenze per gli alle- 


Piercarlo Alfonsetti 
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VERA INR III EST BIOETICA 








IL GRANATA 


Ora perdono 
senza neanche 
arrabbiarsi 





| Ieri abbiamo perso per 
I uno a zero, otto giorni fa 
‘avevamo perso per uno a 
zero. Teri giocavamo 
contro il Cesena, otto 
| giorni fa contro la Ju- 
ventus. L'una e l'altra 
squadra vestivano la ma- 
glia bianconera. Ci sia- 
| mo comportati di conse- 
guenza: però le analogie 
dovrebbero finire lì. 
Questo per un motivo 
semplice. Perché il Cese- 
na non è la Juventus, ep- 
pure come la squadra 
campione ha vinto con 
pieno merito e senza fa- 
ticare troppo. Purtroppo 
le analogie proseguono: 
due tiri in tutto contro 
Zoft (Bertoneri e Torri- 
si) e due tiri contro Rec- 
chi (Dossena ed Hernan- 
dez), nessuna colpa da 
imputare né ‘all'arbitro 
Agnolin né all'arbitro 


Bianciardi. 
E allora? Allora i casi 
sono due: o il Cesena va- 





le la Juve oppure noi gio- 
chiamo alla stessa ma- 
niera (soprattutto con lo 
stesso rendimento) con- 
tro le più diverse squa- 
dre. Poiché per adesso 
Bolchi non ha l'obbligo 
di vincere lo scudetto co- 
me al contrario è stato 
intimato a Trapattoni, 
ne viene di conseguenza 
che i nostri non sentono 
più la partita. 

Questo non fa piacere 
‘a chi paga e a chi si sgola. 
Dopo il derby abbiamo 
invorato l'ombra di Ce- 
reser, capitano discusso 
ma coraggioso che di si- 
curo avrebbe fermato 
Platini e soci; ieri abbia- 
mo pensato a Claudio 
Sala, capitano poeta e 
coraggioso che di sicuro 
sarebbe penetrato in 
‘area di rigore cesenate.. 

Invece i granata pal- 
leggiavano con calma, 
guardavano — l'orologio 
senza arrossire e forse 
forse sorridevano per gli 
scomposti interventi dei 
difensori in maglia bian- 
conera. 

Così i granata del Tori- 
no hanno tenuto la palla 
come nel basket senza 
pensare che non c'era 
' chi avesse il coraggio di 

andare in canestro e 
hanno fatto retropassag- 
gi come nella pallannoto 
senza accorgersi di affo- 
gare nel pantano. Ragaz- 
zi, nipotini indegni di 
Sala, vogilamosvegliarci? 
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TORINO-CESENA DALLA MATITÀ DI PIER T. DE COLL. IN'ALTO: 
IL GOL DI BURIANI; AL CENTRO: SALVATAGGIO DI GALBIATI SUL 
TIRO DI GARLINI; SOTTO: RECCHI PARA IL TIRO DI HERNANDEZ 













Un tifoso, all'uscita dallo 
‘stadio, riparandosi sotto un 
ombrello per evitare la 
pioggia che cadeva fastidio- 
Sa, sospirava: «Il Toro ha 
fatto il gioco, il Cesena il 
gol!». Osservazione giusta, 
ma fino ad un certo punto. 
‘innanzitutto perché il Ce- 
‘sena ha saputo sfruttare le 
occasioni costruite (dopo i 
gol di Buriani, Garlini cal- 
ciava in porta e solo un in- 
tervento provvidenziale di 
Galbiati scongiurava il rad- 
doppio), poi perché il gioco 
del Torino non era sempre 
autoritario. 

Alcuni granata, inoltre, 
‘apparivano spersonalizzati 
e incapaci di reagire con 
concretezza all'evolversi 
della situazione. Insomma, 
il Torino non divertiva più 
come aveva fatto fino al 
‘derby quando la strada non 
era in salita. Punte «legge- 
re» su un terreno acquitri- 
noso, tante manovre aggi- 
ranti, ma nessun uomo in 
grado di trasformare i tra- 
versoni in pericoli nei con- 
fronti di Recchi; infine, 
molta buona volontà, ma 
insufficiente determinazio- 
ne nella ricerca del gol e del 
risultato. Perché? 

Ne parliamo con Renato 
Zaccarelli, a nostro avviso 
fra i migliori în campo gra- 
nata, insieme con Galbiati e 
Van de Korput. Ha giocato 
prevalentemente sulla zona 
destra fino a quando non è 
uscito Beruatto; da quel 
momento il capitano ha 
spostato il campo operativo 
nel settore opposto, salvo ‘ 
restare in zona quando Gal- 
biati si sganciava. Situazio- 
ne per il Toro complicata, 
dunque? 

«No, ma più difficile — di- 
ce il capitano granata — 
dobbiamo rimboccarci per- 
ciò le maniche. Mancano 
quattro giornate al termine 


un Toro che viaggia in s« 


MAIA 0 


«Ora dobbiamo rimboccarci le ma- 
niche», ha precisato il capitano 
CO At 
‘del girone di andata e do- | minceremo il nostro cam 
‘®vremmo fare cinque o sei | pionato. La sosta arriva « 
‘punti. Con due partite in ca- | momento giusto. Ci farà bi 
‘sa e due în trasferta il pro- | ne per recuperare gli info 
gramma non mi sembra | tunati, per capire quali e 
[proprio proibitivo». rori abbiamo commesso i 

Ma, dopo la sosta azzurra, | due partite. Dobbiamo t 
‘dovete recarvi nella terra di | nare. ad esprimerci come a 
Giulietta e Romeo, dove | l'inizio, cor quell’entusi 
non sarete accolti con maz- | smo che ci aveva portato a 
zidi fiori. essere considerati la squ 

«Lo so, si tratterà di una | drarivelazione». 
trasferta molto difficoltosa. | L'entusiasmo se n'è ar 
E proprio a Verona, sul |dato? 
campo di una squadra che | «Non dico questo. Forse 
attualmente sembra prati- |storia dell'imbattibilità 
care il gioco migliore, rico- | aveva fatto perdere una ce 


O RINO Pagelle 
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TE 
(RIEN 
à 
3 
TERRANEO e_ le le le 
VANDEKORPUT |6,5 |7_|5,5 |6 
BERUATTO 5,5 |e_ |e |6 
BORGHI) s_[58|s [5 
ZACCARELLI 6.5 [7 |6,5 |6 
CORRADINI e_l6 |s |e 
GALBIATI [7 le [es |6 
TORRISI |s_|s |s |5 
DOSSENA 6_ [5,5 |5,5 |55 
SELVAGGI s_|s |s [5 
HERNANDEZ 5,5 |6 |5 |5° 
BERTONERI e_ls [es |6 
(ROSSI) | sw. | sw. 
Arb.: BIANCIARDI 6 














Galbiat predice 


Qualcuno lo definisce l'u- 
nico acquisto azzeccato del 
nuovo Torino. Forse l'ama- 
rezza della sconfitta stra- 
volge la realtà dei fatti, ed 
ora i tifosi vedono la situa- 
zione più nera di quella che 
è, ma indubbiamente Ro- 
berto Galbiati, dopo un av- 
vio incerto comprensibile 
però per chi si deve ambien- 
tare in una nuova squadra, 
si segnala domenica dopo 
‘domenica come uno dei mi- 
gliori in campo. 

Anche ieri Galbiati ha 
salvato la faccia, riuscendo 
a non affogare nel naufra- 
gio di un Torino in gravi 
difficoltà. Si è spesso lan- 
ciato in avanti cercando di 
ricucire una manovra che 
stentava a prendere corpo, 
ma è stato altrettanto pun- 
tuale negli interventi difen- 
sivi. A otto minuti dalla fine 
della partita ha addirittura 
salvato la rete granata con 
un intervento disperato su 
conclusione di Garlini de- 
stinata certamente a tra- 
sformarsi in gol, il secondo 
per il Cesena. 


La soddisfazione per una 





prova più che positiva è pe- 


rò attenuata dall'amarezza 

perla sconfitta: «Sì, certo — 
‘ammette —, sono contento 
ma era meglio se io giocavo 
male ed il Torino vinceva. Il 
fatto è che siamo dei polli. 
Se era anche possibile e 
comprensibile perdere con- 
tro la Juventus, non lo è în- 
vece cadere in questo modo 
dopo aver giocato una parti- 
ta con poco criterio, attac- 
‘cando sempre a testa bassa, 
senza mai ragionare un atti- 
mo». Galbiati con molta 
acutezza mette a fuoco uno 
dei problemi ‘del Torino di 
‘Bersellini che spesso aggre- 
disce l'avversario a ritmo 
frenetico ma senza riuscire 
a trovare sbocchi alla sua 
manovra. 

Troppo entusiasmo, di- 
ciamo così, ma anche ca- 
renza in fatto di punte. Ieri 
Bersellini ne ha schierata 
solo una (Selvaggi) cercan- 
do soluzioni di gioco diver- 
se. 

La sua mossa non ha 
avuto fortuna. Galbiati ne- 
ga; bontà sua, che ci siano 
problemi in attacco:-«Chia- 
ro, in certe situazioni le ac- 
cuse alle punte sono inevi- 
tabili, ma io non sarei così| 











sii 


lita 


va strada del realismo e la 
misura delle nostre possibi- 
lità, delle nostre forze e del- 
le nostre debolezze. Prima 
conoscevamo i nostri difetti 
e vi sopperivamo con certi 
attributi; poi, forse inconsa- 
pevolmente, abbiamo co- 
minciato a credere di essere 
‘imbattibili, di non avere 
peccati da rimproverarci e 
ci siamo trovati in diffi- 
coltà». 

Un bagnetto di umiltà? 

«Questi sono luoghi co- 
muni che lasciano il tempo 
che trovano, frasi fatte che 
mon servono a risolvere un 
problema. Io dico che certe 
‘partite devono farci matu- 
rare; dobbiamo perciò rea- 
gire da uomini. Insomma, il 
Toro deve essere più concre- 
to e realista, nel senso che 
deve tener conto dei pregi 
senza perdere di vista i di- 
Jetti». 

Zaccarelli fa la sua one- 
sta, diligente, generosa e 
più che sufficiente partita. 
Lui che ne pensa? 

«Sulle valutazioni che mi 
riguardano, ovviamente, 
non metto lingua. E’ un 
compito che riguarda esclu- 
sivamente la critica. Posso 
dire, al massimo, di aver fat- 
to la mia partita, come tutti 
i miei colleghi. Certe situa- 
zioni sono determinate, nel 
bene e nel male, da undici 
giocatori e non dal singolo. 
Perciò concludo sperando 
che in seguito continueremo 
a dare sempre il massimo, 
tutti. E non si devono fare 
drammi. Poiché, ripeto, la 
situazione è diventata più 
difficile ma non complicata. 
Da questo spunto dobbiamo 
trovare le forze per reagire». 

Aggiungere una sola vir- 
gola a queste chiare affer- 
mazioni sarebbe rovinare 
l'efficacia di tutto un di- 
scorso. 














Angelo Caroli 
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a calma e umiltà 








‘pessimista. L'attacco per me 
‘non costituisce un vero pro- 
blema, la partita è stata 
molto difficile perché îl Ce- 
sena ha trovato un gol e poi 
si è chiuso a riccio rendendo 
tutto più complicato». 

Ma cos'è cambiato, dov'è 
finito il bel Torino d'inizio 
stagione, la squadra del- 
l'imbattibilità? Galbiati 
spiega: «Abbiamo passato 
momenti bellissimi, in cui 
sembrava tutto facile. Ora 
invece ci va tutto storto ma 
sbaglieremmo ad abbatter- 
ci. Bisogna invece rimboc- 
carci le maniche e cercare la 
strada giusta per uscire da 
questo momentaccio. Le 
possibilità per riuscirci non 
mancano, ne sono sicuro. 
Starà solo a noi fare di tutto 
‘per riportare in alto il To- 
rino». 

Galbiati parla di momen- 
to negativo e non scomoda 
la parola crisi: «Per ora è 
‘assurdo tirare in ballo una 
‘nostra crisi. Basterà ritro- 
vare l'entusiasmo e l'umiltà 
delle prime partite quando 





 |non ci sentivamo affatto dei 


campioni, per rimetterci in 
carreggiata». 
Fabio Vergnano 











ZACCARELLI: IL TORINO DEVE RITROVARE SENSO DELLA REALTA 





Giuseppe Tarantino, gran tifoso granata, 
ha realizzato una medaglia d’oro dedicata a 
Dino Zoff. Ieri, quindi, era particolarmente 
attento alle prodezze granata e bianconere. 
Ma per lui non è stata una gran domenica, 
con le sconfitte di Torino e Juventus. E' 
uscito dal Comunale molto abbacchiato, in 
particolare perché pensava ad un pomerig- 
giodi piena tranquillità contro il Cesena. 

«Certo, non credevo prorpio che il Torino 
potesse avere dei problemi contro il Cesena. 
Invece, dopo venti minuti iniziali ad un buon 
livello, ha giocato davvero con grande diffi- 
coltà. Non dimentichiamo che il Cesena, se 
non era per una prodezza di Galbiati, avreb- 
be potuto segnare una seconda volta. La cosa 
più strana, comunque, '‘è questa: parecchi 


i tifoso, Tarantino 








granata non hanno giocato male. Zaccarelli, 
lo stesso Galbiati e qualche giovane come 
Corradini meritano ampiamente la suffi 
cienza. 

Il problema, a mio parere, riguarda il fat- 
to che non riusciamo a concludere a rete: an- 
diamo avanti bene, riusciamo a creare un 
certo gioco, una manovra accettabile, ma 
tutto finisce quando si tratta di concretizza- 
re a rete. E nel calcio, questo è evidente, si 
ottiene il successo soltanto quando si è capa- 
ci di concretizzare il gioco in gol. Ho visto in 
televisione altre partite ed ho avuto l'impres- 
sione che altre squadre sappiano osare e ri- 
schiare più di quanto non fecciadl Torino, IL 
tto desiderio, quindi, sarebbe quello di vede- 
re il Torino più generoso in attacco». 
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PIEMONTE E LIGURIA: DALLA € Ai DILETTANTI 





Hanno caratterizzato la domenica calcistica 


Melillo, l'abitudine del bis| C'é il Barbanera della «Pro» 


A Savona, dopo il gol di ieri, si attendono che ritorni all'antico 


SAVONA — Cesare Melillo, 
27 anni, ha segnato Îl suo pri- 
mo gol con la maglia del Sa- 
vona. Quattro partite e mezzo 
in biancoblù; prestazioni 
sempre buone, ieri, finalmen- 
te, anche la soddisfazione del- 
la rete. 

Di lui Caboni dice: «Prima 
nor aveva segnato, ma lo ave- 
vo visto sempre bene, sempre 
pronto in appoggio € in fase 
conclusiva. E Melillo i gol li ha 
sempre fatti în coppia: mi 
aspetto presto il bis, magari 
già domenica prossima contro 
il Torres». 

Giriamo l'invito al diretto 
interessato, che risponde: «In 
effetti, l'anno scorso era così. 
Ma si trattava ovviamente di 





combinazioni. Ce la metterò 
tutta, l'importante, lo ripeto, è 
che il Savona vinca, non che 
Melillo faccia gol». 

‘Sembra che Melillo in bian- 
coblù stia bene. Non si aspet- 
tava forse di essere ceduto 
dalla Sanremese a_ ottobre 
(quando parla della squadra 
biancazzurra ha sempre un 
lampo di cortese polemica ne- 
gli occhi) e cerca conferme e 
rivincite accanto a Caboni. 

Il momento della squadra è 
un po' particolare. Due scon- 
fitte, adesso questa vittoria. 
Un fuoco di paglia, com'è sta- 
to altre volte, 0 siamo final-| 
mente alla svolta? « Nemmeno 
prima il Savona giocava male 
‘è sempre Melillo a rispon-. 


Con il gladiatore albese 
Parodi dorme tranquillo 


stato più intenso, 


dare man forte. 


per la pioggi 








glia di vincere, 
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ALBA — Se una squadra ha un gladiatore in campo, 
tutto è più semplice, le azioni diventano ordinate, il 
contropiede ha maggior vigore. Il «guerriero» dell'Al- 
bese si chiama Maurizio Porcelli, vent'anni, centro- 
‘campista. Ieri ha calciato quel bolide che ha permesso 
alla squadra di passare in vantaggio, ma ha anche sa- 
puto retrocedere quando il pressing della Fossanese è 


Porcelli è un centrocampista molto tecnico, sicuro 
negli scambi, preciso negli 
Quando la sua squadra è in attacco, lui è lì, pronto a 





lunghi e gran corridore. 


‘Al «San Cassiano», con il terreno quasi impraticabile 
che è caduta a dirotto per quasi venti- 
quattr'ore, Maurizio Porcelli non sì è risparmiato, re- 
cuperando palloni e imbastendo le nuove azioni, 

Ha visto giusto il c.t. del Piemonte, Dino Raviola, 
convocarlo in rappresentativa. Porcelli sarà sicura- 
mente l'uomo giusto in questa squadra di giovani che 
deve qualificarsi per il torneo «Barassi». Con la Fossa- 
nese, Maurizio ha dimostrato la sua personalità, la vo- 
grinta da vendere. Parodi può fare 
affidamento su di lui: con un giocatore così, le partite 


dere —, forse eravamo solo 
sfortunati, forse in trasferta 
cercavamo a tutti i costi la 
vittoria. Penso che in trasfer- 
ta, in questo difficile campio- 
nato di C2, bisogna acconten- 
tarsi anche di un punto» 
Contro la Cerretese, Melillo 
ha costretto anche il suo di- 
retto avversario, il terzino 
Ciccarelli, a commettere un 
mare di falli, e l'arbitro ha do- 
vuto espellerlo. Gli ospiti han- 
no così giocato în dieci, pre- 
cludendosi în pratica ogni 
possibilita di rincorrere il pa- 
reggio, Un merito in più per 
Melillo, senza dubbio, assieme 
a Manieri, azzeccato rinforzo 
sul difficile mercato di otto- 
bre. Sandro onti, 





La guarigione record 
fa Dalmasso goleador 


CUNEO — Con i suoi venti- 
(cinque anni, non certo molti, 
neppure per un calciatore, 
Claudio Dalmasso è uno dei 
[giocatori più esperti del gio- 
‘vane Cuneo. Contro la Novese, 
la meno di due ore dal fischio 
iniziale, sembrava costretto a 
[dare forfait per un insistente 
[dolore alla schiena. E'interve- 
‘nuto il medico sociale dottor 
Giuliano Funghini che l'ha ri- 
‘messo in sesto e Dalmasso non 
[solo ha giocato con la solita 
generosità, ma ha soprattutto 
[segnato il gol che ha sbloccato 


a [la partita. 


Su calcio di punizione, il 
Isuo sinistro ha ‘azzeccato ta 
botta giusta: un rasoterra 
[preciso nell'aripolino che ha 
‘aggirato la barriera ed ha la- 
Isciato di stucco il portiere Ca- 


Valera, capitano vercellese, aveva pronosticato il rilancio della squadra 
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Paolo Neri | Con Torti 
metà Juve | fioriscono 
Dipendente detrnei,| SO@MA Seo le speranze 








VERCELEI — Alla vigilia l'aveva detto: 
«L'obiettivo minimo, a Busalla, è il pareg- 
gio. Ma vogliamo vincere». E' stato di pa- 
rola e, con lui, i suoi compagni che vole- 
vano cancellare in fretta il brutto ricordo 
delle due precedenti gare (Orbassano e 
‘Seo Borgaro). 

Franco Valera, 21 anni, giovane capita- 
no della «vecchia» Pro ha avuto Îl merito 
di tenere alto il morale della squadra con 
dichiarazioni tutt'altro che rassegnate, in 
una settimana contrassegnata da malu- 
mori e polemiche. 

«La nostra riscossa — aveva dichiarato 
— incomincerà da Busalla». E così è stato. 
Nell'anticipo di sabato la squadra di Val- 
longo ha ritrovato grinta, concentrazione 
ed orgoglio, conquistando la prima vitto- 
ria esterna di questo torneo. Valera, per 
dare l'esempio, è stato fra i migliori in 
campo. 











«Caio» Dalmasso: (sopranno- 
me che si porta dietro per 
amici e tifosi) è approdato al 
Cuneo dopo essere stato, fin 
da ragazzo, la bandiera del 
‘Busca. Con i grigi era salito in 
serie D, mettendosi in mostra 
come un irriducibile e tenace 
combattente. Ha avuto una 
stagione difficile, due anni fa, 
probabilmente perché non era 
psicologicamente tranquillo; 
c’era în ballo il posto di lavoro 
e Dalmasso, în campo, ne era 
condizionato. 

Risolti i problemi personali, 
Dalmasso è tornato punto di 
‘fora del Cuneo: la sua gene- 
rosità è stata premiata, ieri, 
dal gol. «Caio» l'ha dedicato ai 
tifosi che l'hanno applaudito 
con piacere e calore. 


Neri, 18 anni, radiotecnico 
di Torino, ha esordito ieri 
‘davanti a) pubblico amico, 
inserendosi alla meravi- 
glia nel complesso guidato 
da Sacco, dimostrandosi 
soprattutto un combat- 
tente, uno di quelli che 
profondono nella partita 
tutte le energie a disposi- 
zione. 

Nato terzino, 
saputo improvvisarsi un 
vero e proprio jolly, pur 
‘mantenendo spiccate ten- 
denze da incontrista. Il 
‘Seo, infatti. l'utilizza so- 
prattutto come mediano- 
«mezzala, e anche ieri è 
sceso in campo con il n. 10. 


Veterano a tutti gli effetti, nonostante 
l'età, il giovane geometra di Buronzo 
(piccolo centro agricolo e industriale a 25 
chilometri da Vercelli) sa essere l'anima 
della squadra quando occorre uscire dalle 
situazioni difficili, quasi compromesse. 

La blasonata Pro — favorita da quasi 
tutti i tecnici nella corsa alla C2 — stava 
rischiando di piombare nell'anonimato 
della classifica medio-bassa, dopo una se- 
rie di risultati sconfortanti, ma Valera 
per primo aveva osservato, proprio in set- 
timana, che né lui né i suoi compagni si 
ritenevano morti, e ha suonato la ri- 
‘scossa. 

A Busalla, in un pomeriggio di tregen- 
da, su un campo impossibile, la Pro ha co- 
5ì gonquistato un successo da pesare a ca- 
rafi, grazie ad un gol di Marongiu, altro 
«veterano» con la mentalità vincente. 
Enrico De Maria 








— Paolo | CASALE — Nonostante 
ta sconfitta subita dal Ca- 
sale sul campo del Sant'E- 
lena, Antonio Torti è stato 
tra ‘i protagonisti della 
partita. L'ala nerostellata 
ha galvanizzato la squa- 
dra: ancora una volta è 
emerso per temperamento 
e volontà, lottando su ogni 
pallone. E', a detta di tut- 
ti, un ottimo cursore sulla 
fascia destra, dotato di 
fantasia, dribbling, tiro 
insidioso. 

Torti è prezioso, soprat- 
tutto, nelle zone calde. An- 
che sabato ha dimostrato 
di essere una pedina im- 
‘portante nel gioco offensi- 
vo: ha portato scompiglio 


Neri ha 


nonsi possono certo perdere. 





La «palude» 
stimola 
Facchini 


SAN MAURIZIO "CA- 
NAVESE — «E' stato il 
terreno pesante a renderci 
tutto più difficile, come se 
già non fosse bastata la 
consistenza dell'avversa- 
rio. Effettivamente il Gat- 
tinara è un. complesso 
piuttosto valido, e per di 
più noi non conoscevamo 
il oro tipo di gioco: mi pa- 
re che questo basti a spie 
gare le nostre incertezze 
del primo tempo». E' Mi- 
chele Facchini, centro- 
campista del Bacigalupo 
‘&: Maurizio, ad esprimersi 
in questi termini sull'in- 
contro di sabato. 

Facchini (classe ‘62) era 
stato Il protagonista della 
vigllia, grazie soprattutto 
alla recente convocazione 
nelle file della nazionale; 
tuttavia il suo rendimento 
nella «palude. di S. Mau- 
rizio non ha dato piena- 
mente la misura delle sue 
qualita. limitandosi a far- 
ne intravedere le doti in 
alcune conclusioni e in al- 
cuni passaggi ispirati. 

Michele Facchini, origi- 
nario della provincia di 
Potenza, è arrivato solo 
quest'anno da Castella- 
‘monte, dopo un inizio fra 
gli allievi del Pianezza: le 
poche partite disputate fi- 
nora sono comunque ba- 
state a farne un beniami- 
no del pubblico, oltre che 
un vero e proprio spau- 
racchio per le difese della 
Promozione. 

Paolo Indovina 











Fiorenzo Panero |stagnola. 


Gualtiero Franco 


Marinelli, il globe-trotter di Andora 
«Ma tra gli amici è un’altra cosa...» 


ANDORA — Sauro Marinelli, ovvero dalla 
serie A alla C2 e alla Promozione; con la stes- 
sa voglia di giocare e di vincere. L'anno scor- 
‘so a Imperia, quest'anno ad Andora, Sauro 
conferma di essere uno dei centrocampisti 
più validi in circolazione. 

L'Imperia se n'è sbarazzato con una certa 
facilità (e ci furono anche accese polemiche), 
l'Andora s'è affrettata a concludere la trat- 
tativa per averlo nella sùa compagnia del 
piedi buoni, con Ottonello, Pisano, Torchio, 
Geremia e Ravera, che stanno portando la 
squadra di corsa verso l'Eccellenza. 

Marinelli, 30 anni, arriva dalla provincia di 
Pesaro, ed ha una lunga carriera alle spalle, 
incominciata nelle giovanili dell'Inter, pro- 
seguita a Varese, ai tempi del compianto Ar- 
mando Picchi, e poi a Biella, Cosenza, anco- 
ra:Varese, sempre in altalena tra B e C. Poi 


quattro anni ad Imperia, due a Messina, uno 
a Trentoe altri due, gli ultimi, a Imperia. 

Che differenza c'è tra professionisti e di- 
lettanti? Risponde Marinelli: «Nessuna, nel 
senso che adesso tutte le squadre sono ben 
preparate, e se non affronti seriamente alle- 
namenti e partite, rischi di fare brutta figu- 
ra. Qui ad Andora, ho ritrovato tanti vecchi 
compagni di squadra, gente che sa giocare» 

L'Andora, grande favorita in Promozione? 
Marinelli non canta ancora vittoria, dice che 
il campionato è lungo, e che le insidie sono in 
agguato. «Certo — aggiunge — siamo una 
delle formazioni più competitive». 

Marinelli, professione idraulico, fa anche 
l'allenatore dei giovanissimi (primi in classi- 
fica). «Oltre ad essere un signor giocatore — 
dice l'allenatore Sinagra — è anche un uomo 





eccezionale». 


La giornata non era 
delle migliori per chi, co- 
me lui, non ha il fisico del 
gladiatore, che appartie- 
ne ad esempio a Miccoli, 
ma ha saputo ugualmente 
recitare la parte del mat- 
tatore. 

«E' giovane, deve farsi 
ancora un po' di esperien- 
2a, ma i numeri ci sono € 
la scelta di schierarlo in 
campo non è certo dettata 
dalla mancanza di uomini 
a disposizione», dicono | 
dirigenti del Seo. 

A luglio sì deciderà il 
suo destino, visto che il 
cartellino è ancora per 
metà della Juventus, che 
già lo aveva prestato al 
Victoria Ivest, Un destino 
che, lui ci spera; potrebbe 
ancora tingersi di bian- 
cazzurto targato Seo Bor- 
garo. 





iampiero Paviolo 





tra le maglie della difesa 
sarda, confezionando oc- 
castoni d'oro, sfortunata- 
mente nom trasformate in 
reti. 

Dirigenti e compagni so- 
no concordi nel ritenere 
Torti l'elemento idoneo 
per mantenere al vertice 
della classifica la navicel- 
la casalese e per i tifosi 
rappresenta la certezza 
che alimenta le speranze 
del traguardo promozione. 

Ventun anni, originario 
di Avezzano, dove ha mos- 
50 i suoi primi passi calci- 
stici, è poi passato alla 
Ternana e, dopo la con- 
sueta trafila nelle forma- 
zioni giovanili, è approda- 
to alla prima squadra. E' 
stato lo stesso mister 
Omero Andreani a volerlo 
a Casale. 


Gino De Francisci 








Bomber, parola magica | Tuffi promossi, 


però Palladino la rifiuta 


IVREA — Tredici anni di 
carriera alte spalle (prima nei 
ragazzi della Juventus, poi a 
Latina tn C, a Reggio Emilia 
in B, quindi ancora in Ca 
Montevarchi, Casale e Sanre- 
mo) prima di approdare a 
Iorea, ma appena una decina 
di reti all'attivo. Giuseppe 
Palladino è una mezz'ala dal 
gol difficile, D'altronde, non è 
il suo compito: lui predilige 
impostare il gioco, sacrificarsi 
per gli altri, offrire la palla 
buona agli attaccanti. 
Eppure, nell'anticipo con 
l'Acqui, l'occasione migliore è 
stata sua; un grande tiro dal 
limite e Biato, il portiere av- 
versario, è riuscito a deviare 
d'istinto a pugni chiusi, 


«Peccato — commenta Pal- 
ladino —, quel gol ci voleva, 
non tanto per me, ma per tut- 
ta la squadra che ne avrebbe 
beneficiato. Infatti, stiamo 
rendendo ‘meno di quanto 
possiamo, cì sentiamo come 
bloccati. Tuttavia, sono certo 
che appena la sorte tornerà @ 
sorriderci, potremo regalare 
notevoli soddisfazioni ai no- 
stri tifosi. 

Qualcuno, però, comincia a 
disperare, lo svantaggio nei 
confronti dei primi è cons 
stente. Palladino non è d'ac- 
cordo: «Siamo appena a un 
terzo del cammino, abbiamo 
ancora molte possibilità di di- 
re la nostra per la vittoria fi- 
nale». Rolando Argentero, 








Pier Paolo Cervone 





con Pasqua 


«Detto» è tornato a giocare e il Santena confida nella tradizione 
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SANTENA — Biondino, con baffetti, 
‘mezzala dal fisico brevilineo, con mente 
«sapiens» e piedi decisamente buoni, Be- 
nedetto Pasqua, alla soglia delle 36 pri- 
mavere, dopo un'anno di forzato riposo 
per un menisco malandrino, si rituffa 
nelle sue vesti di «match-winner» (6 cam- 
pionati vinti!) e con la Santenese tenta 
sia di arricchire il carnet personale che di 
contribuire a concretizzare le ambizioni 
della società. 

Pasqua cresce nelle giovanili della Ju- 
ve, nel '65 passa alla Castor, e nell’anno 
successivo vince il suo primo campionato 
passando in serie D. Nel ‘68, per una sta- 
gione, emigra ad Olbia (serie C), rientra e 
per un biennio è ad Omegna (D), poi Pi- 
nerolo (3 anni), Cuneo, dove rivince il 
campionato (di Promozione), infine a 
Castellamonte e Bra. 

Nel '77 si trasferisce ad Orbassano (Il 





categoria) dove ritrova Pinacci, l'allena- 
tore con cui aveva colto i suoi precedenti 

successi, e a braccetto, malgrado un me- 

nisco, infilano tre consecutive promozio- 

ni, portando la società di Bonacina all'In- 

terregionale, 

Nel 1980 va al Moncalieri (1 categoria): 
i biancocelesti, che da 6 anni inutilmente 
cercavano il passaggio alla categoria su-, 
periore, con «Detto» centrano subito l'o- 
biettivo. La formazione di Parodi straccia 
tutti (16 punti la separano dalla secondà 
in classifica) e finalmente la società pas- 
sa in Promozione. 

‘Quest'anno, con ancora immutata la 
voglia di vincere, Pasqua ci riprova, cam- 
bia società e ritenta, 

Teri la Santenese ha pareggiato, man- 
tenendo il secondo posto alle spalle del 
Meroni Cascine Vica: buon segno. 

Cladinoro Bianco 





STAMPA SERA 


Si 1 Lunedì 29 Novembre 1982 


[I PERSONAGGI DEL CALCIO REGIONALE |""zonece raueste venta) a tette per tore. ] 
Suona tardi la sveglia di Tarantola!:gr Orbassano 


= 
Îl dormiente Novara, vanamente, è stato «caricato» dal presidente nell'intervallo della gara _ | illuminati sboccerà 


: 
NOVARA — Quella con il Legnano da Monzani |a primavera 


doveva essere per il Novara la partita ALESSANDRIA —— | ORBASSANO —' so 
della verità. Hanno vinto però gli Emilio Monzani ha esor- | prattutto nel forsennato 
ospiti, dimostrando di essere attual- dito ufficialmente in ma- | assedio finale alla porta 
mente la migliore squadra del giro- niera eccellente. Non sol- | costana è venuta fuori 
ne: l'unica formazione imbattuta di tanto ha segnato la rete | tutta la classe di Franco 


tuttii campionati professionistici. decisiva dei grigi contro | Monetta, 22 anni, centro- 
‘Su questo concetto concorda anche 











si sono rifatti. Il presidente ha ab- 
bandonato la tribuna d'onore nell'in- 
tervallo e deve aver suonato la sve- 
glia. «Certo, se la squadra si fosse bat- 
tuta per tutta la partita come ha di- 
mostrato di saper fare nella ripresa, 
questa gara non la si perdeva. Siamo 
usciti a testa alta dal campo, ma per- 


Piuttosto, dobbiamo metterci în testa 
che per imporci a questi livelli è indi- 
snensabile sfoderare sempre lo spirito 
del secondo tempo col Legnano e del- 
la partita con il Pavia». 


Dunque, Tarantola accusa i suoi di 
scarso impegno? «Non arrivo a questo 





non perdere, ma mi pare 
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}Ancona 
avanti 
c’è posto 


ALBENGA — Stefano 
Ancona, il diciottenne 
portiere dell’Albenga, ha 
ottenuto il primo ricono 
scimento ufficiale delle 
sue doti: è già stato con- 
vocato per due volte dal 


commissario tecnico del: 
fazionale. dilettanti 
Romolo Alzani ed è pro- 
babile che venga definiti- 
vamente incluso nella ro- 
‘sa degli azzurri per dispu- 
tare un torneo in Florida. 

‘Ancona è rimasto l'uni- 
co rappresentante del gi- 
rone A dell'Interregiona- 
lee l'eventuale partecipa- 
zione alla tournée della 
Nazionale dilettanti negli 
Stati Uniti lo renderebbe 
‘ancor più orgoglioso. 

Nelle due prove di sele- 
zione, sostenute allo Sta- 
dio Flaminio di Roma, si è 
comportato assai bene, 
ora attende l’altra, forse 
definitiva convocazione, 
€ vive giorni di ansia. In 
caso di esclusione, la de- 
lusione sarebbe profonda. 
«E' un’esperienza che mi 
piacerebbe fare — dice 
Stafano —, non mi illudo 
di arrivarci, ma direi una 
bugia se affermassi che 
non mi interessa». 

Ancona aveva comin- 
ciato con il calcio ancor 
prima dei 15 anni, giocan- 
do mezz'ala, finì tra i pali 
per puro caso, dovendo 
sostituire un compagno 
infortunato. 
La sua giovane età gli 
consente sicuramente di 
migliorare. 

‘Giuseppe Morchio 














il presidente del Novara, Santino Ta- 
rantola, che si rammarica però per il 
gioco rinunciatario della sua squadra. 
nel primo tempo. «Nor riesco a spie- 
garmi quel che, sia successo — dice 
Tarantola —; sudditanza psicologi- 
ca? L'ordine della società era, primo 


l'abbiano preso troppo alla lettera». 
Nella ripresa gli azzurri, dopo aver 
incassato troppo presto il raddoppio, 


sto». 


‘che i ragazzi 


Bersagliere del «La Marmora» 


Capozucca, insolitamente «libero», ha guidato la Biellese alla vittoria 


BIELLA — Stefano Capo- 
2ucca, capitano della Biellese, 
ieri ha abbandonato l’abitua- 
le ruolo di «stopper» per sosti- 
tuire come «libero» Roberto 
‘Brovarone, indisposto. Doven- 
do affrontare con una difesa 
rimaneggiata una squadra in 
‘ascesa come il Vado (in attac- 
co schierava i «gemelli del 
gol» Catroppa e Altovino), i 
bianconeri alla vigilia erano 
apparsi un po' preoccupati. 
Tutto invece è andato'nel mi- 
gliore dei modi per la Biellese, 
che hu vinto con due reti di 
Enzoe una di Tascheri. 

I liguri, rallentati dal fango 
dello stadio La Marmora e 
quardati a vista dai ragazzi di 
Silvino Bercellino, non sono 
mai riusciti ad essere vera- 





dere a questo modo proprio ron ci 


Quando accenniamo al presidente 
di qualche marcatura non propria- 
mente azzeccata, Iui difende decisa- 
‘mente Galbiati: « Vi riferite a Brustia 
su Paolillo. Io dico che l'allenatore 
non ha sbagliato, perché Brustia ha 
controllato a dovere il suo avversario. 
‘Paolillo è un signor giocatore (scarta- 
to a più riprese dal Novara, n.d.r.). 


mente pericolosi. «Il solo Ca- 
troppa ha avuto la possibilità 
di realizzare nei primi minuti 
di gioco, senza riuscirvi — ha 
‘commentato Capozucca —; il 
Vado, poi, non è più riuscito a 
centrare lo specchio della 
porta», 

‘Quando la squadra vince, si 
‘sg; tutto va a gonfie vele e si 
tende a perdonare anche 
qualche piccolo errore. Nel ca- 
50 della difesa della Biellese, 
però, si può parlare di una 
delle più belle partite del cam- 
pionato. Càpozucca, nell'in- 
consueto ruolo «di difensore 
più arretrato, ha guidato i 
suoi compagni cor molta 
energia ‘e lucidità, quasi non 
avesse fatto altro per tutta la 
vita. «Fare il libero — ha detto 


Bodi torna in panchina 


punto, ma certo la squadra oggi non 
mi ha soddisfatto, anche se avremmo 
meritato di pareggiare». 

eri non erano in panchina Falco e 
Scandroglio. Qualcuno ha parlato di 
provvedimenti disciplinari, dopo la 
sconfitta per 4-0 di mercoledì a Bre- 
scia. «E' stata una decisione del tecni- 
60 — risponde il presidente, poco con- 
vinto — il posto in panchina se lo de- 
vono meritare, 


la Lucchese, ma ha ap- 
portato un notevole con- 
tributo al gioco della 
squadra. Il centrocampi- 
sta lombardo, che è nato 
a Trezzo d'Adda il 28 
maggio 1958, ha confer- 
mato le indicazioni favo- 
revoli espresse dai tec- 
nick, 5 

Alto un metro e 78, per 
72 chilogrammi di peso, 
Monzani è giunto con en- 
tusiasmo a fine ottobre in 
riva al Tanaro. Dal 
1975-76 ha iniziato l'av- 
ventura italiana nel cal- 
cio: «giovanili» del Milan 
e poi.in serie A, quindi ad 
ottobre del '77 al Padova, 
con trasferimento suc- 
cessivo a Grosseto, Chie- 
ti, Modena e Livorno, 
tranne un breve inter- 
mezzo nella stagione 
’80-81 ancora con i rosso- 
neri in B (tre presenze). 
Un valido curriculum per 
un atleta esemplare, in 
campo e fuori. 

Monzani agisce con 
saggezza sulla fascia de- 
stra del campo, con fun- 
zioni di tornante, e ieri ha 
interrotto spesso le ma- 
novre offensive dei tosca- 
ni con un'invidiabile tem- 
pestività, accoppiata a si- 
curezza. 


‘Renato Ambiel 


— per me non è stato una ho- 
vità in assoluto: ho giocato in 
questo ruolo agli inizi della 
carriera, In particolare ho ri- 
coperto questo ruolo per di- 
verse partite, quando la Biel- 
lese giocava in Cl. Potevo 
quindi essere un po’ arruggi- 
nito, ma mi sono subito trovi 
toamioagio». 

Capozucca, che è giunto al- 
la sua ottava stagione con la 
maglia bianconera, quest'an- 
‘no ha sbagliato solo una par- 
tita, a Busalla, contro il cen- 
travanti Martini. Caparbia- 
mente ha intensificato gli al- 
lenamenti e den presto ha ri- 
trovato la forma migliore. At- 
tualmente è di nuovo una pe- 








dina fondamentale. 


Maurizi Roberto Gelato 








Alfisi 


De Luca, il Platini di 





campista di scuola juven- 
tina, in forza, da due anni 
nell'Orbassano. Ha forni- 
to almeno quattro delizio- 
si palloni ai suoi avanti. 
‘Ma i compagni — vuoi per 
gli interventi dei difensori, 
vuoi per la stanchezza — 
non hanno saputo conclu- 
dere. Così la partita è fini- 
ta in parità. 

«Il campionato si deci- 
derà a primavera — ci 
aveva detto prima della 
partita Monetta —, l'im- 
portante è arrivarci bene. 
Nel girone sono almeno 
sei le squadre con le no- 
stre stesse potenzialità. 
Un gioco aperto, dunque. 
dove ogni domenica. per 
restare a galla, si deve al- 
meno pareggiare. Con 
una classifica corta come 
quella di quest'anno se 
vinci sali in alto di botto, 
ma se perdi crolli in basso 
con altrettanto rumore. 
Solo la Biellese ha qual- 
che chances più di noi 
Tutto per l'Orbassano è 
‘ancora possibile. Nel cal- 
cio come nella vita, però. 
per arrivare occorre an- 
che un pizzico di fortuna». 
E Monetta ne merita dav- 
vero tanta, per la genero- 
sità con la quale difende i 
propri colori sociali. 
Paolo Vinai 















è l'ora delle polemiche 


LA SPEZIA —La tradizione, che viole imbattuta la squa- 
dra che cambia allenatore, non è stata confermata dall'Im- 
peria. Gigi Bodi ha debuttato sulla panchina nerazzurra con 
una sconfitta e, al termine del derby di La Spezia, aveva un 
diavolo per capello: «L'arbitro Grechi è stato l'uomo deter- 
‘minante della partita», ha commentato inviperito, tanto per 
nonsmentire la sua fama di tecnico che ama le polemiche. 

Secondo lui, il direttore di gara avrebbe dovuto annullare 
la rete decisiva di Ricci, «segnata în evidente posizione di 
fuorigioco». Grechi, inoltre, accusa Bodi, «ha fischiato a sen- 
so unico, ed ha ammonito ingiustamente alcuni giocatori». 

Osserva ancora il vulcanico «trainer», che ha sostituito da 
pochi giorni Giovanni Sacco: «Peccato, davvero: i ragazzi 
hanno combattuto con grande passione. Non hanno nessuna 
colpa, per questo nuovo scivolone. Avrebbero meritato di co- 
gliere almeno un punto: sarebbe stato prezioso, per la classi- 
ficae peril morale». 

A tutti, indistintamente, Bodi vuole fare i complimenti, 
anche al portiere Bosaglia, al quale ha però tirato le orecchie 
per l'ingenuità commessa sul tiro di Ricci, che credeva in 
posizione irregolare. Stefano Delfino 


Su punizione ha evitato col Vicenza la quarta sconfitta consecutiva 


SANREMO — Di gol ne segna solita- 
mente pochi, non più di uno per campio- 
nato, ma in genere sono gol importantissi- 
mi: Maurizio De Luca, capitano della 
‘Sanremese, ieri contro il Vicenza ha se- 
gmato una rete che vale oro perché, oltre a 
dare il pareggio ai biancazzurri contro 
una squadra dal blasone tanto nobile, ha 
soprattutto evitato gli incubi di una quar- 
ta sconfitta consecutiva, che avrebbe po- 
tuto avere pericolose conseguenze sul pia- 
no psicologico, oltre che sulla classifica. 

Il suo gol, De Luca, lo ha segnato su pu- 
nizione. Un pallonetto scagliato oltre la 
barriera che è andato ad infilarsi nel «set- 
te». «Un gol alla Platini», ha detto qualcu- 
no. L'interessato, però, si schermisce: 
«Troppa grazia il paragone con l'asso fran- 
cese — dice — semplicemente è andata be- 
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nato a meraviglia: Formoso ha coperto il 
portiere al momento giusto e Memo non ha 
visto partire il pallone, tuffandosi in ri- 
tardo». 

Per De Luca una gran soddisfazione. 
Era all'asciutto, in fatto di gol, da ben due 
stagioni. «L'ultimo l'avevo segnato al Fa- 
no due campionati fa». ricorda. 

Ma al gol il capitano biancazzurro — 25 
‘anni, cresciuto nella Juventus, biancaz- 
zurro da sei campionati — ha aggiunto 
una prestazione magistrale e generosa. 
Nel fango del «Comunale. si è battuto co- 
‘me un leone. «Avremmo meritato molto di 
più del pareggio — conclude —, in campo 
abbiamo dominato noi. Ma è un periodo 
poco fortunato. Dovremmo avere almeno 
due o tre punti in più di quelli che abbia- 
mo. La nostra è una classifica bugiarda». 








ne. In allenamento proviamo Spesso questi 
schemi su punizione. Ieri tutto ha funzio- 


‘Bruno Monticone 


Borsalino «re» di Cairo |Un tormento per Amadeo |Rivincita per Bertuzzo 
senza bacchetta magica | vincere con il Grignasco \un gol tra tanti fischi 


CAIRO — Carlo Borsalino a 
Cairo è già un idolo. Al suo 
esordio sulla panchina giallo- 
blù, è riuscito a regalare ai ti- 
fosi quella vittoria che atten- 
devano da sette domeniche. 
Lo ha fatto impostando un 
gioco d'attacco. 

Il nuovo allenatore è l0 sco- 
pritore di Maresca (il migliore 
in campo nella partita di ieri), 
quando lo aveva visto giocare 
nelle file del Bra. Ora non ha 
avuto dubbi a cambiario di 
ruolo. Una mossa azzeccatis- 
sima, anche se qualcuno pri- 
ma dell'incontro non era del 
tutto convinto. E' un profon- 
do conoscitore delle squadre 
piemontesi, e non ha avuto| 
problemi a neutralizzare conl 
marcature azzeccate il Pine- 
rolo. 


*La Cairese ha reagito bene 
‘— ha detto —, il mio predeces- 
sore, indubbiamente, ha fatto 
un ottimo lavoro di prepara- 
zione. La forma non manca: 

Con l'allenatore cambia an- 
che il metodo. Per il suo lavo- 
ro, il mister si appoggerà al 
‘cinquanta per cento a Giorgio 
Caviglia, un preparatore atle- 
tico. L'ex allenatore del Cu- 
neo, dell'Albese e del Bra è 
conscio del grave compito che 
‘ha assunto. «Domenica pros- 
‘sima dovremo misurarci con 
la Biellese — dice — una squa- 
dra dura, ma tutto il campio- 
nato è duro, ogni partita è 
un'incognita, ed fo non ho la 
bacchetta magica, 

Ma che sia un «sergente di 
ferro» non ci sono dubbi. 

Gian Paolo Carlini 





‘scorsa stagione. 





vittoria». 
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GRIGNASCO —A fine gara il più dispiaciuto era 
forse Giancarlo Amadeo, il tecnico del Mezzomerico, 
la matricola da leri sera solitaria capolista del girone A 
di Promozione: | suoi ragazzi sì erano imposti alla 
grande sul Grignasco, la squadra da lui allenata la 


«Nella società rossonera conto molti amici — rac- 
conta il mister — con loro ho vissuto un'annata magni- 
fica, e quindi sul piano affettivo un briciolo di risenti- 
mento morale l'ho provato con questa meritatissima 


Il Grignasco, per Amadeo, ha infatti rappresentato il 
trampolino de! rilancio, dopo un periodo non troppo 
felice. Il club valsesiano lo aveva chiamato dodici mesi 
or sono per rimettere in carreggiata una squadra che, 
nonostante il suo collettivo, era stata protagonista di 
un avvio stentato. La cura Amadeo si mostrò salutare, 
e all’«undici» rossonero per poco non riuscì il gran col- 
paggio di aggiudicarsi il torneo. 

Ora, a distanza di un anno, mister Giancarlo ci ri- 
prova. «Abbiamo i mezzi per riuscire a dare al nostro 
presidentissimo Gildo Pozzi la soddisfazione di salire. 


ASTI — «Sentivo che sareb-| 
be andata bene, ho calciato la 
punizione con tutta la forza 
che avevo in corpo e finalmen- 
te ho potuto gridare al gol». 
(Così ha detto Ezio Bertuzzo 
‘dopo Asti-Montecatini. 

‘Per undici domeniche l'ex 
attaccante del Bologna e del 
Brescia aveva cercato la via 
della rete, smarrendosi pun- 
tualmente. Il pubblico a più 
riprese ne aveva chiesto a 
‘gran voce l'esclusione. Bruno 
Nattino, l'allenatore che ha 
sostituito in settimana l'eso- 
‘nerato Mialich, nella partita 
col Montecatini gli ha corret- 
to la posizione sul campo, por- 
tandolo dal centro all'ala. Ri- 
sultato: più vivacità, per lo 
meno nella ripresa e il gol. 

Una coincidenza? «Anche se 


Roberto Eynard 


{l pubblico mi ha fischiato, co- 
‘me al solito, per tutto il primo 
tempo — risponde il giocatore 
— penso di aver giocato bene. 

La rete è servita, oltre che a 
vincere l'astinenza, a supera- 
re il Montecatini; un successo 
‘che aiuterà a spegnere le ro- 
venti polemiche innescate 
dall'esonero _ dell'allenatore 
Mialich. 

Polemiche che si temeva 
potessero provocare conte- 
stazioni. Tutti invece sono 
usciti tra gli applausi; a que- 
‘sto punto con un gol così im- 
portante alle spalle, vale la 
pena fare una promessa ai ti- 
fosi. « Voglio continuare così 
— dice Bertuzzo —; il gol, so- 
no convinto, sarà la migliore 
boccata d'ossigeno 

IFranco Cavagnino 
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| GIRONE A | Ancora in vetta dopo dieci giornate 
3 ® 
Cameri, - 


CAMIERI — La Ju. Cameri 
ha battuto l'Olimpia, mante- 
nendo così il primato in clas- 
sifica dopo 10 giornate di 
campionato. Con un gol «a 
freddo» al 2, i padroni di casa 
avevano dato l'impressione di 
poter disporre facilmente dei 
verdi novaresi. 

Invece, quella marcatura 
iniziale ha forse nuociuto più 
‘al Cameri che ai giocatori del- 
l'Olimpia, i quali, subito il gol 
(su calcio d'angolo di Barbieri 
e stacco e incornata vincente 
dello spilungone Ruspa) han-| 
‘no preso il sopravvento. 


Il predominio degli ospiti è 
durato una ventina di minuti, 
ma è stato vanificato dall'in- 
consistenza delle «punte». Il 
portiere camerese Francia, 
infatti, non ha toccato nean- 
che un pallone «difficile» per 
tutta la durata del pressing 
ospite. 

Nella ripresa, la capolista 
ha reagito e dopo un quarto 
d'ora ha raddoppiato con 
Pravato, che ha concluso una 
bella azione corale. L'Olimpia 
ha accusato il colpo e ha subì- 
to a lungo il gioco dei neraz- 
zurri di Serra che hanno im- 
pegnato a più riprese Sigi- 
smondi. 

Il punto della bandiera per 
l'Olimpia è venuto da un'au- 
torete di Ruspa su cross di 
Baici a 5° dalla fine. Visto 
l'andamento dell'incontro, il 
risultato può essere conside- 
rato giusto, così come merita- 
to è il primo posto per questa 
Ju. Cameri, che continua a vi- 





| Gi 2 I I Successo (2-1) sulla tenace Valle Cervo 








vere alla giornata senza mon- [salito a tre lunghezze sul Ba 
tarsi la testa, ma anche nella |veno (costretto al pareggio 
piena convinzione di poter re- |dal Suno) ed è rimasto di due 
citare un ruolo di primissimo | punti sul Romagnano, che è 
piano. ‘andato a vincere a Crusinallo. 
N suo vantaggio, intanto, è Marcello Sanzo 


CERANO - MEINA 5-0 — Cerano: Tartarini; Pirolini, Arrigoni; Foglla- 
ta (Sarti 70'), Basile. Marocchino; Fella, Roma, Montecalvo, Baraldo, 
Chiodini (Bandi 72) Meina: Bolardi; Menzaghi, Cappelletti: Gattico, 
Cristina, Prini (Mastella 30'); Pradeili (Terroni 60'), Barbieri, Nedalini. 
Margaroli, Tulino. Arbitro: Piercolll. Reti: Montecalvo al 20’, al 36' e al 
62°, Fogliata al 30‘ e Chiodini al 40' È 

JU. CAMERI - OLIMPIA 2-1 —Ju. Cameri; Francia; Fabris, De Paoli; 
Trivi, Ruspa, Testa (Rocchetta 60'); Pravato, Barbleri, Bertolino, Orian- 
do, Antonini. Olmpia: Sigismondi; Magnaghi (Botturi 46), Cavalli; Bru- 
‘stia O,, Bragagnoio, Costa: Maffei (Montiali 60°), Balci, Tamagni, Bru- 
stia Ri, Di Giovanni. Arbitro: Moschin. Reti: Ruspa al 2°, Pravato al 60° e 
autorete di Ruspa all’'85° 

CARPIGNANO - ROMENTINESE 2-0 — Carpignano: Casagrande; 
Cametti, Brunazzi; Bollo (Viennese 80'), Frassi, Tribolo; Sale, Campa: 
naro, Brusati, Santini, Testa. Romentinese: Magnoni; Frangipani, So- 

Ferrari Il, Crugnola; Ferrari I, Garini, Rossi, Andreoletti, 
ignoîi, Reti: Brusati al 35° e ai 40° 
BELLINZAGO - GALLIATE 0-1 — Bellinzago: Peretti; Tampieri, Va- 
lantini; Biolchi, Barbero, Canazza; Prandi, Merini, Steccanella, Frigo, 
Marini. Galliate: Bernardini; Marcellan, Nominelii; Bettio, Brignoni, Co- 
tlar: Ranzani, Belletti, Cuzzolin, Portoni, Laboard. Arbitro: Moschini. 
Rete: 88° Portoni. 

CRUSINALLO - ROMAGNANO 1-3 — Crusinallo: Minghini: Sanso- 
‘ne, Mingrino; Pedroni, Gallo, Pinto: Barbieri, Ferri, Oddina, Vigoni, Sa- 
gliatti. Romagnano: Malengo; Bargeri, Viglia: Ranolfi, Mantredda, Ca- 
Vallacci; Vicario, Rossi, Bobice, Ferrarese, Lorenzini. Arbitro: Ceratti. 
Reti: 27' Viglia, 47 Sagliett, 60" Ferrarasi, 81' Bobice. 

BAVENESE - SUNESE 1-1 — Bavenese: Bozzetti; Maiacarne, Luvini; 
Gherardini, Gonterio (46° Zacchera), Vittoni; Caldarone, Grana, Don- 
ghi, Sartorizio, Vila. Sunese: Francione; De Santis, Ferrini; Tarabbia 
(70' Melione), Gaboli, Prone; Sacco, Arrigo, Gioria, Frondilio, Sacchi 
Reti: 25 Sacco, 35' Caldarone. Arbitro: Beilò. 

CREVOLESE - DORMELLETTO 2-3 — Crevolese: Piperata; Ferraris, 
Ghiodin; Tomola, Zonca, Consoli; Bionda, Punchia, Poggiani, Oliva, 
Donati. Dormelletto: Facchi: Muscarà, Bartolomei: Peie, Rossi, Tosi: 
Righi, Lavrano. Riva, Pattaroni, Mancuso. Arbitro: Alfiani. Reti: Bartoio- 
mel al 44°, 50‘ Righi, 55° Poggiani, 65' Riva, 75' Donati 


Classifica: Ju Cameri p. 15; Romagnano 13; Bavenese 12; Carpigna- 
ho, Cerano 11; Crusinallo, Sunese 10; Galliate, Olimpia Nov. 9; Bellin- 
2490, Dormelletto, Meina 8; Crevolese, Romentinese 7. 



























































Valdengo, grazie Siviero 


VALDENGO — Vittoria 
della Fulgor Valdengo nel 
«derby. con la matricola Val- 
le Cervo per 2 a 1. Nonostante 
il successo, padroni di casa 
non hanno giocato molto be- 
‘ne; anzi, se in campo si è vista 
una squadra che meritava la 
vittoria, questa è stata la Val- 
le Cervo. 

Purtroppo per i valligiani, 
un pizzico di sfortuna, un po” 
di imprecisione dei suoi attac- 
canti e alcune grosse parate 
del portiere Siviero, hanno 
fatto sembrare «stregata» la 
porta del Valdengo. 


La Valle Cervo è andata in | arrivato al 36": Coda Cap con 

















Eureka, acuto di Tamagno 


SETTIMO TORINESE — 
[Nonostante la pioggia, il fan- 
[£0, il terreno di gioco ridotto 
‘ad un pantano, tra la capo- 
classifica Eureka e la Rivaro- 
lese è stata disputata una ge- 
ra di alto livello agonistico; 
[quello tecnico per il campo al 
limite o al di sotto della prati- 
[cabilita non poteva essere mi- 
gliore. 

Ha vinto la capoclassifica 
(che con la vittoria aumenta il 
suo vantaggio. 

L'Eureka ha dimostrato 
d'aver raggiunto la maturità 
e di meritare la posizione di 
«leader. della classifica. Con- 
tro un avversario come la Ri- 
varolese ha giocato una parti- 
ta alla grande ed è riuscita a 
prevalere sul campo col risul- 
tato di 3 a 1. Peccato per l'Eu- 
reka perché il risultato verrà 
determinato solo quando il 
giudice sportivo avrà esami- 
‘nato il reclamo preannuncia- 
to dalla Rivarolese. I fatti: 
verso il 35' della ripresa men- 
tre l'Eureka sostituiva Il cen- 
travanti Gallino (ammonito 
per una volta) con Garnero, il 
giocatore. Gallino prima di 
‘abbandonare il terreno di gio- 
co ha rivolto all'arbitro una 
frase offensiva subendo 
‘anche l'espulsione. 

L'Eureka, se ciò come è pro- 
babile accada, mantiene la te- 
sta della classifica sovverten- 
doi pronostici che additavano 
come probabili protagoniste 
del girone Santhia, Renault 
(Gassino e Rivarolese. Contro 
la squadra di Rivarolo l'Eure- 


| GIRONE D | Guida con entusiasmo le partite del Susa 


ka è andata în vantaggio al|minuti dal termine ma sono 


32' di gioco con un rigore tra- 
mutato da ‘Tamagno. Dopo 
‘aver mancato il pareggio i rì- 
varolesi sono riusciti a pareg- 
giare con Brovarone ad otto 


stati i padroni di casa ad an- 
dare ancora, in vantaggio 
‘all’87° con Filippozzi e all'89' 
‘con Strada. 

Nicola Carruozzo 





VALLORCO - VEROLENGO 0 a 0 — Vallorco: Pella; Tallon (46' Co- 
‘stantino), Cavoretto; Giamblanco, Pianetti, Pinarello: De Stefano, Gu- 
glielmetti (Silva), Calvi, Bianco, Scutti. Verolengo: Massa; Frola, Di Sar- 
no; Verna, Mattiedo (Papotto), Salvemini (Bergamasco); Mistura, Sila- 
no, Albano, Ala, Tucci. Note: espulsi De Stefano e Papotto. 

LIVORNO FERRARIS - CASTELLAMONTE 1 a 2 — Livorno Ferraris: 
Bono; Corgnati A., Tasinato; Salussoglia, Faghino (Carrà); Pasteris, 
Masozro (Corgnati M.), Sibona, De Simone, Facchetti. Cagliara. Ca- 
stellamonte: Cordone: Vicenti, Messina; Vezzetti, Carbone, Bellone 
(Cappa); Vessuti, Pellegrini, Giordano, Marino, Ferrara. Arbitro: Riccio. 
Reti: 40 De Simone; 59' Vessuti: 74° Giordano. 

‘RIVARA - SANTHIA' (non disputata per impraticabilità di campo): 

‘SAN MAURO - CIRIE' 1 a 2 — San M ieraci; Piazza G., Iraci; 
Calvo, Fassari, Piazza B.; Berruto; Ossola, Meynardi, Capocchiano, 
Biggio (0'Adamo). Ciriè: Chiatti; Chisari, Bergamino; Mastrogiacomo. 
Benvenuti, Cruciani; Piersimone, Zanchi, Franco, Buggia, Davico. Ar- 
bitro: Zanichelio. Reti: 40 Berruto; 71° Buggia; 75' Davico. 

NOLESE - CASELLE 0 a 1 — Nolese: Fortunato; Varagnoio, Fran- 
ciolo; Leonardi, Badellino, Ercolin; Mangolini, Denaro, Porrovecchio 
(De Biase), Aurigemma, Galizia. Caselle: Moccia; Ruggiero, Ruggero; 
Rizzati, Decosmis, Soriente; Gianotti, Garbaccio, Fiorio, Murtas, Fava. 
Arbitro: Destro. Rete: 55' Ruggiero. 

‘BORGO TORRAZZA - SETTIMO 0 a 2 — Borgo Torrazza: Scapinei- 
Jo: Ruffinengo, Boschet: Ruocco, Giola, Striglia; Veneziano, De Nenno 
(Rima), Casazza, Argentesi, Tapparo. Settimo: Varesio; Mariani, Mar- 

i Mauro, Laudato, Muratore (Broggio e Tancredi); Olivato, Be 
assi, Sonnessa, Cristiano, Cattarello. Reti: 75° Mariani; 85' Cattarallo 

EUREKA - RIVAROLO 3 a 1 — Eureka: Callà; Sarotto, Beria; Giorsa, 
Stan, Tamagno; Filippozzi, Ferraris, Gallino (Garnero), Favero (De M 
chelis), Strada. Rivarolo: Molino; Santovito (Negro-Frar), Benetti; Scia- 
cero, Griglione, D'Aversa; Scanavino F.(Martignano), Palmieri, Prova- 
one, Barbi, Gazzi. Arbitro: Cavallone. Retl: 32 TamaGno: 82' Provaro- 
ne: 87° Filippozzi; 89° Strada. 

LA CHIVASSO - RENAULT GASSINO 2 a 2 — La Chivasso: Muzio; 
Magliaro, Pellegrini; Cena, Ferrara, Ghezzi; Daidone, Aleo; De Siena, 
Morelio (83' Turcato), Cilutto. Renault Gassino: Vendramin; Lusigna- 
ni, Franceschetti; Spilia, Romano, Bagaralio; Gastaldo, Ravagnani, 
Pregolin (Fornaca), Sernia (Rosso), Di Corato. Arbitro: Bonomi. Ret 
28' Daidone; 31° DI Corato (rigora); 51° De Siana; 63° Rosso. 

Classifica: Eureka Settimo p. 18; Verolengo 14; Santhià 19; La Chi- 
Yasso 12; Caselle, La Nolese, Renault Gassino, San Mauro, Settimo 11; 


Rivarolese 9; Castellamonte, Ciriè, Rivara 8; Borgotorrazza 6; Livorno 
Ferraris 5; Valiorco 4. 






























































Montabone, trainer-sindaco 


Prosegue in un alternarsi di 


vantaggio al 25° del primo 
tempo con Gazzera: il giova- 
ne attaccante, neoacquisto 
proveniente dalla Cossatese, 
ha fatto tutto da solo: si è Ii- 
berato dei suoi guardiani e, 
appena entrato in area, ha 
‘battuto Siviero con un tiro in 
‘diagonale. Il portiere, nono- 
‘Stante fosse stato chiamato 
all'ultimo minuto a sostituire 
il titolare Rota, vittima di un 
lieve infortunio sul lavoro, è 
stato all'altezza della situa- 
zione. 

Il pareggio del Valdengo è 


grande perizia ha liberato con 
un passaggio smarcante Ma- 
garaggia e, prima che il por- 
tiere Ottin Boccat potesse in- 
tervenire, ll «numero 11» ha 
insaccato di prepotenza. 

I bianconeri ospiti non si 
sono rassegnati e hanno con- 
tinuato ad attaccare con de- 
terminazione, Purtroppo, pe- 
rò, si sono visti respingere dal 
palo una fucilata di Fasano a 
portiere battuto. Poco dopo 
sono andati ancora vicino al 
gol con Garzero, il cui tiro a 
porta vuota è stato ribattuto 
prima che varcasse la linea 


bianca da Motta. 
ERETTA TTT (3) dilla/fhe sa un'inci 





PONT DONNAZ - STRAMBINESE 0-5 — Pont Donnaz: Ferrall; Vi- 
nante, Bondon; Ronco, Stevenin, Martinelli: Pernice ll, Robino, Micco, 
Duval, Di Cario. Strambinese: Beratto: Francescato, Moste; Maedda, 
Sorbaria, Pulio; Chiaretta, Vanore, Cossetto, Ceretto, Modin. Arbitro: 
Castela. Reti: 19' 2 40' Ceratto, 60' e 72° Vanore, 54' Chiarenza. 

QUARONESE - CHARVENSOD 1-0 — Quaronese: Bonomelli: Seito 
resi, Berrini; Oro, Conti, Micichè; Friglolini, Villa, Stalla, Bucci. Chat 
vensod: Simonetti; Youx, Bonazzi; Drogo, Bertarini, Rossero; Vi 
ca, Comò, Callipani, Cristani, Mirta. Arbitro: Collambardo. Rel 
Stalla 

PRO ROASIO - VIGLIANO 1-0 — Pro Roasio: Baglioni; Stefani, Mon- 
teterrario; Pignatta, Costenaro, Albanese; Monti, Razzano, Denti (40° 
Peron, 60' Zattalon), Bernardi, Vanoi. Vigliano: Girardelli; Romagnoio 
M., Romagnoio G.: Giovana, Boschetti, Marino; Giurato, Ruchin, Ro- 
magnoio R., Barbigrato, Fraire. Reti: 30' Vanoli 

FULGOR VALDENGO - VALLE CERVO 2-1 — Fulgor Valdengo: Si- 
viero; Bellinazzo, Menegheilo G. (38° Saredi, 55' Bernardi); Meneghello 
E.. Scotti, Lava: Perini, Brovarone, Coda Cap, Motta, Magaraggia. Valle 
Cervo: Ottin Boccat: Benedetti D., Ghirardelli; Callio, Vaglio Tanet, 
Ghigo: Benedetti A.. Seila, Fasano, Ferraro, Garzero. Arbitro: Ferran- 
do. Ret: 25° Garzero, 36° Magaraggia. 88' Coda Cap, 

‘SANDICARISIO - SAINT-VINCENT rinviata per impratica! 
campo. 

‘SANT'ORSO GABETTO - QUINCINETTESE 2-1 — Sant'Orso Gabet- 
to: Nogara: Mattia, Gaglianon; Vuillermoz, Cerise, Cariotto: Avati, Mor- 
rone, Bosonin W., Bonin, Bosonin F. Quincinettese: Grassi; Casaretta, 
Beratto; Lionvilie, Di Tunisi, Monetta; Vulliermoz, Bernabè, Sauro, Zop: 
po NL, Zoppo A. Arbitro: Curio. Reti: 30 Zoppo A.. 60' e 70' Bosonin F. 

CLASSIFICA: Pro Roasio, Sandicarisio, p. 13; M. Saint-Vincent, 
Quaronese, Strambinese 12: Fenis Nus 11; Charvensod, Fulgor Val: 


dengo 10; Vigliano 9; S. Orso Gabetto 8; Pont Donnas 7: Dufour 8; 
Valle Cervo 5: Quincinetto 2. 



























dei 











sione del Valdengo, Perini ha 
rimesso una palla al centro 
dell'area: il «numero 4» Callio 
ha rinviato male, depositando 
la sfera sul dischetto del rigo- 
re, sulla quale è piombato in 
velocità Coda Cap, che ha in- 





- | saccato. 


Nel finale, vani attacchi 
della Valle Cervo: Siviero al- 
l'ultimo minuto ha respinto 
d’intuito un forte tiro da po- 
chi metri di Fasano. Da se- 
gnalare, infine, l'espulsione 
del valdenghese Scotti, all'80 
per fallo di reazione. 

Maurizio Alfisi 











Almese, una valanga 


ALMESE-AMATORI 8-1 — Almese: Scalzo: Manuguerra, Di Leva; 
Castagno, Grego, Parmigiani; Marino, Crosasso, Raimondi, Benedi- 
centi (80' Scandelia), Barbara, matori: De Angelis; Costa, Villaverde; 
Pace, Moriara (36 espulso), Nereni (77' Basso) Papa, Alfieri (60! D'ElI- 
50), Trussardi, Zancanaro, Verduci. Arbitro: Bruni. Reti: 41° e 75' Ma- 
rino; 45° e 78' Raimondi; 47‘ Costa; 62°, 85' e 90' Barbaro; 68' Grego. 

CORSICA BEINASCO-MERONI CASCINE VICA 2-3 — Corsica Bei- 
nasco: Garatto: Gatta, Barberis: Maniero, Enrione, Romussi; Murdocca 
(60' Fossi), Racca, Lucchi, Peretti (46' Mazza), Perane. Meroni Casci- 
ne Vica: Cavalio; Ghio, Cappelletto; Di Falco, Mazzupappa, Cornac- 
‘chia (85' Morgano); Lo Sciuto, D'Arrigo (88' Strazzo), Malcanigi, Ferro, 
Garal, Falbo, Arbitro: Calia, Reti: 1° Murdocca; 12° Romussi; 20' e 75' 
Malcangi; 95° D'Arrigo; 78' Cornacchia (autorete). 

ORIONEVALLETTE-LUCENTO 0-1 — Orionevallette: DI Pierro; Bry- 
no; Cracas; DI Giacomo, Garbin, Picckrlio; Battista, Rabino, Lancione, 
Zancanaro, Monopoli. Lucento: Ferr; ggia: Santamaria, Bongiovanni 
Simone, Testa, Casagrande; Salvato, Jezzi R., Jezzi F., Vario, Soliena. 
‘Arbitro: Lana. Rell: 9° Teste. 

'SUSA-LASCARIS 2-3 — Susa: Martellosio; Cadeiano, Pelissero; As- 
setta, La Torre (48° Vommaro), Tua; Ventura; Zerbonia, Neroni, Catal- 
do; Castrucci. Lascaris: Poletti; Gibin, Sarcino; Carosio, Andriani, Me- 
meo; Pontremoli, Pieriuigi, Crivellari, Mancini, Beltramo. rbitro: Patti 
cola. Rell: 20' Cestrucci; 25° Beltramo; 30' e 90' Crivellari; 53' Zerbo- 

VICTORIA IVEST-VENARIA AURORA 1-3 — Victoria Ivest: Bertone!- 
ll; Modasserl, Veronese; Lambiase, Ristoldo, Congionti; Gavazzi, Nizza 
(45 Frara), Parvopasso (70°, Cerutti), Notario, Dogliali. Venaria Aurora: 
Monticone: Nitti, Galeassi; Vacca, Mercadante, Nocca; Ricciardi, Ca- 
stagneris, Masinarì, De Divitis, Chierico. Arbltro: Bacchi, Reti: 11' e 43° 
Chierico; 75' Doglioli, 86° Nocca (rigora). 

SIX TAU SANTENESE-LANCIA 1-1 — Six Tau Santenese: Guarise; 
Boscolo, Fava; Graglia, Omizzolo, Moschini; Burzio, Veneziano, Pa- 
squa (60' Dabbene), Sinopoli (60' Genova), Siciliano. Lancia; Roscio; 
Gaffoglio. Asinari; Zuaneli, Abbena, Fornarasio: Carlotto, Taraglio, 
Ferrario, Jacolino, Pinchera. Arbitro: Ulisse. Reti: 30' Moschini; 75° Ta: 
taglio 

NICHELINO CHICCO D'ORO-PRO COLLEGNO COLLEGNESE 0-1 
— Nichelino Chicco d'Oro: Rubicondo: Solla, Taurisano; Soada, Ma- 
tolta. Agostini; Di Gallo, Russano, Misilmeri (46' Migliorini), Brescia, 
Fresia. Pro Collegno Collegnese: Frassati; Pitton, De Michale; Milanel- 
o, Falcone; Lanzoni; Salvatore, Lorenzoni (81' Magri), Roncon, Caval- 
lo. Biasioli (87: Previteilo), Arbitro: Fiammotto. Reti: 80' Lorenzoni 

GRUGLIASCO-CONDOVE 2-1 — Grugliasco: Pavia (70' Brunetti 
M.); Brunetti B,, Manca; Feccia, Scarpelli, Carpentieri; Mancin, Falcet- 
to, Nicosia, Ferranti (70' Balzaretti), Ricotta. Condove: Culliro; Martin, 
‘Agostini A.; Agostini P. L, Listello, Bol; Beltrame, Jannon, Romagnino, 
Verceliino, Vanara. Arbitro: Manino. Reti: 20° Mancin (rigore); 50' Ver- 
cellino (rigore); 78' Carpentieri. 

CLASSIFICA: Meroni Cascine Vita p. 16; Six Tau Santenese 14; 
Lucento 13: Corsica Beinasco e Lascaris 12; Nichelino Chicco d'Oro, 
Orionevallette e Pro Collegno Collegnese 11; Condove 8; Almese, Gru- 









































gliasco e Susa 8; Lancia e Venaria Aurora 7; Amatori 6; Victoria Ivest 5. 


risultati il campionato del Su- 
sa, una squadra che per tradi- 
zione e per il suo passato in 
|campo dilettantistico ogni an- 
ino parte tra le favorite, accon- 
‘tentandosi poi di finire il tor- 
[neo a metà classifica. 

L'undici valsusino, presie- 
iduto da Giovanni Tenivella e 
‘animato da Mario Quaglino, 
ida due anni è allenato da Re- 
nato Montabone, un «trainer» 
insolito per una formazione di 
calcio. Professore di educazio- 
‘ne fisica alle scuole medie, er 
‘calciatore .di ottimo livello 
prima nelle file del Torino e 
[poi del Susa di cui è stato per 
tre lustri il portabandiera, 
Montabone da alcuni mesi è 
sindaco della città. 

Quando alla domenica siede 
‘in panchina o nel corso della 
settimana salta la cena per al- 
lenare i suoi ragazzi, lo fa con 
lo stesso impegno e la stessa 
serietà con cui presiede la 
giunta o‘il Consiglio comuna- 
le. «Dalla squadra formata da 
atleti giovani ed educati — 
racconta — pretendo sempre 
{l massimo agonismo e assolu- 
ta correttezza». 

Il Susa, come tutte le forma- 
zioni dilettantistiche, si di- 
batte da tempo nelle pieghe di 
Un bilancio che per essere 
chiuso in pareggio necessita 
di grande oculatezza e molti 
‘sacrifici. di 

«Occorre al più presto uno 
[sponsor — afferma. Quaglino 
— che ci permetta di affron- 
tare le pesanti spese del tor- 
‘neo e contemporaneamente 
di pensare ad attrezzare una 
‘squadra per la Promozione, 
dalla quale manchiamo da 





troppianni». Josè Leva 





| port. 
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ICE Narciso soddisfatto del gioco, meno della classifica 





Boves: bel collettivo, ma le punte... 


BOVES — «Sono soddisfat- 
to del gioco, un po' meno della 
classifica: i nove punti nom ri- 
specchiano il rendimento del- 
la squadrra in questo scorcio di 
campionato. Il fatto è che se- 
miniamo sempre molto ma 
raccogliamo sempre poco. An- 
che ieri, in casa, con il Vinovo 
la cosa si è ripetuta: per due 
volte in vantaggio siamo stati 
raggiunti e su un terreno ri- 
dotto ad un acquitrino, nono- 
stante che nella ripresa si sia 
giocato ad una porta sola, non 
‘siamo riusciti ad imporci. Ci è 
mancato un po' l'attacco: le 
‘punte non sono al meglio del- 
la condizione, comunque, pos- 
siamo contare sulla forza del 
collettivo e le due reti firmate 
da un centrocampista e da un 
terzino confermano questa 
tesi». < 

Così Ezio Narciso per il se- 
condo anno consecutivo alla 
guida del Boves analizza il 
cammino dell'undici bian- 
coazzurro nelle prime dieci 
giornate di campionato, nelle 
quali ha. conseguito cinque 


pareggi, due vittorie e tre 
sconfitte. 
«E' stato un avvio tutto 


‘sommato positivo tenuto con- 
to che abbiamo rinnovato) 
profondamente la formazione 
dello scorso campionato — 
prosegue l'allenatore —; in 
pratica abbiamo ceduto net- 
tamente solo con la Narzolese 
e l'Atletico Pinerolo (sconfitta 
interna per 2 a 1) per'il resto la 
squadra ha rispettato il ruoli- 
no di marcia che ci eravamo, 
prefissi: un punto per partita. 


Non ci lamentiamo dunque, 
anche perché non abbiamo 
ambizioni da primato, il no- 
‘stro unico obiettivo è quello di 
raggiungere la salvezza senza) 
dover lottare fino all'ultima! 


giornata come avvenne lo 
scorso anno. E se riusciremo 
ad esprimerci sempre sui livel- 
I attuali — continua Narciso, 
— non dovremmo aver proble- 
mi anche se è un campionato 


CEE LORETO] 


ACAJA FOSSANO - PRO DRONERO 3-2 — Acaja Fossano: Sarale; 
Tesio (30' Carauna), Gianoglio: Mantradi, Zorniottì, Ramonda; Marchi- 
‘sone (85° Operti), Ferrero, Di Pietro, Ghiliardi, Capra. Pro Droner 
Oterto; Lerda, Mandrile; S. Oberto, S. Morello. Comba; Leonino, Ca- 
valio, Viale, Margaria, Morello. Reti: Leonino al 40°, Manfredi al 45°, 
Ferreroal 54", Oberto (rigore) al 81’, Marchisone all'8 

'BOVES - VINOVO 2-2 — Boves: Dutto; Zordan, Lovera; Pepino (57° 
Perazzolo), F. Armando, S. Armando; 8. Dutto (62' Rancurallo), Arnau- 
do, Giuliano, Consolino, Gabaralio. Vinovo: Saracano: Vincenzutto, 
Auricchio; Rivero (46' D'Amelio), Canavese, Rizzo: Marluzzo, Fiorenti- 
ino, Petti, Berardo, Agone. Reti: Giuliano al 5°, Berardo al 20' © al 40°, 
Lovera ai 35: 

PIOSSASCO - SALUZZO 2-1 — Piossasco: Marco; Merlin, Apollo; 
Russo, Acossato, Albasini: Falconieri, losa, Tamburini, Palermo, Scru- 
farì. Saluzzo: Genovese; Bosio, Oliva; Lehiman, Morena, Alessandria: 
Ciria |, Cirla Il, Franco, Gallo, Genova. Reti: Franco .al 5°, Scrutari al 
30°, Falconieri ai 55° 

VIGONE - NARZOLESE 0-2 — Vigone: Dattila; Druetta, Belforte; Co- 
‘stamagna, G. Marchisio (45° Benatti), F. Marchisio; Franzà; Noce, La- 
manna (76° Monetti), Gili, Marchisio. Narzolese: Rossi; Gonella, Massi- 
mino; Martinelli, Lanzardo, Morra; Borza (43' Mondin), Damilano, Abra- 
te, Mazzola, Bosio. Reti: Abrate al 20', Mondin al 59° 

‘BARGE GALFER - VALEO MONDOVI 1-1 — Barge Galfer: Musco; 
Mattio, Castellino; Lomi, Zaino, Catozzi: Ceri, Borgna (46° Colova). 
Coalova, Fervier {80° Purvino), Collino. Valeo Mondovi: Vercelione; 
Randazzo, Viale; Blangetti, Cappai, Torazza; Micsii, Nappini, Abbate, 
Murgia, Balocco. Reti: Collino al 23, Miceit ai 65° 

‘ATLETICO PINEROLO - PEROSA 1-1 — Alletico Pinerolo: Benenati; 
Giordano, Savino: Olivero, G. La Spina, DI Matteo; Paternò, Gilli, Pitsa- 
lis, Antonaccio, Pozzella. Perosa: Olivero; Bruno. Clot; Pisanu, Pronei- 
Ii, Barbato; Genchi, Santoro, Ferraro (75° Lovara), Fassi, Micol. Reti: 
Gili aì 65°, Genchi al 68°. 

VILLAFRANCA - CORNELIANO 2-2 — Villafranca: Dattila; Crepaidi, 
Girardello; Galfione, Di Pietro, Luciano; Caramellino, Bonino, Musso, 
Brignoio, Condello. Cornellano: Boriengo: Pace, Pirisi; Viberti, Rosso. 
Aloi; Carena, Sarulio, Lingua, Sandri, Capello. Retl: Sandri al 41°, Con- 
dello ai 65° e 85°, Vibarti al 92 

Classifica: Narzolese, Valeo, Viliafrarica p. 13; Acaja, Perosa, Saluz- 
20.12; Pro Dronero 11: Boves 9; Barge, Vigone 8; Atletico Pinerolo, 
Corneltano, Vinovo 7; Piossasco è. 





























molto equilibrato e di conse- 
guenza presenta una classifi- 
ca corta per cui bastano due 
risultati negativi per ritrovar- 
ti sul fondo. Fatta eccezione 
per la Valeo e la Narzolese, 
che hanno un qualcosa in più, 
infatti, le altre squadre si 
equivalgono e quindi non esi- 
stono partite facili». 


Il Boves edizione ‘82-83 è 
stato modificato nei sei undi- 
cesimi rispetto lo scorso cam- 
pionato. Sono stati ingaggiati 
Perazzolo e il libero Sergio 
Armando (un punto di riferi- 
mento nella difesa biancoaz- 
ziurra) dal Donatello Cuneo, il 
difensore Lovera (autore di 
un gol, ieri, contro îl Vinovo) e 
il centrocampista Gabarello 
dal Pedona. Inoltre Narciso 
ha potuto recuperare Pepino, 
bloccato lo scorso anno da un 
infortunio, e Rancurello che 
ha terminato il servizio mili- 
tare. 


Due difficili incontri atten- 
dono l'undici bovesano nei 
prossimi turni: la trasferta a 
Saluzzo domenica e la'partita 
interna con la Valeo Mondovi 
tra quindici giorni. «Due test 
impegnativi — conclude Nar- 
ciso — ma contiamo di con- 
quistare comunque qualche 
punto anche perché, ripeto, 
Stiamo giocando un buon cal- 
cio e con un briciolo in più di 
fortuna e un maggior rendi 
mento delle punte possiamo 
far la nostra bella figura an- 
che contro avversari di 
rango». 

Pier Paolo Luciano 





ICE I novesi costretti a cedere (0 a 1) all’aggressiva Sandamianese 


Il Comollo si arrende 


NOVI LIGURE — Imprevi- 
sta sconfitta interna del Ser- 
gio Comollo, costretto a cede- 
e i due punti alla Sandamia- 
nese nella decima giornata 
del calcio dilettanti Prima 


Categoria Girone F, 
«Un incontro che sembrava 
orientato sullo 0-9 — com- 


menta Gianni Malfettani, 





al 61° il nostro portiere Alba- 
nese ha respinto corto su cal- 
cio d'angolo; la difesa si è fer- 
mata e Concari ha messo in 
rete con un tocco di piede». 

Il Sergio Comollo aveva se- 
gnato al 37' del primo tempo 
con Ciampi di testa, ma l'arbi- 
tro Nespolo di Alessandria ha 
annullato per un precedente 





presidente del Comollo — ma | fallo ai danni di un difensore 


TO OSE CT 


‘QUATTORDIO - SANTOSTEFANESE 1-0 — Quattordio: Ballerini; 
Brusasco. Burbello; Musso, Carrà, Vannicol Sciscio,. Bolato 
(46' Poggio), Spandonaro, Gemma. Santostefanese: Vola; Cane, Ter- 
zolo: Poggio, Obice, Garbarino; Gonella, Alossa, Bergamasco, icardi 
(5 Cocito), Rivetti. Rete: 75° Gemma. 

CASCINAGROSSA - MONFERRATO 0-3 — Cascinagrossa: Mira- 
glia; Zunino (70' Debianchi), Legnaro; Tacchino, Cartasegna, Vendra- 
min; Daglio, Galvara, Calvio, Francolin, Raviola (75' Cartasegna ll). 
Monferrato: Saia; Mariannini (85' Pasino), Serramondi: Berratta. Ver- 
gendo, Ferrari; Pinato, Casalone, Palazzetti, Rosas, Vercelli (80 Mom- 
bell) Arbitro: Martinazzi. Reti: &' Vendramin; 65' Zunino; 74° Ferrari, 

COSTIGLIOLE - FELIZZANO. (rinviata per impraticabilità del 
campo). 

GAVIESE - SPINETTESE 1-0 — Gavlese: Cantone; Motto. Rei Zillo, 
Focante, Gollo; Traverso, Manfredi, De Negri, Chiapuzzi, Fazio. Spinet- 
tese: Guzzon; Pirrone, Legnaro; Vecchio, Zottarelli, Parodi; Venezi 
(8Y' Ruiu), Maini, Scaletta, Schiavini (84' De Faveri), Caneva; Arbitro: 
Gallo. Rete: 89' De Negri. 

'SAN GIULIANO NUOVO - ASCA GALIMBERTI 2-1 — San Gluliano 
Nuovo: Mazzola; Rossini, Colla; Galardini, Massobrio, Robotti; Bottino 
(78° Zucca), Bruschetta (73' Sardi), Bozza, Mantovani, Baghino. Asca 
Galimberti: Morbelli; Montin, Bollettieri; Sisì, Inversi, Debiasi (48° De 
Filippi); Beltrame, Maestri, Guerci (72° Alme), Gerace, D'Angelo. Reti: 
65 Mantovani: 73° Alme; 85' Bagnino. 

BALZOLESE - OZZANO 1-2 — Balzolese: Azzalin; Torriano, Marti- 
notti; Stoppa |, Pozzolo, Coppo; Debandi, ‘Spampinato, Ceri (78° Stop- 
pali), Mignone, Traxino. Ozzano: Musso; Villanova, Opezzo; Marinone, 
Cerrato, Guerrato; Rustico (75° Bellero), Peruzzo, Borio, Lorenzini (46° 
Redoglia), Giovenco. Arbitro; Ricciardella. Reti: 22' Martinotti; 77' e 88° 
Redogli a 3 

‘SERGIO COMOLLO - SANDAMIANESE 0-1 — Sergio Comollo: Al- 
banese I; Parodi, Lovati; Ciampi, Sacchelli, Albanese Il; Lorenzon, Bor- 
ghello, Vignola (84' Badiali), Balardi, Lanza. Sandamianese: Masoero; 
Sollazzo, Varaldo; Garri, Sardo, Porro; Maltese, Passuello. Barrocu. 
Serullo, Concari. Arbitro: Nespolo. Rete: 61° Concari. 


Classifica: Quattordio p. 15; Ozzano 14; Balzolese, Monferrato 12; 
Gaviese, S. Giuliano Nuovo, Spinettese 11: Sandamianese 9; Felizz: 
no, S. Comollo 8; Costigliolese, Asca Galimberti 7; Gascinagrossa 6; 
‘Santostefanese 5. 




































degli ospiti. «Abbiamo atti 
‘cato per buona parte della ga- 
ra — ricorda il vicepresidente 
Ettore Bailo — ma, su un ter- 
reno estremamente allentato 
‘da giorni di pioggia e ai limiti 
della praticabilità, si. finisce 
per favorire una squadra sulla 
difensiva. La Sandamianese 
ha saputo approfittarne al 
momento giusto». 

«Una sconfitta presto da ar- 
chiviare— commenta Carlo 
Badiali. dirigente novese 
‘veleggiando a metà classifica 
la formazione nom rinuncia 
| però ad alcuna delle sue possi- 
bilità». F 

Il Sergio Comollo si è costi- 
‘tuito nel 1956, 26 anni fa, dedi- 
|candosi inizialmente al setto- 
re giovanile. «Nel ‘63-64 ab- 
biamo conquistato il primo 
[posto nel campionato provin- 
[ciale allievi — ricorda France- 

















[sco Passalacqua, a cui è affi- 
data la presidenza del settore, 
con la collaborazione di Gio- 
Vanni Pianezza —e nello stes- 
[so anno abbiamo conquistato 
Îl secondo posto nel campio- 
‘nato regionale, alle spalle del 
Cenisia». 

Dirigenti preposti a questo 
settore Ezio Ferretti, Giorgio 
Arcella e Carlo Scotti. Dal 
1966, la squadra ha iniziato la 
trafila dalla Terza alla Secon- 
(dia Categoria. 

«Da tre anni giochiamo in 
Prima — commentano Palmi- 
ro Daudo e Franco Fara — 
nella prima di queste tre sta- 
gioni ci siamo conquistati il 
terzo posto. Quest'anno pen- 
savamo di essere più forti 

Il club ha acquistato Bor- 
ghello dalla Spinettese e Bisi- 
gnano dalla Gaviese, mentre 
il portiere Aibanese è rientra- 
to dal Libarna, squadra di 
‘Promozione. «La fortyna non 
‘ci ha finora molto assistito — 
ricorda Giovanni Chiesa — 
Bisignano è stato operato nei 
giorni scorsi al mentsco, ed il 
terzino Repetti sarà sottopo- 
sto ad analogo intervento, Un 
altro difensore, Secco, è fuori 
squadra per stiramento». 

1l Sergio Comollo è allenato 
da Luigi Schirra, un porta- 
bandiera. «Ha sempre giocato 
nella società, vestendo i nostri 
colori per 14 anni», ricorda il 
massaggiatore Orestre Pas- 
sarino. Albanese Il è il fiore 
all'occhiello della squadra. 
«Un: giocatore generoso — ri- 
cordano Mauro Volpara e 
Gaetano Iacono — un punto 
di forza del Sergio Comollo, 
sin dalle partite di Terza Ca- 
tegoria». 

Gianluigi Perazzi 

















LA SECOND 


GIRONE A — Lesa - Briga 3-0; C.T.P. Intra - Cristinese 4-0; Do- 
modossola - Montecrestese 0-1: Fondotoce - Sazzese 2-2; Gargallo 
- Pievese 1-0; Nebbiunese - Mercurago 1-1; San Maurizio - Viscon- 
tea 1-4 

Classifica: C.T.P. Intra, Domodossola, Viscontea p. 12: Fondoto- 
ce, Moncrestese, Mercurago, Sazzese 11; Briga 10; Cristinese 9; 
Gargallo, Nebbiunese, Pievese 8; Lesa 7; Si Maurizio 6, 


‘GIRONE B — Vespolate - Bogogno 2-2: Granozzese - Borgola- 
vezzaro 0-3; Varalpombiese - Casalvolone 1-3; Cavaglio - Pombie- 
se 1-0; Maranese - Fontanetese 4-1; Ghemmese - Villaggio Dalma- 
zia 2-1; Sanmartinese - Pernatese 1-1. 

Classifica: Cavaglio p. 15: Casalvolone, Maranese 13; Borgola- 
vezzaro 12: Granozzese, Varalpombiese 11: Ghemmesa 10; Perna- 
tese 9; Bogogno, Pombiase, Vespolate 8; Fontanetese, Villaggio 
Dalmazia 7. 


‘GIRONE C — Lessona - Verrone Mob. L. 3-4; Crevacuore - Mas- 
sazza 1-0; La Cervo - Villaggio Lamarmora 1-3 Cavaglià - Pettinen- 
90 1-0; Mossese - Occhieppese 0-1; Saiussola - Pray 2-2; Spolina - 
Valdengo 0-1 

Classifica; Crevacuore, Valdengo p, 13: Occhieppese, Pray, Ver- 
rone Mob. L. 12: Salussola 11; La Cervo, Mossese, Villaggio Lamar- 
mora 10; Cavaglià 9: Spolina 7: Massazza 6; Pettinengo 4; Lessona 
3 

GIRONE D — Anpì Elter - Borgolranco 1-9; Arnad - Bellavista 
2-4: Quart - Chatillon 0-0: S. Christophe - Coumba Freide 0-1: Gres- 
San - Issogne 1-2; Verres - Morgexcarbo 2-1; Sarre Chesallet - S. 
Pierre 3-0. 

Classifica: Bellavista, S. Christophe, Chatillon p. 14; Sarre Che- 
sallet 13; Borgofranco, Verres 11: Anpì Elter, Morgexcarbo 10; Is- 
sogne, S. Pierre 9; Gressan 8: Comba Freide 7; Arnad 6; Quart 2 

GIRONE E — Tronzanese - Alicese 1-0; Caresanese - Atletico 
Vercelli 2-1; Ronzonese - Blanzè 3-1; Borgodalese - Saluggese 0-1 
Pro Palazzolo - Ponderanese 4-1; Piemonte Sport - Fontanettese 
1-1; Popolo - Villata 22. 

Classilica: Tronzanese p, 17: Pro Palazzolo; Ronzanese 16; Po: 
polo 14; Fontanettese 12; Caresanese 11; Bianzè 10: Piemonte 
Spont 8; Alicese, Atletico Vercelli 7; Villata &; Borgodalese, Ponde- 
ranese, Saluggese 4 

GIRONE F — Sangiusiese - Bert, Villanova 0-1; Busanese - Pive- 
rone 1-1; Caluso - Tonenghese 0-0; Soveco Esperanza - Forno 3-2: 
Locana - Rivarossese 2-3; Palazzo - Rodaliese 1-1: Tecnocalcio - 
San Giorgio Can, 2-1 

Classifica: Tecnocalcio p. 14: Sanglustese 13; Bert. Villanov 
Rodallese 12: Forno 10; Palazzo, Rivarossese, S. Giorgio Can., So- 
veco Esperanza, Tonenghese 9; Caluso 8; Busanese, Locana 7; 
Piverone 6. 


‘GIRONE G — Giaveno - Borgonese 1-1; Pozzostrada - Borgo S. 
Remo 1-0; Bussoleno - Venaus Manit. Susa 0-1; Caselette - Druen- 
tina 2-1; Goazze - Paradiso L. R. 4-2: Pianezza - Universalcase B. 
N. Rosta 1-2; Pro Cascine V. - Rivoli Rivolese 2.3. 

Classifica: Coazze, Pozzostrada p. 15; Borgonese 14; Bussoleno 
12; Rivoli Rivolese, Venaus Manif, Susa 11; Druentina 10; Giaveno, 
Paradiso L. R., Universalcasa 9; Caselette, Pianezza, Pro Cascine 
Vica 7; Borgo S. Remo 4. 


GIRONE H — Airaschese - Candiolo 1-2: Alorie. Amatori - Tro- 
tarello 0-0; La Loggia « B. F. Cambiano 0-1; Borga Mercato Rivalta 
0-1; Cumiana - Villar Perosa 2-1: Luserna - Social C.T.O. 1-0; Cro- 
cieta - Volvera 1-0. 

Classica: Candiolo p. 18; Social C.T.0. 17; Lusema 15: Rivalta 
12: 8. F. Cambiano, Crociera 11: Autoric. Amatori. Trofarello 10 
Vilar Perosa 9; Airaschese, Cumiana 8; Borgo Mercato, La Loggia 
5Vovera 1 

GIRONE | — Ardor S. Francesòo - Amicizia 1-2; Real S. Benigno. 
- Atitico Forino 2-2: Lein = Brandizzo 1-1: V. Maroso Corleone - 
Ghivassese 3-1: Devesi - Giardino Palatino 1-1; Mondiaipoi - Mon: 
‘tanaro 2.2; Pianese - Subalpina 2-3. 

Classifica: Mondial, Montanaro p. 15; Atletico Fortino, Chivasse- 
sa, Real S. Benigno 12; Leinì 10, Ardor S. Francesco, Amicizia 
Subalpina 9; Brandizzo 8: Devesi, Giardino Palatino 7; V. Maroso 
Corleone; Pianese 5 

GIRONE L — A. Picchi - Loescher 4-0; San Giorgio To - Aux 
Valdocco rinviata imeratic. campo: Barracuda F. - Mirafiori Carr 
Ruiz 3-2 Spartalamet - Bogino V. Nuovo 2.1; GR. - Rifugio d'la 
Goba 0-1; Junior M. Testona - Pino Maina 8. L. 4-2: Junior Nellese 
Pilonetto 0.0, 

Classifica: Junior M. Testona p, 48; Pilonetto 15: Garracuda F. 
SAR. 13: A Picchi, S. Giorgio, Spartalamet 12: Rifugio d'ia Goba 
10: Bogino V. Nuovo 8; Mirat. Garr. Ruiz. Pino Maina B. L..6: Aux 
Valdocco, Loescher, dunior Nelese 4 

GIRONE M — Cavallermaggiore - Beinetto 0.0; Calciat. Diet 
Verzuolo - Cuneo Saetta 2-2: Garessio - Ciavasanese 0-1; Savigla- 
no 81 - FGG. Cuneo 2-1; Robllante - Manta 3-0, Marene - Moretta 

- Pedona inv. 
Classica: Ciavesanesa p. 17; Moretta 1 


















































alc. Dilett. Verzuolo, 
: Robilante 13; Cavallermaggiore 11; Garessio, Sa- 
vigliano 81 10; Beinette 9; FF.GG. Cuneo 8; Pedona 5; Manta, Ma- 
rene, Scarnafigi 4, 


GIRONE N — Cassine - Bassignana 1-0; Canelli - Cantalupo 7-1; 
Don Bosco At. Val. Mazzola At. 3-1; Luese - Mandrogne 0-0; S! 
Giuliano Vecchio - Nicese 2-2; Sale - Paderma Termobagni 1-1: 
Piovera - Fresonara 1-1. 

Classifica: Canelli p. 15; Bassignana, Luese 14; Don Bosco At., 
Mandrogne 12; Fresonara 10; Cantalupo, Paderna Termobagni 9; 
Sale 8: Nicese, S. Giuliano Vecchio 7; Cassine, V. Mazzola At. 6; 
Piovera 5. 


Guarona c’è e si vede 


Îl Pozzostrada, che comanda la classifica del Girone D della Se- 
conda Categoria in compagnia del Coazze, ha alla quida tecnica 
tino dei più giovani allenatori: Germano Guarona, ciasse 1950. 

Dopo avere militato a lungo nella compagine del popolare borgo 
torinese, ne ha assunto la guida e con successo la sta guidando 
con risuliati insperati. 

La squadra che ha subito sinora una sola sconfitta, è composta 
da un gruppo di giocatori-amici, | più noti dei quali sono l'ex juven- 
tino © ex Torretta, La Luna, Mazzarini ex Grugliasco e dai bravi 
Ardoino, Pellelrino e capitan Novarese. L'età media della squadra 
è di poco inferiore agli anni del loro tecnico, e forse sarà questo il 
motivo per cul Guarona sentendosi 6 comportandosi come un ‘ra- 
tello maggiore ottiene questi brillanti risultati dai suoi ragazzi, 

Îl campionato è ancora lungo ma se ll buon giorni si... vede dal 
mattino, par ll Pozzostrada € Guarona quest'anno le premesse ci 
‘sono, e cercheranno di rimanere in «orbita» par ottenare finalmen- 
te il passaggio alla Prima Categoria. 
































Cladinoro Bianco 
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Per fare questo dentifricio 


ci sono voluti vent'anni. 


Da oltre vent'anni noi della Gibbs Dental 
Division lavoriamo per contribuire a migliorare 
l'igiene orale degli adulti e dei bambini. 

In questi vent'anni la nostra ricerca 
scientifica ha sviluppato dentifrici per combattere 
la placca e dentifrici per aiutare a prevenire 
la carie. 

Oggi siamo arrivati a un dentifricio che 
rappresenta per noi un traguardo decisamente 
molto importante: 

Benefit al fluoro + ZCT. 

Lo ZCT (zinco citrato triidrato) è un sale di 
zinco noto per le sue proprietà astringenti che noi 
abbiamo dimostrato possedere anche un'azione 
specifica nel rallentare ilformarsi della placca. 

Ilfluoro, nella base di Benefit, si è 
dimostrato in grado di aiutare a ridurre l'incidenza 
della carie fino al 43%. 

Tale risultato è stato ottenuto nel corso di 
untest clinico condotto per tre anni su oltre 
1000 bambini. 

Iltest è stato effettuato in conformità con 
le norme stabilite in materia dalla Federazione 
Dentaria Intemazionale. 

Naturalmente nessun dentifricio al mondo 
può promettere miracoli, nemmeno un dentifricio 
avanzato come Benefit. 

Benefit però, nel contesto di una corretta 
igiene orale, rappresenta un nuovo grande aiuto 














In ogni tubetto di Benefit ci sono 
vent'anni di ricerca avanzata. 

Benefit: il progresso nei dentifrici 
continua. È 






j 
sn cn ni [1982 : 


Benefit aiuta a prevenire la carie 
e rallenta la formazione della placca. 
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ARIETE. (2t/marzo-20aprile) 
1 problemi di ineressi verranno supera- 
ti solo con molta difficoltà: mantenetovi 
‘calmi © fatevi aiutare da persone com- 
petenti. Buona la vita sentimentale che 
riserverà piacevali e gradite sorpreso a 
futte le persone in cerca dell'anima ge- 
colla 

TORO (21aprile-21 maggio) 
Gli atfari © | sentimenti sì preannuneia: 
‘no contrastati anche se nel complesso 
risolvibili. Siata pieni di temperamento 
ma cercalo di non esagerare soprattut: 
{o nei rapporti di persone che non co- 
noscete a fondo: Negli interessi potete 
sperare in una lenta ripresa. 
GEMELLI: (22 maggio - 21 giugno) 
Cercate di non contare troppo sulla 
ertuna: non è davvero il momento, Gli 
astri vi sono contrari e sia l'amore che 
e questioni di lavoro e di Intorassi non 
si preannunciano certo favoriti. Pru- 
denza anche nel parlare © nel confida- 
te I vostri piccoli problemi, 
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OFOSCO 


CANCRO. (22 giugno - 22 uglio) 
La giornata si preannuncia propensa al 
cambiamenti di fondo siano essi dì la- 
voro 0 concarmenti |a vita sentimenta- 
e. In entrambi i così comunque perver- 
eta a situazioni che VI garantiranno un 
migliore. futuro. Serata gradevole in 
compagnia di care amicizie. 


LEONE (23luglio- 22 agosto) 
La presenza di Giove nel Vostro oto- 
scopo mettarà In difficoltà. nuovi pro- 
grammi di lavoro a causa della sua ne- 
gatività. in amore potrete, però. conta 
ro sulla persona cara che ancora una 
vola vi dimostrerà la sua onestà di sen- 
tlmenti, 


VERGINE. (23agosto -22 sett.) 
Riuscirete finalmente a chiarire una eì- 
(vazione nebuiosa che fin:ad ora ha 
contribuito a rendervi maggiormente 
nervosi tesi. Stabilità responsabili 
tà © quindi cercate di guardare alla vita 
con simo più sereno e fiduzioso. Fa- 
rete un incontro simpatico. 


BILANCIA (23sett:-220tt)) 
Dittigata dello persone estranee: ie dii: 
ficoltà- che dovrete saper superare in 
giornata inno soprattutto da lo- 
fo. Cercate di essare rapidi nei muta: 
menti e di slorzarvi a una maggiore 
elasticità. mentale. Diffidate di amici 
che il tampo vi dimostrerà non essere 
tali, 















CAPRICORNO (22dic.- 20genn) 
| probiemi di interessi verranno supera: 


te. ln compenso linlusso di Urano vi 
‘dal vostro solo 
‘essere, questa; una 
cosa Interessante a fatto che non èc- 
s codiato n senso opposto alle ostra 

SCORPIONE (230t.-22n0v)) | abitudini 


Soprattutto nel lavoro è Indispensabile rin. = 1a febbr 
che abbandoniate propositi di vendet- ACQUARIO (108 tor) 


PO... anna pecevemozione 
di domani i 











cho abbandonate propositi di vente! | 1 neriogo si preannuncia lavorevole 3 
"iagglani fallendo ira Alva io scopo. | combinare alari di ogni genere. et: 
PROT oli CEMMENigi sale’ (ogg: | l'ambito della vita sentimentale cercate 


i ssaa più decisi 66 onergii evitan- 
Glormente comprensivi con la persona: | di essere più dec 

TONO I versa perconaiià. | do di lasciarvi soggiogare dalla perso: 
ara rippettando |a Giversa personali: | nità del vostro pariner. 
SAGITTARIO (23nov.-2}dic.) | PESCI (19febbraio-20marzo) 
ll momento vi è estremamente vantag- | Sono previsti dal cambiamenti © muta- 
gioso: nel lavoro uscire a pervenire | menti gi situazione, Siate ‘ompesi 
3 risuliat davvero: eccezionali setto. | quanto più i è possibile nei cogliere 
moli aspetti © Che vi varranno la sima | innevamento che avverrà in giorn 











‘ l'entusiasmo di quanti lavorano con | el iavora Il successo vi arriverà grazi 
oi. In amore siate più romantici se Vor-. | al'intervanto di una persona che colla: 
1010 ossere più felici. Bora convoi, 





NILUS 





VAZZZZZE A 








IL 








STO AGGIORNANDO 


VOCABOLARIO. 











HO GIOCATO FINO AD ORÀ. 
È STATO BELLISSIMO! 





NON TOCCkRE 
NIENTE, 

€ METTITI NEL 
BAGNO 





Acqua minerale naturale 


ACCIZENTI, COME 


€ IN GAMBA. NONHA 
NEMMENO BIDOONO DI 
PARMI UN'OCCHIATA 




























ma pu en veli SIT a 




















IN QUESTI 
GIORNI 





I fatti di cronaca tradotti in 





Velleità 


Da Spadolini, storico fa- 
moso, / il Governo è pas- 
sato nelle mani / d'un 
grande ed acutissimo stu- 
dioso / della storia econo- 
mica: Fanfani. / Molti 
parlamentari di contorno 
/ stanno studiando! storia 
notte e giorno. 


Ritorni attesi 


Il nuovo presidente. del 
Consiglio / vorrà conside- 
rare, certamente, / come 
— ogni tanto — un poco 
di scompiglio / rompa il 
sussiego in modo diver- 
tente. / Ci faccia ritrovare, 
‘ lista fatta, / i ministri 
Formica ed Andreatta. 


La quinta 
‘emergenza 


Per i buoni ‘ordinari del 
Tesoro, / lo Stato dà inte- 
ressi addirittura / a tassi 
che rasentano l'usura; / 
tuttavia non ottiene, da 
coloro / cui si rivolge, im- 
porti sufficienti / per 
fronteggiare le partite ur- 
genti. 


Ciò che prima scottava, 
adesso brucia. / Giorni 
addietro, dei buoni messi 
all'asta, / una parte note- 
vole è rimasta / senza sot- 
toscrittori. La fiducia / in 
questo Stato troppo spen- 
daccione / scende quanto 
più cresce l'inflazione. 


Deve darsi da fare Spado- 
lini: / che, quando c'è un 
problema, lo precisa / con 
dizione specifica, concisa. 
/ Sì, resteremo a corto di 
quattrini; / ma sapremo 
che turbina nell'aria, / 
quinta emergenza, quella 
«fiduciaria». 
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perché rinunciare 


aun 


REGALO? 


il gruppo d'acquisto TORINO MODA 
con i suoi 7 punti vendita ve lo fa 


CENTRO VENDITA 
CAMPIONARI 


C.so Orbassano, 235 - Tori 
(ang.Via Boston, 


STA aife, 


Largo Cardinal Massaia,54 
Torino (borgata Vittoria) 


MODA MARKET 


Viale Vitt.Veneto, 


(Gs VeSSO) 


comprando 


per Lui 
unabito OMAGGIO unacamicia linea Rodrigo 
un paio di calzini SGabriel 
un giaccone - OMAGGIO unacamicia linea Rodrigo 
uncappotto : OMAGGIO una camicia linea Rodrigo 


S.A.R. ex MANU 


Vendita diretta.in fabbrica 


LIS) Str Lombai 


Lei 


per Lei 


rdore, 250 
ini 


un cappotto - OMAGGIO un collo di vera pelliccia Maxpel 


ungiaccone- OMAGGIO una camicetta Botto 
“OMAGGIO una camicetta Botto 


un tailleur 


gli specialisti 


MODA 4x4 
Via Cherubini,15 - Torino 
(barriera Milano) 


specialisti in taglie forti da UOMO 
e confezioni in genere 


[(ex:tgsl 


ESTRO 


REA n ancapponi OMAGGIO. 


ini SGabriel 
un giaccone. OMAGGIO una camicia line 
TONE 


Dee ot 


SINO 


49 PLUS 


G.soVercelli,107 = Torino 


Milano) 


specialisti in taglie forti solo DONNA 


ie 


MICRON e SIOITI 


Eetuata comunicazione legge 19-80 


G.G.R. CONFEZIONI 


C.so G.Cesare.63 


spe 


(Econ 


ingiaccone in pelle OMAGGIO 


MARE NSI OM 





listi in PELLE e 


- Torino 


PELLICCE 








ECONOMICI |3 Aziende, negozi 


AA ARIOAI Maner  sozo so 
Erto | igre crema corvi 
Ret i SoroamaRai to cino 
io lieti at e | AUDIO Se SEO 
SARI nre 
Si one 
Fat amatore 


5 ocalienegozi 


offerte 


la. OCCASIONE muli negozio ibsr 
Seniai ampia canine scatto quasiasi 
[Volango è possible rilevare iconza 
Ier. Te!” Sanpaole 505.000 - 505-400 
|A. SABATELLIMMOBILI 655.359 ibaro Sto: 
[Sa Sehimo laboratorio ma 500 più annessa 
Balazzion tti è abitazione L- 265 milioni di 
[zioni 0/0 permute 5 

AFFITTASI seminterrato rocontssimo zona 
[Parco Vibani ma. 185 con servizi passo car. 
Fao otimo magizzino © laboratorio L; 600 
io mansa, tt 565.94, 

AFFITTASI Settimo svincolo auostrago ca: 
[Barinone ma. 1100 più palazzina uttei a Cu: 
|Gtcio a ima. L.3000- Tel: 470.1889, 
[BARRIERA Nilano (piazza Respigny vox 
[F0ppio recente fiero vendesi stare 16 mito: 
Ni plò mutuo. Tel. 758,568 






ta trito è di L_ 2100, 
Sparal/impiogau 1125, 








sv 









ANNUNCI ECONOMICI VIA FILO 

Gi annunci economici per La Stampa e 
pa Sero postano essere ordinata ex 

"iflono i aeguento numero 80.216 

{dinwo on cerca automatico) 

Grotta quatiaa ai dar 

San Paclo gi Torno 0 della Casta ci Rigpie: 
Gi dio secon lo mou cha vr 








CUMIANA cedo albergo ristorante bar avvia: 
lissimo con porco campi bocce ampio par- 
[Cheggio. Te 906.8406905 9287 
DITTA arigiana esclusiva precotto minimo 
Gonienuio tecnologico alta” qualta vasto 
abaiicato marcato acquio i 
Sttima possitità espansione codes: 
[tà Tetefonara 363.208. 
È. ZANONCELLI 681.604 cede zona com. 
‘forato mobiificio SGannale ma 290 label 
REX blocco con marca attare 
È, ZANONCELLI 561.688 covo profumeria 
‘ontralissima Goncessionana primarie casa 
‘np ocal ati mito. 

Bariora Miano, mq 40 più retro per 





în tema di ofeia di Implego o lavoro, ad 
tore ricorda che la legge 8.12.1877 5° 105) 

la discriminazioni mul sesso © l'ineor. 
Honleta è impegnato a ‘ispettore tale Logge, 


2 Affari e capitali 


AAA. PRESTITI immedi 
‘iu auto, 30 immobili, tao, rato (ino a 38 
mes) Saevolazioni assecondando esigenza 
Stentla. Mutui ipotocri ino a 7 ani tassi 











BOX auto Cascina Vica adiacente corso 
Francia libero spaziono otimo an 

tO 16 milioni. Seti 710587. 
1 corso Trapani] agiacento piazza Ri- 


















IM-FI oto S.Paolo su corso gran passag: 

[i oeale nuoro focazione Gendate on 

Eassot.: 26 milioni ema 505.104 

[LATTERIA bar zona S Paojo in otima posi- 

tono Incasso giornaliero 400 mila vendesi 

Tot a09 208 

[LAVASECCO contra ma 60 macchina nuo- 
pori necessario 2 persona 3 miieni 

|anci 0 miion Gama 515€ 

[REI cogo ailmantai ruta verdura salumeria 

no ampi local izioni Vini: 
tal 648505 





FINCOTEXBRA. 





corso! [CENTROCASA 513.831 boro negozio ango- 
lafo ma 85 cantina agiacanto corso Giotio 
[Cesaro 69 milioni Quazioni pogamonto 
[ORBASSANO in ottima posizione impresa 
vende muova costruzione Son somintettato di 
I580 ma locate esposizione di 350 ma 2 ali 

i i 128 ma ciascuno e tatrono cinto 

[Ma Toi oro Uticio 81931 

PRIVATO locale Pianezza statale Torna io- 
Fo ma 100 volando ivisibie adatto sposi. 
Bione utfo vango, Agguolazioni pagaia: 
fo permuta. et. 786.4163 utt. 

[Via Spasato 8902 . Paolo negozio 3 ver 
‘e magazzino © posto auto prezzo aflare 
[Caso vano 846.476. 





A_ FINANZIAMENTI fu 
Bandi. Serietà, rapiità. Fip, 
56, telefono st8 260, 
A-PRESTITI rapidissimi a commercianti, arti 
Gian. dipendenti © casalinghe. Talotonare 
511636 S8V rg ulti 
ESCLUSIVAMENTE 2 commercianti aigia- 
tori concegiamo presti in giorna= 
Ta massima riservatezza. Tel/593.022. 





la Ganvai 

















timo arredamento facile. 

mora 27 1 548,502. 

ano ona cena tino gra 
1 legante dazio, Via. 

Marmora 27 tt 549.5 





Gioalo 01) 632439, 


7 Offerte 


lavoro e impiego 





ino por lavoro continua 
[Faveraa via Rizza ore uti, 
IAA A. AL. iiono mendii corcansi giovani 
[ambosessi par tall Tavoro organizzi 
Rinzzini snai corti, 





impiegati 
‘1500000; mensili cultura. super 
nre scita” 1 
EA 


15 Autovetture 


[AAAAAA. NUOVA Concessionaria Lancia 
[Adtobianeni Lincarauio consegna, soleci 
[AT12 sunior Eito è Abaren, Delta, Tesi, Beta 





[coupè è HP Eueciive. Lunghe ratelzzazioni 
ava. Imperia aspcstzona vtture seco: 





Inicipa. Consegna 20 ore. Lincaralito, e. P. 
Oddona 88, ill aT2047; Lincarito. o. Or: 





o) 
[AAA. AUTOBENGASI Cirobn via Geneve 








Ho, Bmw 316, A112 Eito, Lna, Dyano 6, Gs, 
12), 128. Commissionario” Ctrl. Ainauti 
Flal Autobianchi Voewagon Peugeot. 

|A. ACQUISTIAMO in contanti. pagando i 
Massimo qualsiasi velura o permulamo: C. 
Vercotì 65° Torino, 230.681 - 35,978, 

\A- RITMO 105. Te occasione To X6 corso. 











Varceli 65 Torino. Tel: 230.881 - 238.875, 


[rata 
DI 


| Drozzi migliori Ancheli sabato ol-500.451 


ACQUISTANEI 










Pea EER SPA aper som) I 
'ACQUISTANSI auto piccole 0 grossa si 
sche semestrali. Massini valutazi 


‘Ti 674-242 (apeno anche i sabato) 
'ACQUISTIAMI Fiat 500 126 327 112 Fio 
Aiensuli 5 non sicitata pagar 

Tani Autostadio corso Agnall 24 tl, 2822, 
PACQUISTIAMO pagando massimo 128, Pan- 
‘8,12. Ritmo, 19116 Romeo, Detta, Bre, 
È TR 18. Corso Maia 3, ta. |N 











ACQUISTIAMO Vettura pagando I massimo 
"ecalant: incarauo, corto Principe Go: 
Io Gi 0 corso Ocossino 72 (anche li saba: 
HO) oloni 472/07 - 561.008. 
'APFARONI avibccasioni ATI2 126,127 Ris 
limo benzina gessi 191137 aeeel gara: 
Ha 1 anno ratazioni 9 masi permane. Ato: 
"Loro Francia 87 
'AUTODESTEFANI vendo mequista cambia 
letture l ogni marca. Corso Grosseto 88, te: 
AUTOVETTURE SCOFTT 
its 0 bongo 10 marche nuore, 
importazione pronta Consugna Garanzia 
FEsna Vasto ceceno coma ene: 
HO porti dilazioni pagamento Sconi oro 
"fut 1510504390 6601 
'AUTOVIP usato sicuro in geranzia tune Ta 
arco pagamento ino a 3 mesi sonza an: 
lcipoin Tetino. st & Manto 47.241.781 
ICORSO Orbassano 72 concessionaria otra 
asino sesorimento uo d'occasione si 











tato e marche vst ni 

ute i marche unito è nuove corso Vercli 

[56 Torino tel, 230.881 + 238.975. cia 
0 azzurro vende (n garanzia or 


Volkemsgon udì Sironi. corso 
|Frax/53. 1attono 508.108. 


IFERMARI Ses 614 2+2 in 78 va ing |P 
[30 intorno palla beige Impeccabi' vende 
[Concessionaria Porsche Simoni corso Turati 






ia 











[Ss tel 806.10, 


Ordine venosi eventuati permute 
[mento Tetotonara 504.339, 
[PANDA 30 somostrale pochi um a 127 bianca 


10% ind 
aria Ronault corso Giulio Gesso 
2008 


soa vostrà aio g'oscamcne sempre ci 
[Scima Auto. Vi stiamo autovetare ion 
azioni tin a 55 mesi anche sanza ant 
pe, con quoto mensit a parire da e 80 
[Bcima ito, corso Giulie Gesso 186, 
i208 1077 206/2006 





[RANGE ROVER beige 173, perfetto, impi 
storoo venitesi anche parmiando Tolelor 
[re 508. 339, 

[RENAULT:14 78 voro metaizzato 20 0 Re 
[nau 18 Gio proprietario unico veramente In 
ordino venga. Yaletonaro 600,7 
[RITMO 105 TC 81 rosso. pochi 1 








omobllo nuova c'è Solmi Au: 
la Renault. Prenotando entro 
"1982. vi oltiamo vantaggi 
ripetibili Renault Cara, anveipo 
lamanto fino 8 48 masi. Contatta 
informazioni. Solma Aulo 





57 ‘aicamoro 

















PERLA SCELTA 








[PRIVATAMENTE vendo 980 rta Dyano ber- 
lissima molto economia quasiasi prova. To: 
istonaro 305/9228, 

IPRIVATO vendo balisima soia HPE 1600 


Unigrgaritario 
ono Telo: 











Ritmo 
‘8'81 bianca, perire verideni rich cile 
1908 





(continua) 
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STAMPA SERA 
Lunedì 29 Novembre 1982 





TORINO 


Andamento 
positivo 


TORINO — La settimana è 
iniziata per il mercato azione» 
rio sotto buoni auspici. La 
probabile conclusione della 
crisi di governo ha trovato ri- 
spondenza nel mercato azio- 

«nario, e infatti la seduta 
odierna è stata caratterizzata 
da un andamento nettamen- 
te positivo con attività disere- 
ta e prezzi che hanno segnato 
plusvalenze consistenti. 

In primo piano ancora i va- 





‘apparsi piuttosto trascurati, 
‘hanno potuto beneficiare del- 
la tendenza positiva, con pro- 
grssì sull'1,5%. 

Migliori anche gli ‘indu- 
Istriali, con le Olivetti e le Fiat 
molto resistenti; buono an- 
che l'andamento delle Visco- 
‘sa (+3,5%) e delle Burgo. Nei 


MILANO 


Mercato 


sostenuto 


MILANO — Inizio di setti- 
mana sostenuto. La possibili- 
tà di giungere presto alla 
[composizione del nuoyo go- 
[verno è stata sottolineata dal- 
la Borsa con una riunione de- 
‘cisamente attiva e impostata 
‘a sostenutezza. SÌ attende poi 
perla Borsa un futuro miglio- 
re con l'attuazione della Vi- 
‘sentini-bîs. 


In complesso l'umore è sta- 

















































Migliorie naturalmente dif- 


nicintutii suon. spec Dollaro apre in ribasso 
L’oro a quota 432 


mente nei patrimoniali, nei 
valori industriali con buona 
tenuta specialmente di Fiat e 
Montedison. Buon contegno 
‘anche per Ì telefonici; in ri- 
presa anche la Centrale e ti- 
toli collegati. 


Scambi intensi sul finale, 
sempre abbastanza sostenuto 
nonostante qualche realizzo, 
tamponato però da logiche ri- 
coperture. Resta ora da vede- 
re se fl movimento rialzista 
continua o sarà destinato a 
esaurirsi ben presto, come è 
avvenuto altre volte. 


Dollaro in ribasso, stama-, 
ine, sui mercati valutari euro- 
‘pei: la valuta statunitense ha 
jperso terreno in seguito, pro- 
ibabilmente, alla necessità di 
iricoperture degli operatori su 
altre valute. Le prime indica- 
Izioni danno ‘una quotazione 
‘di 1436-1438 lire per dollaro, 

Netto balzo in avanti dell'o- 
ro all'apertura dei mercati 
leuropei. A Londra, il metallo 
ha iniziato su 432 dollari 





Cambi Bancari 
quotazioni informative 
Banconote (Milano) 


1499,50-1440,25 
2314-2316 


Dollaro USA 
Sterlina 


Marco ledesco 578,90-579,30 
Franco svizzero —673,50-S74 
Franco francese _204,75-205 
Franco belga 29,5550-29,5650 


Fiorino oland. 
Yen 


‘526-526,50 
5.7670- 5,7730 















































































































e to nuovamente positivo. e = 
lori del gruppo Iri, con pro-|finanziari i miglioramenti di | molti valori hanno registrato LE AZIONI A TORINO 
‘gressi. sensibili. soprattutto |maggiore entità si sono avuti | nella prima mattinata plu- E 2611 
per le Sme (+31,40%), per il [per la Centrale risp. (+4%) e | svalenze di netto rillevo, che Ì Toti 2041 | 2641 Tot 2901 
gruppo dei telefonici — Sip|per la Pirelli risp. (+5%)|hanno così spostato l'indice ALIMENTARI Centrale 2450, 2390 
(42,10%) e Stet (+1,5%) — |Buono anche l'andamento dei | generale di Borsa a +15%.| | attvar 3050 3000 | Centralerisp. 1350 i300 
ma l'andamento positivo ha | valori immobiliari e del setto- | Sul finale l'indice è sceso g| | Eridania feoo = 9880 30 30 
interessato tutti i reparti, co- |re delle comunicazioni +1:3%, confermando comun-| | Fiorio via Rial; fo0 2000 
sicché anche gli assicurativi, | FIXING — Fiat 1759, pr.|que la migliore impostazione lanagr. 00 2002500 
che negli ultimi tempi erano |1266. della Borsa Valori. ASSICURATIVI 5000 5000 
C. Ass. Mi ord. 1350013600 2120 2100 
REDDITO FISSO A TORINO Sotto Latino io "o 000 2078 
oe Latine cri. 50.550 | PieliSsa fas 128 
Ti 2017 | 2601 tion 2001 | 26% Gent na priv 18 18 PIOMSRA ro. iis no 
VALORI DI STATO .00.PP, 115000 119600 
> «| HERO  Bule. E le 305 
sales sarZT © © (Gin com| SSSSEET Ho 23 | | Sant no io] SI meo 
10% 69 a670 Bezo | CC.InLSteneoi 7310 7510 TOS ARRI Or IR 2) sTEr 1450 1430 
6% 70 8120 8120 | Ci Lente; 
C.6. Int St 6% 68 E) IMMOBILIARI 
Ea sco era Ta TRO ccnsurazon 20 6320 ai ali 600. 500 
Edil. Scol. 9% 75/90 7320 7320 C.C.Int St.7%712 6180 6180 rane: do 00 725 700 
ino RONN! SOmarne 22 oe DE ita 
Ein Rip Hic, becno, 0 0 | | fecencopre gii00 azioo | fer em sogene 1S60 3560 
DD.PP- Comp. Pr10% fio 7010 Ea #2 Sa Mediobanca sof toi E 250 150 
. 3 60 4960 a 285 
Scr Ten 1982 CER nes O ARI ERITORA I 4g || RiencamiNapoli ‘93009800 
FESS Taso 1260 Burgo pri. fisso 2860 MECCANICI - AUTOMOBILISTICI 
= = FF.SS: SB 58 Cart: ial, Riunite = — | Gaotagneti 950 918 
a = Amm. FF. 6220 6220 CEMENTI - CERAMICHE povnea 
i Flat priv. prec. = = 
= a (EE: di e «Pozzi Ginori ord. Te 78 | Gilardini 4780 4790 
= E P. Verda 6% 8840 8840 azz Ginori isp, att 358 | Srziano "n 5 
di daro gso0| P.Verd so 8310 Etemitpreî. 390 300 | Olvotirasi GI 
ca & Sn ce ne | | Gi sil dl | Gai al 
Cr 4 ICIPU To 70 CHIMICI naticuse: 
fisc seso 000 | nuizs = = itaigas 850 890 MINERARI ED ESTRATTIVI 
C. Cr. Tes. 16-84 9840.9790] IMIZEOROr Tao rio Mira Lanza 1770017500 | Dalmine 568. 568. 
BTpTeer, @zso dzso | Mizorazo Fado 7240 Paramatt 110 ‘1773 | TaicoGratte 1so0 16700 
iP. A 
= ee Olivetti 5,50% 62/82 ES SS 
Biipaze az = S Medison 135% 78/91 Ind. 12010 12010 At pe e 1030, TESSILI 
BT.P.15%1-1-89 9950.9950 | Città Torino6È 52/84 (CAM: Saffa risp. 3400 3400 poni rai 
BIT.P. 12% 1-10-83 9940 94 Pr TO AEM 5,6% 60/85 s0 83 SAIAG 1125 1125 30007 18000 
BP. 1261168 32609260 | PrToAEM55%62/85 80 80 7078 7078 
BTP. 1201488 sî 0 Gità di Milano 7% giso caso coMMERCIO 685 660 
È E Milano Rinascente ord: = = 
ELT.P. 12%1-10-84 89108560 | Città di Milano 10% #00 doo Rinascente ont: mo 30 Ss 
OBBLIGAZIONI a 5 ‘050 Silos Genova 5850 5800 Do 2430 
Enel 6%.651 so 80 4750 4750 COMUNICAZIONI 35 
Enol 6% 681 6840.8840 8850 5850 Alitalia priv. 730° 710 sui SI 
Enel 6% 691 8570 6570 | C.Risp.PPLL.6% 4680 4680 ‘Autosir. To-MI 5850 5750 57 50 
Enel Ta7a 5790 5750 | CRisp.PPLi.conv.8% =—4850 ‘4850 italcabie 11800 11700 | TorinoNora _ - 
Enel 76 indicizzate 14050 14050 | ESM piemonte VALSE DC br di 1 OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI 
Eat 17 indicizzato dad 5011" isgagi | ' remenevA 0OPETaGI (86-05 ELETTROTECNICI ia ss 
farne RODE otaLIG. comvenmeni uc ino | (enespanne nica 
n tot 7% 73/88. ta) 7 
Enel 12% 80 Indicizzato 9770 9730 | Med.SIp7%73/88 po 70 M. Marelli isp. 885 685 | M.C.Erba7%73/88 a Le) 
IRISR86 O i Sì | Mosonvomtzenezeo dm sro FINANZIARI Mont 7a Tarso sw sa 
IRI 12% 77 83 83 Med. FIDIS-13% 81/91 1082510525 Bastogi IRBS 108 108 | M:s"Spimto 7% 79/08 318 gie 
Autostrade 6% 68/88 | 7a 6610 | Benilmm.it. 12% 80/85 130 130 Borgosesia ord. 6500 6800 | MiraLanza12%73/88 Si se 
Autostrade 9576/08 ST 8? | SPaotoGriaicamian 209° 068° PI Rea rsa) I 
LE AZIONI A MILANO valori pervenun ale ore 14) 
Titoli 2-11 | 2611 Titoli 29-11] 261î TtoAi 28-11 | 2611 29-11 | 2611 Titoli 29-11 | 2611 
ALIMENTARI CARTARI-EDITORIALI COMUNICAZIONI 70450 66990 MINERARI - METALLURGICI 
a ST io90 (2070) Birgoond 26812590 | Altallaprv. 752 70 ss 90 zar TAos 1405 
Bonifiche Ferr. 27800 27980 Burgo priv: ala, Roo, Privira A eo fo 2488 2460 | Cont ° Metal. mao 6000 
5 o. È 
Ereiamia io 2005 1500 | Defledle 1M60 1416 | alcanie 11720 10780 1268 1235 ora. 1540 1450 
ac RationiI 33663350 | Mondadoripr. 3199 SISS|NAI ". 3535 ui risp. 1725 17009 
ind. zu 20002775 CEMENTI - CERAMICHE gore illeno. nona) i000 25100 25700 | lesa Viola, So 
Serio Br 121. sospesa | Cementir 1497 1423 | SIPrisp. i751 1745 5500 Si00 |Pertusola 402402 
Sermide pr. = sospesa | Bozzk.Ginon PA: ELETTROTECNICI 2300 2300 | Trafilerie 3070 010 
Sormide risp. — sospesa | Pozzi.Gli Magneti M. ord. 701 700 1550 1540 
Etomit 395 390 
Magneti M. risp. 669 565 1355 1352 2 2 
ii Sa ri) 24860 24109 | Tecnomasio 182/810 co 1954 141650 mao saro 
Ret Italcomentir. 25300 24950 FINANZIARI ferme Acqui 
C. Ass. Mi ord. 13750. 15500 | Unlcem. 16050 15760 | acqua Marcia — 20 IMMOBILIARI - EDILIZIA Siso 4160 
C. Ass. Mi risp. 8890 8700| Unicemrisp. 10790 10570 17800 17850 | Aedes 5100 4825 AR 
©. Latina ord. 533550 108,50’ 107 | Bil.L.ord, 612596 DI 
CHIMICI - GOMMA 2710026970 | Bill.rl 732730 7190 7190 
Latina privi. 459 458 LE 3066 3040 
2390 2380| Caîfaro 399,50 70006510 | COGE 1350 - 1340 83000 
‘830-820 | Catfarorisp. 400 20802980 | Cogofar 1364 1365 161 n 
114200 112600 | Farmit Erba rd 1505 1465 | Cond. Acqua 174 180 1350 1 
13499 13150 | l'algas. 95475 22552241 | DeAngellFrua 2145 2070 SEDE 
L'Abellle ital. 3460034000 | Lopetit 31200, ‘2450 2390 |G.imm. 1580. 1569 27,50 Sr 
La Fondiaria 39500 39200 Lee pe suo 1350 1320 intatta 25000 20010, 0050, So: 
15300 113800 17980 3300 Î 23350 23450 
San TASSO "iazso Montedison 1a 7223 1200 | LaMilenoCent. 7450 7240 1280 | Ieiso. 
‘SAI priv. 1340013220 | Perller 7000, 52255225 | LaMilano Contr.r. 7330 7400 3320 
Fore Asaord. 11270 11200 | Pieri 1098 1098 1091 | Risanamento 9440 9300 DIVERSI 
Toro Ass: pr. ‘7950 = 7870| Pierrelrisp. 558 32,25 32 | SIFA 1600 1560 2098 2080 
È Soffa 3080 2050 2000 | MECCANICI-AUTOMOBILISTICI 2005 1990 
‘BANCARI Salta risp. 3400 278 273| FIATOrdì 1739 2350 2350 
RI] È dEi i = 
inco Roma 
‘Banco Laiano 5645 5530 = COMMERCIO 22522210 | Giiardini ‘4800 3726 3650 
Cred. italiano 3510 3450 | LaRinasc.ord. 31278, 1825 1780 | Olivettiord. 2080 3620 3335 
Ra Ss S s# 
pr 4 
Mediobanca 53500 51990 | Standa 3923 3950 | 3540 | Westinghovse 17800 62,50 CA 
B. Catt. Veneto 5895 5685 | Standarisp, 3160 3200 | invont 21352190 | Worthington 2175 11710. 116777 

















ECONOMICI 


15 Autovetture 


SIMCA CANGURO FURGONATA 
‘92/000 MENSILI 
L 450 mita gi acido o £ 82 mila al mese 
anca Cambi er inca ulgonata cen 
T iaspora in cità. L'Angolo degli Atari 
Grencar Gero Siacisa 3. ip. 329/081 


18 Acquisto alloggi 


A VILETTA cata gene cn 
ST na 
Sa 
IBESS 01 genomee cana 
Aimee noe cune 
Sementi aeneon 
ese 
aa 
Acmar me 
SINO e to suona 
Sante moon 
Siechrargio mero 
A: st e 
aaa casette in quaisiazi zona? Ga- 
cnstneno 
ar 
Suso ie 
cao 
CERCO pitt esse ton nen 
Sr cen vl e 
Sorta 
Creo 
LINO E cl cme 
restare 


® LITALIAE' GRANDE 


Per vendore, o acquistare in 
‘un appartamento | 
Renza spostani dalia iva cità 
tuoi a Grimaldi la grande 
Oeganizzazione tasto che | 
He Umberto 54.506.918 
HOCAMERA anche mansardata vini 
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A LIBERO intona Lucento casa 72 ampio 2 
Camera cucina bagno piano d° panoramico 
E° 55 mulini mutuo, Tal. 687.834 

‘È LIBERO via M. Alliance ampio rimoger. 





"SERGI vendo liberi sressa casa prezzi a 
fire 2 camere tinello cucinino ingresso ba- 
‘gno ascensore aiazioni. Tel. 47.4378 
ERIN vende libero zona Francia-Parala 
acento ampio salone è camere Cucina bar 
‘gno naresso 128 mini Tal. 519. 

UM vende iero piazza Ad 












(M venga liber via Passo da Brenvie- 
16 zona Corso Montegrappa camera cucina 
Ragno agro SS mani Tel 10801 






Bagno gursino pr 
‘A 53 milioni baro 2 Camaro Cucina servizi 
Canina cantraiasimo piano alto occasione. 
Taletonara 510.601 ore uti, 





RAT toni dita oct 
TAZIONE O INVESTIMENTO, 

La gl. Boclatà Costruzioni immobili 

55.4 nine icudar gli iti 7 appare 

menti enza el ignora cavo resin: 





© vantaggiogieami Per inormazioni elfo: 

rara oreulficio sl n'032/526 

ADIACENTE corso Orbassano Tiara camera 

cscina Bagno racontasima 40 miioni cone 
pas 








ADUCENTE Lungo Po (ia 8ava) ampio 2 
Sarete una sii (00 ma) 29 miei 809 
ta Grim) 306 464, 














ADIACENTE Sirada della Pronda in nuova 
Palatzina boro soggiaro 2 camere cucina 
Beciiitnvrazi Coi Teltonare 783 07à, 





ADIACENTE: Valenino manocamera libera 
son sami 3° piano vendesi. at 


Tel 
EA 





AFFARONE 
Gercenaico; cento. passe, privato. vende 
L40 milioni casa Indipendente con 2 alloggi, 
1'box, 860 ma treno, con possilità dn: 
amante, Dilazion. permute. Telatenare 
Bit asso co anda. 

‘ALLOGGIO Barnera Mino eran Testo 3 
Samora ine escinino bagno vandei 
ico più mutuo TL 798 663 

ALLOGGIO grandioso in zona Lucento ma 
3000 oreszo i vero marasze iermeciri: 
aio 20.073 








"APPARTAMENTO 
libero prestigioso ma 190 in stabi signorile 
Simo sona Uli: imaniian composto da: 5 ca 
Teare euCina oniala Mipi enizi Soppi i 
Gres. Per Iniormazionitelatonare SSS947 
Ris2io 
APPARTAMENTO ibwro conpale sonori 
Ceosinuzione 1650): saloncino 2 camere line 
{5 Eagno armagiate Tel 480.802 
ATTENZIONE 
‘orso Toscana 8 (Va Borgaro}: ingresso 2 
Camere cucina setvzio nero 24 mori: 
“camera cucina sanizio 12 mi: 
‘utina Sd miri: 008 
‘© porti auto. SuMesente 50% contante. Visita 
fuhogi venerdi Gallo 15 al 18° Sabarell i: 
Mobil 666.059. 


BORGATA 











adiacenze cumo Telesio 





CABAMERCATO A vende Iibero tona semi 
etica 2 camere, cucina, servizi Artaro, 
Muluo alazioni Talbtonaro 850 3806. 
CARAMERCATO 8550.3808 bari 1-2-3 ca- 
mero inalio servrecente quasi Central, Dia 
‘On: Apart sabato pomeriggio 








[timo stato. Tel 





SABAMERCATO C 650 805 ito va Guido 
ft 18 lion rato 
CASETTA libera Casigione Terios 3 ce 
mero cucina bagno grande avernena gara: 
Topnsato vende ii 905-305. 
SERTRALE libero con caminetto 2: came 
‘Svona serali in etimo stola L 68 mi 
IR 10 mihi mutvo. Tel 383 45 
BENFROCASA 813691 Ubaro. piega ere 
ona Maori stavo roconto, 5 mini rt 
ati Dizioni pagamento 
CENTROCASA St3189 baro n ata a 
Gnotle Centrale porinara sala 2 Camere 
Melo &oopi send mpostigio Iezzo, 185 
CENTROCASA 51491 iboro va Madama 
Eiina casa deccrosa salone 2 camere ta: 
"800 posto auto 120 ioni azionati 
EENTROCASA 5131691 libero como Monte 
[Cucco signo stabi: è camere soin 
CENTROCASA 510.31 eccellente porzione 
Cento appartamento sonori è camere 
fio 2 ca, 148 musi sfticiento 20% 
Contanti 
IGENTROCASA 513/31 libero corso Rasce. 
IR! Signac recente appartamento sono 2 
'Esmere ineto bano ierazzi 160 miione 
IEOLLEGNO adconio coco anca Iban 1 
Eaftetà inelo cucinino 2 camere inelo cu 
Cino servizi. Telonare 781.079 
COLLEGNO. in lusavoto facente condomi. 
fi, aloggio bero ma 60 ampio gareino 
orisompiale Fail a Baronano 747 
COLLEGNO ‘ore prvato vi 
"orso Francia ignori camar 
entri. mini To S05.303 
[COLLEGNO bero signoria 1° piano 2 in 
'acesco satono 3 camere cucina bisonizi 
319 milani imnobitaresuperga 443.252 
COLLEGNO libero muovo 2 camere cucina 
Sbtabio 64 milioni più 13 milioni mutuo Gila 
Zoo permuie, Te. 00,160 Dei 
CONSULEDILE 533.322 vendo sussa casa 
Bless piazza S. Caro spaziosisaimi: 2 amo: 
Fa cucina seri 9091 ron 
‘CORSO Bramante 1 caso risi 
Ra comuni ascensore porti 
(moro cucina bagno anche ibri Lux Case 
Hrenge Tel 840 ato 
ICORSO Franeia Pozzo sitada bero in casa 
fignonio 3. camera finali cucinino Senval 
Tasrimmobi 791073. 
‘CORSO Francia ibaro ampio 2 camere inel- 
10 cucinino Bagno 2 posti auto L: 48 milni © 
utt. Ta 684.034. 
CORSO Grosseto libero recento ingresso 2 
Eamere cucina bagno termo ascensore Gi 
defi titani Sai tl 472/0987 
CORSO Orbassano ire rocanto camerati 
feto cucito Ingresso sarei termo ascen: 
Tore Sa milo Stu RO 836211 SAZIII 
GORSO Rosse iero recente signorie 2 
Camere inolo cucinino serio piano passo 
Anche us uficio Tai 836211232711 
CORSO Subastapal baro aboggio 7° piano 
(12 camaro cucina bi ‘mio? ale 
sinsbli. Casa-Nov» 38.018. 
[CORSO Vercei iero 2 camere ine cuci 
fino Bsgno piano allo termo ascensore uri: 
sso. Tel 340231 Guel 
BROGETTA libero i prestigioso stato d'è- 
Poca alone 2'eamere con Bovindo cameret: 
fi eucina iservia GV. 383.70. 


E 
liboro 5. Ria via Barletta piano riazato uso 
izio © ablazione camera nello cucinino 
sensi ostruzione rasenta L: 45 milioni cile 
[ionabli Tel st2.012. 

IEXPOCASE D ibaro corsa Rossali 2 camera 
lineso cucinino serva Ingresso cantina pia 
Ino aio. GO mitoni Tel. b5-208. 

IEXPOCASE E boro corso Traiano 2 camere 
into cucino seri ingresso cantina L° 78 
nlioni- rel. 60% 269-606-208: 
























‘agiacon 
rio tut 








ata nelle 











GALILEO FERRARIS 
zona giarcin Cita appartamento bro 
[o uficio ma 400 piano gno anehe ghi: 
i Serm 18 01 

[MPRESA vende utimi sigg n panza di 
[34 camere scatiament Angolo 700 me 
e md mago aiztoni Petto azione Ma: 
roc via Teti nu di toni enza Pro: 








IMPRESA vendo in palzzina ultimi atloggi 
2-4 camere @ sori 1 Bruino mutuo È. 
[Pacio 18 inn. Tel ora tto 6193185. 


[LARGO Sempione libero 


o: 2 camere 
etto cucinino 


ino ripastglio piano 4 in 
(301 Crimaa ine. 
[LIBERI contra stessa casa 27 camere cuci. 
fa somiai da L. 38 milioni. Grmaii tel 
[797-120 sanato aperto, 
[LIBERI 1-2-3 camera cucina servizi casa ab 
[bastanza recento comicentrao, otlimo prox: 
0 citazioni. Casamercato 660 38.05" 
[LIBERO a soi 57 mini 500 rl tn via Doni 
xeni camora cucina servì ai 2° piano. Gr: 
naar 606 #64 
[LIBERO agiacento corso vercei (via Carma- 
[Go019) iacatsamento centrale ampio camera 
[2ucina servi 28 milioni TL 506464 
[LIBERO appartamento via Genova ingresso 
| camere cucina servizi 47 qllni dazione: 
a Grimasai a. 606 464 
ILIBERO atico iavetoso : Pi (via Boston) 
salon 2 camere tinello cucinotto 2 servizi 
[ietrazzo 45 ma 158 milioni. tet 506 464 
[LIBERO casa signore 4 piano via Piazzi 37 
lfena Grocorta & comare'savoncino cucina 
semi. rat 010 359. 
[LIBERO corso Lecce 2 camere tinello cucini- 
fo servigi cantina puri i comorte possi 
[Box-auto. Alaman 011 960.791. 


uneno 
ia Al'Ellarirainino 2 ce 
O Giani Ce cino arde, 
iO ato Race messo a ui 
HET) 
nate 

tniRo 
Sccasione ire 26 milioni diaz: 
Fano Fe Gnaro 068 ER e 
Li0ENO presi a Bregio @ Vaor ae 
Pene pre e Seolo E peso ne 
tone facuar dae 
Om ton girini avro) 2 
MED onere eg ite 
marano vel cogane 
IO O TELA, ino ato s09- 
ae a 
Ceno stare cor casato 
EIRERO a Para ton zan Gerra, 
Freno vi enna seco Mente den 

Et 


ERO zona Siaiuto signorie soggiorno « 
'E&mere cucina serva iano 2 nacengore sta 
Be d'apoca CV. 389570. 

ILUCENTO trazioniamo stabia appartame 
1/2 camere ga L. 10 miloni 400 mia: Grim 
Gi it-797.120 eabato aperto. 

[LUCIANA VOLA v. Nagione spaziono s09- 
Biomo 2 camere cucina abitate sonia 
Prossentone 63 rioni. Tel 667.82 
LUCIANA VOLA libero via Cavour (Piazzetta 
[dog Ange) splengido appartamanino cr 
[Marmont sinito Tetatenate 668.380. 
ILUGIANA VOLA tbero v. Genova sdiacante 
| Maronceli luminoso 2 camere rinato cuor: 
fina serv 67 milani Tai 658.580. 
MIRAFIORI tivero Ingresso 3 camere cucina 
Hora posto auto Giarding 73 mini tata 
ÎImmobilarosupotga 443-252. 
IMONTECUCCO, puro piano atto sioncino: 
'Edmera tello cucinino seni canina. Gr: 
[oli et: 707 120 saboto aperto 
INICHELINO ditoggio libere sparioco ingies. 
102 Camera a indio cucinino bagno canina 
volendo bios 62 miuoni Telefonare 621 482. 
PARELLA Ubaro [via Capoli) atoggo di è ce- 
‘mere tineilo cueiino bagno L. 56 milioni di 
Tazionabiì. Cass-Mova 257.634 

PIAZZA Aibaralla mansarda ibera acqua iu: 







































































[co fare 3 miloni pù mutuo Tet 758-669, 
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realizzo), in 


Giacca Lupo 

Giacca marmotta 
Ea 

lacca 

Giacca volpe Groel. 
Giacca Vos maschio 






STAMPA SERA 
Lunedì 29 Novembre 1982 


TUTTA LA CITTA’ NE PARLA 


« CANADIAN FUR . 


TORINO - VIA ROMA 242 (piazza CLN) 


ANNUNCIA 


di CEDERE 


che in seduta straordinaria del 1-9-1982, e per la prima 
volta nella storia della pellicceria, vista la crisi generale, 
continui aumenti e quindi il ribasso delle vendite 





PER IMPELLENTI IMPEGNI DI PAGAMENTO 


‘@ con il consenso delle competenti autorità comunali (aut. n. 785) 


UNO STREPITOSO LOTTO DI 
la NNT ie TTT) 
MODELLI "82-83 GIA” 
DESTINATE AL MERCATO INTERNO 


CON UNO SCONTO BASE 


par 20% aL 52% 
ed è vero, realmente vero 


N.B.-A maggiore serietà e fiducia ogni pelliccia porta il cartello col 

doppio prezzo (in nero il prezzo di mercato, in rosso il prezzo di 
iù ogni capo è munito di certificato garanzia e assi- 
stenza gratuita. DILAZIONI DI PAGAMENTO 


ALCUNI ESEMPI: 


valore ce 
1.250.000 
2.550.000 
1.350.000 
750.000 
2.300.000 
3.700.000 


5 mer 
n Rea 
Cont. volpe 








Conf. Vie Baci 5.300.000 
Giacca agnello Groe. 
Giacca Scunk can. 


Valore = realizzo 
1.300.000 1900,000 
1.900.000 890.000 
1.350.000 790.000 

3.900.000 


550.000 
750.000 


890.000 
1.350.000 






















137 Campeggioesport 
HOLIDAYS: a Natale viaggi convenientissimi 
i ata ed l'estero neleggiando Un camper. 
[rotori ars842- 975.891 

IPREINGRESSI coibentati par routes prezzi 
eccezionali da L: 800 mia, Pronta consegni. 
[Foro. va Monterosa 169, t 011 256732 


[ASTE vlt venere oggetti i antiuariato? 
[C'è Finrramonta como Gesso 18 Ton 
Mo ie 011 666,988 


|43 Filatelia, collezioni 


FRANCOBOLLI ai. oloni inportant Re 
"ovale = Sr Marmo «Rit Sai 
a Bolat scquino contani. leitonae 

PRIVATE ti pino acquista monta al 

ig acqua mona ale 

ecstora, al 7111608" 


(#5 Ville, app, cascine 


,AARARA. 3.500.090 più 96 raio da 
[352.000 Casamereato 6503805 vendo ne Fi. 
[nerotesa rustico indipendente con 1500 ma, 
|itrenio seniio da sraia luce acqua. 
INAAAAA. 59.000.990" Cesamercato 
|350-3805 vende a Cono casatta recente indi. 
Ibendanio con 500 ma ci terrano acta 2 ia: 
|migie: Pagamento rates — 
‘AL 12.900.008, 
i unto immobile Spa sendo stico indi 
[pandento ci 4 it con 400 ma di prato 
[minuti da Torino pagamento reale. Tesio 
naro 8561258. 








FL 3500000 
li Punto immoblira Spa vende rusico inci 
banganto da è al con ario a 60 minati 
(a "Torino pagamento ‘asi. “Telefono 
(660.308: 





[AQUILA di Giaveno (n via ibaro suolo 
encamo slcne È camere cui bgno a 
\cerneta garage rnrazzi è giardino votondo 
ansa 20m bagno cip 











‘mo e 
bas L SZ mini Tel. O11/974:420. 
"CASAMERCATO —A_0II 
550.805. cerca per propria 
Slontela rustici, casato, case: 
e, Da, ferri vil 0 ogni 





Ipencent 
prezzi, cimansioni e ocaltà, mutui. azioni. 
[partito cacamareaso (011) 650.380. 

| CINZANO 30 km da Torino zona colinare ca: 
Ecinotta ristrutturata è camere cucina bagno 
l'eta terreno. Tel 380.231 Guel. 

[EXILLES (Vaisusa) rustico 4 ampi vani como» 
[go a negozi ‘6 miloni gitazionabi. Tel 
[580291 Quei. 

[GUAVENO immobiiara Psamontmmobii var- 





'PRECOLLINA roncalici iero presipgioso 
‘zione 2 camere cucina doppi servizi cain 
502 145 milioni. Grimaldi SUA 46. 
'PRECOLLINARE via del Carretto vendesi a- 
faggio reganta camera tinalio cucino piano 
ridato. ToL 720,402. 

[PRESTIGIOSO ibero 5, Savari salone 6 co. 
mare cucina Bisoviz.ingrassi civil lumi: 
oso recente GI. S89.670. 

PRIVATO vendo appartamento in palazzina 
Cintura Torino ovesi salone 23 camere 2a 
fini box garaino permute. Te 779.588. 
IRIVOLI iero attaro ingresso 2 camere int: 
"© cucinino Bepno accessori posto auio 63 
[Mifoniimmobilaresuperga 447-331 

[5 MAURO impresa vende allogg in cosi: 
Hone ci diverse metrature Postilità ci mu: 
duo. Tel 225524 oro 10-12 / 18-10. 

IEAIM A via D. Jolanda signorie ibero ingres: 
15 $ camere cucina semi lormo ancorare 
Elazioni permute. Te 445460, 

ISASSI libro salone 3 camero cucina box 
opp costruzione recente signore. To 
(350251 Gue 

ISETTIMO Torinese iero vero attra allog- 
[9 ci camera Una cucinino Bagno L--15 
[Filoni pi mutuo. Cass: Nova 87.884 

TIT E iero in 5, Rit, su corso saloncino 
[camera inato cucinotta bagno S*piano 78 
|iiani 800 mia Te 596.428: 

[TATT G baro in corso Paiermo aloggati ai 
[camera cucita sanizio aL, 17 mileni 400 

[a ciiazionabii Ta 596.478. 


Te 














* 





TANT 1 libero adiacente Lungo Po Antonelli 3 
Camera cucina ingresso bagno cantina L- Ba 
falloni 700 mila. Vel. 602. 
IFATT L itero adiacioze va G. Reni 2 camere 
i tinto cucinino ingresso bagno L. 67 milo: 
[700 mia. Tei 896428 - 502.363. 
FAIT M vendo zona Aurora (corto Palermo) 
Camera cucina seri), 2 arl, Le 12 miloni 
‘800 mia occupato. Tel 502.386, 
TANT Z baro zona Vanchigia camera cucina 
‘rt, a Hi 19 milioni 800 
"sogna: 














ume 
47.28 vende Barriera Milano via Desana 
Htosca casa mansarde libere da ? milioni 900 | 
Fia 1 midi 500 rasoabi 
VIA FILADELFIA 
bero recent signorie: salone 3 camere cu: 
[ina spogliatoio bisorvi 2 posti. piano 
"Tal ‘506.801 Corea 
VIA San Marino ibara recenta 3 camere eu: 
ina ingresso Bagno piano 4° in ofimo stato 
[Faleloriaro 536.801 Crimea anc 
VILLA unbitamiiare aglacenie corso Fran- 
Cla (Grugliasco) ofima manutenzione libera 
ubi rima Te. 20.907. 
VILLE a pochi km da Tonino di varie sim 
ioni (n Complesso residenziale on campo. 
icone guardino pivato con sot 2 milioni in 
[contant ‘0° Giazioni. Teletonaro ‘Grimatsi 
[5t1:5600. 
VILLETTA recente Vaidanatorro 3. cariora 
cucina servizi garage irrono ma 1200 L. 123 
Ioni immobitaresuparga 443 252. 











|VOLPIANO appartamenti compost da 
1/2/5 camere cucina coppi seria a 


zasone 
‘pani 


GL. 39 milioni Tel Grimaldi 011-3868. 
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Domande affitto 


AL ATTENZIONE senza vostra spesa L'immo- 
Blkare Luna icarca 5-4 va o viento in 


Ferino o intura Tel 749,6132. 





IDUE studontesso unverstane cercano per 
Fanno Scolastico un piedi ammobiliato 


Tel 760.480. 
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Offerte affitto 


[ALLOGGI attiiamo 1-2 vani arresti 
resdeng in Torino da L. 250 mia mansl, 


‘ossa casa, Toi 6964740. 
AMMOBILIATI atto in casa 
lamenti ‘a studenti” 0. pio 
Perzea 

[CEDO in atto una camera in tto; 
Ficnanto in corso Re Umano. Tel 





el 


i un 
138.019 


‘el pomeriga 

SOFFITTA fittasi studont ed impiogati L. 
10 ila mena più spose più cauzione no 
‘abitazione Servi earn. Tel. 8 7984 


25 Artigiani, ecc. 





RIVESTITE n legno a vostra casa villa aver 


Rata rustico manodopera specializza 
[asta 


via F. De Sanctis 60 Torino 
a 200 metri da p. Massaua 


Arredo e corredo casa 


Zucchi - Bassetti - Eliolona - Marzotto - Lansomma 
Tendaggi - coperte - trapunte 
tappeti - servizi tavola - parure letto 


"ta 


















( IDEE CASA 


Corredi sposa con dilazioni pagamento 
Messa in opera tendaggi - copriletti e 
mantovane 


TE Cc IDEE CASA VIA DE SANCTIS 60 
Telefono 798.152 


Ha vostre ie oggi case rune aequo 
|vengita. 01. 637.7042 pomeriggio. 
IGRANGESISES improsa vende cirotamente 
esclusivo monciocaio pronta consegna mini. 
[Mo contante, mune. dilazini. Telefonare 
[re Uticio 017 782.805. 

MONTAGNA proponiamo, sppaiamoni vi 
leggiatura a: Enracque bilocale servizi are: 
dato, 60 milioni: Arissina monolocale sevizi, 
55 mito; Lurisia bilocalo servizi, 2 mini: 
Limone Piamonte biocato senizi posto suto 
58 miti: Pian cll’'Armà btocai servizi gir 
dio. <0 milioni. Pagamento agevolato. Vate 
informazioni Gabetti Genova, iseloro 010 
'ssosar 






ORBASSANO, 
vendo cascinorta di è alioggi ampio tettoie 
|harreno 4 mila mq n Blocco 6 frazionata ibo- 
rano giugno ‘85 Ta: S48.0246- 608.8302 
OSPEDALETTI aioggi nuovi pronti subito da. 
ILC% fallono 600 mia/mq Peano Spa vengo 
'Slazioni mutul. To. 01847530598, 
ISANIREMO in sieganto resisence con parco 
a Sorvisi centralizzati vonconai Biocal Lux 
Cao tal 564100. 
UTIB.AT 0141 55675 vende Vigliano loc 
Valmoniazca porzione di casa ruralo rit 
(rata 3 camare bagno cantina corale acqua, 
Ica circa 1000 me iereno Cicostanto a i 
[glo noccioletoL. 28 milioni G00 mia. 
EMPAAT C141 55:678 vande Cocconato ice. 
IMargaro graziona viltta nuova costruzione, 
i cucina soggiorno inelio 3 camere 2 bagni 
Ampio box risesigato 3000 ma tarrono paro 
amica L. 08 mini 600 mila 
UTIPAT 0147 55,675 venda oc. Castlietto 
Meri bei rustico ristrumuato dî ingresso 
Ibamera saloni 2 servizi 1600 ma arrono re- 
‘lniato con prelssbrieato la cemento luce 
elefano completamento arredata L 
ioni 000 i 


Alberghi, pensioni 


PIETRA Ligure pensione Aitatras sui mare 
faritaro accogliente icomore 17 mita Nuta= 
la Capostarino 19 mia. Te, 019 047-208. 


149 Informazioni 


INFORMITALIA  intormazioni commerciali 
tto. dini sonrollinfesenà. Corso Vi. 
Forio Emanuela 107. ta 511,024 538.662. 


51 Occasioni 


csi ea re egezir en 
ic n 
lee 
IE ce cai un i 
eroe nni 
Carso nina 


52 Varie 


raapia sonia ce 
ispata comma sr 
n stare 
renti 
danese 
a 
Rot in SEI ea 
Pr er ee 
Pn n pro 
sets ratio 
ee rota 
a 
RESA osta ane 
PrO tren 
Pn i 
Cerere 
oa E re 
EER 


























sarto. 
IMAGA «Ciroo» veggente caiomente radi 
rana consi 'probiomi eramoro vi 
[fard tornare a persona amata talismani o 
[penacoii proietti. Tal. 690.6F73 solo don. 
[porvi Mutatoo 19 Torino. 











TLCGu, 


BOMBER di Michele Lu- 
po con Bud Spencer, Jerry 
Calà, Mike Miller, Gegia. 
Comico, Italia, colori (cine- 





Un film per bambini si recensi- 
sce sempre volentieri: con.il dovu- 
to entusiasmo da anni Bud Spen- 
cer si rivolge.alla platea minoren- 
ne incontrando un meritato con- 
senso, Attraverso gli anni però l'o- 
maccione he evitato di aggiornarsi 
quanto a soggetti e di perfezionar- 
sì quanto a recitazione. In Bomber 
la stanchezza trapela e spicca. 


Trama — Chi è Bud Spencer? 
Meglio dire chi è stato: nel nuoto 
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to il minuto nei 100 metri emulan- 
do a distanza d'una generazione 
l'altro grande attore-sportivo Jo- 
hnny «Tarzan: Welssmuller. Nel 
cinema fu per intuizione del regi- 
sta Clucher, Trinità e poi Bambi- 
no, ora Piedone e-ora Sceriffo, un 
giorno Joe Banana e un giorno 
Bulldozer sempre in servizio per- 
manente effettivo per punire a 
‘suon di sberle i prepotenti. 

Nel 1982 è l'ex Bomber del Madi- 
son Square Garden, marinaio sen- 


no, che sogna di rinverdire le pro- 
prie glorie pugilistiche allenando 
una giovane speranza. L'occasione 
sarà propizia per vendicarsi leal- 
mente di un sergente della base 
Nato, attualmente istruttore 
smargiasso e un tempo suo scor- 
retto rivale. Non mancano né pas- 
sionalità né surrealismo perché il 
film, in un momento di stanca per 
questo genere farsesco, si rivolge a 
un pubblico allargato. 

Giudizio — Il regista Lupo.e il 


tre misura il copione di Fondato e 
Scardamaglia per giungere alla 
scazzottata finale in condizioni ot- 
timali. 

Non c'è però in vero ritmo 
come non c'è una vera spalla comi- 
ca in Jerry Calà, strappato da I fi- 
chissimi al complesso I Gatti di Vi- 
colo Miracoli e lanciato nel cinema 
con battute televisive (popolarissi- 
mo in ogni modo, provate a dire ai 
bambini Capittooo?). I primi dati 
d'incasso sono eloquenti în propo- 


‘ma Vittoria). 


Lit 


italiano fu il primo a scendere sot- 


CORTO 





‘CORTO MALTESE NEL DISEGNO DI PRATT 


EMENEZI CHIARA COL PADRE IN TEATRO 


Cr non troppo) 


SFR 


PISTOIA — L'avventura è 
cominciata: Corto Maltese — 

il noto personaggio di Hugo 

Pratt — è uscito dal fumetto 

ed ha vestito con spigliatezza 

i panni teatrali. L'anteprima 

a Pistoia, al teatro Manzoni, 

dopo tante attese e tanti in- 

terrogativi, ha dimostrato che 
l'operazione. può funzionare. 

Nella ricetta sono compresi 

un interprete, Gerardo Ama- 

to dalla straordinaria rasso- 
>| miglianza con Corto. 

Un altro, Alessandro Ben- 
venuti, che mette sulla scena 
un Rasputin convincente ed 
autolronico. Ci sono poi le 
musiche suggestive di Paolo 
Conte, le scene aperte e conti- 
nuamente variabili di Euge- 
nio Guglielminetti e — so- 
prattutto —la regia di Marco 
Mattolini, che ha saputo non 
perdersi in un mondo vario e 
fuggente dove tutto è provvi- 
sorio. Le chiave unitaria di 
lettura sembra essere quella 
dell'ironia. 





I SALERNO 


infrangono il «Tabù» 


«Dimostrare 15 anni avendone 23, per 
me è un grosso guaio. Naturalmente per 
ora, fra un po’ d'anni mi farà certamente 
piacere. In teatro ci sono ben poche parti 
per una adolescente... Chissà quando po- 
trò fare la “Giovanna” di Shaw, che è il 
mio sogno. Magari quando sarò vecchia! 

L'attrice che si lamenta d'esser giovane 
e di sembrare ancor più giovane della sua 
età, è Chiara Salerno, figlia di Enrico Ma- 
ria Salerno e dell'attrice Valeria Valeri 
(che proprio al S. Babila aveva appena fi- 
nito le repliche di Il letto ovale), E' piccoli- 
na, molto graziosa, ma non una estar», i 
capelli scuri e lisci, gli occhi dal taglio in 
giù un po' da clown. Porta un berretto cu- 
rioso su un visone importante che non la- 
scia, malgrado {l caldo della Terrazza Mar- 
tini. Fra un'occhiata e l'altra al padre dal 
viso scontroso che è seduto al suo fianco, 
lei si rosicchia ogni tanto le unghie. E' ner- 
vosa, ma molto soddisfatta, anzi felice, per 
gli applausi ricevuti al Teatro S. Babila, 
dove è stata protagonista di una novità ita- 
liana, Tabi, una commedia-inchiesta 
scritta da Nicola Manzari, un avvocato di 
75 anni, che ne ha dedicati 50 al teatro. In 
una scena Chiara si spoglia completamen- 
te, un nudo morboso, da ragazzina. 

Hai avuto un po' di imbarazzo, magari 
non tanto per il pubblico, ma per tuo pa- 
dre? 

«No, ma devo subito dire che mentre re- 
cito, mio padre io lo sento un attore e non 
mi ricordo della nostra parentela. Mi sono 
accorta che avevo accanto mio padre solo 
alla fine dello spettacolo, dietro le quinte, 
mentre si udivano gli applausi sempre più 
forti. Allora ci siamo abbracciati e io ho 
benedetto questa commedia che mi ha 
‘permesso di lavorare vicino a lul». 

Tabî è la storia di una tredicenne che ha 
perso il padre in un incidente di macchina, 
e crede di ritrovarlo in un austero magi- 
strato, non solo per la somiglianza fisica 





ma anche spirituale. La ragazzina, insom- 
ma, si inventa un amore paterno e con la 
sua fresca ostinazione infantile davvero lo 
crea, lo rende reale, anche se la situazione, 
che alla gente appare equivoca, li porterà 
davanti al tribunale. Un lavoro impegnati- 
vo, con due soli attori: i due Salerno sem- 
pre in scena, e che ha trovato non poche 
difficoltà nella programmazione. Chiara 
non è alla sua prima esperienza teatrale: 
ha studiato alla scuola di Fersen, ha de- 
buttato col padre in una piccola parte ne 
L'erede, poi nella commedia di Dacia Ma- 
raini La mela, con Elsa Merlini e Saviana 
Scali 

«Un'esperienza terribile; adesso so cosa 
vuol dire recitare davanti a 20 spettatori, 
vedere il regista litigare con la prima at- 
trice, far parte di una compagnia mal or- 
ganizzata. Un'esperienza, però, che mi ha 
convinta a continuare perché Il teatro è 
‘anche questo». 

E Salerno: «Fu una buona esperienza, 
dopo quella prova, io mi convinsi comple- 
tamente che Chiara era un'attrice. Il tea- 
tro si deve accettare nel bello e nel brutto. 
Io ricorderò sempre una. bellissima com- 
media di Terron che fini nel silenzio asso- 
luto del pubblico, Assai peggio del dissen- 
si, che sono stimolanti!». 

Perché ha scelto sua figlia proprio nella 
parte di figlia, forse per aggiungere qual- 
cosa in più alla finzione scenica? 

«Affatto, dopo molti provini mi sono 
convinto come sia difficile trovare un'at- 
trice così giovane, e Chiara ha le "phisique 
du ròle”, un musino e una figuretta da 
adolescente. Insomma, ha vinto la sna 
cocciutaggine sulla mia prudenza. L'ho 
sottoposta comunque a provè assai dure e 
non mi sono certo impietosito. Far accet- 
tare questo testo, che ha dei momenti irri- 
tanti, molto pungenti, è difficile, e Chiara 
è stata bri 








za vocazione di passaggio a Livor- 


HUGO PRATT IN PROSA 








GATTO 


i JERRY CALA 


Che fa... rii?, la serle di fim biografici sui 
nuovi comici italiani in onda ogni giovedì 
sulla Rete Tre, ha dedicato una puntata a 
Jerry Calà, il più vivace del famoso gruppo 
cabarettista dei «Gatti di Vicolo Miracoli». 

Dopo dieci anni di comicità surreale in 
teatrini, tv, e serate in giro per l'Italia, i Gat- 
ti hanno cercato nuove vie, ognuno per:con- 
to proprio, ma il Jerry del «capitooo?!» è 
‘quello che sembra venuto fuori meglio. 

Ha cominciato con il film I fichissimi con 
Diego Abatantuono, poi ha sostituito Teren- 
ce Hill al fianco di Bud Spencer nel recente 
‘Bomber, inoltre è stato ospite di Baudo a Do- 
menica in, per presentare Vado a vivere da 
solo, un film scritto da lui insieme con Carlo 
Vanzina e la regia di Marco Risi. Un titolo 
emblematico? «Potrebbe esserlo. La diffi- 


‘avrebbe avuto un'alternativa, se non fosse 
riuscita a fare l'attrice? 

«Vivere in compagnia con molti figli e 
animali. Anche adesso, passo molti mesi 
nella nostra villa vicino a Roma. In ogni 





Un'ultima domanda a Chiara Salerno: 


caso, o non amo la vita mondana e farò in. 
modo che la mia vita privata non ne sia 


protagonista Spencer dilatano ol- 


attore di successo 


sito. p. per. 


TANTI FILM PER CALA' 





JERRY 


coltà di trovare una casa riguarda ormai 
due terzi degli italiani. Me in prima perso- 
na: quando dovevo fare il cinema mi sono 
trasferito da Milano a Roma. Vivere da soli 
è duro e in questo film c'è tutta una serie di 
personaggi che lo rende durissimo: natural- 
mente in chiave ’comicissima' 
Vivrai ancora per molto tempo da 5010? 
«..Sai, adesso ho trent'anni, e sento che 
l'epoca dei giochi è finita e mi è venuta una 
di avere una donna, un bam- 


‘Hai delle nostalgie? 

«Sì, di quando a Verona suonavo nel mio 
complesso "Jerry Sound Group”. Eravamo 
al liceo, e ci divertivamo come dei pazzi, s0- 
no stati degli anni bellissimi. Forse non 
avevamo una profonda coscienza politica, 
un grosso impegno, però c’era una disponi- 
bilità umana che mi ha dato emozioni indi- 
menticabili, mi ha insegnato cose che anco- 
ra oggi servono, che fanno parte del mio 
capitale di vita"». 

E gli altri Gatti? 

«Sono i miei migliori amici. Loro mi ban- 
no sempre considerato il più piccolo e an- 
che quello che combinava più guai, ma con 


un senso di grande protezione nei miei con- — 


fronti. Siamo inseparabili». 
Laura Gabbiano 


ENRICO MARIA SALERNO IN SCENA CON LA FIGLIA CHIARA 
coinvolta. Non mi andrebbe di restare a 
un certo momento sola col mio lavoro». 


Alludi a tua madre? 
«Forse, ma cl sono altre attrici che non 


hanno che il lavoro. Mia madre, in fondo, 
hs anche me». 


Adele Gallotti 





E bro 
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insieme su Rete Uno 


Happy Magic, varietà. Ecco gli ospiti 
musicali di questa settimana: Lorette 
Goggi. Dario Farina, | Passengers, i 
Ph.D. (cantano: I Wont let you down), i 
Milk and Cofee, Ago, il sassofonista Mike 
Rutheford, Pupo e Teresa De Sio. Sono 


Popcorn, musicale. Lotta a distanza 
ravvicinata tra i due programmi musicali 
piuttosto simili tra loro. Claudio Cecchet- 


Ciranda De Pedra, sceneggiato. Se- 
eponda settimana della nuova novela 
brasiliana che parrebbe affascinante co- 
me il precedente Dancin' Days. Assistia- 
mo al progressivo peggioramento delle 
condizioni mentali di Laura che tenta in- 
vano di parlare con l'ex marito e rimane 
traumatizzata dal suo ennesimo rifiuto a 
riceverla. Non solo, ma l'odioso giudice 
Prado cercherà anche di coinvolgere lo 
psichiatra Daniel facendogli firmare una 
falsa dichiarazione che gli darebbe la 
possibilità di rinchiuderla per sempre in 
manicomio. Lo psichiatra rifiuta, e per il 
momento il discorso è chiuso. 

‘Bruna s'innamora di Sergio e medita di 
lasciare Rogerio per-lui. Luis Carlos in- 


G.RP. 





ORE14 

Cuore selvaggio, sceneggiato. Conqui- 
sta spettatori la novela concorrente di 
Gli Emigranti e dell'esordiente Cirande 
De Pedra. Aimee e Monica, le due bellis- 
sime e ricche sorelle che sullo sfondo del- 
la Martinica del secolo scorso vivono 
‘amori e passioni sono ora in un momento 
critico; Renato, il ricco e indeciso proprie- 
tario terriero, si decide a fidanzarsi con 
Aimée, mestre Monica ne ha un trauma 
e decide di ritirarsi in convento. Juan, 
fratellastro di Renato comunque non na- 
‘sconde di essere lui pure innamorato del- 


Il diavolo alle quattro, Usa, drammati- 

|. co, 1961. Avventura, colpi di scena e intro- 
spezione psicologica con Sinatra dram- 
matico ed edificante e Spencer Tracy 





G.RP. 





ORE 20,20 
Vento di terre lontane, Usa, western, 
1956. Western interessante, con un cast 
notevole in cui troviamo tra gli altri Wil- 
liam Holden, Ernest Borgnine, Rod Stei- 
gere Valerie French. Il film (come del re- 














ORE20,30 

Angeli con la pistola, Usa, commedia, 
1961. Ventinove anni prima Frank Capra, 
regista del film, aveva diretto Signora per 
un giorno, commedia con identica trama, 
ugualmente tratta «dalla commedia di 


La moglie più bella, Italia, drammatico, 
1970. Dramma per nottambuli con varia- 
zioni in stile poliziesto-mafioso su un te- 
ma ‘preso direttamente dalla cronaca 
(quello di Franca Viola, la ragazza che in- 





molti e famosi, come sì vede, anche se do- 
po la partecipazione dei quasi mitici Dire 
Straits la scorsa settimana per tre pun- 
tate di fila sembreranno pochi e scalcina- 
ti. Il programma prevede inoltre numeri 
di circo, stacchi con varietà e cabaret e le 
presenze del simpatico Sammy Barbot in 
veste di conduttore e della neoeletta Miss 
Italia Federica Moro nel ruolo di non lo- 
quacissima sua coadiuvatrice. 


to e Stefania Mecchia per Popcorn que- 
sta settimana intervistano anche loro la 
Goggi, seguita da Falco, Bernardo Lan- 
zetti, Sheena Easton, i Tempi Duri, Sil- 
vester, Michela Miti e i Tracks. Filmati 
provenienti dall'America riguardano in- 
vece Donna Summer, i Supertramp, Ja- 
c&son Browne e Bob Dylan. 


‘tanto chiede a Prado il permesso di fi- 
danzarsi con Otavia e quasi miracolosa- 
mente lo ottiene. E Virginia? La bella 
protagonista del serial per ora è un per- 
sonaggio di sfondo (ma ha ancora 140 
puntate circa per affermarsi degnamen- 
te). La vediamo discutere con Leticia che 
la rassicura delle buone intenzioni di 
Luis Carlos, e poi con quest'ultimo, che, 
recatosi a trovarla, è stato scambiato per 
un emissario di Prado e trattato in malo 
modo dal dottor Daniel. 

Frau Herta intanto manovra le perso- 
ne da dietro le quinte. Anche lei ha con- 
tatti con lo psichiatra e la sua proposta 
parrebbe trovare in lui un interlocutore 
attento. Se si convincesse Laura a divor- 
ziare, lei avrebbe la strada spianata per 
sposare Il suo padrone. Non è un'offerta 
da scartare, ma nella logica della storia 
sembra però per il momento troppo li- 
neare e semplice. 


la di lui fidanzata e prossimamente lo ve- 
dremo manovrare in vario modo per ru- 
bargliela. 

Monica come suora si rivelerà — come 
previsto — un disastro, continuando a 
pensare all’amato e dimenticando com- 
pletamente la missione che le è stata affi- 
data, 

Le prossime settimane ci faranno assi- 
stere al consueto alternarsi di incontri, 
promesse e alterne vicende. La storia cul- 
minerà con la catastrofe dell'eruzione del 
monte Pelé (il vulcano che sovrasta la 
maggior parte degli esterni). Il finale pre- 
vede due matrimoni, ma il gioco dello 
scambio del’ partner è un'po'il motivo 
conduttore della vicenda, 





sessantenne prete alcolizzato in'via di ri- 
scatto. Il vecchio professionista Mervin 
Le Roy ci offre un'avventura appassio- 
‘nante ed un finale piuttosto suggestivo. 
‘Sinatra divide con Tracy il compito di 
creare un motivo di richiamo per il pub- 
blico, ma il quasi anziano collega mostra 
di saperci fare forse meglio, 


sto il romanzo da cui è tratto, lunghissi- 
mo e omonimo) è, per così dire, passato 
‘alla storia non tanto per qualità eccellen- 
ti o per una storia avvincente quanto per 
un particolare consistente nella celeber- 
rima partita a poker sintetizzata in una 
battuta che oltre a riassumere il succo 
della vicenda stabilisce anche una regola 
aurea nel gioco delle carte: «Non aprite 
‘mai con due assi». 


Kanter e Tugent Madame La Gimp. La 
prima versione evidentemente non lo 
soddisfece, mentre la seconda gli piacque 
molto di più (naturalmente la critica ten- 


de invece a valorizzare l'altra). Bette Da-, 


vis, in ruolo di «buona» è eccezignale. 
Glenn Ford è simpaticissimo. Spunta an- 
che Ann Margret, nel panni di Louise, fi- 
glia della protagonista, qui al suo primo 
film. 


franse regole antichissime rifiutandosi di 
sposare il giovane che l'aveva rapita). Da- 
miano Damiani, regista, già autore di /? 
giorno della civetta, affidò la parte di 
protagonista ad un'attricetta esordiente 
e sconosciuta, Ornella Muti, che la critica 
liquidò con un «scelta con molta proprie- 
tà». Più rilievo venne dato alla breve ap- 
parizione dell'ex cantante Joe Sentieri 
nel ruolo di un killer da pochi soldi. 


[_TEATRO | 


GOBETTI - TEATRO STABILE, ore. 
18,30 e 21,30, Centro di Studio della danza 
presenta «Danza e Musica», «I fiati» 
(flauto, oboe, fagotto), a cura di Susanna 
Egri, con Leda Lojodice, Luigi Bonino, 
‘Barbara Griggi, Cinzia Vittone. Presente 
Leonetta Bentivoglio. Musiche di Debus- 


[CONCERTI Ise: I 


PICCOLO REGIO, ore 21, inaugitra- 
zione dei Lunedì Musicali al Piccolo Re- 
gio. I Solisti del Teatro Regio in unreper-, 


L PERSONAGGIO 





sy, Vivaldi, Britten, Bartolozzi registrate 
al Musicum Concentus di Firenze. Il pro- 
gramma è il seguente: «Syrinx», «Sonata 
atre», «Metamorfosi», «Alterazioni». 
Pubblico: appassionati, amanti della 
danza 
Durata: un'ora. 


Prezzi: spettacolo pomeridiano, lire 
5000: serale, lire 8000, 


torio comprendente brani di Mozart. Di- 
rettore Bruno Martinotti 
* Pubblico: appassionati, amanti della 
musica 

Durata: due ore. 


DIO ROCCHI, capo-complesso dell'orchestra «Roky 
e Raffaele», in pedana al Du Parc, corso Regina 
Margherita 104. «Faccio questa professione da ven- 
t'anini e devo dire che rispetto a quindici anni fa l'ambien- 
te delle sale da ballo è più tranquilio. Il giovane si è orien- 
tato quasi definitivamente sulla discoteca mentre il pub- 


blico oltre i trent'anni e di mezza età ha dato le'sue prefe-- 
renze ai balli tradizionali. Di conseguenza il rapporto di 
lavoro (cioè assecondare i gusti della clientela) per noi è 
diventato più agevole. Inoltre chi frequenta questi locali 
ora è più competente e sa distinguere se certi brani sono 


eseguiti bene oppure no». 


EDIO ROCCHI 





‘CIRCO AMERICANO, parco della Pel- 
lerina, Ultimi due giorni. Ore 16,30 e 21,15, 
trentadue attrazioni comprendenti tra 
l'altro | clowns musicali Rastelli, Flavio 
Togni con. suoi elefanti, { fratelli Farrell 
al filo doppio, i trapezisti Togni - Mari- 
lees - Martinez (con Don Martinez re- 
cordman mondiale con il triplo salto mor- 
tale e mezzo) e Marco Togni che per la 
prima volta nella storia del circo italiano 
è riuscito nel triplo salto mortale. Inoltre 
si segnalano i cani cavallerizzi di Miss 
Mara e le 10 tigri reali del Bengala del do- 
matore Ruppert Bemmeri. 

Pubblico: tutti, i bambini In partico- 
lare. 

Durata: due ore e quarantacinque mi- 
nuti (escluso l'intervallo di un quarto 
d'ora). 

Prezzi: dalle 5 mila lire alle 15 mila lire, 
suddivisi in sei ordini di posti. Per infor- 
mazioni e prenotazioni telefonare al 
749.6178. Le visite allo zoo sono possibili 
dalle 10 alle 16. 

CINEMA MASSIMO, via Montebello 8, 
ore 21, nell'ambito della rassegna «Parole 
di sette note», curata da Alessandro Ro- 
sa, organizzata dall'Assessorato: per la 
Cultura della Città di Torino e dal Club 
Turati, incontro dibattito con Enzo Gen- 
tile in qualità di coordinatore ed i cantau- 
tori Bruno Lauzi, Ricky Gianco, Enzo 
Maolucci. 

CENTRO STUDI .L. Sturzo», via Maz- 
zini 1, ore 17,30, l'onorevole Giuseppe Co- 


[SALE:.BALLO K af. P.ù 


BELLE ARTI, viale Balsamo Orivelli ', 
ore 21, «ritmi brasiliani», a richiesta, con 
l'orchestra Armandino. Si balla tutti i 
giorni, pomeriggi compresi. 

Specialità: gelati. 

Pubblico: tutti, considerata la possibi- 
lità di danzare il liscio anche nelle ore po- 
meridiane. 

Orario: dalle 21 all'1 (pomeriggio, dalle 
15alle 19). 

Prezzi: ingresso libero, si paga solo la 

consumazione (2 mila lire gli analcolici; 
mila lire gli alcolici; 4 mila lire i super-al- 
colici). 
DU PARC, corso Regina Margherita 104, 
ore 22, «Serata fantastica». Sorteggio di 
un abito da sera e omaggi floreali per le 
dame. Nell'intermezzo, presentazione di 
‘alcuni quadri. 

Pubblico: diogni età. 

Orario: dalle 21 alle 2. 

Ingresso: dame, lire 4000; cavalieri, lire 
5500. 

salotto 


DU PAFC ni, 
SERATA FANTASTICA 


‘Grande show d'arte 
è gradito l'abito da sera 0 mezzasora 





tivaro, 





BELLE ARTI 
VALENTINO 
ORE 15,30 £ 21 DANZE 


ore. ARMANDINO 


stamagna parlerà sul tema: «Dalla testa 
di Giove (De Mita) è uscita una Minerva 
armata (Fanfani) di soluzioni per il 
Paese?», 

RADIOFLASH, FM: 97,700 Mhz, ore 
18,30, «I Signori degli anelli. La cultura 
reazionaria negli Anni Ottanta», prima 
trasmissione di un ciclo di otto appunta- 
menti dedicati al Convegno «Fascismo 
oggi. Nuova destra e cultura reazionaria 
negli Anni 80. tenutosi a Cuneo il 
19-20-21 novembre. 


LIBRERIA CAMPUS, via Urbano Rat- 
tazzi 4, ore 18,30, presentazione del volu- 
me «150 giorni d'Indonesia». Insieme al- 
l'autore, Luciano Del Sette, coordineran-, 
no la presentazione Pietro Tarallo ed' 
Adriano Zecca, autori di testi e lungome- 
traggi sull'Estremo Oriente. Seguirà 
cocktail. 

MARVIN, Sezione Culturale, via La- 
grange 45, prosegue la mostra fotografi- 
ca «Discophoto», di Mauro Giorcelli. 

LA GENESI EDITRICE presenterà 
stasera alle 21 al Teatro Araldo in via 
Chiomonte 3 il libro di Bruno Chiesa 
«Nella chiara piazza di Saint-Vincent». 
Parleranno dell'opera Giorgio Bàrberi. 
Squarotti, Stefano Jacomuzzi e Ulisse 
Jacomuzzi. Al termine verrà offerto un 
rinfresco. 


POLITECNICO (Aula 1), corso Duca 
degli Abruzzi 24, ore 18,30, per fl ciclo 
«Very Welles», proiezione del film «Lo 
straniero», di Orson Welles, con Loretta 
Young, Edward G. Robinson e lo stesso 
regista. 


CHIODO'S, via Ormea 1, ore 22, serata 
swing, con Gianni Palumbo, pianoforte; 
Paco, chitarra; Paolo, basso; Alfonso 
Gentile. batteria; Nigel Thomas, sax e 
voce. 

Pubblico: coppie e compagnie del do- |; 
po-cena. 

Orario: dalle 22-alle 2. 

Ingresso: lire 8000. 


INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 
Controlli indagini infedeità 
Corso Vitt. Emanuele, 107 















ANTONIONI 


con due titoli 








LAURA ANTONELLI 

MARTEDI — Su Italia 1 alle 20,30 il poliziesco Senza 
movente vanta un bel cast con Trintignant, la Sanda e la 
Antonelli nella storia, tratta da un giallo dell'Ottanta- 
seiesimo distretto, di un cecchino misterioso che uccide 
varie persone senza alcun legame apparente fra loro. 

Canale 5 alle 21,30 prosegue il ciclo dedicato a Gregory 
Peck stavolta protagonista di Pianura rossa, film avven- 
turoso datato 1955 dove veste i panni di un ufficiale pilota 
che, scosso per la perdita della giovane moglie, parte per 
la Birmania e rischia a più riprese la vita impegnandosi in 
una serie di missioni leggermente azzardate. 

“Su Telestudio le 21,30 lasciano il posto allo spettacolo di 
Costanzo, mentre sul Grp ci portano la divertente com- 
media di Mann Il visone sulla pelle, con Cary Grant mi- 
liardario e Doris Day disoccupata ognuno impegnato nel- 
la conquista dell'altro, conquista resa difficile da una se- 
rie incredibile di ostacoli che naturalmente trovano solu- 
zione nel matrimonio finale. 

MERCOLEDI — Il compagno Don Camillo, quinto 
film della serie, vede invariati î titoli di testa, con Cervi e 
‘Fernandel protagonisti, ma cambia regista passando da 
Gallone e Comencini. Il parroco bellicoso accompagna 
l'amico sindaco jn Russia. Ne combina di tutti i colori, ma 
alla fine riesce a cavarsela con un grosso spavento. 

Alle 20,30 Italia 1 manda in onda il divertentissimo 
Viaggio allucinante, fantascientifico del 1966, sovrabbon- 
dante di effetti speciali, con Raquel Welch e Stephen 
‘Boyd facenti parte di un'équipe medica che grazie ad una 
straordinaria invenzione viene ridotta a dimensioni mi- 
croscopiche e viaggia su un microsommergibile all'inter- 
no di un paziente bisognoso di un delicatissimo interven- 
to chirurgico altrimenti impossibile. 

Su Telestudio alle 21,30 Sento che mi sta succedendo 
qualcosa è una bella commedia del ‘69 con Jack Lemmon 
marito infelice che s'innamora della Deneuve, assillata da 
problemi simili ai suoi. Alla stessa ora sul Grp il bellico I 
vincitori narra invece vicende di soldati americani nel- 
l'Europa della seconda guerra mondiale. 

GIOVEDI' — Su Telestudio alle 21,30 replica del thriller 
fantascientifico di Hitchcock Gli uccelli, che entusiasmò 
la critica, ma piacque un po' meno al pubblico forse a cau- 
‘sa del finale non chiarissimo (quando il film andò in onda, 
alcuni mesi fa, qualcuno telefonò all'emittente chiedendo 
se per caso erano state tagliate le ultime sequenze). Su 
Canale 5 la stessa ora ci porta invece il celebratissimo Za- 
briskle point, di Antonioni, altro film che divise critica e 
pubblico, ma che in linea di massima incontrò più favore 
da parte del secondo soprattutto in America dove la pelli- 
cola fu attaccata quasi all'unanimità dai giornali. 

Italia 1: alle 20,30 La sposa del mare è un infensissimo 
‘dramma con le vicende di quattro naufraghi che varie cir- 
costanze obbligano a nascondere la propria identità. Nel 
gruppo spicca anche una vellissima Joan Collins in un 
ruolo comunque abbastanza insolito per lei. 

“Sul Grp alle 21,30 Alberto Sordi è invece protagonista 
del drammatico Il testimone nella vicenda che lo vede as- 
sistere per caso ad un delitto ed esserne talmente coinvol- 
to da finire in galera al posto del colpevole con la minac- 
cia di una condanna a morte sulla testa. 

VENERDI — Canale 5 alle 22,45 torna a puntare sul 
cinema d'autore proponendo Antonioni regista di Profes- 
‘sione reporter, dramma del '75 con Nicholson che cambia 
identità e si sostituisce ad un mercante d'armi ricercato 
da un killer, mentre Telestudio alle 21,30 in Pollice da 
scasso narra una simpatica vicenda poliziesca che prende 
‘spunto dalla storia (vera) di due milioni di dollari rubati 
da una banca di Boston da parte di un gruppo formato da 
quindici specialisti dello scasso. 

“Su Italia 1 La vendetta di Gwangi, alle 20,30, è invece 
un fantascientifico del '58 con avventure di cowboy e 
scienziati alle prese con dinosauri reperiti in una poco co- 
nosciuta valle messicana, 

SABATO — Due commedie in serata: su Italia 1 alle 
20,30 Donne, v'insegno come si seduce un uomo, con Na- 
talie Wood e Tony Curtis, dove la prima è una psichiatra, 
autrice di un saggio sul comportamento sessuale della 
donna, e il secondo è un giornalista che cerca di farla in- 
namorare di sé per dovere di cronaca. Su Canale 5 invece 
alla stessa ora Che fine ha fatto Totò Baby? è la parodia 
del quasi omonimo Che fine ha fatto Baby Jane? € vede il 
‘comico napoletano scatenarsi in assassino a causa di una 
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3 SELLERS 3 


In «Il dottor Stranamore» di Kubrick 


MARTEDI” — Sulla Rete Due alle 
20,30 torna Comencini, regista stavolta 
di Ynfanzia, vocazione e prime esperien- 
ze di Giacomo Casanova, commedia 
tratta dalle stesse memorie del prota- 
gonista, seguite con una certa fedeltà 
nei primi capitoli. Vediamo quindi Leo- 
‘nard Whiting, nei panni del futuro se- 
duttore, iniziato agli studi ecclesiastici 
e indirizzato verso una carriera che mo- 
stra però di non gradire troppo. Stuoli 
di donne seguono le sue prediche e la 
cosa fa capire al protagonista quanto 
sia in fondo sprecato perla tonaca, 

Montecarlo alle 20,30 ci propone il 
drammatico del 1936 La iena di Barlow, 
storia della doppia vita di un giovane- 
-bene che, in'realtà, è uno spietato cri- 
minale e chie, una volta scoperto ed ar- 
restato, trova suo padre a capo della 
commissione che indaga sui suol traf- 
fici. 

MERCOLEDI — Film da non perder- 
si assolutamente, I? dottor Stranamore, 
sulla Rete Tre, alle 20.40, oltre ad essere 
firmato da Stanley Kubrick, vede an- 
che Peter Sellers protagonista in tre 
parti diverse. Si narra, sorridendo e an- 
che ridendo molto, di un folle generale 
‘americano che decide di attaccare con 
l'atomica la Russia. Si scherza sulla ca- 
tastrofe nucleare che ne può consegui- 
re, e si ironizza sulla follia delle corse 
agli armamenti. Scena madre è quella 
in cui il pilota chiamato King Kong, ar- 
mato della terribile bomba, decide au- 
tonomamente di farla finita tanto col 
pericolo rosso che col mondo intero. 

GIOVEDI — Sulla Rete Uno, alle 
20,30, il film dossier di questa settimana 
è lo spionistico di Hitchcock Intrigo in- 
ternazionale, recentemente visto sulle 
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private, con Cary Grant che, per uno 
scambio di persona, finisce per trasfor- 
marsi in superspia, coinvolto in omicidi, 
pasticci di guerra fredda fra superpo-* 
tenze e crimini di misteriosissimi e geli- 
di Killers. Al termine, Enzo Biagi con- 
durrà un dibattito sullo spionaggio. 
‘Sulla Rete Tre, alle 22,15, troviamo in- 
vece l'atteso (e già promesso alcune set- 
timane fa) Ninì Tirabusciò, la donna 
che inventò la mossa, con Monica Vitti 
nei panni della protagonista, Maria 
Sarti, povera attrice in cerca dell'occa- 
sione per sfondare nella Napoli dei pri- 
mi del Novecento, Il regista Fondato ci 
mostra, poi, come la tenue invenzione 
della «mossa» scateni l'approvazione 
delle platee di tutta la città (quelle ma- 
schili, naturalmente), e come la cosa 
porti la Sarti a collezionare effimeri 
‘successi nei teatri, ed una Iunga serie di 
delusioni sentimentali. 

Stasera ho vinto anch'io, su Monte- 
carlo alle 20,30, ci porta un Robert Ryan 
nei panni di un pugile in declino, deciso 
@ dimostrare la propria superiorità 
sportiva al manager corrotto che scom- 
mette contro di lui, mentre Una donna, 
due passioni, sulla ‘Tv svizzera, alle 
20.40, affianca Michel Piccoli e la Cardi- 
nale in una storia d'amore un po' fosca 
@ dal finale non allegrissimo. 

VENERDI' — Sulla Rete Uno, alle 
21,20, Frank Sinatra e Gene Kelly gi- 
ganteggiano (ma soprattutto giganteg- 
gia il secondo) in Facciamo il tifo insie- 
‘me, musical del ‘49, con la partecipazio- 
ne della bella nuotatrice Esther Wil- 
liams. Si narra di due ballerini che ogni 
estate entrano in forza ad una squadra 
di baseball, aiutandola a stravincere, 
ma che, a causa delle manovre di un 











presario, rischiano tanto di perdere il 
campionato quanto di far fallire una 
nuova rivista musicale. Soluzione alla 
fine, musiche e balletti tutto il resto del 
tempo. Su Capodistria, alle 20,15, Ales- 
sandro Blasetti firma Prima Comunio- 
ne, commedia in ambientazione pa- 
‘squale del 1950, con Aldo Fabrizi prota- 
gonista, secondo alcuni qui al meglio di 
‘se stesso come attore. 


SABATO — Il grande film della gior- 
nata va in onda alle 14 sulla Rete Uno. 
Si tratta di Assassinio sull’Orient 
‘Express, tratto dal giallo della Christi 
con Lauren Bacall, Ingrid Bergman, 
Martin Balsam, la Bisset e Sean Coi 
nery, solo per citare una parte del cast. 
‘Si narra, come dice il titolo, di un omici- 
dio che avviene, attorno al 1935, a bordo 
del treno per eccellenza della storia del 
giallo e dello spionistico. Colpevole a 
sorpresa, secondo la miglior tradizione. _ 
Sulla Rete Tre, alle 17.15, La notte sen- 
a legge è un western del '58 con le vi- 
cende di Robert Ryan che si comporta 
da eroe quando la città è minacciata da 
un disertore, datosi al banditismo, 
mentre sulla Rete Due, alle 21,25, Guin- 
ness di turno è Qulller memorandum, 
film di spionaggio con la vicenda del 
non abilissimo agente Quiller a Berlino, 
per smascherare una gang di neonazi- 
sti emergenti. 


‘Su Montecarlo, alle 20,30, il triste * 
dramma cecoslovacco Gli amori di una 
bionda narra la disillusione di una bella 
operaia, innamorata di un uomo sposa- 
«to. che la illude, l'abbandona e la spinge 
poi a raccontare alle amiche lunghe 
‘menzogne per salvare almeno la faccia 
di fronte aloro. 




















I SENTIMENTI DELLA BISBETICA 


con Lia Tanzi e Pambieri nello sceneggiato 





rarissima droga. 


MARTEDI — Sulla Rete 
Uno alle 20,30 termina il ciclo 
di prosa Sentimento di donna 
con La bisbetica domata nella 
versione 1981 di Lia Tanzi e 
Giuseppe Pambieri, Alle 22,25 
Mister Fantasy presenta ine- 
qiti filmati musicali, un servi- 
zio sui Tom Tom Club e an- 
che un curioso cartone ani 
mato in ambientazione rock. 


La Rete Tre alle 20,40 an- 
nuncia invece l'oratorio di 
‘Alessandro Stradella San 
Giovanni Battista, con Bar- 
bara Schlick protagonista e lo 
‘sfondo del Teatro Olimpico di 
Roma. 


MERCOLEDI — Kojak alle 
20,30 sulla Rete Uno in Un 
mondo di dillusioni deve ve- 
dersela con modelle e fotogra- 
fi per indagare su un duplice 
e misteriosissimo delltto. Più 
tardi, alle 21,25 sulla stessa 
Rete, lo speciale Passione per 
Verdi evocherà comunque no- 
stalgie per lo sceneggiato ter- 
«minato di recente. 

Sulla Rete Due alle 20,30 
Tutti gli uomini del Duce, alla 
sua terza puntata, prevede 
una lunga intervista a Vitto- 
rio Mussolini sul tema — ov- 
viamente — di suo padre co- 
me uomo. Il telefilm Marion e 
i rischi del mare, in onda di 
seguito alle 21,35 vede invece 
la Demongeot indagare sul 
perché di una mancata ri- 
scossione dell'assicurazione 
da parte di una beneticlata. 


GIOVEDI’ — La Rete Uno 
alle 21,25 torna a riproporci 


‘una puntata del varietà in re-; 
plica Il pianeta Totò, mentre 
la Rete Tre alle 20,30 per il ci- 
clo musicale A luce rock pre- 
senta un'ora di filmato sul 
‘gruppo californiano dei Bea-) 
ch'Boys, 


VENERDI’ — La serata 
‘punta come sempre la sua at- 
tenzione sul varietà con Tor- 
tora Portobello, giunto alla 
quinta edizione, dimostratosi 
in fondo identico agli anni 
passati e pertanto destinato 
probabilmente a riconvalida- 
rei singoli successi ottenuti. 

‘Sempre sulla Rete Due alle 
20,45 troviamo invece il tele-| 


yer, da un racconto di Roth 
ambientato in piena prima 
guerra mondiale con la diffi-| 
cile love story che nasce im- 
provvisa tra un capostazione 
ed una contessa russa, rap-| 
presentante qui di una socie 
tà destinata a scomparire da 
la pochissimi mesi. 


Sulla Rete Tre alle 20,40 Un 
altro cuore, un altro rene, nar- 
ra invece, come spiega il sot- 
totitolo: Quindici anni di tra- 
pianti dopo Barnard. 


SABATO — Nuova puntata 
alle 20,30 sulla Rete Uno di 
Fantastico 3 con collegamenti 
‘da una discoteca di Sassuolo e 


film Il capostazione Fallmera-| dal centro addestramento pa- 










racadutisti di , Roma. All 
22,15, sempre sulla Rete Uno, 
troviamo il sesto caso clinico 
nella puntata intitolata / die- 
ci giorni di Giovanna ed in- 
centrata su una difficile 
‘asportazione di un tumore al- 
mammella. 


‘Sulla Rete Due alle 20,30 la 
quarta puntata di Bianco ros- 
$0 e blu vede Anne incinta at- 
tendere l'arrivo della sciarpa 
(bianca 0 nera) promessa da 
Frotté, mentre sulla Rete Tre 
alla stessa ora Mamma li tur- 
chi giunge alla puntata finale 
con Eleonora Vallone sempre 
costretta a sfuggire alle insi- 
die del pirati al servizio del > 
sultano. 





CONCERTO 


MOZART 


inaugura i «Lunedì» 





I «Lunedì musicali» del Piccolo Regio co- | 


‘minciano questa sera con un concerto intera- 
mente dedicato a Mozart offerto dal gruppo 
dei Solisti del Regio diretti da Bruno Marti- 
notti. 

Il programma, bellissimo, è a metà strada 
tra la musica da camera e quella sinfonica. 
‘Al primo genere appartiene infatti il Diverti- 
mento in re maggiore K. 251. Nato per diver- 
tire (il nome parla chiaro) le corti, it Diverti- 
mento è un componimento che impegna po- 
chi strumenti (in quello K. 251 soltanto sei: 
un oboe, due violini, viola, basso e due corni) 
impegnati però in una raffinata scrittura di 
tipo solistico. 

Di tutt'altra natura è la Serenata, prossi- 
‘ma nel suo organico più esteso alla Sinfonia. 


tia ee dii è i dei A 


Quella K. 250 è addirittura uno dei capolavo- 
ri di Mozart e la destinazione festosa che la 


vide nascere è dichiarata fin nel manoscritto 


che dice «Serenata per lo sposalizio del Si- 
gnor Cavaliere Spath colla Signorina Elisa- 
detta Haffner del Signor Cavaliere Amadeo 
Wolfgango- Mozart». La signorina Haffner 
era la figlia del borgomastro di Salisburgo e 
sappiamo con certezza che la Serenata Haft- 
ner fu eseguita da alcuni musicanti reclutati 
dal Cavalier Mozart alla vigilia delle nozze, 
la notte del 21 luglio 1776. Si trattò quindi di 
una specie di regalo di nozze per la figlia del 
borgomastro ed era una delle partiture più 
Jelici e fragranti che mat fossero uscite dalla 
‘penna del compositore. 
e.re. 


f I Y U tutti i programmi 


Rete uno 


13,30 Telegiornale 

14— Puccini, sceneggiato. Con 
Alberto! Lionello. Regia di 
Sandro Bolchi. Prima punta- 
ta (registrazione effettuata 
nel 1972) — Giacomo Pucci- 
ni, musicista di Lucca, entra 
presto nelle simpatie di Ri 
cordi, re degli editori musi- 
cali, suscitando invidia e 
ostilità a causa del suo ca- 
ratteraccio. Manon Lescaut, 
presentata a Milano nel 
1893, è la sua carta vincente 

14,30 Speciale Parlamento 

15 — L'Università in Europa, inse- 
‘namento e ricerca: La Polo- 
nia 

15.30 Piccole donne: L'anniversa- 
rio, sceneggiato. Con Jessi- 
ca Harper, Eve Plumb 

16,20 Lunedì sport, commento sul 
fatti sportivi della domenica 

17— Tgl flash 

17,05 Direttissima con la tua an- 
tenna, per i ragazzi. Nel cor- 
so del programma: 

17,10 Tome Jeny, cartoni animati 

17/30 Tutti per uno, varietà presen- 
tato da Marta Flavi. Rubrica 
di giochi, canzoncine, consi- 
gli e corrispondenza per i te- 
lespettatori più piccoli 

18 — Dick Turpin: Reclute per for- 
za, telefilm 


Rete due 


13 — Tg2 ore tredici 

13,30 Tresei, genitori, ma come? 

14 — Tandem, per i ragazzi 

14,05 Paroliamo, giochi 

14.20 Doraemon, cartoni animati 

14,30 Paroliamo, seconda parte 

14,50 Selvaggio mondo degli ani- 
mali, documentario 

15,10 Quiz 

15,30 Doraemon, cartoni animati 

15,50 In studio, attualità in diretta 

16 — Leggere ll teatro, documenti 
Quanta puntata: Come si di 
venta attori 

16,30 Il garage, varietà con Marina 
Fabbri, Marino Marini, Renzo , 
Palmer. Ospite il cantante ro- 
mano Lando Fiorini. Nel cor- 
so del programma: Mago 
Merlin: Corsa alla ricchezza, 
telefilm 

17,30 Tg2flash 

17,35 Dal Partamento 

17.40 Stereo, settimanale di infor- 
mazione musicale presenta- 
to da Piergiuseppe Caporale 

18,25 Spazio libero, i programmi 
dell'accesso. Attualità 

18.40 T92 sporisera 


Rete tre 


14— In Eurovisione da Barcello- 
na: Tennis: Europa-Usa 

16,45 Campionato di calcio A e B 

19— Tg3 

19,30 Sport regione del lunedì, set- 
timanale a diffusione regio- 
nale - Intervallo con Gianni e 
Pinotto, cartoni animai 
Educazione e regioni: Lette-, 
ratura infantile. Seconda se- 
rie: L'isola dei maschietti - 
Intervallo con Gianni e Pi- 
notto, cartoni animati 

20.40 La festa è finital,incontro fra 
Venezia e Napoli dopo il Car- 
nevale organizzato dalla Se- 
zione teatro della Biennale. 
In cartellone: Sol Solet dei 
gruppo Els Comediants; il 
balletto Underwood di Carol- 
yn Carlson e ll ratto dal ser- 
aglio di Mozart 

21.30 Una donna intomo al mon- 
do, documenti. Un'avventura 
in automobile di 50 anni fa, 
seconda parte 

22 — Tg3 Intervallo con Gianni e 
Pinotto, cartoni animati 

23,35 Il processo del lunedì 



























1820 L'ottavo giorno, temi della 
cultura contemporanea 

18,50 Happy Magic, un programma 
di musica leggera, telefilm, 
varietà e circo presentato da 
Sammy Barbot. Per la parte 
musicale gli ospiti della di- 
ciannovesima puntata sono: 
Loretta Goggi (con Oceano), 
i Passengers e Dario Farina. 
Nel corso del. programma: 
Happy Days, telefilm 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 

20,30 Tribuna politica suli 
governo 

20,49 il lavoto all 

lens la le quattro, 
tenta 20,40 Mervin Le Roy, con Frank Si 

natra, Spencer Tracy, Jean- 
-Pierre Aumoni, Barbara Lu- 
na. Usa drammatico 1961 — 
Un vecchio frate prima di la- 
sciare l ricovero per bambini 
lebbrosi che ha fondato su 
un'isola, si fa dare dal gover- 
natore tre forzati e li mette a 
riparare-un tetto. Arriva un 
uragano e i tre si prodigano 
per la salvezza dei piccoli a 
fischio della loro stessa vita 

22.40 Telegiornale 

2250 Appuntamento al cinema, i 
film che vedremo sul grande 
schermo, 

23 — Speciale Tg1, attualità 

23,50 Tg1 notte - Da Barcellona: 
Tennis: Europa-Usa, sintesi 


crisi di 
(Incontro. Pdup- 








18,50 Le strade di San Francisco: 
Un filo per marionette, tele- 1 
film. 5 Mike Stone e Steve 
Keller indagano sul conto di 
Bob Mason, un poliziotto so- 
‘spettato di siruttare ex dete- 
nuti ricattandoli © riportan- 
doli sulla strada del crimine. 
Li aiuta una cantante di night 
curiosamente impersonata 
da Lola Falana 

19,45 T92 

20,30 Otello, .di William Shake 
speare. Prosa. Con Vittorio 
Gassman, Giulio Brogi, Pa- 
mela Villoresi. Regia di Alva- 
ro Piccardi. Prima parte (ri- 
presa effettuata al Teatro Al- 
fieri di Torino) — Gassman è 
protagonista della. tragedia 
Scritta nel 1604 in cui si nar- 
fa la drammatica e doppia 
gelosia di un luogotenente 
per il capitano e del capitano 
per la bella moglie. Un'inesi- 
stente infedeltà di quest'ulti- 
ma scatena la tragedia 

22,10 Tg2 stasera 

22,15 Otello, secondo tempo 

29,35 Protestantesimo 

24— Il padre dell'uomo: Sviluppo 
del linguaggio, documenti 

0,30 Tg2 stanotte 


Svizzera 


18— Per i più piccoli: La pesca, 
cartoni animati - La bottega 
del signor Pietro, dove si 
vendono assieme’ realtà e 
fantasia - Robin e Rosi, car- 
toni animati. Decima punta- 
ta: La divisa 

18,45. Telegiornale 

18:50 Il mondo in cuì viviamo: 
Viaggio sulle acque d'Euro- 
pa, documentario. Seconda 
parte 

19,15 Lo sport 

19,50 Il Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
italia 

[EiLM 20,40 L'armata Brancaleone, di 
Mario Monicelli, con Vittorio 
Gassman, Gian Marla Volon- 
tè. Catherine Spaak, Folco 
Lulli, Maria Grazia Buccella. 
Italia commedia 1985 — /n 
una famelica e stracclatissi- 
ma Italia del Medio Evo le vi- 
cende di un soldato di ventu- 
ra che comanda un'armata 
di quattro gaîti ancor più 
malmessa di lui. Cinque anni 
dopo venne girato anche il 
seguito 

22,40 Seconda serata, incontro 
con Vittorio Gassman 

0,10 Telegiornale 
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7 Italial 58:41-25-23 


(Antenna Nord) 


14 — Gil'emigranti, sceneggiato | 
[FilM_15— Accadde un'estate, di Del- 
Eu mer Daves, con Maureen 
©'Hara, Rossano Brazzi, Ri- 
chard Todd; Olivia Hussey. 
Inghilterra, commedia 1964 
— Una signora inglese s'in- 
namora di un fascinoso mu- 
sicista italiano. Il marito allo- 
ra parte alla riscossa, ma 
non può molto. Ce la fanno 
invece i due figli della lady 


Bim Bum Bam, per | ragazzi: 
| Superamici, cartoni animati 
- Diffrrent strokes: Harlem 
contro Manhattan, telefilm 
18,30 Ellery Queen, telefilm 
19,30 Gli invincibili, telefilm 
20— Vita da strega, telefilm _ 
[FILM 20,30 Faccia a faccia, con Gian 
{enm 2030 Maria Volonté. italia, western 
1968 — Nel West un tranquil- 
lo professore preso in ostag- 
gio dai banditi è attratto dalla 
loro vita e diventa più feroce 
di loro 
22,30 Chips, telefilm 
[FllM 23,30 Carrie, gli occhi che non 
sorrisero, di William Wyiey, 
con Laurence Olivier, Jenni 
fer Jones, Mary Murphy. 
Usa, drammatico 1952 











Montecarlo 


14,30 Giuseppe Balsamo, sceneg- 
giato. Con Jean Marais 

15.40 Manjiro samurai solitario, te- 
tetilm 

17,30 Khoseldon, cartoni animati 

17,55 Sulle orme degli antenati, 
‘documentario 

18,30 Notizie fiash - Bollettino me- 
teorologico 

18,35 Spazio dispari: la qualità del- 
la vita. Riciclaggio: operazio- 
ne carta 

19,05 Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

19,20 Telemenù, una ricetta al 
giorno - Oroscopo di domani 

19,30 Bolle di sapone, telefilm —» 

20,80 Luna Park, varietà musicale 

21,30 Un ispettore scomodo: Un 
giovane in gamba, telefilm 

22,30 Moda Boom, rubrica di moda 
presentata da Lea Pericoli 

23-— Detective school: Una serata 
movimentata, telefilm — Un 
formidabile poliziotto andan- 
do în pensione mette in piedi 
una strampalata scuola di in- 
vestigazione. A capo di una 
composita squadretta di de- 
tectives risolve casì intrica- 
fissimi - Al termine: Notizia- 
rio - Oroscopo - Bollettino 
meteorologico 


Capodistria 


13,30 Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena 
16,30 Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena. Replica 
17— La scuola, appuntamento 
coni più giovani: La giornata 
della Repubblica, documen- 
tario 
17,80 Notiziario 
[EiLM_18 — Titolo non pervenuto in tem- 
po utile 
19,30 Telegiornale - Punto d'in- 
contro 
Vetrina vacanze in Jugosla- 





vi 

20,15 | miserabili, sceneggiato. VI 
puntata: Quando il giorno 
muore 

21,15 Telegiornale - tuttoggi 

21,30 | silenzi del professor Mar- 
tic, prosa 
Telegiornale - tuttoggi 





il meglio 


- 


alla radio 
UNO am 92,1) 


13,35 Mastef, Musica e an- 
teprime. del mondo 
musicale 

14,28 MarcondIronditon- 
della di Giorgio Ban- 
dini, Loris, Barbleri, 
Paolo Modugno 

15,08 Radiouno Servizio 
«Oblò». Settimanale 
di economia e lavo- 
ro; di Lino Matti 

16— ll Paginone a cura di 
Giuseppe Neri 

18,05 Festival di Sallsbur- 
go 1982 Gidon Kre- 
mer, violino; Andrés 
Schift; pianoforte 

19,30 Radiouno Jazz '82. 
L'evoluzione della 
sezione ritmica di 
Paolo Damiani 

20— Ore venti, su il sipa- 
rio: Il teatro Italiano 
fra | due secoli 
1850-1915 

21,30 Abbietta zingara. 
‘Racconto con pun- 
teggiatura musicale 
di Jean Blondel 

21,5 Spia e controspia 
«Cacciatore di spie». 
Programma di Giu- 
lietta Rovera 
Audiobox: Zenit & 
Nadir. Azioni, docu- 
menti e - interventi 
sulla nuova espressi 
vità, di Armando 
Adolgiso 


DUE rssso 


18,41 Sound Track. Curio- 
sità, informazioni, ri- 
cordì di vecchi e 
nuovi films e delle fo- 
ro musiche presenta- 
ti da Francesco Vai- 
rano 
ll dottor Antonio di 
Giovanni Ruffini. Let- 
tura integrale a più 
voci diretta da San- 
dro Rossi 
Concorso per radio- 
drammi selezionati e 
prodotti dalle Sedi 
regionali Rai 
Festivall Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione rac- 
contato da Turi Vasi- 
lee Lucio Favaretto 

17,32 Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 

18,32 ll giro del Sole. Voci 
dal mondo delle let- 
tere, delle arti e delle 
scienze 

20,50 Nessun dorma... Ap- 
puntamento serale 
con il melodramma 

21,30 Viaggio verso la not- 
te. Poesie e prose 
scelte da Raoul So- 
derini 

22.50 Radiodue 3131 not- 
te: Programma d'in- 
trattenimento in di- 
retta 


TRE esa 


12— Pomeriggio musica- 
le a cura di Paolo 
Donati 

15,30 Un certo discorso a 
cura di Pasquale 
Santoli 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali 
presentato da Mirko 
Bevilacqua 

21 — Rassegna delle rivi- 
ste a cura di Ales- 
‘sandro Cecchi 
Paone 

21,40 L'Opera 33 di Bee- 

S thoven 

22— Fatti, documenti, 
persone I nuovi tem- 
plari. La cultura di 
destra negli Anni 80 

238— Il jazz. improvvisa: 
zione e creatività 
nella musica 























TI } Coli 3 





G.R.P. 


[FILM_14,30 La sonnambula, di Piero Bal- 
lerini, con)Germana Paolieri, 
Luisella Beghi, Osvaldo Va- 
lenti. _Italîa, avventuroso, 
1942 — La passione del fa- 
moso musicista Bellini per 
una delicata fanciulla, cagio- 
nevolissima di salute, è osta- 
colata dal cugino di lui con 
cui Bellini duella restando fe- 
rito. La giovane, oltretutto 
anche sonnambula, cade 
una notte in un lago e viene 
fipescata morente. Da que- 
sta vicenda il compositore 
trae spunto per la sua Son- 
nambula. Naturalmente. la 
realtà storica è abbastanza 
lontana 
16 — Gli antenati, cartoni animati 
16,301 lancieri del Bengala, tele- 
film 
| racconti della prateria, tele- 
film 
Le avventure di Lupin Ill, 
cartoni animati 
19,05 Grp flash 
19,30 Il punto, attualità 
19,45 Gli antenati, cartoni animati 
20,15 Il Grillo parlante, cabaret 
con Beppe Grillo 5 
[FILM 20,20 Vento di terre lontane, di 
Delmer Daves, con Gienn 
Ford, Ernest Borgnine, Vale- 
rie French, Felicia Farr, Rod 


Telestudio 
(Retequattro) 


14— Ciranda De Pedra, sceneg- 
o giato 
[FILM 14,45 Qui meravigliosa inven- 
zione, di Charles Barton, con 
Ann Blyth. Usa, commedia 
1949 — Un tale inventa un 
sistema per trasformare l’ac- 
qua in benzina, ma proprio 
quando sta per vendere la 
formula si accorge di averla 
dimenticata 
16,30 Avventure di frontiera, tele- 
film 
17— | ragazzi della montagna di 
fuoco, telefilm 
17,30 La valle della morte, telefiim 
18 — Flo, cartoni animati 
18,30 Due onesti fuorilegge, tele- 
film 
19,30 Charlie's Angels, telefilm 
20,30 La famiglia Bradford, telefilm 
20,55 Teresa De Slo in concerto 
|Fium_21;55 La signora gioca bene a sco- 
pa?, di Giuliano Carmine, 
con Carlo Giuffré, Edwige 
Fenech. Italia, commedia 
00 eponiar ala 
|ElLM_24— La moglie più bella, di Da- 
miano Damiani, con Omella 
Muti, Italia, drammatico 1970 
[FILM 1,45 Il massacro della Guyana, 
Fuse tes io Joseph Cotten. Usa, 
drammatico 1980 


17,05 


18,05 


Canali 24-45 











Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Guida alla sopravvivenza, 
piccoli anunci economici in 
diretta per telefono con 
Francesca Audero 

15,30. Presa diretta, lo speciale del- 
la settimana 

16— Rin Tin Tin, telefilm 

16,30 Le avventure dell'Ape Magà, 
cartoni animati 

17 — Sampei, cartoni animati 

17,30 Basket ‘Al: Lebole Mestre- 
-Cucine Bertoni 

19 — Videonotizie 

19,30 Il. Trenta ‘minuti, rassegna 
della stampa cittadina 

207; DottorKildare, tlefim 

[FiLM_20,30 L’idea fissa, di Gianni Pucci- 
‘ni, con Maria Grazia Buccel- 
la, Philippe Leroy, Aldo Giut- 
frè. Italia, commedia, 1964 — 
Quattro episodi: uno sposo, 
presta la moglie vergine a ri- 
‘ceve în cambio un assegno a 
vuoto; una donna tradisce 
‘continuamente ll marito no- 
nostante questi la osservi 
costantemente; due coniugi 
si prostituiscono per elevare 
il oro tenore di vita; un uomo 
scopre le innumeri scappa- 
telle della moglie 

22,30 Six million dollars man, tele- 
film 

23,80 Videonotizie 

24— Titolo non pervenuto in tem- 

po utile 








Steiger. Usa, western, 1956 
— Il film è tratto dalla prima 
‘parte di un omonimo roman- 
zo fiume e introduce il tema 
dell'adulterio abbastanza in- 
solito nel western 

22,20 Calcio: Torino-Cesena 

23,10 Il Grilio parlante, cabaret 

23,15 Grpflash 

[EiLM_23,30 Sensitività, di Enzo Castella- 
ri, con Leonora Fani, Cateri- 
na Boratto. _italia-Spagna, 
drammatico, 1979 — Due 
giovani sono sorellastre ma 
lo scoprono solo dopo che la 
curiosità della prima e le mi- 
nacce della seconda hanno 
causato catene di morti. An- 
che loro due: muoiono în un 
incendio mentre danno, sfo- 
go ad una passione ince- 
stuosa e omosessuale 
0,35 Dai giornali di oggi 
[FiLM__1— Europa ‘51, di R. Rossellini, 

con Ingrid’ Bergman, Ettore 
Giannini. Italia, drammatico, 
1952 — Dopo la morte del 
glio la moglie di un diploma- 








tico decide di dedicare tutta’ 


se stessa ad alleviare le sof- 
ferenze del prossimo. Fa an- 
che evadere un carcerato, e 
‘per evitare lo scandalo il ma- 
rito la interna In manicomio. 
\ElLM_-4— Tempesta sulia Cina, con Ja- 
mes Stewart. Guerra 
5,30 1 racconti della prateria, tele- 
film 


Quarta Rete canali 2235-67 


[FILM 13— Le frontiere dell'odio, di 
John. Villiers. Farrow, con 
Ray Milland, Hedy Lamarr. 
Usa, avventuroso, 1950 
Missione impossibile, tele- 
film 
15,20 Zambot3, cartoni animati 
16— Collaboratore, telefilm 
17 — Popi, telefilm 
17,30 Filmati musicali a richiesta 
18— Gimkana rock nel mondo 
della New Wawe, musicale 
18,30 God Sigma, cartoni animati 
19 — Notiziario regiona! 
19.30 Bem, cartoni anima! 
20 — La fabbrica di Topolini 
20,30 Echo flash 
20,35 Le armi del nuovo futuro, do- 
‘cumèntario 
|EiLM_21 — Estate e fumo, di Peter Gien- 
ville, con Geraldine Pagen, 
Pamela Tiffin. Usa, dramma- 
tico, 1961 — Zitella è ancora 
innamorata del compagno di 
giochi di anni e anni prima. 
Lui si fidanza seriamente e 
lei, delusa e amareggiatissi- 
ma, si butta nelle braccia del 
primo che capita 
22,30 Echomondo 
22,45 Astropanorama 
22,50 Echomondo a tu per tu 
23,20 | Collaborators, telefilm 
[FILM __0,30 Titolo non pervenuto 





14,30 











Tele Subalpina canae4 


14,30 Cristiani a scuola, rubrica 

FILM _15— Preferisco andare a piedi, 
‘commedia 

[EiLM_16,30 Il capitano, con Gary Coo- 
per, Claudette Colbert. Usa, 
‘commedia 1931 

18,30 Megaloman, telefilm 
193 Famipia: Ideale e realtà 

[EiLM 20,30 Suhreland, la mano veloce, 
con Stewart Granger, Pierre 
Bi Germai 

22— Ordin Interpol: 

[EiLM_22 — Ordine l: senza un at- 
timo di tregua, di Alfred Vo- 
hfer, con Nino Castelnuovo. 
Poliziesco 1973 


Studio Nord cenai 51-56-68 


|FILM_14,20 Le prigioniere dell'isola del 
ERMLIASO Liafole. con. Michele Mer: 
cier, Marisa Belli, Italia 
16,10 Filmati musicali 
[FILM 16,40 Quattro ‘scatenate, con 
Michel Monfort. Francia 
18 — Josie, cartoni " 
19,05 Giorno dopo giorno, alma- 
nacco | 
19,15 Canavese oggi 
19,40 Sportivamente 
[Fim _20,30 La fine della famiglia Quin- 
cy, di R. Siodmak. Usa, com- 
media 1955 
22,30 Squadra segreta, telefilm 
23 — Le carte parlano 








STAMPA SERA 
Lunedì 29 Novembre 1982 


Canale 5 cena 32.643.619 


13,40 Aspettando. Il domani, sce- 
neggiato 
14 — Sentieri, sceneggiato 
14,50 Una vita da vivere, sceneg- 
giato 
15,50 General 
giato 
17— Candy Candy, cartoni ani 
mati 
17,30 La battaglia dei pianeti, car- 
toni animati 
18 — Hazzard, telefilm 
18,30 Popcom, musicale. Con 
Claudio Cecchetto, Stefania 
Mecchia 
19— I Puffi, cartoni animati 
19,30 L'uomo di Atlantide, telefilm 
FILM 20,30 Angeli con la pistola, di 
Frank Capra, con Glenn 
Ford, Hope Lange, Bette Da- 
vis. Arthur O'Connel. Usa, 
commedia, 1961 — Un gang- 
ster superstiziosisssimo Usa 
comperare ogni mattina una 
mela da una mendicante. Un 
giorno però la mendicante 
ha un problema: sua figlia 
(che la crede ricchissima), 
torna per poche ore in città 
per presentarie il ricchissimo 
fidanzato 
23 — Canale 5 news 
23,30 American Ball, sport 
[ElLM__0/30 Ciao Americal, di Brian De 
ELMOSO Cama, con Jongihan Ware 
den. Usa, commedia, 1968 


Teleradio city canaes 


13,50 Laura,sceneggiato 
14,20 Peyton Piace, telefilm 
15,15 Quella casa nella prateria, 
telefilm 
16.15 Milcaro show, per i ragazzi 
16,30 Le avventure di Gulliver, car- 
toni animati 
17 — Shazzan, cartoni animati 
17,30 Ufo Diapolon, cartoni ani- 
mati È 
18 — Gli gnomi, cartoni animati 
18,50 Peyton Place, telefilm 
19.50 La famiglia Adams, telefim 
[FILM 20,20 La, villeggiatura, ‘di Marco 
Leto, con Adalberto Maria 
Merli, Adolto Celi, Milena Vu- 
kotic. Italia, drammatico 
1973 — Un giovane docente 
antifascista finisce al confi- 
no. Qui un commissario di 
polizia gli riserva un eccel- 
lente trattamento finché lui 
non si accorge di allenarsi 
dai problemi di sfruttamento 
© di povertà della zona. 
22 — Nanà, sceneggiato 
[Fim_23 — Un certo giorno, di Ermanno 
peli Olmi, con 8. Dal Vita. Italia, 
drammatico 1988 — Un inci 
dente stradale permette ad 
un maturo pubblicitario®i ri- 
vedere tutta la sua vita sem- 
pre solo votata al successo 
0,50 Telefilm 


Tv Flash 


13,25 Tatort, telefilm 


[FilM “14,50 Bellezze sulla spiaggia, di R. 
Girolami, con Mario Carote- 
nuto, Walter Chiari. It: 
‘commedia 1961 


Lo scippo, con Paolo Ferrari. 
Italia, commedia 1965 
Beatlesmania, cartoni 
mati 

Videouno notizie 

AI confini della realtà, tele- 
film 


Hospital, sceneg- 








Canali 39-26 








[Film 16,15 
18,45 


1915 
20,45 


21,10 Il diluvio, sceneggiato 
22,05 Il Faraone, sceneggiato 
22/45 Calcio: Ivrea-Arquese 





ani 


Telecupole Canali 27,500-64 


[FILM 14 — Kakklentruppen, con Oreste 

Lionello, Gianfranco D'An- 
gelo. Italia, comico 1977 

16 — George, telefilm 

16,30 Boys and girls, telefilm 

17 — Addio cicogna, telefilm 

17,30 Medical center, telefilm 

19,15 Telecomando, sette giorni 
con Tele Gupole 

20— Avventura, documentario 

20,30 Lo sport 

21,30 Petrol Boat, telefilm 

22,30 Asta di preziosi, asta telefo- 
nica 





R.T.A. 


13° 


[FILM 13,30 


Canali 62-31 


Cartoni animati 
La via del tabacco, di John 
Ford, con Elizabeth Patter- 
son; Charles Grapewin, Da- 
na Andrews. Usa, drammati- 
co, 1941 — Nel Sud degli 
Stati Uniti i discendenti di 
una ricchissima famiglia 
hanno sperperato tutto e vi- 
vono nell'apatia. Il capofami- 
glia alla fine vende i figli © vi- 
ve della carità altrui. Il ro- 
manzo da cui ll film è tratto a 
suo tempo provocò scandalo 
a causa di alcune pagine 
che vennero. giudicate por- 
nografiche. Oggi il giudizio è 
molto più benevolo 
15— Flash cinema tv 
16 — Tatort, il luogo del delitto. Te- 
lefilm 
17,30 Cartoni animati 
18— Dall'Attantico al Pacifico, te- 
lefilm 
19 — Medusa, telefilm 
19,30 Notiziario 
20— Side Street, telefilm 
21 — Astrologia 
[EilM_23— Titolo non pervenuto in tem- 
po utile 


Quinta Rete 


|ElLM_14— Purché si faccia con gusto, 

con Diane Dors. Usa, com- 
media, 1977 

16— Papà ha ragione, telefilm 

16,30 Operazione sottoveste, tele- 
film 

17 — Ryu, cartoni animati 

17,30: Gordian, cartoni animati 

18 — Toriton, cartoni animati 

18,30 Lancer, telefilm 

19,30 Una famiglia intraprendente, 
telefilm 

20 — Amore. soffitta, telefilm 

20,30. Telefilm 

21 — Boomerang; attualità 

22,15 AI banco della difesa, tele- 


film 
(eiLM_23,15 


Canale 47 





| vizi proibiti delle giovani 
svedesi, con Giò Petré, Helle 
Louise. Usa, drammatico, 
1970 Orfana di madre, 
una svedese ama morbosa- 
‘mente il padre e quando lui 
‘si risposa cerca di sedurre la 
matrigna 
[FILM 0:45 Ragazze a pagamento, Fran- 
cia, commedia. — Una don- 
‘na eredita dal marito una cu- 
riosa casa di piacere monta- 
ta su roulottes itineranti. Due 
banditi cercano di imporle 
una tangente. Lei assieme 
‘alle ragazze si mostra più in 
gamba di loro. 





Primantenna caai374 


13,50 Notizie flash 

14 — Cartoni animati 

14,30 Ragazzi in gamba, telefilm 

15 — Hockey. 

16 — Telemarket, mercatino di no- 


vità ù 


18,30 Fumetti in tv 
19,20 Notiziario regionale 
20 — Hazell, telefilm 
|EiLM_21— Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
22,45 Telenotte 
23 — New Scotland Yard, telefilm 


dl |EILM_24 — Film 
A3 Piemonte 335271139 


14,10 il mondo deo, telstim 
[FiLM_14/30 Peccato originale, con Phi- 
lippe Leroy. Italia, commedia 
16 — Monkey, cartoni animati 
16,30 Starzinger, cartoni animati 
17— Le avventure di Lupin III, 
17,30 Cash and co., telefilm Ù 
18— lracconti della frontiera, te- 
Jefilm 
19.20 Ryan, telefilm 
19.50 Hollywood star, varietà 
20,20 ll. Grillo. parlante, cabaret 
con Beppe Grillo 
IFILM_20,30 Film, titoto non pervenuto 


‘23,30 Un nuovo modo di... 















ITALIA: riposo. Da mercoledì ore 21,15. BELLE ARTI: 15,30-21 danze 


La ragazza di Trieete, di 


STAMP. a) 2 eni = 
li i, al ò x CHIODO'S - Plano Bar: N. Thomas, Pa- 
me n 
SE RA vs E 
a de VE ORE, Danze: orch. Dino Novara. 
è Victor di R n -"’—r_—a; 
Teen 3 amica 


JABLICO ge uomo. travestito. 
Eccezionale I] ; GALLERIE E MUSEI 


Corona L 15,15; 17,45; 20; 22,90. (ARCI 
Discordi 
La capra, di Francis Veber. con Gérard Depar: n ‘© selvaggia, di Angelo e Allrado Ca- 
hard (Francia - C' etto) verso 300.000 chilo- 
VERTE i, Romeo 


IRE 0] NUOVO = FESTIVAL INTERNAZIONALE 
iu 











(ELO 


AUTICILEI 
DITE Ca eigio iziotto dal pugno 
Tot, 561.789 juesta volta con un ingenuo e stram- 





Bomber, Michele Lupo, con Bua Speri 
i, Kallio Knoatze 6 Gegl 









CIRCHI 


CIRCO AMERICANO (Parco Pellerina, 





AIA/000 EELO] 
Porky'a (Questi pazzi pazzi porcellonil), di Bob a 
Cattrall, Scott Colomi 3 Y n 
TI] 3 RITROVI 

INR) ; 
DUPARC: 01821 Roki a Ralfasl, 


Lire 4500 





Eee atto) 


ZA 
Tel 587.190 


Lire 4500 30; 17,10; 19,50; 22,30 
con A. Franciosa, D. Sogni mostruosamente prolbi No grazie, Il cattà mi 
colori) — A Roma are (con Paolo Villaggio, Janet Agren, Alessandro Ha- IMERSEITE] n) ippa, Troi 
— Diverten (comiche av- 


fon (Usa-Golori) — La storia di un uomo che I 
‘sogno del suo de- dongiovar Tel. 584,791 

Commedia drammatica Comico a 
(IEEE 


PITTI 
ETA) 


Rledizione ‘74 RILGERLI 


1990, | verrai del Bronx, di Enzo 7 
© Morro, ato Gi Nazionale Massimo 
Arbeit IO 

orto OGGI CHIUSO Logsire 


Lira 3000 





Classe 1984, di Mark Lester, con Perry King, ji Yves Boissel, con Lino Vent 
{Usa - Co- runo Cremer, Bemard Fresson RaElf) San Paolo 


in pensione RAPE 
Mart i, io per un'inda- — RAMPE ‘9961 GIUSO. n scopre la doppia vil azzo Chiabias): 0991 chiuso 
Non vietato ‘Commedia 


Uccide uno a uno. Vl Anvonturoso 

16,40; 18,40; 20,40; 22,40 IGEEU] DIOEZI 20,30; 22,30 dk/01 o CITTA’ DI TORINO 

La notte di San Lorenzo, di Paolo @ VI c a i, 7 Assessorato per la Cultura 
) Fiamma CLUB TURATI 


Lozano, ©. Bigal 
ossi cHiuso PAROLE DI 
SETTE NOTE. 

INCONTRI-DIBATTITO 


tono 587.715) 21,4 FUORLGITTA QUESTA SERA ORE 21 
resin ; CINEMA MASSIMO 


icora, G. Pack, la Principe Tommaso 5, telefono 
‘Avvonturoso 180 ecerbo, Laura Levy. Aper- A Enzo Gentile 
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CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 697.068); 
‘OGGI CHIUSO 



































FORTINO (via Cigna 47, telef, 486.560): L. 2500. Ingresso riservato soci Number: One 
OGGI CHIUSO. Domani; i Lantari Tunisi 92, = = nda x Bruno Lauzi 
Commedia MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano ro "i L Ricky Gianco 

HOLLYWOOD (corso R. Margh 8,.tel, 530.255): Incontri perveral. Ap. 10; uit. POMO Prolbito. Ap. 15: È no 
a e e e De VIARIO (ne DA ia Ao SABANETYOLTARE (a eius Enzo Maolueci 
Sn adi nova Santo. to 18. Or. 22,30 ROMA BLUE (via San Donato 40, tel. 
JOLLY (via Verolengo 10, ill, 200/181): ARE ROTOO). Femmes vcionses, Vanessa Doî GOBETTI T, STABILE 
oGgiGHiUso — — Rio, Samantha Fox. Ap. 15; ult. 22,30. In- e 

‘gresso lire 2000 Oggi ore 18,30 e 21,30 

CINEGLUB (Va Fiaili Calandra 15. tl ILUNEDI DELLA DANZA 















NUOVO ODEON (via Venaizio 8, telefono. 


749.2362): OGGI 
‘captor li guerriero di ZONA FRANCIA PRINCIPE (via Prini 


(corso Tassonì 3, tel. 749.59 49); 1749.5951): Dolca pel 
22,30. Ingresso 3500. 





RITZ: La Bibbia. acuradi 


FAAITEVE: QUI Ia coppia scoppia. SUSANNA EGRI 


SELEN (corso Belgio 591. 074.171); De- — 831.662), dal 1430 ale 24 cont. Burg 
i d'Acaja 45, tel. 3ideri bagnati Ap. 15; Analficker. Novità assoluta. 


donna. Ap. 15; ult. SPEZIA (ua Nizza 170 Ingresso riservato ai soci 
Ap. 15. 












. 696.3617): Camo 
3000. 






















ZONA CENTRO 
CEN ZETA d'Essal (via Cibrario 88, tel. 7492907): REGINA (corso Regina Margherita 12: ITTORIO VENETO (piazza Veneto Al cinema potete scegliere 
ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (Via Principa Canvoy trincea IR AGIO. 290,905): mlo corpo sul tuo corpo. Ap. 10; _ 5, tal. 871,642); Rassegna erotica. Ap. 14,30; quello che piace a voi 
Amedeo 5/L, tel. 544.077). OGGI CIUSO pah. Or. 20,30; 22,30 Avvanturoso ult 22. L. 3500. 22,30 





ie, a Tr _—oe—eooee deedc**- -<‘ÈT—+<="5*“à 


